
Questo sangue 
nel giorno 
di Auschwitz 

MMMPOA 

I L PRIMO pernierò - 
credo di lutti-è stato 
Auschwitz. Non pote¬ 
va non esserlo; l'at¬ 
tentato di Bell Lid non 
anaaiB 6 Stato come gli altri, 
più o menoviolenlo. più o meno 
sanguinoso, più o meno spaven¬ 
toso nel suo Ditanclo. più o me¬ 
no decifrabile nei messaggio che 
ha mandato. Questa volta la lan¬ 
cetta dell’oiolc^lo ricordava I 
clnquanl'anni dell’arrivo del sol¬ 
dati dell'Armala rossa, durante 
la loro avanzala In Polonia, sono 
quel cancello con la scrina «A^ 
bell machi Irei» (ricordiamo la 
traduzione, anche se è nota: «Il 
lavoro rende lìberi») dietro a cui 
cominciava il campo di stermi¬ 
nio, che b stato e resieri h sim¬ 
bolo dell'Olocausto, Esaitamen- 
us mezzo secolo, cM quel grovl- 

S llo di fili della mente e della sio- 
a che rappresentano ciO che 
chiamiamo Memoria (con la 
•m» malusealaj e i suol valori. 
Impossibile pensare che i! lon- 
damencallsmo Islamico che ha 
deciso la strage non contasse di 
lasciare questo segno. 

Un iMM a più facce. Nella 
prima c'é -lo dice molto bene In 
un'altra pagina di questo giorna¬ 
le lo scrittore David Orowan- 
la sfida rivolta a Israele e alla ra¬ 
gione della sua storia. Qui parta¬ 
no I falli, 6 eloquente la carica 
simbolica, non c è da aggiunge¬ 
re molto, M non che 6 sempre 
più una sfida senza meni termi¬ 
ni, da «nemico» a «nemico», 
quindi portata In casa, minac¬ 
ciando Il cono della stessa vita 
quotidiana. Traimeiiendo chla- 
rantenie l'idea che le vUilme di 
Ieri vanno aggiunto a quelle del 
194S. Insomma. riaffermando 
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Strage contro la pace 

Commando suicida a Tel Aviv: 19 morti 


m Nel giorno della celebrazione del 30mo anniversario 
delle libm ziono di Auschwib. Israele picmba di nuovo 
nel lettore. Diciannove morti e se-santacinque feriti; elibi- 
laiKio di un'attentato di mania islamica awanuto ieri malli- 
Ita a fieli LM. neniacingur chHnmoirl i> ncad di Tel Avw 
Due esplosioni in rniiida succeAionv distruggono un chi> 
SCO di generi allmeniait e investono una lertnata di auto¬ 
bus. La maggior pane delle vittime sono giovani militari «he 
facevano htomo alle loro caserme dopo il fine settimana. 
Nel mcconio del leeiimonl le scene di un inferno; corpi di¬ 
laniali, le urla disperate del leriii, i gemiti degli agonizzanti. 
Il piamo dei familiari delle vittime, la vendetta invocata dal¬ 
la lolla. Nell'attentato, rivendicalo dalla Jihad isUmica pa- 
lesiinese, sarebbero moni anche due •kamikaze» suicidi. 
Un Rabin sconvolto viene contestato dalla gente sui luogo 
della sinigc: Tcadiiore - gli gridano - sei ni il responsabile 
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Irrtervista 
allo scrittore 
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dlquastimonW.Einlgaetedivanipalapoiemica Mentre la 
destra preannuiKia banìcaieooniio il •governo dei iiadlio- 
fb, dcapo deio Stato, la «iloniba» Czei Weizman. chiede 
la sospensione dei negoziati «sim» a quando l'Olp non dam 
prova di volei colpire dur«niiM>ie gh evuemiui». ‘Il dalogn 
non ha stKmauva - nbaiiv il mlnisnode^i Esten Shonun 
^les - bloccare ora le mnaiive faietbe solo il gioco dei 
lenorlsii». Ein sema H goveoM con un comunicalo coniar- 
ma: <11 negoeiaio va avanii». Immediaia la condanna del- 
('«azione ciimmale» da pane di AralM •£) questo modo - 
dichiaia il leader deirOlp - à vaiole uccidere ia pace». In- 
lanio le autorità di Gentsalenuhe decretano la chiusura to¬ 
tale di CazoedellaOsgiort^-_ 
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Non si può dire 
andate a morire 
un po’ più in là 


•Al 


■ Avere più rìspello di se stessi 
per raggiungete un risutlaio mini¬ 
mo: dilendeis. Difendete se stessi, 
i bambini propri c degU albi dal- 
l'oirore che quotidianamente si ri¬ 
versa su lutti quanti. E. insieme, 
non avere plelàsoHanlodichIèin 
regola con la leffie. Al patema 
dei disperali ednbambini clande¬ 
stini questa classe polllica ha un 
modo esemplare di provvedere: 
andassero a morire più in la. 


Il presidente alla Camera parlerà di governo tempwaneo. Mussi: nessun termine 

Polo divìso, ultimo pressing SU W 

Berlusconi: «Voglio un segnale sidle elezioni» 


Commento 
sulla crisi 

L’Mwmm 
cMpatse 
•il ricatto 
ddvoto 
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■ REMA Silvio Berlusconi aggki- 
sla un'altra volta II tiro: le elezioni, 
sostiene In una lunga estonazione 
al Tg/. dovranno svolgersi <erta- 
rnenle entro primavera», perché 3 
rariamento ormai é «di sinislta» e 
dunque secondo il Cavaliere «non 
rapi^esenla più II F^ese»; come 
giocare in lano contro quattordici», 
commenta da fine costlluzionaii- 
sla. A Din!, Berluxonl Intima: «Di- 
inosttì di non essere una scusa per 
procrastinare il votu e compia una 
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dichuiaziDtK non equivoca». 
Quaruo a Scaffaro. ^lica agli Italia- 
niquelochehadelloame».l\ilta- 
via. il sr a Din! pare ormai acquieto, 
anche se Fini 6 lutl'alliD che rfac- 
cottlo e i malummi del «polo non 
sono ancora sopiti. Siùeia Dini 
parla alla Camera, e diid che 3 go¬ 
verno ha un caraUere reccezinna- 
le» e «t^nporaneo». Pero noi hMS- 
cherù nessuna dala. Né lOlervenà 
ScaHaro. 


] SABATO 2S OENKAIO CON" 
InSlttà UN GftANDE niM 


"l itiinri lanino ti rtirioi " 
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■ ROMA. È l'A-D. I99S. A Campo 
de' Fiori, Si mandava al rogo la 
•Pulzella d’Orleans» Popolani, mi¬ 
liziani. benpensanti coi denti In¬ 
sanguinati. duine di carità Inlerocl- 
te, due bando dell’esercito della 
salvezza armale lino ai demi. Il ve¬ 
scovo Cosclòn puntò II dito accu¬ 
satore; •Pulzella, o abiuri e ricono¬ 
sci di essere una visionaria, o II 
mando al rogo!». La pulzella ebbe 
un sussullo «Eminenza, qui c'è un 
gius.io equKoco. lo senio s), ogni 
tanto le voci ma solo per lame, io 
sono cosi povero che non posso 
nqjpure (are colazione al mattino 
t on il cappuccino e lo liombe cal¬ 
de-. ■Pulzella tu devi morire, devi 
morire luuclata sul mgo». 

Un popolano si awonlò con un 
icgamirx} e un uovo. -All - gridò il 
capo dell'Inquisizione - quante 
vnllu TO' ila dir <11 non pralltuir de' 
mght poTcocerl'ovi?.,, Da un iimta- 
iio bakuiic di iwlazzo Farnese <li 



La pulzella 
al rogo 


PAOLO VILLAOOM 


lontano comparve un frale com- 
plelameme libato mani e piedi 
•Viva II Papa», urlò. -Chi è lei. scu¬ 
si?». domandò il capo dciringuisi- 
zòne. Non cUje risposta A un se¬ 
gno imperioso del vescovo si avan¬ 
zò iin grosso domenicano <i>n ia 
scrina 'PorTa lliilia" sulla loiuK'a. 
aveva in mano una grossa (iaccola 
accesa. Sfiorò per errore imo ilel- 
l'oseniilo della salvezza clic av- 
vomiiòcomc un ilammilero.svc>cle- 
sò- un mncchietlu di ceiKse! -Ma 
che succede-, Uomaiidò imlisix'lii- 
lo II vescovo -Ui malcdcllo .,k'o- 


llzzato-. rispose ccsv deprezzo un 
amico Irancese che puzzava d'al¬ 
col come una carogna. Eri vescovo 
Cosciòn; «Pulzella, alloia che fai? 
Abiuri?-. La pulzella disse- rio sono 
un povero pcmionalos da ma'. 
Mi sono traveslilo da piilzelb per 
salvarmi la vita». Gli strapparono 
subito la panucca da SÙùa Qi>- 
vaiina c sotto la totraca ceco i Ea- 
mlgcralo sjilgalo siberianu <lel la- 
gionier PanlozzL U> denudarono, 
gii copriionii col pCTtaw* i mise¬ 
rabili (irgHiii genlUib, una corona <h 
spine In tesia con un cartolino 


biana> con la scrina «fri' perché 
eia sialo fenpÌEsalo paiasiaùe. Lo 
legaiono a due assi inciDciate a 
hmna di croce e lo poatanmovefso 
ri rc^ Lui si lamcMava pemsa- 
menie <<113 che viro fatto? Som un 
povero diqiaziatD. abbiate pie- 
tà 

Anivò preceduta dalle sreRenc 
della pollzB e dalle auto eh scorta 
b Theiiia blindala àei Cavaliae. 
^ensm. bnn», <lisEe hu aU'aurista 
Rmriu l^de. Apri il finestrino bCn- 
daux «Ma che succede orili?»- Un 


Favorevoli sindacati, governo e industriali 

Lavorare 4 giomi 
la Germania d prova 


■ RkJuire la settimana lavorativa 
a quattro giorni, con cons^uente 
riduzione di salario, eventuale 
estensione del turni di lavoro al sa¬ 
bato. È quanto i sindacali tedeschi 
propoiranno mercoledì prossimo 
al cancelliere Helmut Kohl. Un pri¬ 
mo si intanto é giunio <lal minislio 
dell'economia di Bonn. GUnler 
Rexrodl. Positivi anche I commenti 
degli industriali. In pratica, è il -tno- 
dello Volkswagen» esteso a lutto, o 
quasi. Il mondo del lavoro tedesco, 
folo un anno fa, quando nelle fab¬ 
briche del giganie automnbllislico 
fu adottata la «ellimana coitissi- 
ma» (che pemtue di evitare Mmlla 
licenziamenti), molti sostennero 
che si trattava di una impetibile ec¬ 
cezione: altrove - si oiceva - lo 
scambio meno lavoro per più lavo- 
raioci non avrebbe funzionalo. E 
invece Vaccordo Vcpftiswagen ave¬ 
va aperto una breccia, anche se I 
problemi non mancano: nel caso 
dell'accordo raggiunte l’anno scor¬ 
so tra la casa automobilisiica e i 
sindacali, questi ultimi oOennero 
precise garanzie sul'occupazlone, 
garanzie che per il momento il mi- 


nisiro Rexrodl esclude che possa¬ 
no essere concesse. In ogni caso 
ojgi, a distanza di dodici mesi, ia 
discussione sulla introduzione del¬ 
la settimana lavorativa di quattro 
giorni è ritornala prepoleniemenle 
inscena. 

Hcasoterfesco non marvcheràdi 
produne i sucri etlettl anche In Ita¬ 
lia. Proprio nei giorni scoisi, dopo 
la rotture della vertenza Ibm e le di¬ 
chiarazioni del diretlore generale 
della Confindustria Opolletta. è 
riesplosa la polemica sul salario 
nelle imprese italiane. Non uno 
•ecamMo». come quello tedesco, 
ma b richiesta di una riduzione 
pressoché unilaterale, nonosiante 
le pesanti perdite del prslere d’ac¬ 
quisto di stipendi e salari negli ulti¬ 
mi due anni. In Italia gli Imprendi¬ 
tori non vogliono sentire psiiare di 
riduzioni dorano, fori! anche di 
una le^lazione che fa paradosaal- 
menie corrispondere alla riduzio¬ 
ne dell’orario contrattuale un al¬ 
lungamento <leirorarie reale. È tor¬ 
nato ora il momento di riprendere 
anche da noi la discussione sui 
lempi del lavoro? 


Il E UN COMMENTO DI 
AfrAaiNAt» 



Touraine: la società 
delle mille etnie 


■ il sociologo Main Touraine parla delle nuo¬ 
ve società europee, formate da numerose etnie 
con le loro diversità biologiche e culturali. «Solo 
la combinazione di queste dfvenità cl poiià as¬ 
sicurare un future». 
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Mafia, ì giudici contestano la sua versione 

La Procura accusa: 
Andreottì ha mentito 


m PALERMO. Duemila pagine 
xrille dai giudici paleimilanl con 
conleslazioni durissime a Giulio 
Andreoill. L'ex presidente del Con¬ 
siglio. perla Procure, ha mentilo su 
luRa la linea. Ha negato l'evidenza. 
Ha negalo di essere mal venuto in 
Sicilia con aerei privali. Ha negalo 
di conoscere i cugini Nino e Igna¬ 
zio Salvo e di averne usalo le loro 
auto blindale. Ha negato di aver 
mal conosciuto Stefano Bontade o 
Toiò Riina. Ha sempre aHermalo 


che ogni 9J0 spostamento fuori se¬ 
de era peifettamenle documenta¬ 
lo. Le cose non sono andate come 
le racconta Andreotli. Tanto che i 
sostitun Roberto Scarpinato e 
Gioacchino Natoli e II procuratore 
aggiunto Guido Lo Porte hanno in¬ 
titolalo una parie della loro memo¬ 
ria: «Le dichiarazioni false delVin- 
dagalo. Andreotti, secomio l'ac¬ 
cusa. fu il principale referente di 
Cosa Nostra per oltre un vemen- 


SAVntOLOOATe 

AKAOINAt 


miliziano si avvicinò: «Stiamo per 
bruciare un maledeTto pensioiiatos 
ria tua». Si senti una vrsce da topo: 
4ali, Tassoni, Maldini, AncellótII, 
Cosiacuila. Biùesi, Donadoni, Rij- 
kaud. Van Basten. Ckjtlil, Colom- 
bin. ‘Oli è che pula?», domandò II 
Cavaliete ^ sono disse flebil¬ 
mente Fanlozzi rialla croce. •Bar¬ 
celona. Mibn-Sleaua. 4-0. Il Milan 
stellale. U giorno più felice della 
mb Mia. Ia none delle noui-. <Sle- 
gaielo - orduvò 3 Cavaliere - Buo- 
nuomo avvìcinMevi. Peiché sai 
quella lonnazrone a memoria?-, 
^teiché amo 3 Mlan e U suo divino 
prestdenio-. disse lui logllendosi ri¬ 
spettosamente b corona di spine. 

bene, va bene, per questa volta 
lasciatelo andare-, disse il Cavalie¬ 
re ^ikleiiilo. E hu: «Ma nij dii al¬ 
meno un sahreconduuo allrimenll 
qui som (rido. -Meglio trino che ar¬ 
rosto. disse il Cavaliere. Chiuse II 
gnestrino e scontpatve. 


Stefano Di Michele 
Alessandro Galiani 



Fascisti e postfascisti: 

2 •_} ^ J*_• 


^raccontano 
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Lunedì 23 gennaio I99ì 


DALIA PIUMA PAOINA 

Ne! giorno di Auschwitz 


■ Quando si cercano i mezzi m>- 

gtiori per integrate gli immigrati o 

gli stranieri in una coileltività na- " 

zionale o, più concretamenle, in 

una città o In un quartiere, la dilli- 

cotta non nsiede nelta scelta dei 

mezzi. È tacile capire che la dìsoc- 

cupazione. la segregazione, oppu- 

re un codice della nazionalità fon- 

dalQ sul dintto del sangue, costituì- 

scono ostacoli enormi al processo Si;. — 

di Interazione La prima diliicollà 4 

stanellaitocheledimensionidili- . .M 

po sociale, culturale e nazionale $ «JmR 

deH'integrazione sono ampiamen- 

le separale l'una dall'altra. La Ger- 

mania ha un codice della Raziona- 

lilà che rende quasi Impossibile a 

un turco diventare ledeàsà. ma ha 

accolto in modo adegualo i suol 

GfBlorheiler. La Gran Bretagna or- 

ganizza vere e proprie comunilà. 

con l'inevitabile conseguenza di 

una cena fontHi di segre^ione, 

ma tende, in ultima analisi, a fare 

in modo che gli Immigrati diventi- AlH 

no cittadini bìilannici. La Plancia 
facilita l'accesso alla sua nazionali- 

là. ma lascia che si sviluppi la di- ^ERK 

scriminazione sociale, sopraitullo 

(e espressioni politicamente oiga- 

Rizzate di xenofobia, pur reglstran- ||||v 

do una percentuale di matrimoni '‘W 

misti ben più alta di quella della 

Gran Bretagna o della Germania. 

In senso stretto, non dovremmo 

parlare globalmente di integrazio- ^ 

nc, ma in modo separato di nazio- 

nalizzazIoneOngressonellanazIo- 

nalilà). di assimilazione (ingresso 

In una cultura) e di int^azionc 

(it^esso in una società c in un'«■ 

conomia). 

Ma la difficoltà maggiore, oggi, . .. .J<: 

sta nel sapere se desideriamo che ' I 

si sviluppi un processo di Integra- ^ 

alone e che cose Intendiamo con 'WL 

questa parola-Uscio da parie co- 9|L 

loro che sognano di espellere gli - ^BF 

Immigrali, non s^ petché si tratta 
di una própusia brutale e scenda- 
luaa, ma piima di tutto perché In 
molli paesi, come gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna g la Francia, una T 
gran parte di coloro che vengono I r'% ^\. 

chiamati immigrati sono di (ano JJ U ^ U 

già nati nel paese di arrivo e per- \\l jfm ^1 ■ 

dté, per quanto riguarda la Frati- 
eia una parte Importante di ossi, i 
figli di algerini, chiamati beurs, ac¬ 
quisiscono addlritlura la nazionali¬ 
tà francosc fin dalla nascila. Considc- in genere alla teiaa gencmzxine, dopo 
rando che in iiumenisl paesi II flusso sornmovimviMi clic colpecimo suprai- 
mlgraiorio 6 stato ocello di forti restri- tutto la seconda generazione, «iste in- 
alonl. è necessario ricordare che U pro- vece un dibattito serio e impegnaiivoirs 
bleiM deló choc culturale all'airivo ri- coloro che credono al necussaiio irion- 
guaitlaogglsolQunapaiteinoltondoua fo delle norme •razionali' v 'moderne' 
della popolazione di origine straniera, sui costumi «radizlonail*. per non dire 
In Rancia, ad esemplo, Il paese euro- •tribali', culnru che difendono un mulii- 
peo, dopo la Svizzera, in cui vive la per- culRiralismo generale e. inlinc. coIwd 
cenluale più elevata di persone d'ongi- che auspicano una diversificazione cui- 
ne straniera, i nuovi ainvi. che segnala- turale, che avvenga nel contesto del 
no grandi difllcolta di assimilazione, so- mantenimento di principi ritenuti urri- 
no rappieiontail quasi unicamenie da versallsiici. In realta, solo questa terza 
donne africane (del Mail in particola- posizionea realistica, 
re), ammesse legalmente in nome del 
ricrùigiungimento familiare, vale a dire 
donne il cut marito gd lavora In Francia 
Le principali difficoltà, in questo caso, 
sono dovute alla poligamia (lino a po¬ 
chissimo tempo fa la legge francese pre¬ 
vedeva il veisamerno di assegni tannVian 
per ii^ll di una moglie e lutti I figli), all a- 
nallabctlsmo e a cosluini come la prati- 
CB delt'esclsione, velala dalla legge 
(raivcese e considerala invece normale 
da molle famiglie, olireche, più in geie- 
tale, a uno slalus della donna che crea 
ioni teetsioni tra molte adolescenti e la 
loto famiglia. DI fallo, la grande maggio- 
tanza dell'opinione pubblica hlluia 
quelle prallclie che considera Ir con¬ 
traddizione con valori ben consolidali, 
cosi come non accetta che i membri di 
alcune sette rìllullno di far vaccinare ( 
loro figli. Come ha coraggiosamente ri¬ 
cordato Claude Lévi-Strauss, un puro c 
semplice relativismo cullurale é In con- 
Irosio con Ciò che costituisce una cultu¬ 
ra e una società. 

I problemi reali sono diversi. Se e vero 
che quasi tulh credono, di latto, a un'in¬ 
tegrazione complessiva, ebe si realizza 


una spaventosa continuità e. quindi, una guer¬ 
ra senza quatiiere, con rintento di minare il 
sentiero della pace, di alimentare I fondamen¬ 
talismi dell'alno campo, di schiacciare la poli¬ 
tica e i suol successi, quelli che il mondo ha da 
poco celebrato con il Nobel per la pace a Ra- 
bin e ad Arafal. 

E' invece rivolta al mondo l'altra faccia della 
strage. In discussione c'è qualcosa in più della 
disputa sugli insediamenti israeliani o del sem¬ 
pre più <Jifliclle rapporto tra l'Olp e Hamas: 
qualcosa In più, che va mollo oltre la tattica e i 
giochi dei pesi econbappesi. anche con il ter¬ 
rorismo, anche con le rappresaglie, che ha 
sempre accompagnalo piocessl negoziali 
complicali come questi. E quindi che va mollo 
oltre gli impegni e le garanzie intemazionali, 
feri è stato «riatti colpito vm simbolo fondante 
non solo di Israele, ma dell'Intero dopo-guer¬ 
ra. Auschwitz -nonostante i tanti •revisioni¬ 
smi'- è uno di quei nomi grazie a cui la comu¬ 
nilà mondiale è riuscita in questo mezzo seco¬ 
lo a essere mollo di più di uno sconiio tra bloc¬ 
chi contrapposti. schieramenti ideologici, aree 
di dominio e di Interessi. E' uno di quei simboli 
grazie ai quali il mondo, o alcune sue parti, è 
riuscito a capire i confini del suo prc^sso e a 
individuare alcuni strumenti per dilendersi 
Non solo facendo i conti con il passalo, ma so¬ 
prattutto cercando di misurarsi con i mali in 
cui via via si è imbaUuIo. Ceno, con passi 
avanti e ritorni IndielR:), mollo spesso con in¬ 
successi -come quello che abbiamo misuialo 
In Bosnia- ma In ogni modo, almeno negli ulti¬ 
mi tempi, con una crescente chiarezza. Forzo 
solo grazie al disaslii in cui ci siamo Imbaliuli, 
ma di sicuro, mai come in quesii mesi, nella 
cultura e nella polhlea europea, o quanto me¬ 
no In una sua patte, si 6 parlato dell'attualità di 
Auschwitz: come simbolo dello sterminio di 
un popolo, ma anche come monito davanti al¬ 
l'assenza, al disinteresse, alla dimenticanza. E, 
ora. come richiamo ad una presenza e ad una 
comprensione del pericolo 

Può essere arbitrarlo oggi accostare II sim¬ 
bolo di Auschwitz alla •Jihad» L'uno ricorda 
una mostruosa macchina statale costruita per 
cancellare lisicamenieun popolo. L'altra è og¬ 
gi Il àmbolo di un fondamentalismo che non è 
una poterne macchina da guerra ma che è In 
ogni modo uno siiumento letale capace di col¬ 
pire e di aprire ptofmde ferite ora In Israele, 
ora in Algeria, ora in Egitto, ora In Francia, co¬ 
me a successo di receitie. .Ma non è arbitrario 
raccosiameiiio quando si pensa a quella 'Pu- 
rete dangereuse» (-U purezza perlcolos»-) a 
cui Bematd-Henri.Lévy ha dedicato il suo ulti¬ 
mo saggio per descrivere gli integralismi di og¬ 
gi come eredi del fasciamo e del totalitarismo 
nella minaccia allo ■«pirito dei Lumi-, 

La sconvolgente eRicacla dell'atientaio di 
Ieri sta proprio In questa riaffermazione della 
presenza del londamentalismo islamico, anzi 
delle sue frange più estreme. Una presenza 
Eccone dire-che va ben olire I limili degli 
Inipatii geo-politici di cui la diplomazia tiene 
normalemnieconto. Un altro tntelleituale fran¬ 
cese. Géraid Óialland, poco più di un anno fa, 
In un lungo saggio sulle nuove lorme di crisi 
planetaria (lElat de crise-) parlava in questo 
modo dette spinte integrali»c tslamicbe'. 'La 
capacita che tali movimenti hanno di nuocere 
e laigumenie supenoie alla loro capacita di 
modificare lo statu quo Intemazionale di cui 
l'Occidente è il garante e II beneficiario-. Per 
questo Israele non può essere lascialo solo a 
misurarsi con una sfida di tale ampiezza e con 
la gestione di quella pace. Non è giusto nè uti¬ 
le. in discussione non c'è unicamente un pro¬ 
cesso da aiutare, che a sua voha è già il simbo¬ 
lo dell'Impossibile pace che è diventata possi¬ 
bile e che non va sprecata. In discussione é 
sempre più la capacita del nostro mondo, 
quello che ha vinto nel 1989. di misuraisi dav¬ 
vero con l'integralismo, un problema certa¬ 
mente poliiicoedl ordine pubblico, ma anche 
il grande mistero da svelare e smantellare di 
questa fine secolo. E non seive più a nulla far 
finta che i nostri confini non passino già per 
Tel Aviv, per Algeri, per Saraievo. per Grozny. 

(Remo Km] 


Oiarieili Mrcminl 


™ --— ---- diversità culturale, che puO essere limi- 

«m*sw tata solo dai diritti umani foridameniali, 

pubblica e vita privata, c ciò sembra valeadirr dal riconoscimento dell'Altro 
conforme alla laiciia dello Stato, princi- come essere umano altrenanto libero o 
pio lundamemale delle democrazie rispenabile di me sies». Non abbiamo 
moderne. Ma questa sHuazione non è la Kclia tra un ricorso aulornario al no- 
più nostra. Non wviamo più in società sBouniversaltsmoeilriconoscImeniodi 
costruire da una volonia nazionale, de- un mulricuhuralismo senza limili. Dob- 
mocraiica o meno, che areociavo. che biamo riconoscere in ogni individuo, in 
urùva persino nelle sue icgp e nelle sue ogni socieia e in ogni cultura lo stesso 
istiluzioni. urta socleiae unactrilura. sforzo per combinare la panicolariia di 

una cultura con l'universiia delle tecni- 
■CuHinotocnich»- che e della ragione, combinazione che 

OnnaLlanosnasocieUè.dauniaro. è possibile solo se ognuno riconosce 
un insieme di mercaii e di lecnicbe cui- i altro come Soggetto definito dalla sua 
■uiolmente neutre e. daN'aliso. un insie- capacita e dalla sua volontà di Inventare 
me mono diressilicaio di orieniamenii unacombinaziorrediquesiogenere. 
culturali. E la soumemaKzzazione della La maggiore dilTicona per l'mlegra- 
lagrone che conduce necossaiiamente zione degli immigrali o delie minoranze 
ala line del privilegia concesso alla no- nondipendedaliadlsrxcupazione.che 
sita culwa in quanto unica portatrice è evtdeniememe un osiacoloconsisten- 
•MTuntversahsmo dela ragione. E ciò K. nè dipende dai pregiudizi, di cui è 
non giustirica un muliiculturalismo » ancora necessario spiegare resistenza; 
sohrto. benri, piultosto, il riconoscimen- dipende dalla nostra dilHcolia di rinun- 
to del lano che («ni soci^ deve cera- ciare a identilicaie la nceira stessa culiu- 
binareinsédivetsecutMie.insieffiealla ra con l'universale e, di conseguenza e 
ragione stmnrentale C^, l'essenza pet reazione, dipende dalla lentazione 
delta deoiociaziii consìsK nel «cono- di un multiculturalismo estremo, che 
scere che è possMe avere a che loie conduce alla segregazione e al riliuto 
contaiagioneiecnica.pura«endovMo- dell'altro sotto lacopenura della tolle¬ 
ri cuhuialì mono diversL a oondèione ranza. L'integrazione ha senso solo se è 
che venga rìconaecruta questa diversità, totalmente associata al ncooracimenio 
vale adire il diniloal'esislenza dicodei- dell'altro non nella sua differenza bensì 
liviiaculturaM, etniche, religiose, morali, riel» sua uguaglianza con me sies» in 
scimenio delle criiture indreenc nelle o semplioemenle biokupche. tSverse le quanto allrettamo capace di me di dare 

Americhe che queh. delte^unllà unedaHealIre. senso a un'e^rienza che a^ia la ra- 

immiariiie nei grandi paesi indusltialj. ConquesienBesstoninonmisiSKial- gione scienlinca e tecnica alla memona 
Checosasi^iilicanconcieioquesioii- kmtanrto dal pcoblem concreto del- diunaculturaediunasocleia. 
conoscinrenlo? È siala manremda per l'imegiazione delle minoranze, nel sen- ©Et Pah 

lungi) tempo, sopramino negli Stali Uni- so che oggi non può esseroi integrazio- (Tmluvoneacuro 

ti. una semplice separazioite Ira vita ne setrza licormscnnerrto di una certa diSileonohhszoni) 


colare in Belgio, come avvenne, in mo¬ 
do ben più Aammaiico, nella realia in¬ 
diana alla line della colonizzazione. La 
decompusizione degli imperi ha tallo 
nascere degli Stali che non hanno una 
rradizionedi Stairv-itazione edè. dt con¬ 
seguenza. auspicabile gtungeie a tran- 
•LobarieredMnitt* sazioni, come e avvenuto in Slovacctiia 

In efleui, la prima si scontra con il o in Romania, paesi dove vivono Ioni 
processo di gàzbalizzazione. che di- minoranze ungheresi C l'unrc-ò modo 
strugge quelle borrierp che In prccxslen- pzet evitale la soluzione scandainsa det¬ 
ta Kpatavairo le nazioni; osserviamo la purilicaziooe etnica. Ma tah bansa- 
che I paesi europei, invasi dalla cilhura àcrni non hanno alcun menvo di appa- 
dl massa americana si preoccupanodi rire come obiettivi auspicabili a quei 
preservare una certa Idenlltia cullurale. paesrchesonoriuKiriadiventaRSiaii- 
Come potrebbero i francesi oliedesclii nazfone come gli Stati Uniti, il Clappo- 
rìflutare ai maghrebini o ai lurehiciò nC.bCorea.taCranBieiagnaotaFrén- 
chepreiendonoper8esiessi?Alconira- cia.eanchelaGemianlacrNalia. 
rio, il mulUculluralismo sfocia nelta for- Rimane da iMeriogarsI sulle ragioni 
orazione di ghetti e nella magger parie checiporteiebberoadaccetlareoilllu- 
del casi In una crescerne dlvenificaziu- tareladiveisirrazioncsocialeecuttura- 
ne, H1 negativo, delle nspeitive opporlu- le degli attuali Slali-nazione. dneisrlica- 
nKà. Una minoranza che. iieli'rdiicazio- zioneche può londarsista sul ricoriosci- 
nc dei propn ligli. dà la pnotiià alla ira- mento delle culture tiri nuwé anivatL 
smLsslone della propria eredita cultura- sia su quela delle anticheculluve nrino- 
k, li pone ki uno stato di inl«iorilà. nel ritarie, disinine esligmalBzate. Qui sta il 
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Attentato in Israele 


l-tincdi 23 gennaio 1995 


Due kamikaze autori della carneficina: 19 morti, 65 feriti 
L’ira della foDa contro il premier: «Ci hai traditi» 


Attentato islamico ad Algeri 
Assassinato un ebreo francese 


JoM|ihft«laiehe,S2 anni, cittadino ft«te«tedlori0M«lma«$uno 
ucdaoleiiaeolpidl anno da fuoco mentresltrovavanellaHiaauloinun 
quaitttra eoMiale dollacapitatealgadna. vicino al porto. LoautortU 
hanno conftmuno la notila 0 rofo noto che nel cono (MI attentato 0 
rlmaatafarttaanclie «madonna dissenni 
BoMcheoKventittotlnMfianeoeacadulooottolccipidoll’ootieinlamo 
iUamleolndiee>iadaitettenilHedtll933.<|uandofuianclatata 
campacna contio ■■ atnniert. Un attnattantatodipreeunta matrice 
Uandeaèaweniitonetl'alMrgoElAndlTalagiillaf. In Cabila. Il dirottole 
dell hottldrimattoeravenwnMferlloinentrecmonounod^ilnipleBaU 
cheerenoconlul LanoUzIitttatadiffNMdalquotldlaMUbeitemanon 
è ttateconfermate de fonti ufAclall. Secondo le fonte, ungruppo di SO 
uomini annattha tatto imitionenelllioM.acirca 120 hmdallecapitalo. 
e haapeitoHhioeo contro Kdirettoie cheé state itcovnato In im 
oapadat a di TMOumm. capitato della rutene boritora. Il gruppo ha pel 
daleluocoallamoMladoll’alba^primadifugglra. 
htunprlnMlempoleaulorltbalgtrinenonavavaneeonfofmatolamoite 
dal haiceae, esolosvccetahamanta lenti ufllcial di Algeri lo hanno 
fatto, rileiehdochanall'attontaletttmettagt a vementeforita anche una 
deonadlSSaniiichtenalla guida dall’auto Salgano coeiaTSgU 
ttnMariucGlallnAlgeriadalttnoritmoislamlcodalsattanbnlSSS. 
lataMoUttalftmppelalaniieoannatoiha lanciato un auro ultimatum; 
■CNaaquacl combatta con la panna, noi lo eombatteremo con la spada-, 
f a wa rtl men l e* rivetto al gtonaHitl ta«go-tv. Hcomunlcato* stato 
pubfellcatoltil nel giornale In InguaarabadI Undra Al-Hayat. Il Ola 
rimptawon M -penna avvelenata- delgiomalMI cedlo-ttlevltM, lieecuea 
dldMctcerellama 
lavotedelgaveniee 


OHdHidMIImtiMdMilttMalal'fnantato 




volc di denso fumo Dopo i pomi Mossed I uiteihgefkr i6r«ieli4no 
animi di un iitcule silriUK» si vmu Ma la raiCica diifc mnitijicaiioiu 
iKlmglitirlisiratiamKinlenii ■)(« nunMinmaqui munsecondoco 
miti «Mti adcnaranli mrMR-rioci mumcalu la Jdiad ha moindiu l> 
ru ili |<rsn t ' ijjn iiu>iii si lU ili vii i«i nuncnspnsladdauinli-.tho 
sriovii Minui^WHidiiHhliiininuli ,tA(Mni.vhi;iiradclltlencpali.vU 
6 KsRato I aKaime c sono «MTun nasi nella Cngionlaniaouupaia 
1.1011 a giungete i primi soccorsi «Qualunque sia il pieiesio «Iella 
i. area vemva cht«isa al italiico sirage «esia lo sgomenio e la ratv 
mentre ingenu reparti dell escano Im d Israele la noiizia dell atien 
comiiikiavuno un ImponciUc cui inlu giunge a Genisalcnune quan 
eia dlluomo Gh irùiiuienn non do U riunione dd governo - de<h 
sembrano avere dubbi laiieiiiaiu caia ala pohncaoiiilitianegli ime 
esiatnaituatodsunooduciencm (hamenliebiaKi neiieirllorloccu 
stlsuicidi Per II lipo (h esplosivo e pali-e appena maiala Sconvobo 
le coranenstishe lecnrhe nieva ilpremterViizhakftabinabbando- 
un ixmavoce delta pohiia-menia na la numone per laggiungeie u 
mo che gli ordigni siano siali pie- luogo dela snage Ad anentierlo vi 
jsaraii da Una A>9Sh> Imqegitcre smocemmaiadipeisoneche alla 
paleslinese m tesiaalla Inadcirl sua vela inaiano una durtssuna 
cercati ciiesinlietìeabbiacosinii coniesiazione -TraiMoie grida 
«0 anche le bombe usale «n alin no ^ lesfxinsabile «h questi 
sanguinosi attentati Erano passale morti- 4asla liaiuire con i erma 
solo poche oie dalle espkdionl nahpalestinesi- Rabmèoiconda 
che alle agenaie stampa ocoden io dalle sue guardie del corpo le 
lah giungeva il comurucalo di ii lelecameie ndugiano su di kii H 
vcndicazione atirmsJihadelami passo si la nceito il uohoe una 
ca l -kamikaze- sarebbero due maschera di dolore Rabinsiavvi 
Anwai Motuimned Saki c balah cma ad una donna che piange 
Hamid Shaker Mohammed di2Sc certa di nnciiotarlo malaauama 
37anni AmbeduenuKlevanonel nosirmae lavocesiincnna Cuna 

la Stiisc la di Gaza Lasii^ lecua prosa dunssuna anche per I ex $«> 
ilcomuiikalo e la rappresa^ al neiair Vriabali Rabin Actsnchiao- 
1 uccisione di «re uiteitii palesnnesi ne del sopralluogu ri pruno mim 
(m uno scoiuiu a luoco he selli sini unprowisa una breve mnfe- 
mone la alvalxroth &oz> equclb n-nza stampa il tempo noressano 
di uno dei leader deRa Jdiad ida periibaduelasuacoimnzioncche 
ms.a HaniHabed moitoinunai ilconfliHoisiaelo-palesinesepotrà 
lentdi» di CUI gli ntegralisli palesii essere molto solo con una -sepa 
Itesi hanno accusalo uilenii del razione totale-Ira i due popoli -ut 


«nodo che nessun palesiinese dei 
Temion mena pai piede sid sudo 
israckarto E un sento paaso in 
itut-la din VK IK < ll•.lmlvul a 
i<iTi|Hi liKkhiiiiuiiii «klli Sili 
scM di «.idza c dkU .1 CngMdoiUa 
decteuia «eri sera daHe aulorne di 
Ceni$.->lemn>e 


r livM Ulti luiuvsiii hsiiii II II I mph-iuisi i 
eblt.1 >UH.Ilu OupoU puuv sigillici iu.l9i.lli.iiibii. lb)l Uco ui Ululilo 
logia dei piu gravi attentati coniroobieilivi ebraici in Israele da quando 
I esercito istaeliaiiooucupA nel 1867 la Cisgioiclamae la stiiscia di Ca 


Lacondma di CtMan 

La sii^ viene ctmdannaia du 
ramenie dal ptesideiue degli Siati 
Ululi Bill OiMon messaggi di sMi 
daneu giungono dad Eliseo e da 
leHusseindiOKudania Malacon 
danna piit attesa e queha che vie 
ne pronuncmls da Yasser Aistol In 
una dichiarazione diftuva dal suo 
consigliere personate Alimed Tlbi 
li lea^ delOlp «spmme il sto 
cordogko ai famikan delle -vinime 
mnocenii- -Lobienivo di queste 
azioni cnminaii - sottohned Aiaiat 
- e uccidere il processo negoziale 
c «ulti noi abbiamo 1 obbligo di im 
pediie che « nemici dda pace rag 
giungano il kiiu scopo* > rmeor 
rotto le diChMraaom le minacce i 
umor) le speranze mal immagine 
piu vera d brade oggi è quella che 
picmenc dal Musco dellOlocau 
sto duemila soprawisuh al campo 
di steimmio SI erano nunili perca 
lebrare d SOmodeHa tdierazione di 
Auschwitz -Asateme ai nosoi ccm 
pagiu morti nei tager - dice un an 
zmna signora - abbuino pjamo 
anche te nucrre viihme innoceno di 
una violenzdihe non ha mai fine- 


30Magglol9T2.SirageallaeropoitudiLbd TelAvn Ircgiapponesi 
al sc>idD del gruppo estremista Pronte marxista popolale per la libc 
razionedellaPolóslinasparanosullafolla Bilancio 25moniepiCidi 
60 lenti 

Aprile 1974. Uncommando arabo pravamente dal Ubano penetralo 
Israeleperunatieniaiu Bilancio Ifiisraelianieduesoldati uccisi 
UMaizoUTg.Cucmglieiiarabi sbaicaii sul Inorale israeliano attac 
canounbusesparano Bilancio 37peisoneucciseeSJferie 
2 maggi» 19M>. Sei moni e quarama feriti e il bilancio di un aitaccu 
compiuto da terroristi palestinesi canno un gruppo di coloni israe 
Imni che rientrava nell ospedale di Hebron dopo un nio religioso 
e lugli» 19S9. Un palestinese delta striscia di Gaza salta su un bus 
israeliano si mette alla guida e puma verso un burrone Bilancio 16 
ebrei UCCISI 

6 aprii» 1994. Un autobomba Carica di 175chi1cgiammidi maienale 
espiDSivoedi alcunebomboledi gassi lancia contro un autobus ter 
movicino alla Casa dcltacullura di Afilla lmorti>ono9 (tra cui tal 
tentatore; e i lenii circa 40 II giorno dopo in Israele nconenzaan 
nuale dell Olccausio un palesiiresc attacca un autobus presso Asti 
dod e la un mono e quattro tenti 

13 aprii» 1994. Una bomba esplode in una aulocomera in sosta alla 
stazione degli autobtis di Hadera t esplosione uccide sei persone e 
ne ferisce altre 30 L alternato C rivendicalo da Hamas 
19 ottobre 1994. Un militante di Hamas si lamia carico di esplosivo 
su un autobus nel centro di Tel Aviv con lui muoiono 22 persone 
29 dteambra 1994. Un poliziotto palestinese sempre del gnippo Ha 
mas salta in aria vicino ad una fermata di autobus militari a (jerusa 
lemme 13 persone rimangono lume 


■ Con^ Straziali auto sveniraie delle pnncipAli «irnde cnc danno 
brandollldlcumesparaiperdectne accesso alla Cisgiordama disiarne 
ilimuirl Eancora legndadispera pochi chilomeiri appena Lincro 
todelfcnii le sirene lacerami delle ciò e lu^ di sosia di operai pale- 
ambulanze Il pianto dei lamilian siincsi e di soldati m attesa di rag 
delle vinime Sullo sfondo unPae- giungere le loro unita dopo la li 
se che nel giorno della celebrazio- cenza di fine settimana 11 posto e 
ne del 50 mo anniversario della li- 1 ora sembrano scelti a proposno 
bernzione di Auschwitz npiomba dagli altcniatnn percolpireun alto 
In un atmosfera cupa Impregnala numerodisoldati 
di paura di tenore di rabbui Di 
clannoie morti sessantacinque fe- Tpcnic* iltibclllh 

riti è il bilancio di un attentato di La tecnica dellutlenlolo ram 
maica islamica che f» scornato mento quella usaui dai lenorsli 
Israele in unennesima domenica Islamici -hezbollah-insud Libaito 
di sangue Erano le 920 (le 8 20 alla puma pulente esplosione ne e 
IlaHane) quando una potente seguita un altra non meno micidia 
csplosióiic Ita mandalo in Irantumi le a delanza di alcuni minuti con 
un allollato chiosco di genen ali- il proposito di colpire anclie i sue 
mentali e la vicina fermata di auto- conitoii I racconti dei leslimom e 
bus all ntlezza dell incrocio di Bell le immagini rimandale por I mlcra 
Ud II crocevia è di grande traffico giornata dalla Tv israeliana den n 
qui Infalll ima delle due supeistra vono scene da micino pezzi di 
eie che congiungono Tel Aviv col corpi uniam sono volati in (ulte le 
norddelPaesesiintersecaconuna direzioni tra lingue di fiitxo e no 


Il presidente Weizman invoca uno stop ai colloqui con l’Olp. La destra mìnaoia barricate 


verno dnvrelriie consuBaisi con nemmeno il dirioic dei lairalBn ne strautdiridna del governo israe 

loppoMZioiìeecunleloizcdiscu dHic vtttimc del massacro di Beu kano mennano antiche solidane 

rezza persapcreversocosaslKuno Lid Im reazione dcBa destra Isac ta suscitano peiplessila e mlerro- 

indaiido- Quelle parole Eizei la hanièimmediala Adarfuocoale ptmneiniunisin-filonceallcma 

lolomba non avrebbe wluki polvenc iltcaderdelUlnid Bensa Uva- ripete il rnmetro degli Esteri 

pronuix le msi m-i di liuntr a mm Netanyatiu Sumo nel pieno Stilinoli tfi-ios Le parole di Weiz 

queicorp dildiikiiisisenieintlovi. di un tomlicanle processo di deie- man lemmngmidiqueslaennesi 

rcdiinten^ire -l^n-u - dice len noramento e di pcfdila di scuraz mastragehannoco^ntopiofonda 

i.imenic cimreseccRasselepam za per lulh gli israeliani dichiara mente il capo delia diplomazia 

li'piuupfxrgkiiteperimnldKiaii* alli raclxr delle forze armate È israeliana rinquesteote-cmiles 

uKcriormeiilc trnPaesr giadMsti- lannimciodi unti scontro frontale sa 

i tK' SI dovrcWx IO so^iendcn, i 
lolkrqtn nonriitemmipeihimso 
s)Kmlcrti ediR alIQIpdiciiinpit 
re un gro-air slorzir pi r Irmnarc gli 
c-sinmisii- E la pruni willd die 
Wu/n>.in SI mhiera decisariKnte 
)xr ima scopcinione dei voiktqui 

t un 11 )fp il segno [hu tangibili dir _ 

qiicRii Ixmibii Ita volpilo iKlciKire d onda si mutnoilgenerale in pin 
Isr.ick niinanvIiriigniiLrteAa in sionc Rafiel Eitan qradrepadro- 
vlK in tIII pm dvowi cn-dtiki nel ne-delpanrioTsomcl 4}uellodie 
(Ikilugi) c accaduto a Bea LhI 

Invoca liaoncimlia naamik yihanio un selciate di queOo vite 
IvcrWcaman chinlea liiltidin [Naraacx«KkfcseJnoslR>esen.ilo 
ixiivin insK-mv una Ineadicim siranassc diRecittadcUaGiudeac 
dona IKI cniilronlidcl mtcìkxiitii vivili Samina* 
n iK-g(izi<ile m I k- SUI |uii4i desir i v 'upratUido k viUecriazio- 
svniliiaiKi [ivrvlLisi ividuniat di ni ih Eia 
uni poU-mka che non rtspttii 


mi sono chiesto pòi volte se 
aresponsabi limcrsiune di rotta invocata dal 
eco Reiaban I opposizione teniKscbbe gli alteri 
lan- Li vnfteila nven-a di Peres 
porta a cpicsla cundusHme -Una 
rottura fawniebbe solo i tcTTonsli 
di >lainas • A mio awvso - spie 
ga - il nodo pnvcipale da scioglie 
leodicjidincopefalivo vvsuacome 
far fronte a <|ucslo fenomeno 
c)uelo dei suicidi che non nspctia 
no la vita del prossimo ma iiem 
luona - ò mcTvo la proprva- -il vero proble 
ma - conclude Pem - su ciu il go 
romu deve concentrarci è la soki 
zione dcla C|tiesUonc (lalcstxiesc 
U minacce della e non cancellale gh accordi di 
Oslo In serata ri giwcmo con oo 
tei/min capochbuin comurKaloconfcmM llnegrizcilo 
Iihiinsia tt^vnn la stessa minio- andifiacinti l'DG 


I awii) rii un negozialo direno con 
ioip Cizer laxolonilki-hd II voHo 
terreo quando .ipparo dav.iriii alle 
telecamere della Tv isTiK-lnin bo 
no [scvsati r>xhi miiiirn d.ill.ni 
niiiu tu de Ila strage di BoiI Imi U 
immagini di morte c di dolore taii 
no da sfondo alle sue affcrm.izioni 
•Dopo qiioqu onnisun.i str.iai - 
dice Wcizmaii con voce iiKniiiii.i 
-C necessario fermarsi sosixiidi 
te II ntgoziiilo per neviiiiHi.irc l.i 
slliiu/iunt' nella sua glub.ilila 
-Slamo umviill nd ima lineanissi- 
avverte iU<i|)odello Stalo- Ugo 


■ Siendonosul sentiero di gucr 
no I ciilum oliranzisti prcimelte 
barricate lu destra uliranaziunah 
sta fini questo in Icindti e'il solito 
celinone Lusgomcntoelmquietu 
dine (Il un inicro Paese il punto di 
niliura ik'iermiriaio dalla strage di 
kriinaitina non si nflclic nelle pa 
roledti Icaik-rdcl Ukud ma nelle 
seven «llcriTiazionI di Eztr Welz 
man IkiipodelloSlaioobralco 
Wul/mim Ini fama eh s olombu- 
almi lu fu II primo tosixinsnbllc di 
iin ministero a direi lavorovole al 


in 6 album Panini con 
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STRAGE IN ISRAELE. 


il Fatto 




iuin(li23gcnnau) 19!)' 


Lo scrittore israeliano: «Bombe nel giorno dì Auschwitz 
per dire che il destino degli ebrei è quello di morire» 


■ -Hdiino colpiio nel giorno in 
CUI isuelc iclcbrav.i il SO mo «inni 
versano doll.i lil)era7ione <lel l£«er 
<li Aiischwliz hanno cotpilo nel 
<uon del remlono ebraico non 
nella Cisgumlania orxupala o nel 
Id Slnscia di C>a2u perchè losK 
ihliim che nessun isracdiano può 
venliisialsicun' dovun<iueegii<a 
va Ècomcscquellabomhaawsse 
nportalo indiclm le larKCiie della 
Slona i«3 dire a tulli noi "per voi 
cbrcnl tempo SI ò lermalu il vostro 
destino e la mone il vostro luluro 
non è diverso da un passalo segno 
IO dalla paura e ilallo slemiiniu 
U immagini di mone ludo di do¬ 
lori dei (enti li ncliicsta di giusti 
^ld II desiderio di vendctlo la di 
s(iera7ione di un popolo che non 
ha inai pace tulio qucsio isslo al 
imvcrso gli occhi di David Cjfos 
sman tlpiuamaiueconasciutotra 
gli scnilun israeliani coniempora 
nei "I tenonsii slamici - dice - in 
lendorro far naufragare In un mare 
di sangue il processo di pace vo¬ 
gliono inluimmare gli animi vo¬ 
gliono ncQSIniirc i|uel muro dell o- 
dk) e dell incomprunsiore che per 
decenni lia separalo israeliani e 
palestinesi Seminano il terrore 
perchè vogliono che 1 intero popo¬ 
lo palestinese turni ad essere de 
inonizzalo Ma noi non dobbiamo 
cedere in qucsiu momento cu^ 
tlrammalKO dobbiamo trovare la 
forza ifcoraggioixyu/iire'fèvoc 
di Quanti Israeliani c palestinesi 
credono ancora nel dialogo c so 
guano iwr sè e I propri figli di puler 
salile un gioiTio su un auto fermar 
SI ut un locale passeggiare per la 
strada soma I angoscia di doversi 
guardare aitomo por capire so co- 
lui elio star inooi lande o che ti » 
siede acennto 6 un potenzialo ter 
mnsla £1x10 i terroriiU vogliono 
uccidere Ih ognuno di noi la spo 
ransa di una vita normale- 
COM ho pNwta di fionM allo 
liai.mt d di euMto nu«a tm- 

ttf 

RxilAia ciimmoziohc il desiderio 
di prendere mia mogllo e il mio 
bombino e fuggire da uno realtà 
falla solo di lacriiiK e di sangue 
Ma questo 6 prouno ciò che per 
sosuuno I icnTKiMi palestinesi e 
tutticoluroche nciiiucompi ii 
conoscono sul» la logge della or 
mi e della viole nu No questo 
non ò il momenti) della fuga ma 
quello di dito maiainc al taiiii pa 
Icstineal che credono nel dialogo 
che i) negosiato devo procedere 
che solo una pace globale può es¬ 
sere in gradoeoi tempo di sconfig¬ 
gere I MIO 

Mi 11 destra ieraellM è tornels 
• kwMM e pan twee 11 roMn 
dilla ntiMiire. 

£d e proprio CIÒ clic vuglnno -Ha 
mas- e la dlhad- Agli oltranzisti 
israeliani a coloro che accusano 
Rabin di uadimenio vonei chie 
dere quale affemttiva ptoponeic 
al compmmessQ con i palestinesi’’ 
Una giiena lodile la loro deporta 
zione o cos alito’ E qiierio (tene 
rebbe dawciu i lenunsll’’ Ma non 
capile che oggi lo scontio non e 
più Ira Isroc'lidiii c |ialcsuncsi ma 
Ira chi vuole la pace e chi semina 
solo morie c tcnon.’ Non slamo a 
tre qualliuannlfa quiiiidocontio 
di noi nell Inhfada vi era un po 
polo unito nel nveiidicare il suo 
limito all aiitiidcK rmmazione 
DggI lo scolino è aiKhc inleino ai 
Italesllnea ghaiicntalisunonvolli 
anche contro Arala! e i leader pa 
Icstiiicsl piu miKlcrati Bloccate il 
negozialo sogiicnbbc la Ime di 





u-- -s, ^ 


Tanti errori nell’intesa 
alimentano gli ultra 


MARCaUA nSILIANI 


«Non mi pento della pace> 

Grossman difende la via del negoziato 


> 


"Vogliono uccidere la sv>eran2a di una vita normale per noi 
e per i palestinesi Ma è proprio in questo frangente che 
dobbiamo unire le voci di chicrede al dialogo per dire forte 
che il nego2iato non deve interrompersi, che tl dialogo non 
ha alternative’ A sostenerlo è David Grossman il più ap 
prezzalo scrittore israeliano -Ad Arafat dico di esercitare la 
sua autorità contro i terroristi e i foro capi .1 Rabin di non 
inoliare’ «Una bomba nel giornodi Auschwitz. 


ISMURTO MdWVaStSSASIMU 


quei dmgenii dell Cip che hanno 
parlalo al loro popolo con il kn 
guaggio della realii e della mode 
rdzKine Ifhngu-^toddfaterga 
Ma In «oMle ora h bresle stM 
mglH a Mraiit m t l l sol dsulM 
piodotti eiCB accolli dlOoto 
Anch IO lo faccio e come me lutii 
quelli che hanno esullaio (ter la 
stretta di mano tra Rabin e Aralal 
Ma nessuno può illudeisi che una 
litma possa cancellate una stona 
secolare di guerre c di iik ompren 
swne flprocesvodi pace sarà lun 
go c doioioso e altro sangue m 
tiocenie sarà versalo pnma di pc 
ter din? di aver raggiunto I obn-iii 
VI) tinaie quello di una coesisieii 
za pBCirica tra i due popoli So be 
ne che in (rangenti come questi i 
proclami di guerra larahiestidcl 


pugno di lenoconno 1 palestinesi 
fa piu presa su un optatone pub¬ 
blica sconvoha unMurtla mdi 
gnaia Roperro tiuesM stato d otre 
mo ne cotnpterido le ragioni ma 
toriei ncoidare che m passato ab¬ 
biamo usato a ptO npfèse la torta 
conno > palesiinesi iRuderaloci 
che fosso li mozzo piu Idoneo pef 
garantire la sKuiczza d Israele e 
dei SUOI cuiadim Ma la loiza non 
ha eliminalo 1 t«ionsli semmai 
haoccrcsciulolelonilila Dcbalo 
go e meno -appansienfe- non 
mostra I muscoli o iJispensa veld 
lane scordatole Hdial^onondi 
re domani non avremo ptO aitcn 
lati saremo tutu al skuid Ncssu 
no che fosse n buona fede può 
oggi promettete questo Ma il dta 
logo può coninbutie a k^fwre 


ogM aliiN ai leirnnsii a lare il vuo 
lo anomo a kiru Pahm canto 
non possuimo dimenncare die 
menne oggi partiamo di pace mi 
gkaui di pak^ncu vwono ancora 
m un regime di occupazione mrti 
lare Pei questo niengo di vitale 
■mponanta accdciare le iiaiiaii 
ve per lesiensione dellauiono- 
tnia aH mieta Cisgiordama inque 
sto modo certo non eonvmcere- 
mo a dcponc le armi cokeo che 
ambiscono al manmo e desidera 
no la disliuzione d Israele ma di 
mostreremo alla sitagrande mag 
giotanza dei palestinesi che la pa 
ce non è solo una parola 
Cee. dbebb* etf a Tarn t Ar» 
tu? 

Di mostrare maggiore coetcìiza 
Ita cièche dice e I SUOI comporta 
memi concreti Ad Aralal direi di 
seguire I esempio di Ben Ounon 
che nel pieno deRa guerra d indi 
pendenza non esrtò od ordinare 
di apnre i fuoco su una nave che 
portava armi di gnippi desirema 
destra ebraici Con qùeda sadeiUi 
deastone Ben Gunon lece uilen 
detc che m uno Stalo democrali 
co anche nela sua lase di costiu 
zione non possono esisieie con 
liopoien ormati Con le stragi Ha 
mas» mene m discussione non so¬ 
lo Idtucureca d laaelc ma la stes 


VI ouKinia di Aralal ne 
indebolisce la ciedbiìàa come in 
lertociiioie sitavi^ dei negoziali 
Qualche giorno lu II lewler del 
lOlp ha detto di non possedere 
una baccheaa magica pet lai spa¬ 
nte da un giorno ag altro il lenoii 
smo Nesonocoosrrrto Alui non 
chiedo di trasfMmarsi u) un mago 
ma solo di esercitare fino in fondo 
la sua auiorrta avendo ad esem 
pio un conuoDo piu seveio nei 
conhonii degli agenti della polizia 
palesnnese e non pcimeiiendo ai 
dingcnti miegralisu di muoversi li 
beranieme lemion autonomi 
convocando conletenze stampa 
nelle quali si mendicano aiieniaii 
esiiagi 

YNibak RMM a aMo aspramen¬ 
te epnltslato sui hiege della 
strac*- 

te immagini del suo volto mi han 
no proloridamente colpilo era il 
volto di un uomo distrutto di uh 
leader che s mtenega sul suo upè 
roto e lo fa Ira le lacrime dei pa 
renftdeHeviHtnie leutfadeiferHi 
I corpi straziah delle viliime In 
passato non gli ho lesmaio enti 
che mattimi sento vtcìnoa Ra 
bm e I unica cosa che votrei dirgli 
edi andare avanu di non mollare 
perche nuuostanle lutto il dialo 
go non ha alicmtuive 


D I PRONTE all ennesima 
strage compiuta dai lon 
damenlalisli islamici m 
Israele non basta daweto 
più npeterechesi traila di un 'al 
tentato conno il processo di pa 
cc' La cosa è fin troppo eviden 
te Chiediamoci piuttosto quali 
eiTori stano stali commessi suUa 
via della pace errori che t^i 
penano acqua al molino del fon 
danvenlalismo e ne ' giusiiica 
no' agli occhi dei palestinesi più 
eina^inali gli aiieniali sempre 
aberranti e sanguinosi Pnma di 
qualsiasi analisi reirospetliva n 

a leggiamo la dichiarazione con la 
Itale Falh al Chakaki leader 
ella Jihad islamica len ha rivcn 
dicalo la strage di Netanya .£ I u 
Dica risposta adeguala alla comi 
nua creazione di colonie (ebrai 
che) nella Cisgluidama occupata 
eaCerurelemme Sempre «ri c 
non a caso il governo israeliano 
era rninHo proprio per decidere 
sul desiHio uegli insediamenti nei 
Terniori occupali che dagli ac 
condì di Washington dellormai 
lontano 13 sciiembre IP93 inve 
ce di essere congelati sono stati 
inoliiplicati fin a n 
dosso di Cerusalem 
me Est Era solo il 37 
dicembre scorso 

S itando ad Al Kha 
er villaggio arabo a 
sud di Betlemme i re 
sidenii palestinesi as 
sterne ai pacifisti 
israeliani teniaiono 
di frenare le luspedei 
coloni di Eliai intesi 
ad ollarsarc la loM 
colonu inwdoninl 
menali ed arrestali 
daiirsMCrio La qucuioiii. digli 
irtsediamenti ebraici dunque e 
rruciofr pei liniero processo di 
pace ed ha innescalo una sua lo 
Bica perversa oggi siruitaia dai 
fondamemaJisil Cré una pane i 
coloni non solo si Mpongono al 
la restituzione dei Ternton ai pa 
Immest ma m vma del mim dei 
irulnan israeliani dai medesimi 
Tennon con una logica ormai 
consueta per Israele si alfrenano 
ad occupare altra leira a creare 
insomma latti compiuti possibil 
mente irreversibili II governo Ra 
bin dal canio suo pare proprio 
non abbia intenzione di mettersi 
contro I cotoni puntadidiaman 
te della destra che non ha mai dt 
gemo la stretta di mano con Ara 
tal e I autonomia di Gaza « Ceti 
co 

Nonostante li abbia sotlciscnlli 
dunque il governo Rabin è il pn 
ino a violale i punii cruciali degli 
accordi di Washington e di Oslo 
dopo la quesiione insediamenti 
arriva mfaUi la uezQlaquaesno del 
sempre dilazionalo miro delle 
sercilo dalla Cisgiordania a sua 
voha sirellamenle collegato alle 
sempre dilazionale elezioni nei 
Temion Liniera catena delle 
mancare realizzazioni limsce per 
resirmgersi ad imbuto nella Iragi 
ca lealla di un Ione indebolìmen 
lo dell Autonomia paleslinese e 


di Aralal in narlicoUrc Clie ta 
cesse parte di un disegno pn-or 
dmalo o mono l Indebolimento 
di Ardial rappresenta un boomc 
rang pericolosissimo per il gover 
no israeliano che lo ha pratica 
melile lascialo solo a tentar di di 
siiinescaie la luna fondamentali 
sta Ma la lotta contro il tonda 
menlalismo richiedeva e richiede 
partner credi bill capaci di un vero 
coordinameiilo politico pmua 
ancora che miliiare perché vada 
no a buon fine Come é successo 
111 Sudalnca con De Klerk c Man 
dela cosi Rabin e Arafat soci di 
premio Nobel per la pace do¬ 
vrebbero rappresentare I uno la 
garanzia dell altro nella lolla con 
irò gli estremismi di iliiii i segni 
Cosi purtroppo nonviiccode 
Ha diche lamentarsi Manche 
con ragione il veccho Arafal 
ma se la sua credibilità oggi è 
scesaaiitiinimistorici sopritiui 
lo Ira la gente di Gaza la respon 
sabiliiaeanchesua L.icosiddei 
ta Autonomia somiglia mollo ad 
una monarchia nella quale I Olp 
de' capo si è Iclieralincnie iin 
posta alla leodcrahip civile crh 
Kiuta nei Temioti sull onda del 
I Intiiada Poiiendixi una do 
mandacrudcle la figura di Arafat 
oiigi unisco o divido di piu i pale 
siiiiesi’ Ceno é allarmante iicnsa 
re che Ayain luma Rodi il kaini 
kaze palcstinisu. che il 20 dieem 
bre » orso Ita tentuKi un i strage a 
Tel Aviv era un poliziotto del 
lAiiicnomid passalo ad Hamiv 
do|X) che a Gaza gli era stalo or 
din Ito poche selliiTiane puma di 
sparare sui propri fraiclli 
SempreaGaza nei giorni suor 
SI Itaannunciaiudivorerfarriior 
no Ndvaf Hawaimeh tender del 
FroiiK iio|Vihre di Iitwrizioru 
della HalesiiOd e il ceichio si 
chiude La Gaza-campo di con 
centramento incubatrice del 
peggior fondamerialismo oggi 
diventa irrestibile anche per gli 
esiremisii di ieri Che fossero 
che coniinuino ad essere laici 
non importa ad Hantas c Jiliad 
Islamica li accomuna appunto 
I estremismo e una ruggine ston 
ca contro Aralal £ lantapoimco 
immaginare un alleanza lattica 
tra iniegralisii di oggi e lerrorusti 
del passalo’ Tanto piu che condì 
vidoho un comune patron la Si 
ria Tanto il leader di Hamas 
quanto quello della Jihad islanii 
Ca lan hanno fatto pervenire Ieri 
vendicaziom dell attentalo di Ne 
lanva da Damasco Quella siowd 
Damasco che figura al primo 
punto nell agenda dei colloqui di 

C ce di Israele e degli Stali Uniti 
strategia elaborala dall amiiu 
mstrazione Clinton prevede anzi 
che siano proprio gli Usa a larsi 
carico della slinge smana con 
Israele m seconda fila ad occii 
Pitrsi come meglio crede della 
questione palestinese Ma quanto 
è giusto considerare oggi la que- 
slione palestinese solo come un 
affaire interno israeliano’ Detto in 
altre parole per ottenere il miro 
israeliano dal Golan fin dove è 
disfiosla a spingersi Damasco nel 
suo aiuto ai loiidamenlalisli’ 
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Aprile deirSS, in Libano nasce il kamikaze 


È stato II Ih apnie 1983 che i 


awawiWiiinwTti 



Yqssi Alon lAnsa 


kaniikaze crefliiiicgraàsiiio ^^nml 
10 si scino iniposti (ler la puma voi 
la dllallenzione riti mass-media 
Iniernazlonall quel gioiiyi un at 
iciilalnre suicida della Jihad isla 
nuca alla gimU di un minibus im 
bollilo di c^lusiwr fece saltare in 
aria l ambasciala americana i Bei 
nil civest provocando la morte di 
pili discs!>.inlapirsc)ra Alheizlo 
ni aiKor piu sjii iiacol in scguiniiio 
lui mesi c muli min successivi 
tiKcando vertici di cllcriiczza im 
ptusabili come n< Ic.isorloldupli 
cc allentalo del ,;t nllcihifdiquel 
lo sloiso l'kCt scriipic a BoiruI 
cenimi 1 iiuiirln r gciii rali dei man 
iius aiiierk mi a cki par'l Iraiicesi 
l24l 0 12 morti) Ma (Ino a un 
IUIkkIi inni la lalccmtadollallcii 
lato suicida SI iiifiruv.i una s|xx lak 
lùisscnzialnu iiic liliniic'iie- prati 
Ita tra liillro sistcìnallCiiminlt 
ic I suri Ubano ilai uuiinglicn della 
rcsisicnza islaniM ma liilvolla 
amili di <|ikI|i dcll,i •lusislcnz.i 
narioiiiik- iioiifov, litio |h r spiri 
lodicmiil izioiit Oi,i questa Ics. ni 
i iniitlcliiih conilo la qiiik prati 


camenle non esistono difese sta 
diventando abituale aiiclK in Icrra 
pal«lincst' ad opera sia di Hamas 
che (come é awcnuki lenj ihHla 
branca locale della già citala Jkiad 
islamica 

Adire il vero leoncelli di -socnti 
CIO- e di -martino- laiiixr tcirtc del 
bagaglio psKologiciJ t cullurak 
del movimento ijalcsiiiic-sc Im dai 
SUOI illxiri non a c esci i iomV>.il 
lenti d Al Falah furono rnckaii gì i 
IK 1 1%1 vomc -ledaviii- parol.i 
araba che vuol dire leticfiilincntc 
«oiuiclic SI sacrifica ciK«i ic i 
so ] ladiifi nella Irrita non si dui 
mano appunto c.kIuIi ma muti 
tl- notazione nella quale ( ixrci 
piWJc una ^iimàliird ih i intiero 
religioso Ma tr,i il vkhIichi del 
guerriglitro dell Olp c il sacnlkm 
del kamikaze di Hamas o delli 
lihad va lana una tlIsiiii/’nHH > Ite c 
al tempo stesser qualil iliv i c <j tin 
Illativi 

I veto infalli cIk moliissiniL 
ilrllc azioni i oiiipiulL il ili 11,111 m 


glki pakisiinest -csopcatUiHoipiQ 
clamorosi atti di kn i uu smu all esre 
ni sono state azcmi obeOna 
mente suicide nel senso che h 
pcrssibililà dei toro atiton di usenre 
vm erano pralicanienic ndooc a 
zero f^isiaiTKr ad csenttiro ala 
strage delle Ofcmpiadi di khmoco 
delstlicminc 19^ ai due massa 
tu all aeroporti ih f-iwnicmo nel 
dnxmbre hl 7 t < nel dnembn 
l‘WS o ani he agn di igc su un aii 
tolius alla perde ria eh Td Am nel 
maggio l‘l 78 <■ he dellL d vu alla 
pnma incastoni dd Idroiiosud) 
in nesMimr (kiiucicasigk iHcnta 
km potevano ngraunulmenH 
[Xiisarc ilicavonda di non essere 
inlcieett-rli c atriuKub daHo ftuTc 
ih sicurezza M1 la kinr morte min 
era cennunque ptuf^aminaia ni 
mtiei|H come licsdabik oinnc 
imi m-cissita ovidihiiu iMitulo 
essereliuislmi mcbbno uhIk 
IMiliiki loiiH •lUilunuòoixndubi 
e-simv latli|it«|KinKn c ikIc vordi 
MoiiacolvuinnalmciioHnldtn fa 


cendoa scudo degli ostaggi ih ai 
tenue un aereo pre r-^giungcte 
un F^ese arabo 

Lo slesso dii asi pu buona parte 
ddle azioni condorte dal aid dd 
Itbono Icommondosdigucniglie 
n di Al Rrtoh o di oltn kngipi de 
sinalia mhllraisi n Israele aciyUiVd 
no un rrtudh) m parte ccitanibnli 
socnfcalc con laido di hdo m |io- 
sa in divisa e nimdli iLc cbvinbuiH 
tdl I stampa se le cosi hrssi m ui 
rloip slmte àld appunto se lo-acio 
andate storte d lonr idncilno non 
trammiiemauccidcic esepcbsi 
bile tomaie imhelio per poi luci 

dciGaiKcva 

Ncleasode lenonsb sLmiicila 
lodila 6 dd Mio Mena Nua si 
tratta sidTuilo di <|uaide siano k 
pnssilkhià dicosirala lisidcMc 
meme milk per chi guidi un ini 
colo bomba imlrolltu c ni ceiilt 
noia di chili d Lsphismil Qiu li 
munedillailiMalfiR < funmmOc 
alKh-okvIlididzainp kccnkti 
SIC una-sainMViht urcusum 


sce una componente essenziale 
disila mortedef kamikaze diventa 
di per sé un passo verso la realizza 
zKxie di qudki blalcr istamieu che 
é I obreUivo Rude e dtchiofaio del 
la Hihod- della guerta sama E co 
hii ette m tal modo si sacnfica se 
site kr arrende come premio il -pa 
radno dei martiri- -La paura della 
morte è una malalUa per la quale 
I unu mcdRiDa é la <e lenza della 
Irèdc- scriveva il poeta persiano 
NiViCi Kficisnnv 

Eleo un e-scnipiu illuminante II 
c i|Kirdlt dei inannes Eddie Di 
fvancu di sentinella il 23 ottobre 
198) al quaiuer generale di Beirut 
roetuntanilodi aver pollilo ut quel 
hdgica iiialliito vedere in (accia 
I iticntakin. suictda ctella Jiliad 
tslomici hddertDcfieiieinwrDeii 
io in I ui stava per schcunarsi con 
lioleihfiLiocon ilsuocamion nn 
botldodi una Icnnellala di esplosi 
\u -d icnunsla mi guardo dntln ne 
gli occhi r siiirsc'- Un somso 
ante crt assurdo ma al 
tempo rtevA pMchiqueiiti dimil 
le disccirq £ kiise dai icmpi della 


Vaduta atiu dal iMgo dil'ittanWo 


seconda guerra mondiale e delle 
imprese dei piloti suicidi giappo 
Itesi contro la flotta americana |i 
kamikaze doc potremmo dire) 
che non si assisteva a un cosi totale 
e pic^ammalico disprezzo per la 
propria wt.i 

Il dramma oche il disprezzo (o 
alla vnlonià di sacrificio) della prò 
pria vita si unisce nei lerronsti 


odierni un aixor più totale di 
sprezzo /<cr la vita degl) -iltrc noi) 
iinixirla se militari (H Hall se granili 
Il piccini tiitliconcomiiio 1 fiirm 1 
te qiicll.1 cnlit.'i complessila che 
(OsriiuLsc-e itncniko». come Idi 
sono desini 111 a nuimi Um liian 
do oggi di tiascin-itc con v' nella 
tomba le ancxit fragili c ililfic oliosc 
prospcllM di pace 


V 











Gli schieramenti in Parlamento 








I.unc'cli23gcnndi(j 199') 


Pressioni della destra sul presidente che si presenta oggi 
Spiazzali An e Ccd, vertice del Polo per decidere come votare 


E Forza Italia 
si finanzia 
con la «Berluscard 


H Mitalora CwmiM 

Mmcuu.M-KM»' 

(«KMHtbeaanti 

iMluca OrtMdt). on 

R») •grapfo mlM»-, ha 

naoto di volala 

canllHlialnAnama 

Nailonala. 

aiialmaiKlopaiA 

•riapaitepafll 

tiavaclelnAnaha 

•kwamontaiMiMrt 

adunatuamaUlaia 

dama e i aliii MleBa» 

La aurtutUtiatfena di 
Mancala* 

«OMasuantaanollil* 

di atampa, ricavata 

•da>eonvaraailonl 

aiwic h avaladirin di 

nana i pta at loiri 

aigenanial*-. 

laeandalaquBlll 

aa rii taid awiri » * 

daelaedaehiaiaial 

canFhri.M*neuia 

(■oacomuMiuadl 

■aanpatia H ridtl* 

aaaHacha* 

ravohnlanadal 

pamianpaUHoad 

elaacuna. col fina 

vWiM dal bona dal 

paaaaadalli 

damaerailn- 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ PADOVA Voli due prendi ire un deputalo un senatore e uno scon 
loneinegozi Ilnuovopri^ltopeitmanziateFoizaItaliasichianta di 
scounicard* una tessera inizialmente poi anche una carta di credilo 
che garantiranno sconti nelle teli commeiciah convenzionate ai soste 
nilon di Berlusconi ed una quota del giro d alfan che ne deriverà al suo 
movimenlo 

Ha anticipalo il lutto lon ManoValducci responsabileorganizzali 
IO nazionale di Forza Italia presiedendo a Padova un assemblea regio¬ 
nale d^li -azzum- Il movimenio si sta siniRurando cerca un modello 
oiganizzaliVD -diverso da lumi- anche nella nceica dei rinanzlamenli 
Le spese previste calcola Valducci dovrebbero aggirarsi sui 25 miliardi 
annui Soltoscnzionivoloniane piogeni-fìnalizzaii-voltapervohaasin 
gcrie iniziative'’ Sicuro ma non ba^ Veisamenli dagli eletti al l^rla 
mento’Resteranno TOtontan in cambio ognuno copre le proprie spe¬ 
se aRomaenelcollegiodiappartenenza Lallora’SpunUqueilactteè 
stala subito nbatlezzaia -Berluscard- 

11 costo della tessera saia di SO 000 lire annuali e già 20 000 liniian 
no dilettamente nelle casse di Forza Italia Con la card in pugno I ah 
cionado di Berlusconi potrà efleliuaie acquisti presso i commeicianli 
convenzionau con prezzi ribassati dal 5 al 15-2ut Ma una mela dello 
sconto ancora una volta andrà a Forza Italia ilcuisoslenilotebeneme- 
nlo Sara dunque un perfetto con 
sumisla più compra e più soslie- 

diverso fin qui dal 

ÌÉ^^^St meccanismo di tante carie di 

sconto se non la rpnma volta-di 
un loro uso dilettamente paililico 
Ma nei progeOi la Berluscard» do 
MliS' vrcbbe presto Irasformaiai anche 

. » nn» innormalecèriadicredito-Gesti 

la da un gruppo di banche emilia 
ne- e Valduccisoriide sotto 1 baffi 
Già a lebbraiD doviabbe inizia 
re la vendila delle catte Pubblicità 
garaniiia dalle reti Pininvest prò 
babile appello personale di Bcriu 
sconi come lesnmonial di se stes 
so TaniidetiagliresianocJadelini 
re II nome della tessera e ancora 
liminole Quancequalisararnoi 
negozi 0 le catene commerciali 
convenzionate’ La Standa Mon 
dadon ali abbonamenti a cane n 
visie paiono scontati - anche se in 
questo caso lo »sconto» sarebbe 
pagalo dallo slesso beneficiano (male Ma gta buona pane del lesto del 
I m|>erocominprcnlc WBisiiimv h stit ivindul i «IgruppoBeneilon 
IXIVctchirj tuli alinaroj politica Feorrainquc li gaie in qualche mo 
d ni IV 1 11l ) IK II I inanh lad i ii iniAim iMo |vi|iiiij pi ( ninlu r 
ùHaisicomtopfoduceiite Quanti poticObciu cMC'ie poi i «mosci iiion 
della Berluscaid’ I tesserali a Forza Italia da quando le iscrizioni sono 
congelate non superano 1 5200 Un inezia valducci ed i suoi hanno 
latto però calcoli ^Tsi sulleleiioraio Mediamente abbiamo 20000 
voti per collegio Se solo I 000 elettori per collegio comprassero la 
card » OMS. 


Senato 32$ 




M frtirbtnyAut 


$ua durata Poictie dira Dini una 
volta esaurito li programma ancite 
ilgcrverno «ari m condizione di ri 
mettere il propno mandato al Par 
lamento e al Capo dello Stato- 
Nella sostanza dunque non ve 
akui) cediinento ne di Gmi ni 
tantomeno di Scalfaro È pcio veto 
che Dini come pubblicamente ha 
dichiaiaio già al momento della 
presentazione della hsia dei mini 
un sta compiendo ogni slotzo poi 
conquistarsi anche i voti dell en 
maggioranza Échenelleinlenzio 
m del Capo dello Stalo c e le nasci 
tadiungovemoche iicresscrcel 
letiiidincnte (Il-iregua- devesserc 
anche -di I ilti» 


sganciarsi proprio ora da Forza Ila 
Ila chiudendosi all opposizione e 
lasciando il campo libero alle <o 
lomb» di Forai Italia per un intesa 
con il Fpi Mastella - m questi gior 
ni il Ccd va compoiiando« come 
una sona di •conente esterna» di 
An assai piu che di FOraa Italia - 
mene in guardia contro -le tante 
trappole che sono stale messe nel 
nostro cammino E Casini invita a 
•risolsere il nodo politico cruciale 
delle elezioni prima di decidere il 
voto di sostegno o meno al govcr 
no- 

fra stasera e domani il polo- 
tomera a riunirsi per decidere final 
mente il da larsi Ma la ntiiala sem 
bri ormai compiuta e gli alleali 
pur recatitranli seguiranno il Ca 
valiere Palmella ieri e loniaio ad 
agitare la minaccia delle •dimissio¬ 
ni in mossa- dei deputati dell ex 
maggioranza per indune Scillaro 
a convolare le elezioni Può darsi 
(he quell arma venga temila in 
sirbo iwn mesi a venire Qiielchc 
e certo c che (on t nmtai pmbabi 
le volo s tavore di Dini per Berlu 
suoni SI apre una lase nuova e insi 
diosa Nel corso della quale dovrà 
dtmosliare di saper fare ciò che li 
iiora non ha fallo pollina 


slux sondaggi premiano <un il proprio I noie il (bscAisopr^am 
51-ilienirodesira mamo dii pKsajcnie del Consi 

Bulunoni però ammette che giopcrgiusiifican lannraia 
nel pulii i in atto una disiusSxvti 

(litialmi che sempbuu c lineale L*<onc«*clanh4IOH 
sull jiieggiaincnioda assumere T Hi1 Kingoiomcio televisivo (n 

inpraituito allidaa Dini iliompKo gorusairunte inprrrneiune seco» 
di laitiiaie ut P.irlamciHo un io- do Ic foitee tegole dei Fghcilusco- 
giiak iliiani Ctl« aiilinizzi il veto ruzzali) ICtvalrerclomaadallac 
àihcluita d.i pdlK<k.}lc^ rniggni erra Xiitjm tpit'gMtlotJicaevi 
ranz.i IUhc-a.ml}rasigiiiliiariihi lonvMii idiic ildtcneslan aDi 
la deiiMoni di vm m v sia imii u im vihairio peiihò il Capo dello 
priM i rlK Rcrliiscum m rnvni Mito irH<mvapi MiH-ssoleilcZMr 
sUM.nii(1otiini diiniinxitirea ni Fvm.Mo(iIi fulOcopH diaLii 


11 presidente dei deputati di Forza Italia; «Berlusconi ha ascoltato le nostre ragioni...» 


Lezconbonel-Polo» 

Bcrhjsccmi si dice -Leno- che al 
Ialine I ex maggioianza assumerà 
m Parlamenlo la stessa posizione 
o tulli contro o tutu a favoie di Di 
ni Però non nasconde che un di 
liuliilD vivace sia HI corso Ieri Fin 
ha prelerHo lacere Ma da Alleanza 
nazionale vengono segnali tuli al 
Irò che lassicuranli alla isgilia di 
un longresso cnjtiale la bnisca 
inaicia indietro di Berlusconi crea 
p u di un imbarazzo D altra parie 
Fati non puopermeliursi II Kiss di 


Dotti: «n muro contro muro non serve mai» 


Piopno questo wslevo sollolmea 
re Neil i contrapposizHine nel 
muro conilo muro le cose non si 
rescono mai a loie bi ci simo gli 
dirou ameno i sos|>e« i pregni 
dizi fu mventve letipniche seni 
pre pio dillicile sarà il lare Ecco 
perche I uomoche ama affrontare 
concicianicnlt e hi modo iiosilivo 
ipniblemi htiiosicolkicdcoii la 
vroeme moderala di <hi cerea 
prilloslouii oceoidtulK lo scon 
no 

E gumt uom» «I chtama Boriu- 
Moiri untino punto- poi Scolf»- 
rp omlibo lBcostllwlo«rio indi- 
cvo Iz data dalle alazioni Ma 
I ex piesidanta dal ConilKio (li 
rinfaccia di avario fatto poi il go 
vomo Ciampi Anche lei ìoeiado, 
nvocatp Dotti? 

k> povHii apire k incerte zzi e gli 
mbdl izzi Iquiki iHilc cmisKlcia 
furziliirc ( dhn iism > e|>ilcti m 
cori iHu lotti 1 quando m iiah i d 
■ikqiR lare uni--duizHNx deli i< 
lo nuovi Uni magqKiriHza e ve 
nut I meni m < quest i maqgxea v 
7 1 (Il il pnidmio di un msK inu 
cklhiTik diselvi de qulk>|MO 

e HZMnik (hi posvATvi Ciaiipi 
iimp c ( tutto d I vcck it se I ■ 
classe polDica uscita chic inec 
drik (kzKmi possi (onsidcrarsi 
al Kinz7 Ita a momiiom. m ua.k> 
ruizt di giKcnKxInciv d iipictfc 
USX de xlaflc lime Msomm tee 
luu inomihi k-gislrfici clic vi 

IH mini i 


No Berlusconi non ha cambialo posizione Cequdieuno 
che gli porta argomenti diversi e lui li ascella» Cosi dopo 
la frenala-delCavaliereneglidliacchiaDini diceilpresi 
derjiede) gruppo di Forz<n ItdhJdIla lamera ViifonoDol 
Il il quale parla del senso della politica della sCisdenza 
elettorale del governo Dini delli» iiegua di Scdifaro E 
conclude Con la contrapposizione gli anoccamenli i 
sospetti le invettive lecosenonsiresconomaidfdre 


que l>sl(vi( Beiluscon èenlidto 
nell uidint di idee di lomidciaie 
questo come im governo preelm 
tnrak con il compilo d svolgete 
okuni mandati 

Coma coimSMnz» dafii pae 
dono ««Mttt rio motti ■IoaOltl- 

domio a C**** t *»* 

pratwtta corno riHritatp rii una 
Intoipratoilono ttmpit pU di 
afen^ 0 di parto dotto itgolo. 
erodo, omooMo Dotti, erio si 
profllaooo ItitieMo di uno doriva 
noMHOgirttariiT 

bK uramenle ()uclla era una Mia 
da |iuco produttiva c inutihda se 
guue l)n qrodu che sccundn 
me acHcbbcfallopcrdciesolodLl 
tempo V voglnm» «nere una 
cnntniinc della pnhliri veti 
me me num i nspctto al p iss ilo 
dovRim andari iiMonlmaunsi 
ùd di KHKradl siKule X d 
i <m ri h z 7 1 SUI problemi <h rop 
diUi ikII litri nlirl ui mudi delti 
1» iHu <1 ifia > upiHH che dagli isim 
U Insuntina con un nolisinosi 
mi pur nel nsiKlhi de pone in 
B> riusi iiurrikHc unp» qii sto 
OoMiHMbT 

Birluscom ò un uomo pisiico 
che bod I il vidi) cIk rvm si inr 
(k (Ih tri> I fumisini Nimci him 
(I l pniclimi mi iin uonu» clic 
im ifwociNXrii imi iik k cosi 
U politica pacò coiBlfto in una 
eimuZcata e pazMnto oporii ili 
modfozforii. egofrdlchonrmc 
dazioni non Intondo fumbiM. d 
•onorovoUcomixomtssL 


■ KiIMA [).il 1 «cena- iHr II ik 
zumi II maggiiinlanr) iinlwinii lei 
1 Un i» 1 Dllcmrc una nspccsiv che 
(UH stri sisicm uiiin può d ire Fine 
un gnu iippiiri otiolm. Vcngoiio 
citiiH le slagHini Ma non hhk) 
(incili ikibassonllwi nel battistero 
(il I lima Silvio Bcrlusrum ha pc 
si ilo I piceli lindk latirascra il 
slllSIHklrìlMOrsI hi VKrtlO Dillo- 
im rgi nza alla tlisteiisionc Ni vai 
111 ossessioni clctloialc ò stala 

I iissKiir izKini 

OiMHOvole Dotti, d iwi oplacaia 
eoM ha fatto oMUai» poolilo 
noaBoriusconI? 

Ih Tinse (jiii non In cambiato posi 
zumi ( e qualcuno che ^li ixirla 
iqioiiicnh diversi c lui li nscolln 
iiiiiihI II sulle Uzzi 

Argomenti dstenoM. Dunquo. 
un pooalMIo cooMnao al voto d 
fiducia a DM. U vttttitia dalle 
eoloRiba che trasMitorebbero H 
claooico ramoooom d'ulivo - gli 
argomenti (Hvetol - * fi frutto 
deiHataenriataz» coitltie f pro¬ 
clami? 

Si Ir 111 1 eh una ciUon i de II .isscn 
Iiilez/I dello sTissu Iktluse mi 
« h( 0 ( ( rvHi^i |H t NU i uitiiti f no 
t(ir I ni<Kli nlit (cnuiunk iv?) 
nuKiiI Ilo sikllt cIk indili 

II i |H I h -riiKinittvok 

I U I titillo {H r univi rmn. siujim 

•si IJH suioito 

Faraona moderna, BerluaconI 
A volM. por*.* apparao unoatto- 
miala, acaraamonto Mteroaaato 
alla aorta daMe lalltuzianl. E dal 


Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni giorno? 


iadamoctazfa AvnKaMDoW af 
può pnMa di accottazhmo d 
quella tregua lungamente ro 
apbita? 

Lnd((elie l< |Mr,,k di He tinse “iii 

cadali,, iiileqxcUiK |>I,(|H ii 
eincsKi se rivi utile uni li, cu.i 
jx-r piepzi in ilileiHse, lite i kz> 
ni nel iciniH pii iHeci ("icsrtil 
eom|i ilibilliKUie lon 1 1 iHeessii i 
ih, il Iiiiiicu M Verni, id, nifi , 
qiK (|i lituo iHinli ini line h I , 
Dilli 

Ma la rtchleata di -gatanzlo ani 
voto- non * una Ipoteca imposal 
bUe? 

C,i|iwi,qiH Ih elK jii i ' k le si 
tu/ioli dine Mie mi I 1 i|iegiii di 
Olle sto 1 1, > V,ih tuli lei 111 | ir. Il 
lidi III.IIM, I) 111 di colli risi" Il Ile 
I mie SI (hi in U i kzHini ii,iiii!IH. 
qii nell di xei (eiile 11 ieni>> if 
pm irnssil II |xiilM sivMilcUHi 
l ( inule 11 ) Il iii|xi ijliH e ixnr ii 


Collegati 
il mondo 


Allora leggete Internazionale 
ogni sabato. 

PIÙ PAGINE. PIÙ ARTICOLI, PIÙ NOTIZIE 


Vittoria Dotti 















REGOLE E SCONTRO POLITICO. 


Affiora oggi l’ipotesi di un'assemblea al riparo da lotte immediate 
Come fu nel ’4^’47? Un discorso di Calamandrei e il presidenzialismo 


• ROMA «OnofOvnlicoUeghi pdr 
lai« in quest aula con quei banchi 
vuoti dà un senso di disialo Non 
r à il governo non si può padaie 
male <lel governo Pare quindi 
(.fu. CI manctuno i temi conversa 
ziunc Ma d altra parte questo dà 
anche un ceno senso di di serenità 
e dirci i^nsl di taccoglimeiilo fa 
miliare D ora in avanli le invettive 
Icpotemiche le contumelie saran 
no risolvale alle sedute anbcnerl- 
diane • L oratore à Pieio Cala 
murerei insigne giunsla rettore 
dell Università di Firenze depulalo 
dd Partilo d Azione È 11 4 marzo 
del IW All Assemblea costitucn 
le si apre In aula I attesa disctisslo- 
ne sul pregno di Costituzione ela¬ 
boralo dalla Commissione del 75 
Il presidcnie del Consiglio De Ga 
spen che guida ilgovemortnparu 
io> con de socialisti e comunisti 
siede in settima Fila nel banchi di 
centro Al suo fianca Mano Sceiba 
minhlro degli Interni e Carlo Sfar 
za ministrodegliesierl liresocon 
Usta «teli Unità serbe che con la 
•piaccwlezza del suo shle» Cala 
mandrcl 'tiene awinta per un ora e 
mezza-1 Assemblea, ma «cade in 
toniniddizioni di contenuto' 

Sono trascoKi nove mesi dal vo 
lo del 2 gli^Q del 46 che ha ha 
latto vincere la Repubblica e ha 
bleito la Cowiuenie Rnora In aula 
ai sono dibaltute le questioni potili 
che Immediate i mille problemi di 
un paese che Mica a a rialzani 
dalle rovine della ^rra Latiiviià 
legislativa resta delegala al govcr 
1)0 In base a un decreto che corta 
la firma del luogotenente Umbeiio 
di Savoia ormai in esilio Fanno ec 
Lozione le leggi eletierall e quelle 
suilrdiutiinternazionali Mapiovo- 
no le inicfrogazioni e le Interpel¬ 
lanze il climn a apesio arruvenia 
tb Non 6 suk) i opposizione di de- 
zm dei mnnaiehici e dei qualun¬ 
quisti a dare fuoco allepoherl La 
•cnabltaalune' nell eseeiitno tra lo 
simsire o lo Scudo erocialo t agli 
sgoccioli De Qas|)en ha latto In 

J initalu il suo lamoso viaggio in 
monca per non lasciare dubbi 
sulla collocazione Intemazionale 
dell Italia A palazzo Baibennl dal 
la scissione socialista nasce 11 pani 
to wMemoifaSea C Sarasai si 
dimette da presidente dell Aasem 
bleu Oli succede ilcomunlsLiUm 
beituTcìTdCliii M sedute pomen 
diane samiino ormai occupale dal 
dibtimio sul progetto di Costituzio¬ 
ne Cllchma cambia scendono in 
campo I pio esperti gnirbil I lea¬ 
der Idopulabdi punta Nellaulasi 
spegne ieco degli sconin maiuiii 
ni Uno di piu hinbondi era stato 
ocecfo date leader del moHfnento 
Indlpendemlsid stclluno Finx 
ciliare Apnie Solo uno schiera 
mento di otto commessi nuscM a 
sahark) dall assalto dei deputali de 
suoi conterranei accusati di «ininil 
lazzo- Ma al secondo round sarà 
aggredito all uscita dopo avere ini 
putalo al ministre de del Tesoro 
Lampilli dubbie manovro per con¬ 
sentire speculazioni m borà a uo¬ 
mini cM suo partUo e allo Scudo 
crocialo I •occupazione- dell ina e 
della Rai II pomeriggio perii non 
e un Isola di buona creanza una 
camera ovattala dove non amvano 
le voci del disoccupali dei senza 
lenti del reduci di hibeicoMici 
caricati dalla polizia di un paese 
tluve cono ancora razionali molli 
generi allmenlan Anzi II commis¬ 
sario comunista all alimentazione 
cerreti per mancanza di grano ha 
appena ridotto la razione gioma- 
llera del pane da 2 J5 grammi a 20 U 
pili 15 grammi di polenta 

LlHtMalnCommlMlom 

In realtà il pn^uo di CosUlurio- 
ne nelle lince londamCTiialie stato 
già delineato dalla Commissione 
(Ili 75 ed à fruno del compromes¬ 
so tra I Ire paniti popolari clic de- 
icngonu I tre quarti doti assemblea 
Questa Intesa rcggeià alla prova 
della rulliira pollllca consacrala 
dall esclusione delle sinistre dal 
governo nella primavera del 47 
Restava una comune miluanza an 
lllascista c I Imperatm di scoogiu 
rare un conflIKo cnienio L Italia 
aveva appena Tirmalu II trattalo di 
(Ilice mu era ancora sotto I occu 
liazKino alleata Quando De Oa 
Hi>cri presenta il suo nuovo gover 
no che ha messo fuori Pel c PsI la 
icnslnnc 6 al culmine Togllnlli de 
luincia III aula le -speculazioni' c 
le < 111011010 'laoelellorali VI 6 un 
iniii'chlodl geme che va dal cai>o 

(Iella (xillzia all ultimo gazzeHicre 
gliillii specialisti nell annunciare 
ogni giorno chi II nostro partito si 
l« para all In-aim-zione Ma que-- 



Patti, battaglie e paure del dopoguerra 


Nella ncerua convulsa di una via d uscita alla cnsi iialiana 
si é affacciata I idea di una Costituente che le nuove 
regole al riparo dallo scontro politico immediato L ipotesi 
è ripresa anche da Valiani sul Comeredi len Anche la Co 
stituente del dopoguerra operò in una sorta dt •isolamen 
tos 7 Dalla seduta in aula segnata dal discorso di Calamai) 
drei nafftoici if clima di allora Un /arrpkiy padamentare 
presidiato dal patto tra i grandi partiti popolan 




sin nvela strio «la segreta sjxiranza 
della parte piCl nzozionana dcHla 
Nazione' Il r^i rimarrà «aulii str-i 
da della ncostiuzlonc dizmocrati 
ca> Anzi Togliatti clic >x>i nel 
mando ersm unirla sara ncc usalo d> 
impn^vidcnza vuole consKlciaic la 
rollura dell uiiKà uiiliia-» isia come 
una -breve (MU mesi- 

Il fantasma praaldanzlallsta 

incerti rccistruzami siclalvolta 
messo laccciiio su un.ilicmalna 
due i|iolesiclic avrebbero segnalo 
la battaglia alla Cosi tueiite repub 
bilia p.irlamenlai? o repiitibliia 
presidenziale Ma que-ld -barui 
glia> immaginala |xir li giilimi im 
puh dalliialilà noiicifu 

Proprio anroverso quii discooo 
di Calamandici tante volte iilato 
come indizio di quella <illcriiativa 
HI possono ca|>lrc i h mini reali dei 
confronlo llPattilod azioncHiiLiilo 
dopo la Liberazione aveva in etlclli 
lancialo I idea di uno Stalo ameo 
loto su km ftilanomie dentro uno 
repubblica piCHidcnziali Ma il suo 
sicvìo msmeee-o) elcllnrik. aveva 
moslraio un paese diverso ila i|iicl 
lo vagheggiali) e maturo ix.r un ' >1 
lo verso k demixrazie - ingkr-av 
volli- consolidate di Indizioni se 
cobn Un vallo che avnHilx'diivu 
loanzlesscieijiu ivanzaloviillc ili 
tiella Revlviinzaanlif isLiHiii In (a 
Inmanrirei cé un rammirxo ma 
unespiiella eonvaixivoà'zzz.i di 
qucvlireallà I miento di 1-aio in 
Icrvenlo muco non era i|ikIIo iti 
loizare la cixiiici dd progitlo 
giunio in aula (|uanlo di correggi r 
neglleqiiililtn iiiieniio|xr lo im 
nodi evil iri itrie ruvidiz/i della 
•tranvizione laggiuiil i in i gr indi 
panni Ixi rinnsazioncdimi |>arla 
vo II -iiiirissimo (dtlmio diva. 


Menci MV Rumi ptesidcnle dclb 
commissione dei 75 a chi nem di 
gl nva il lamine di compromesso 
Il pruno testo ne nsmnva nonera 
unesempodibellosinvere- Ca 
hmandrei nccido che ’ Igo Fosco 

10 II caiMano Foscolo nel 
iRfil lu ncani.ilodal mmsKxkil 
la guerra della iepul)blit.a Cbal|H 
na di preparin ri coche penale 
mililare II pud v vi impegno a sin 
verio -m uni> ville rapido calzante 
iinxeo badaiKk) a una-religusa 
csailezzà della bngua ridlMna* Ec 
co li lesto ipunio nell aula di Mon 
tciilonii -.SI venh. che non A staio 
senno-L i Ugo Foscolo ■ Rpnnii 
(lalc oeraaglnr erano •proksson 
ni' de Dosseni La Kia F «Lini o 
aixhc Mimi o ■ giovani deputali 
coiTHjnislKonie Lacora o NriÀ- h. 
(I per ()tieHc p liti defia Covi tiizio 
ne elle r^tuanlavanii ■ laptimii 
econumici ed etrosm ab lutti 
eiiiivcrgevanuvulaffcmiaziune <b 
(inneipidisolKl. ncià sociale tutta 
>10 nitKwi roo da «dtpfagie ben 
diveiHc EàUoraogntinoceicavadi 
inglgfu h iiairrimn che gli dova la 
vliélui Sciondolevponcnirazioni 
da t ra sun evsn a molli HtK oh cih 
i he si<1x1 1 isAc accadutoaqui 111 
Ixitiuo ih Tiezzi età cIm wcvi i 
e iixlligngii thu anianl unaglo 
vdiu c una veci hu la guvditi gh 
vliàpfMv 11 i.ip' Ih bianehi Li v<x 

( hi-i gli slrapp-iHi 1 captili nen r 
lui miiaM rahii fnvoninu neài 
Ciistiiuziiirx 11 ra una |>ai 1 c <nmd 
sta i alva' Qa una levi igÉat i con 
miTipreiisililli molivi li II ham hi b 
bei-rii e (Il deslr 1 1 amxae n ikali 

11 (mino or-iioK dell ■ -»hil i I 
mvnlieve lonilcro innslro iklld 
Ki aie iMConl Inibì Ito di Sama 

llitmdoglivelxrzi vii aili- 4 ava 
li llllu thè olire ad iilxnli (he 


Dal referendum 
alla Costituzione 


le elezKHu per I Assemblea cosuuenie si icnnero ri i giugno del 

1446 coraemporaneamenie al referendum istmuionale Fbiono le 

pnme libere etoziom twliuche dopolacaduladel fascismo 

• La Repubblica oucmie ri 54 3 del sutiragi la monarehia d 
457^ -chedenullcè I 

• Per la CosiitueniD eletta con li soiemapropoizionale insultali e 
ladiSlrubiizionedeiSS$sesg<luronoquesh De iS2 (207scg 
gl) P5iup(soci»lisli)2or^ll5j Rril»9 fHM) Untonede 
moctauca nazionale (M>etali) n8< (41) Ptonte dellUomo 
Qvdliinquc 5 7 (30)Pn44 (21) Hocco nazionale della li 
trèir-i (fionno mmactacoi 2 5" (Iti) f^rWodAzione f 5 
(7) UowmenloperI«dipendenzadellaSicriia0? (4i Con 
cennnzmtcdemocrabLarepubbhcana (.faretel-a MaMa) 04 
(2) PanltosardodaznneOS- (2) 

• fl 12 gh^noUmbertoth Savoia minaccia di nronoiccre solo la 
ma^oranzadeivolantienondei<x>livdlidi UConsighodei irti 
nisin attribuisce al presidente del Consiglio Oe Gaspen funzioni 
dicapoprowisoiiodello Stato Umberto va inesiho in Portogal 
lo dopo di^ lancalD un proclama alla nazione' che accusa 
Pe Gaspen di avere assumo con un atto nvmuzionano poteri 
che non gb^ieUavano 

• ll25gwnusilienelapnnaseduladellaCoslinicntecheelegge 
presMenledel assemblea il vuculista Giuseppe bar afra! 

• n 2S viene eteUo capo prowisono dello Sialo Enrico De Nicola 
difcdenonarehica chegiuralcaltd alla Repubblica 

• Il 15 Iireln enUd m canea ri secondo governo De Gaspen com 
poflndaDc Rii RaupeRi 

• n 19 libilo pea elaborare il progetto di CbsUtuzHiiM. su delega 
detla-demblea ri presidenlL Magai nomina una commivsiuDC 
eh 75 deputali Sarà presteduta da nicucciu Ruim Si articolerà m 
tre snttocommBSmni che si occuperanno i^retuvamenle de 
diritti e doven dei < madmi dell oiganizzazioncdcHo Stato dei 
rapporti economici ed cUco-hocmIi 

• NclgcnnaK>47 acónclusioitedclcongessodelPsiup rigeuppu 
soctahvla perde ^ dciulali che passeranno ai (Mi (PoitilD vo 
ridata dot lamóiun wam) ftind ilo da Soragal H feader su 
cuiklemaralcosidimenedapiesideniedellAvieinblca Al stai 

e i> 18 febora a viene detto il < onnuusbi Unibcito Terracini 
pre nt febbraio la durata dcRa Covritiioilc fivsota m olio 
mcvi vititepron^-ita uno allo guaio ndlonlial li diccmhii 
del ITtniiioits^uenU. rawiooi 4xdclh.elczi(mn)tnlniiov(> 
Piriamento 

# Ancora in hbbrwentra incanta il terzo nunislcro Di Gasocii 
con De Ri Puemd^ienclcnti 

# htituggioDeGa^niDmpc lallLdnzacail\.ielMcformaiu( 
Bineroo con de fiberah c indipendenti fltliene la liducM con 
271 voU fivarewh (di liberali e quakinquMii e 211 cunlran 
tiomumsn vociahsli snchridcmocraUci repubuhcani c azioni 
Hb) 

# Il 15 dxiiiibre con un nmpasImcTilranonclginrirftocoiix-vi 
leprevidinu del Con-agln il leader repubUic mo Pacoaidi e il 
UOTlanosuLiiIdLmncralicoSaraaal II nuovo gabinenoutticm- 
landiKuconSIHvnlifavunsioh iTSionlian liasicnuti 
• I Assemblea conituente conduce m porlo i moi lavrm ri 22 di 
ccmbn approva lai art icoslriuzKnialecon 451 voufavurevririi e 
62 lonnan La Coslttuziuite cniruà in modk il I «nnuo del 
1548 Le eleZK»U|K>hticheuleirannoil 18 apnie c danuMio irila 
Di 1 1 magguraii/d avveriula m Parlamento I// 


ronsacravaito veo e propn dimii 
-azioroibili' -coereiblli' ci fossero 
una •quaniità di disposiziom va 
gh?' di -ptetehi morali* di 'pio- 
grammi' addinhura 'manifesu 
clcliorale magari 'Sermoni' lutti 
camuflali da norma giundche* 
Ma 1 decenni successivi avrebbero 
duTKiimo come subirò nbatteve 
il demoCTisliano Mortati che quel 
le aflcrmazioni sarebbero siate lui 
t altro clic prrre di significato giun 
dico Erano-impegni'per lawem 
re diienrre-e-limiti'per I azione 
liilura 

MMMwUolamento 

Il clima pomeridiano non era 
dunque il nflesso di un isolamento 
accademico nsfieìK) a un paese iit 
subbuglio e a un quadro polilxxi 
ette vedeva i He grandi partiti po¬ 
polari ancora aHeali e lullavia già 
(sroiili alla dura competizione elei 
lorale del 46 Calamandrei come 
alin avrebbevohjlocolkxarequei 
pn^ammi -sociali* in un pream 
ixriu Gli sembrava demagogico 
lissare il dinllo all assistenza sam- 
lann menile negh us|sedali fioien 
(mi SI moriva per -mancanza di n 
scaldamento 0 stabilire il dirho 
all isiniziune nbbligalnria quai 1o 
la sua iiniveisilà di Firenze anan 
lava i>er mancanza di fondi To- 
glkriij avevi già risposto in com 
misMone alle obiezioni con un ver 
vodiDaciie itosiiliicniidevonola 
ic <ome quei c he va di notte -die 
pixia il lume diciio e a se non gio 
va ma dopo vO la le [lorsone dot 
fc fnsninma dobbiamo ittumina 
re l-i strada j quelli che verranno 

Al Ire [Militi -clic cosliluiscono il 
miclco eli qucvli assemblea» le 
qxiiieiile arinnisia monubbe co 
iiuiiK(Uc di avere svolto un -lavoro 
Iccondo- su alcuni punii chiave 
suvFanild po|xriaie suslcma bica 
iixralp Coite Liisliluzionale Luti 
pcvtonza di i meccanismi di garan 
zi-i cuvtiliiziunile lu un» dc^tl 
spunti < hi s|x?cic oggi ippare Ira i 
l>iu significativi I a polcmcaera n 
velia IO |>articolare ai comunisti 
diflxlonli verso qualunque forma di 
-osiruzione- della volontà popola 
leespressadalParlammlo Linler 
«modi Imcoiii II quella stessa se 
duM tu conlennavn Calamandrei 
c 1 vedeva un erralo <alcolo o spin¬ 
to di maggioranza- Mcnire quun 


do SI la una Cosliluzione bissona 
muovere -dal punto di vista di una 
minoranza- Da qui il vakue dell in 
senmemo di •elementi tecnici an 
zichè piriilci- negli onanismi di 
controlfc» la npro(>osi 2 ione di un 
Csm composto da soli giudei a lu 
tela dell autonomia della m^islra 
tura fino all i|»tesi che alla Cono 
costituzionale fosse affidalo aiKhe 
il conirollo della democraiicilà dei 
partiti visto il ruolo preminente 
che a loro assegnava la Costituzio¬ 
ne Ma come spiegarlo a un paese 
so^iettoso verso una magistratura 
specie ai vertici conseivatnce se 
non nosta^ica del fascismo e delta 
munaichid’ Linienuzione di To¬ 
gliatti fu fulminante -Affidiamn il 
connollo a Piloni- Era il nome del 
Rocuralore generale che qualche 
giorno pnma aveva insolenlilo il 
presidente della Repubblica De Ni 
cola Un obiezione solo'li perii in 
confutabile' secondo Calamai) 
drei E la composizione del Csm sa 
■ebbe nmasta quella 'mista» sancì 
la poi dalla Cosliluzione 

Non 51 napri invece in quella 
seduta e neppure dupo alcuna 
•battaglia» sulla repubblica presi 
denziale Calamandrei si limito a 
ncoidsrc di avere proposto nell) 
seconda sonocoinmissione -qual 
che cosa che somigliasse ad una 
repubblica presidenziale o per lo 
meno ad un goveitw prezidenzia 
le* Un modo per riuscm «on ap¬ 
positi espedienu eosiiiuzionali a 
rendere piti stabili e duraiure le 
coalizioni fondandole sull appro 
vazione di un programma panico 
laieggiaio sul quale possano ical 
mente accoidarsi in anticipo i vari 
parati coBlimii» Unalormuidche 
appare oggi di esirema ahualiià 
Ma che allora lu scartala gid nel 
senembie del 46 dalla soitocom 
muàione dio si ccciipo dell orge 
nizzazioiie dei poteri dello Stato 
Dal relatore Mortali e ira gli illri 
dal leader azionista Emilio Luvru 
Tanto che Calamandrei constato 
che ad avere -qualche simnatia' 
per la repubblica presidenziale «ra 
nmasio uno solo cioè lui Perche 
nini gh altri nuno d accordo nel n 
tenere che le Cosliluziom non sor 
vono a cambiare la situazione so 
cialequalsOinrealiàr conta-quel¬ 
lo che c « sotto- Un nassumo pie 
calo In effein Luigi Einaudi si era 
diffuso Ih una puntigliosa analisi 
enhea del stsiema presidenziale 
americano per dlmoscrarecho co¬ 
munque funzionava come peral 
tio quello parlamemare inglese 
grazie a un bipanhismo consolida 
lo Tuniavevanoevocatulabondi- 
versa geogralia politica dell Italia 
come SI era esprèssa nel voto dui 2 
giugno II richiamo più erodo ven 
ne proprio dal compagno di punì 
to Lussu che confessò di avere sen 
tifo il bisogno di una repubblica 
presidenziale in lialia quando era 
all estero ma di avere cambiato 
idea L imperativo era quello di 
-stabilire un regime che sla act et 
tato da tulli o dulia stragrande 
nuggKxanza- Calamandrei di 
cftidrdva di credere netta -pedago 
già delle le^ Lussu respingila 
forzature bipolanstiche In Inghil 
terra conseivalofi e labunsli pote¬ 
vano allemarsi «senteiidixii tran 
quilli- Altrettanto non n (xritv-a ili 
re dell Italia appena uscita dal fa 
seismo che si era già spaccala su 
monarehia o repubblica >Noii è 
possibile esasperare ancora la si 
luazione bisogna impedire la 
guerracivile bc^nancosiruire n 
costruire nella Icgalilà altninenli ci 
ndunemo alla situazione di un po 
polo barbaro* 

Uni calma (HctWMa 

Questi diiemini erano dunque 
giachiannel 4b Quando il dibatti 

10 giunse in assemblea I anno sue 
cessivo in piena guerra fredda di 
vennero ancora piu cvidenii i rischi 
e anche (e paure reciproche La re 
laliva colma delle sedute (xiincn 
diane era presidiala dai tre grandi 
partili che pure si riscaldavano ni 
vista dei fatidico scontro clethiralc 
del 48 Cosi nella seduta com lusi 
va che approvò la Cosiiluzionc il 
22 dicembre del 47 laiilxiitiumi 
smo montante non imijedi .i De 
Gaspen di ringraziare Terrai mi per 

11 -conlribulo prezioso al governo 
per la -collabòtazionc non esiirev 
samenle riservala alla sua almbii 
zionc dalle leggi- Nò impedì i Vii 
tono Emanuele Orlando di esali an 
quel presidente che per 18 min 
aveva avuto a che lare con ,ilin re¬ 
golamenti quelli CiirceraiiliiHiiMi 
ma SI era nvclalo'(xrli Ilo* dando¬ 
gli-la consolazxnic di una voli niu 
smentita' 
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Politica 






IL NUOVO GOVERNO. 


Intervista al vicepresidente dei deputati progressisti 
«Il Cavaliere è terrorizzato dal confronto con Dini » 


«Non à può fissare 
la data del voto» 


Mussi: «n programma è limitato 
ma impegnativo, va realizzato» 


■ RDMA A pedi, ora ditta pra- 
HfituloM Ir MmimMo dii pra* 
(ranni dd we gnmiiN di pòrto 
dii praddiirt i DW. d m » m em 
Iddìi dlipoidbli a P ii loniiiral Ir 
ootomlw 0 vIeovorM. Il piradra, In- 

MRIRM. di «III tOMtMA 0 di dd flon 
io tali noRl neon ddiio.ToRtta- 
no, «onMqM, ma •tatlw»- dotta 
•HuMtanof 

niici che la mancarua di chiaicz- 
i,\ d di una aoia parte. Per quanto 
riguarda progressisti, pattlsti. po- 
(xiluri e !,ega mi pare che da lem- 
ix> IH» a siano dubbi. Invece 
continua la danza dell'incertezza 
per riuanto riguarda i soprawts- 
huti aeU'ox maggioranza. L' ulti¬ 
ma dichiarazione di Berlusconi 
suolili, perù, un po' come una re- 
iTumarcla. un coniroidine. MI au¬ 
guro clic Forza Italia arrivi a vola¬ 
te il governo Olili o ad adenerai. 
cinC chr riconosca -come lo stes¬ 
so OcrtuKuni fi é iascialo aiugs^- 
re (Il liofcu- clic esiste la necessi- 
tA (Il una tmgua. E un riconosci- 
ittuitlu In bxiremis porcili finora 
I ex maggioranza si i mossa su 
iiiii'Hiira lunghezza d'onda, Invo- 
('mirici piircipl unllaleraliTtenie 
Hiuhillli relativi al poteri del Presi¬ 
dente dcllii Repubblica, allo scio- 
gllniuniu delle Camere e indizio¬ 
ne (lolla data (felle elezioni. Que¬ 
sto Icnlaiivo di forzatura unirne- 
rulc dulia Costituzione si e esptes- 
Hi anche nella guerra contro II 
Qiilhiiule («gnlpo'. «golpe blan- 
lo -inihrrigniiru-'l rischiando di 
itttalui'tnare una crisi polilica. per- 
i|uunln profonda. IncrisI Istiiuzio- 
Hall'. Quusil principi che rischia¬ 
mi Hompre di avera questo esito 
(niaMirullco sono stati teorizzati 
nuilft forma pia chiara da questi 
signori, In parllcolara da Pini, sot¬ 
to in vc-stc della teoria della Cosil- 
liizltmo formalo c della Cosilht- 
/Kinu materiale. 

MalaCotnMtamem- 

Questo i evidente. Ma Pini, ad 
l'srititilo. cl ha accusati di aver 
iiiicliG noi sollevato in alcune oc¬ 
casioni In questione dulia Cosiltu- 
zlonr maierialc. SI. ma al contra¬ 
rlo (Il lui. Noi abbiamo sempre 
deno che nel sistema politico ila- 
Univi cl sono elementi non scrini 
nella Ccisilluzione che funziona¬ 
mi come se lo (ossero. Basti come 
csi'inpici il principio della dlscri- 
mliinziciiie anlk-omunlsla. Però 
noi MianìO sempre invocalo la 
<'(i«lituzl(ine scrina contro quella 
nuilcrlalc. Invece questi signori, 
(icr la prima volta, hanno (allo 


Il Parlamento si accinge ad ascoltare le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del presidente Dini. Ma ancora non èchiaio 
da chi sarà composta la maggioranza (se ci sarà) che lo 
sosterrà. L'^apeitura^ di Berlusconi è, comunque, un fatto 
significativo. Della situazione di queste ore ne partiamo 
con Fabio Mussi, vicepresidente alla Camera del gruppo 
prc^ressista. Il voto progressista al governo, comunque, 
non condizionerà la successiva dialettica parlamentare 


«AliesUAeULMWlU 


appelto a quella materiale contro 
la formale. La Costituzione in vi¬ 
gore per loro 0 quella materiale 
arrivando addirittura a pretende¬ 
re di trasformare nello spirilo vero 
della Costituzione l'imperfettissi¬ 
ma legge con cui si 6 votato nel 
muizo dello scorao anno Pino al¬ 
l'estremo hanno condotto una 
guerra corsara e di pura avventu¬ 
ra. Se c'e un ripensamento finale 
non me ne <folgo afbilo 
Mi Mcandi t« Rii 1 II ilM 11- 
taitl MdMniM BmIumM u 
tn'tpiWMi and! dii «Ipenn- 
rami^T 

Se Berlusconi sposta Forza Italia 
su una posizione più responsabi¬ 
le. il cerino acceso resta In mano 
a Pini, il quale pensava df fare un 
congresso trionfale, una speciedi 
parata c. Invece, si trova tra le 
mani un congresso vero. Il pro¬ 
blema non sono i suoi delegati. 
Quel voti ce l'ha già. Il proLlv-nta 
e quello ch« dice al Paese Buoi 
siamo tra quelli che siarannu at¬ 
tenti a quello che dirà, lui! devo 
coireggera di ISO gradi il com¬ 
portamento tenuto in questa crisi 
lacccendo I conti non con una 
più 0 meno elegante scrittura di 
tesi, alfldauiaqualcne Imelletiua- 
le, ma con la durezza degli eventi 
politici, della storia vera. Dal mo¬ 
do In cui si collocherà di fronte a 
questi eventi c a quosia stona ve¬ 
ra verrà la dimostrazione che lui 
vuole veramente reddere le radi¬ 
ci «utoniaric del suo movimcnio. 
Devo dire che U suo comijorta- 
mento durame la ersi non à staio 
aliano conloitanie ma percorro 
da un animo demagogico, pupu- 
llsid, plebiscllailo die S quello 
che ha iin|>edito fin qui alla de¬ 
stra iiallana di diventare un'au¬ 
tentica destra democratica di 
ispirazione eurcpea Invece t'à 
da augurarsi che lo diventi. Pini 
dev^ sapere che si possono prò- 
gcRan.- tulle lo Costituzioni futurc- 


Immaginabili, ma che sì viene in¬ 
nanzitutto giudicali dal rapporto 
con la Costituzione in v^m. E kii 
qui, durante questa crisi (h gover¬ 
no. ha perso piò di una occasio¬ 
ne. 

E a iHtn C«H, ad eiwvta. 
tane «111 4 i «iiM deli etarte- 
ni ceedM Mita meli M Mi>. 

Capisco che foro abbiano f incu¬ 
bo del Pds e andte la loro ango¬ 
scia di non poter fare la prossima 
campagna elenorale con ioni da 
1948 che. In parte, i Stala eia la 
campagna dehe eiezioni di un 
anno fa e che già si annunciava 
sulto stesso stile. Loro puntavano 
molto su questo, con spirito bar¬ 
barico. Senza valutare ^1 enormi 
danni che avrebbero portato al 
Paese e alle sue ambizioni di eiv 
irate in Europa a vote spiegale 
Una politica fondata su principi 
iramomati condanna rhaha all» 
inaiginAlità. Le altermazloni di 
Cosini sono flglte di una paura 
atavica. La posizione ossunia du- 
tdtue lacrisidalPds sposta l'asse 
della Situazione politica leliana 
da un'area deH'awentura e deh 
l'irrazionalità verso un’aoea della 
responsabilità e della regione 
Stando iMt tMtoit dfìNiroòonl 
di Mmcm quMio (ordino 
•otoMo «anara m nu rii(- 
(terania «liRta. QmIo taolosi di 
diiiti d paiolMte, alora. pdr 
l'I O dC i rthra QtnlT E t Ro(r« ài l 
«fl, NpMt» lo acoglio doli n- 
dueta, quMe iHH gtaintiilo 
inanno iril confrondosi nuoto 
praiWoRtaodoliuol H ilR tel i rt 
Non sono ceno dti volo di Berlu¬ 
sconi e dei suoi anche pere Ite so¬ 
no sicuTO che Dini non gb darà in 
extremis quetb che fin (Mri gli ha 
giustamente negalo, cioè la dare 
delle elezioni, ùii potrà puntua¬ 
lizzare meglio U suo pmgrafonta 
Impegnativo ma limHalo e stabili¬ 
re iief tempo necessario a realiz¬ 
zarlo quello della durala dd go 



Fibte Murai, vtcsprvskteiitsesl gruppo pivetesusU 


verno Per questo non posso sa¬ 
pere quanto durerà Certo quello 
che loro ilschiaitu e I contronto 
tra i sette mesi di governo Berlu¬ 
sconi, catastrofico da qualunque 
lato lo si prenda e la prossima ai- 
liviià di governo. Sono terrorizzali 
da questo confronto da pane del¬ 
la gente. Per quanto riguarda d 
nosiio arieggiamenio nei con- 
Imnii di questo governo, lo votia¬ 
mo ma non dimenlichiaino che 
etisie il dibanHopailamenUie. In 
quella $e<le.comePiogressisii. fa¬ 
remo sentire la nostra voce sul 
programma di Dini e ugK ani 
conseguenti per raalizzarte. La 
manosa ^wniiva. te pensioni 
(.tu cui noi susino gli uniciad ave¬ 
re preseruatu un pioceuoj. la 
«Henorate regionale, la «par 
condick» nell informazione', to¬ 
no luni punii su cui ttoi abbiamo 
te nostre posizioni che. quaitdo 
necessario, contrapponemo a 
qudtedd governo. 


Negri: «Qiierelo Bossi 
chledsrò milianli» 

l'ORUdgI Magli OTiuMtai M quraate ira te 
MCuM R BM«n ramiitatairalM di prati dd 
cimfglatadraitoddtaUpnradedlBwM. 
-U ict ra i- d lteii ni Wi(il-iCMtddat»Rta 
totea(dadftuMdle(nltendiai«rta.Pradw> 
Inelfr» «fra te (i W taRi ranminidrdirle 
eentiUte ddii U(i Umbiidi RMà IMI 
mMMranraiM itontrataiNl mMeemiM-.-t 
tedbvnaRdlpraiilintailtera-lHlMgi 
Megrt-cheteMbta, ira arte dt ri itene 
peiérardt a laa ii Ri te i ait iiai, dtaiiiRate 
Etani Saziate I 11 niefli. ndr). Par tatto qmdo 
spragwà kmiRilranraito wrawta pra 
dW ranoita noiggravdo.i te an'railiinlR 
it ch tadraadilira c laraa tB daldraiaocha.ditate 
R m B l dtIteMeiMdRon po l l i MMralR f iifpra 
■ quMcho aiMwde. Rodi H tatto • eenetada 
Morì - «ha to flood, a (lento R rari bottogii 
peWtaa do mo erarddli te modo doro mi luta, 
nen IO itepondora ohe «en H tetto 0 11 
RlfraMaraio.dRilllcl«lttoiRo t oraoottnd 
raihotodtodttldtipolHc». 


Approvata la linea di opposizione intransigente. Dura critica di Garavini: «Un isolamaito che ci metterà airangolo» 

Vince Bertinotti, ma Rifondazione è lacerata 



n Polo al bivio: 
moderazione 
0 estrema destra? 


HimiOOM 

N onostante l'inusitato fuoco di sbarramento 
attuato dsffa destra, (a crisi spetta neiParìamentoe 
dal Parlamento, vi ritorna oggi perverificame la so¬ 
luzione. Chi abbia un sufllcienie semimemo democratico 
deve accc^liere con sollievo questa circostanza. Non » 
dimentichi infatti che iurta l'aspra battaglia dello schiera¬ 
mento berlusconiano si è svolta all'insegna della delegilll- 
mazlone del Pariainenlo. Ancora ieri sera l’ex presidente 
del Consiglio, in una dilagarne Inleivisla sul Tei. ha riba¬ 
dito che -il Parlamento non rappresenta più la maggio¬ 
ranza del Paese- (ma continuerebbe, invece, a tappre- 
senlarfa se il presidenie Dinisi piegasse al suo ultimatum 
elettorale, se cioè 11 Parlamento si autonegasseil potere di 
fiduclare il governo a proprio piacimenlo). Il fallo stesso 
che. alla vigilia del dibattito parlamentare, non risulti pre¬ 
determinala la sorte del governo, accresce la rilevanza e 
sottolinea il carattere risolutivo dell'aula che rappresenta 
la sovranità poirolare. C'è già qui il segno di una sconfitta 
dura per la destra che vede riaffermato il molo di una Isti¬ 
tuzione contro cui si è scaricata tutta la sua rabbia in no¬ 
me di una costituzione materiale d’impronta plebiscitaria 
e eversiva 

Dello questo, restano tutti i nodi politici che la difiicile 
gestazione della crisi ha lasciato aperti (meno unoi quel- 
fo della lormazione di un governo nell'osservanza perfet¬ 
ta del dettato costiiuzionaie). E i nodi, come » sa, riguar 
dane in parte la tenuta dello schieramento che aveva pro¬ 
mosso la sfiducia e in maggior parte lo schieramento ber- 
tuscohlano. La decisione del Comliaio politico di Rifon- 
datlone comunista e l'etisienza di un nucleo di dissidenti 
leghisti indeboliscono in ceti misura lo schieramento fa¬ 
vorevole al governo di tregua, anche se è tutto da verillcà- 
re nei falli il portalo numerico di tali pronunciamenti: poh 
lato numerlce che dipenderà proprio dall'andamento de) 
confronto poliiico di Monteciiorlo. In quanto ai berlusco- 
niani, Il meno che si possa dire è che alla durezza oratoria 
del capi corrisponde un evidente imbarazzo e Incertezza 
di comportamento di non pochi parlamentari del Polo. La 
lento sollecitate e dileggiate «colombe» si sono di ceno 
accresciute di numero di (ionie alla dlfncoltà di far digeri¬ 
re ai propri elettori l'idea di dover votare contro colui che 
fu ministro del Tesoro nel governo Berlusconi e che ha 
composto un governo assolutamente apartitico (circo¬ 
stanza questa che dovrebbe essere confermata e comple¬ 
tata con le ducislonidlstamani sui sotlosegTctari), con un 
programma che esclude ogni intenzione dilatoria L'os- 
«vcsbionc ulutioralc. che Berlusconi nega ma che cun |ie- 
tulanza lui stesso conferma pretendendo il voto «entro la 
primavera*, e non eoto improponibile sotto l'aspetto co- 
siiiuzionale ma saboiatona sotto l'aspetto operativo: basti 
pensare al tatto di condurre un confronto con le pani so- 
ciah e la complessa elaborazione pisrlamenlare-legislati- 
va della più grande tra le riforme sociali (quella previden¬ 
ziale e assistenziale) sotto la spada di Damocle dello 
sckiglimenio delle Camere entro aprile. Quale rappresen¬ 
tanza sociale, quale forza politica, direi quale deputato e 
senatore, accetterebbe di impegnarsi in un lavoro di tate 
nievanza da cui dipende. In ullima istanza, il modello di 
vita di decine di milioni di persone, sotto il ricatto iugula¬ 
torio di una data prefissate, scanando la quale o la rifor¬ 
ma non si fa 0 la si fa contro l'opinione di gran pane delle 
rappresentanze coinvolte? Ma «orge anche un altro inter¬ 
rogativo. Se la sente Berlusconi di promettere tempi brivi. 
anzi brevissimi per l'approvazione di una legge anil-irusi 
che rìsolvB davvero la questione della pan condizione nel 
campo dell'inlormazione e della comunicazione e, insie¬ 
me. la questione del conlhlto di interessi? Se la sente di 
iarta rapidamente passare anche se dovesse, come ne¬ 
cessario. colpire le sue posizioni di monopolio? Basta 
porsi queste semplici domande par capire la improponi- 
billtà Islliualonale e pratica del lìcallo a Dini e Scallaro 
sulla data delle eiezioni. 

Un voto contrario del berlusconiani al governo Dini 
avrebbe l'effetto di connotare definitivamente questa al¬ 
leanza come un blocco di estrema destra, che sacrifica 
l'interesse del Paesee che confessa suggestioni di sfascio 
icXale (come quella pannelliana delle (fimissioni in mas¬ 
sa dei duecento pa/lameniari) in una sorta di sfida supre¬ 
ma alle istituzioni, alle regole, alla convivenza civile. Ma 
anche un suo volo favorevole segnato dal tìcalio. datl'u- 
mlllazkme del ruolo istituzione del capo dell'Esecutivo e 
del capo dello Stato non lo solleverebbe da eguale accu¬ 
sa. 


La linea di Bertinotti e Cossutia havinto:suciica2(X)vo- 
tanti nel comifato nazionale 40 voti contrari tra asten¬ 
sioni e no. Dunque opposizione dura al governo Dini. a 
coniirKìare dal voto di fiducia. Ma Garavini dice, nono¬ 
stante i richiami di Cossuttar se il mio voto fosse indi¬ 
spensabile voterei a favore. Il presidente di Re accusa 
D'Alema di schematismo e avventurismo. Bertinotti: c'è 
il nuovo pericolo delta destra eversiva. 


MSANMA LAMMURNANI 



■ ROMA CisonuamiciIratemiche 
c Ila III m HI «aiutano più. Cl sono due 
li'iiiler dalla lunga militanza comii- 
ite clic oggi quando uno entra In 

1111.1 stanza l'ailm esce. La vicenda 
ili-l volo (Il fkfiicfa al governo Dilli 
ha l.ici-ralo RilOhdazione comuni- 
Htii. ai lenii i e alla base. Ieri, petlul- 

1.1 l.i Riornala - occasione la riunio- 
11 ., fli'l comitato poliiico nazionale 
coiiv'ia.'aio nel renidence Ripetia a 
Hi>rii,i - lo st'inlro durissimo Ira l 
iiiiiiiinisli e sialo sono gli occhi di 
tulli. Ralla fine si è-coniato-. Quan¬ 
di! (. sialo messo ai voli un docu- 
iMcniu di ap|in?zzamenlo della linea 
seguila dalla .segreterìa durame la 
(iLsi di liovcrao, Il no comunque al 
sjovenio Dilli, l'analisi sull'offensiva 
ili-llii desila e l inipegno a nceicarc 
un I (iiifninio a sliilsira anche nella 
|ircis|H'iliva delle elezioni amlclpole. 
lii-i circa ^1X1 volami <10 hanno vota- 
tii in modo dlllorme dalle sollecitn- 
zioiiidi f-'aosio Bartinoine AimafKto 
CosMiiiii' Il iiine2!igliastenuiJ. Un 
iiMill.iio piu amiiHi del previslo. ha 
.oimiieiilalo LiiciarHi Pètlliian, che 
si e I,Illusili lilla limvi del segn-larlo 
R sialo un tisuliulo siiperliiro anche 
.il volo iHimiale - aweiuito su ognu¬ 
no dia (|uallTo punii sulndicali. Chi 

-SI.dissenzienti'’ Tra lottici sono 

molli pnrlaniBiilnrl. a cominciare 
lini iiii'sjilciilc dei dopulnll Ciucia- 
lu'lll. si'grt'l.irl di comitali mgloiiall 

.... .Sicilia. Lazio] o leclora- 

rioiii iCalanla. l’aleraio. Uarl. Firen¬ 


ze ). molli ex figiclolli, l 'ex .«egn-l.irio 
Seruio (.iaraviiii, elle ha votalo no a 
tutto. Su iin punti! hanno votalo no i 
irotzldsll. <|ierchè c è quella cosa lA 
dell imitA-, ha cisnmeniaio Cossui- 
lii a microlono alieno, ma peiisnn- 
do che tosse chiuso, ccmik- In un li¬ 
malo di Blob. Formaimciiic la linea 
(Il Bertinolii e Cossulla è ixissala In 
modo maviian ma per i) segicla- 
lio. che ha parlato di nniescola me ri¬ 
to delle cane iniziali a proixisìm del¬ 
le alleanze inienic. non ò stiUu una 
veni villoria. Peicliè sulla questione 
del volo al governo Dini si è misura¬ 
la una Idea del panlRi e una visksre 
straiegx'a che ha divoriccgii RHixi- 
dazione comunisia. 

^•llMiell•lllKonna 

Ad afaravare II clima c'è «ala la 
qiHxslkxie. posin con Ioni iiuasi iiili- 
mklaiorl da Cossuiia, dell aiieggia- 


niéniocfie odorteranooi pariamefV’ 
lan al momento del volo. BminoRi 
prima aveva detto che-non può ea- 
slere quakiunocheha (ni dmlli (te- 
^i olirk il piesidentr di RL- ha ptete- 
riio esordite cssne paknlmu (tei di- 
rìiii de I dlosenzientc ma subito dopo 
ha aggiunto -Non puh (Stelere 
neninK-no per un animo un conua- 
.go tra la fiberià dr coscienza e te fi- 
neu del parùtiv R dubbio non può 
essere alla Dose defle sccàe poRli- 
che-, ha concluso liferendcisi olle 
p<elzi(iiii espresse da Garavini. R 
quale ha insistilo, ai lenmitG dei la¬ 
vori. che per Lk passare il go«rerno 
[>im lui voleielilje a favore, senza le 
more di illrovarM fuoti del partUu 
•All epoca della guerra del Cnikv b 
llbenA di coscienza era ammessa e 
adesso no'N. 

Lii dcscu.ssione si è svolb a partile 
dall'analisi sulla desRa in UhIb. su 


modi con cui combanertac suite ele- 
zirmi aniRipaiee sulgottema Beni- 
noni e Cossurta hanno modo tessu¬ 
to sul penenb di una «lesila eneRha 
che alRanca ta destra coslìliizionate 
lappresentaia da DéiL Se b prima 
km aroniosizone avrebbe gioco 
tacite nel creare un scFnetsMsmo (fi 
massa, hanmi dello. A(|uesu anali¬ 
si ha libatlulo Luciana CasieKia. ri- 
cnitliindo che ixm si é pài nel '19 e 
che è dfinclle Ipotizzare FlnleBertu- 
scom alta testa dei disocciipau meri¬ 
dionali e dei pensKinali E Crucia- 


neli' -Non èuns vittoria bveirare per 
làxmipone fi fronte moderalo, ma¬ 
gari SORO l egemonia di Rni e Berlu¬ 
sconi Rriondazione - ha aggiunto 
riterendosi aUa gestione della crisi - 
invece ambbe dossito agire sulle 
(onlraddinQni in seno al bJocco 
modraaio, per csintrasare l'obietti- 
m drategkst deUa destra di capita¬ 
lizzare I consens con elezioni Im- 
mediate- 

L«ertHche<HOflraMnl 

E Garavini. mito sicsso teina: -Re 


ha voluto perdere una 
glande occasione, 
considerandosi auto- 
suiflc'ieme ed Imboc¬ 
cando una strada che 
crxiduce aff tóolam -n- 
teeche rischia di n -i- 
leie in un angolo i co¬ 
munisti ilaliank 
Il tema delle elsioni 
anticipale è stalo an¬ 
che un alilo degli sno¬ 
di di divisione, come 
ha fauo osseivare Eisl- 
lia Salvalo, schierala 
con le posizioni mag¬ 
gioritarie. Nel docu¬ 
mento si scrive che la 
pttiposu di Rifonda¬ 
zione di elezioni antici¬ 
pale era uno slrumen- 
lo per -sollrarre alle de¬ 
stre di Berlusconi e di 
Pini te armi della loro offensiva-, un 
aqomenlo però opinabile a parere 
di altri rltonOalorl. Qiianio al gover¬ 
no. Beitinoill ha definito quello di 
Dini -uii rìbalione rispetio ali'aulun- 
no delle lolle operaie-. Il governo 
Dini è in conlmulià con quello di 
Berlusconi, segnali enirambi dal- 
l anlicomunismo di comodo, -che 
nasconde un operazione revansci¬ 
sta. cioè una vendena asociafe delle 
classi Imeimediecuniro leclas-si po¬ 
polari-. Cossulla ha osservato che 
quello di Dini è dawerci un governo 


di tregua, peichè è di destra meade- 
rata. ma sostenuto dalb destra 
esltema (cioè dai voti di Rnl e Ber¬ 
lusconi, ndr). Cossulla ha po'ialiac- 
calo D’Alema: -Non gii riconosco - 
ha detto - di essere in linea con gli 
insegnamenb di grandi leader come 
Togliatti e devo dire che si è altesla- 

10 su una linea di schemaiismo e 
per certi vaisi di aweniurismo- Pa¬ 
role pesami per il leader che si è ri¬ 
chiamalo più volle nel suo discorse) 
alta lunga militanza comunista, ai- 
l'espenenza, al carisma di chi ha 
aiuto ruoti (fingenti aK'epocn di Ta- 
gllalll. Alla Pine idei suo imeivenlo. 
come alia ilnedeH inieiveniodiBer- 
linoitl. c'e sialo un applauso dirom¬ 
pente e l'abbraccio tra I due leader 
1 quali si sono deui soddisfalli per¬ 
chè -all'attivo- hanno le parole di 
Scallaro che ha parlato di un dopo 
Dini. di un altro lentaiivo se questo 
governo non passasse Insomma 
una villoria di Rifondazlonic per 
Cossulla e Benuiolti 

Infine c'e stalo il giallo su IngreC). 

11 ro<TÌi!re deilo sem ha scrino ieri: 
-Ingrao consiglia al compagni: non 
lasciale il governo Dinl alla desira- 
Lanziano leader ha precisalo che 
quelle del giornale milnnese sono 
•atienzloni fanlaslose- e che se hu 
qualcosa da dire lo farA quando lo 
nlerra opportuno Beriinotll iilcten- 
do la vicenda ha detio. -Ir^o 
smenhsce-. EcosV' 
















iiiitìinaS I UniUi 




in Italia 


Luiìcdi 23 gennaio 199/) 


Dopo l’incendio in cui hanno perduto la vita i quattro piccoli zingari, restano solo macerie annerite e polemiche 


All’accampamento: 
«Siamo come cani 
ci cacciano ovunque» 


■ MILANO Sonnecchia i) campo 
(liviaC'jrclli Tra fango neve spor 
ca ( rifiuti giocano i bambini men 
fre (topo una nono da mcubi g» 
aclulii fanno capannelli attoria ai 
kiochi Nessunoha veglia di parla 
re negli occhi una indicibile ungo 
scia bella roulollc e ifmaslo un 
ammasso di ccneie ed un mon 
cherino mtlallico di due tnein La 
polizia ha delimitato Urea con tl 
nastra blancoiosso Uomini da 
una parte le danne dall altra an 
che iaho e Kaiolina Non 6 facile 
ca)iirli I nomadi Jatio Bailarrtovic 
proviene da Pnedor ex lugoslaviii 
Accovacciato a terra la schiena 
ajipnggiata al pilone dell aulostra 
d» pialle e singhiozza lenendosi 
la lesta tra le mani mentre gli altri 
gli fanno coronn cercando di fargli 
coraggio Ix) SI capisce dal gesti al 
fetluQSi dalle mani che con lene 
rezza gli accarezzano il capo Di 
stante forse perohi cosi vi^liono 
gli USI musulmani il capannello 
delle donne ultoino a Karolma 
Sicssa disperazione stessi gesti 
daflQiio Nessundubbiochetara 

S uzza abbia cercato in tulli i modi 
1 salvare i piccoli lo lesiimonlano 
le uslionl al braccio destro ed alla 
manocfesRa viMoiamenie fasciali 
al pronto soccorso del ^n Raffae¬ 
le I scaponì del sind-rco dormenti- 
ni sono infondati ed anche un tan 
lino odiosi 11 capo dell accampa 
molilo Barn) zio di Jaho un tipo 
buttero msuiteadireche la colpa 
non é (fi noanino o cfriede atuio al 
Comune ‘Samo buiioti sulla sua 
(la come cani aenz acqua no lu 
CI no scucilo pori bambini Siamo 
(ostrolii a niltate o cenare Iole 
monna roccugl ero ferra vecchio 
Ci hanno cacxiali do tulle k. purii 
Poi gli acpjlJlo II lafefcmlnb in fosca 
lui rs^de in slavo Prevengono 
dalla wsnia spiega quaure anni 
la poco prima della guerra Lui 
non lo dice ma è chiare che se 
I altra itone non ha usalo il cellula 


re per chiamare I soccorsi è stato 
perche temeva assieme ai pom 
pieri I miervento della polizia e 
const^eme sgombero 0 forse 
I esplosione della bombola aveva 
reso inutile qualunque soccorso U 
clan ha la residenza anagrafica in 
bardegnii dove la carovana si ap- 
[iresia a ritornare per accampa 
giure al cimileio i quattro bambi 
ni I coipicini sono stati trasfenti al 

I obitorio dove oggi ha luogo I esa 
m« luiopiico Poi I funerali con il 
nio musulmano II parroco don 
Anionio i solidale -L esperienza 
dei nomadi C difficile da capite n 
( hiede una ceda clasliciia menta 
le Credo che ci sia una pamcolarc 
difficolta (On I alleale ammimslra 
zioiK che non cerca certamente 
di capire i problemi del 'diverso'- 

II pome accampamento una me 
chia di incredibile miseria dentro il 
reticolo delle comumc.iztoni della 
mcIrODuli laeropodo lauiosira 
da ildefMulode'taniion la olia 
annonari» le lairovic Quesie ira 
gediG CI fanno ribellare nell animo 
anche d il puntodi vista della lede 
Tutla'ia 1 nomadi hanno piwoca 
lu problemi di convivenza anche 
in parrocchia k) Messo ho dovuto 
chiedere il loro allonianamenio 
icmpoianetj ficictie y «a creato 
un clima difficileconi|li anziani- £ 
cosa deve tare il Comune’ "Studia 
A |( iBinatichc emicho capire co 
me affrciiiiarlc E per limmedialn 
dovrclibc contribuii^ al traslen 
minio delle pici ole salme m Sar 
degna- Oli onanismi che si occu 
pano dei iKimadi sono pochi 10 
pera homiidi il sindacalo la Cari 
las akunisodalizidclvokinianaio 
Dice Callo Cihtizzi segieiano della 
Camera del Livore 1 inietvenw 
ilei Come Ile e se m|ne piu diyriipe- 
gnaio Eppure ceni Aspetti del de 

I irudn delle penfene stridono visi 
iilmcnte con i immagine nspena 
bile di Milano come maitopoli eu 
rop&i 

OCL 
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Cane FiatnxAriss 


Difendiamoli, 
per difenderci 


SAN»II* KTHIONANI 

B ambini vittime delia guerra bambini uccisi dalle lo 
fo nradn sevmali dai foro p<idif bambini vfiiiirali e 
schtavizzdli costretti a eh edere 1 elemnsma bambini 
abbandonati evioleniaii lerronzzjti feni o essii^isind 
Il dalla dtshaztore dei grandi La domanda è semplice e un 
mediala perché nvellerti al mondo allore’ Che domanda sin 
pida Come se gli adulti colpevoli di far male a un bambino po- 
lesaero assumersi la responsabilna di nspaimiare la vila a chi è 
destinalo al martino Qui signor siparia di una iimen la mo 
sDìjosa e incontrollabile che si reputa alci sopra dellebesiee 
delle bestie non ha neanche I sunto della consenaz une della 
specie Si pariadi nosiri simili che voneniiiio non fossero mai 
comparsi sulla (accia della lena GiA ma di chi parliamo poT 
Peiché nel caso della pccola somala seviziala possiamo indi 
caieadiioiiorturaiorj comehelcosode laniipucolipanonii 
e buttali nella pattumiera da madri che non compionu piU 
neanche quell ano umano minimo di portare un fugótiello alla 
porta dell orfanotrofio 

Ma nel caso delle masse d bambini dilaniati d ille bombe 
lasciai mone di Ireddoe di lame inquaklie parie non troppe 
lonlana del mondo scliizvjzzan e vendili cMneoggeii pei 
non aggiungere (esiste una pitia dell immaginai onci ucc si 
e vendulia pezzi nel nuovo spuri inieinacionale delcomiiier 
CKidiorgam hi questi cas anommiconcliKe landiemoa 
prendere’ Quali singoli adulti (lisgTszial e scrii iriaiie ignumn 
liemiseTabiliposaiainoircrminare’Nessuivi inpu iiculaia e 
tulli II bel pianeta die sbbuimoamornsameiitecoliivatcì e or 
ganizzato il bel sistema di wiluppo che ci siamo mveiilal la 
gerarch a dei noslti valon 

Come dire nulla Tulio c o non serve a nienie Piangere 
suH innocenza peiduia sperare in un nuniomortxi che renda 
luKi sieirii per correre verso un azzeramenio totale e i gencrnn 
le Ogni volta uhe si tende la mano per dare I elemosina allo 
zingareilo sporco si pensa a che serve’ riiresln Im nbii o do 
vra consegnare i soldi a un adulto che lopicch » e lo niinac 
ca Ma anessunovieiiein menledisegiiire ilhambinoo le 
nunciate il suo oppressore’ Qiiesio loise seivirehbp f ni ii 
stancarsi di isiiiuire dieci verno lelelomazzurn Fnndareavo 
lare queKi che non fanno toc le rei»rii.a sulle vile die devono 
nascere ma si pieuccupano senamenie vi quelle gì i ii ile 
Avere nrietimllva parispeilo di se stessi 

AveiepiunspellodisesteM credo che oggi voglia d re una 
cosa miinina difendersi Difendere se stessi e i piop i biimbmi 
e bambini degli alili dall orlon d equotidiinaineiiles nver 
sa su tulli quani Non che oggi la quantità di onore sia supe 
noie a quella d aiire epoche piobab Jmenie ma è mu quan 
iilà d orrore che non e controbilanciala (come in mite le tilire 
epoclie e si noi da nss- n-i bellvvz 1 11 ielle za e il lene 
die soli rendono vivibile lasistenza sono valon completa 
menieOKurali 0 peggio souiiiiilicon rdicolisurrogali pio 
vaie a eh edere in giro (laieunsoidaggio miigun) che cosa 
vuol dire -bellezza" c)k cosa vuol 


Campo nomadi, la morte e le lacrime 

Formentini: «Sgomberando, non sarebbe finita così» 


■ MILANO Quel che reala è una 
rpuJotfc zMloiia onnai ad un am 
iiiasau informe di plastica uccar 
locclma LI I allrn notte sono i pon 
Il dellti tangenziale alla penfena est 
di Milano quaUici piccoli nomadi 
hanno perso la vita Colpa di un 
lomello codino mentre i piccoli e 
lo mamma dormivano che ha in 
nescalo II fuoco delle coperte Poi 
tutto e sluto inutile la reazione del 
la gicmine donna I inletvcnlo dei 
vigili del fuoco mcreii luon sirada 
dall incsallu segnalazione dell in 
dirizzo che ha causalo una mez 
zaraditilaido Palalitaeccitnias- 
senzadlcaultk clieseniprcman 
cano In questi alloggi di fortuna 
Ora lesta solo hndescilvibilc sira 
ZIO Nel giorno del dolore don An 
Ionio il parroco parla di piccoli 
marllrì dell emarginazione" Ma 
l-ormcnlini non rinuncia a ribadire 
la sua noia iiitrunsigcnle linea nei 
confronti dello -siraniefO" Dietro 


allo scontato coidogllo di eneo 
stanza vioii fiion il sindaco delle 
cruciate iinlimmigraii prima qual 
die dubbio sulla dinamica ddl e 
vento (<mi sembra Mrano che la 
marnma non sia nuscka a inienre 
nlre tempcsilvamente-) c poi via 
con le invettive iMilanodunacitlA 
sona e oidinaia pei gli irregolari 
non r é pusio Bastano i regolan a 
create problemi alla società ma i 
clandestini sono clandestini e nei 
loio confronti c e una sola ricella 
lusgciinbem Anche In queslocaso 
se 11 avessimo mandali via prima, ri 
problema non si sarebbe posIcB II 
Comune farà qualcosa per (luesla 
IxMiru hm^lki’ 'Vedremo doma 
ni lusìi lui I ) inGiunia 
Rivediamo oca la sequenza della 
tragedia SabatoiKitle vunodapo¬ 
co [) iss-ire le 21 Sono un cavata 
Via dell I langenzialc sono accam 
pule nel tango senza ac-qua e sen 
za luce una dozzini di loutones 
elle nspiiano una deeina di fami 


Tragedia dell’emaigtnazione len notte alta penfena di Mi 
(ano quattro bambini nomadi di età compresa tra i sette 
mesi ed i quattro anni e mezzo sono motti nell'incendio 
della roulotte nella <|uale dormivano Le fiamme del for- 
n‘’<lo a gas. che la mamma aveva acceso per riscaldare 
lainbiente hanno incendiato le coperte, poi la bombola 
è espJosa Jf ciiusmo del sindaco Formenlini "Milano e 
unacittàsena per gtiinegolan non ce posto» 

UCCM* 

enezzo Nebo poco meno di «lue 
armeAnmn sene mesi La lem 
peraana potare rende le mnere 
pareli beilde come d ghiaccio che 
comealsoIHo Kaiohnaireicadin 
nepnliie con I lepore Ih un tornello 
a gas. E la donna 9 addormenta a 
sua vola accamo al fuoco Quan 
lo tempo uascoire’ Nessuno per 
otakìsa (òneunoM Quando» 
nsueglia latnlacolo è «vaso dalle 


glie di nomadi bosnian una onan 
ima di persone lo tuHcc Una mdd 
le e occupata dada fami^ia Bada 
movie Lui folio 34 armi «toro la 
cena si i recalo a larquanrochac 
chiere dai parenti pcichi metn pw 
m la menile la moglie Karolma 
MIcalic 2) am una iiwazza se 
gnaia da quattro ^avn&ize ha 
rneiso a letto i siKxpiccoh Atomea 
diAanmemezzo &ibinadi3anm 


fiamme IHomedoaccesoecaduio 
su uno «lei letUnl la ragazza e in 
preda al panico d lamio rampe 
un Ineslnno laterale e si gena luon 
m salvo « quando subito dopo 
rema di nguadagnare la porla non 
riesce ad entrare fuoco e fumo so 
no oiniai una barriera insormonia 
tale d muro Sa la vka e la morte 
Lei grata alM3 /aho e gli alm sen¬ 
tono ed accorrono e proprio 
<|uando I unno » accinge a irrom 
pere na le hamme prapnoinquel- 
1 istanle esplode la bombola del 
gas Un boato lieinendo che so 
inasta le urta concitale di geme di 
sperala e che scuine I indIfleTen 
za qualcuno anonimo segnala ai 
ponìpien per telefono uneplosio 
ne n viale Rorfanini 1 allena che 
conduce aU aeroporto di Linais I 
viglk del fuoco arrivano in pochi 
muwii malaesplorazionee muti 
le Nessuna Iraix:» di tuochi men 
le bmo tragedia s consuma 
esca 800 mem pid m là lungo la 


vnaCoRilliche partendo dal Fbria 
nmi costella per un buon trailo i 
cavalcavia della tangenziale iico- 
siddello viadolto dei parchi ire 
chilometrt in sopraelevata ita il 
palco Forianini e il pareo Lambto 
Tre chilomeui di tettoia di cemen 

10 R quindici metn di altezza e per 
questo mcrfivo il posto « ambito 
dalle carovane Nonostante le- 
splosione Jaho enua ugualmenle 
nesre ad afferrare il piccolo Nelso 

11 bambino 0 morto soffocalo dal 
fumo e martonato dalle usponi Io 
troveranno appoggialo sugli scali 
ni Sotto choc il padre stavolta si 
Rirende capisce che ormai non 
c è più nieme da lare e accanto a 
Karolma guarda impotente ed m 
credulo le fiamme che gli stanno 
divorando gk altn ligli e tutti i suoi 
awn Quaìcuiio intanto ha cliia 
maio la polizia e stavolta con 1 in 
dirizzo esalto am’ano i pompieri 
ma ormaiélulio Imito 


due bene* per la maggior parte de 
gli individui 

Nelle risposte ho paura che irove 
remrno la chiave della nostra attuala 
vergogna Come stupirsi del resto 
se persino chi dovrebbe proteggere 
quei valori abdica al suo coRipiio’ 
LItalia per esempio e un paese 
caliolico non dovrebbero essere i 
catto) CL prima degli altri a prnpor 
re il bene come regola quotidiana’ 
lo vedo le cliieee p en» di -credenti' 
e poi II vedo uKire dalla chiesa ile 
signoredeniTocostosepellicce ma 
almeno m chiesa non si dovrebbe 
andare in aiieggiSTnentodiuinilia’) 
e I vedo fomentare I odio pei il di 
verso incoraggiare i hgl a dare la 
caccia allo straniero Comportarsi 
sempre e comunque n conliaddi 
Rione con i principi in cui atfennano 
di credete e non pagaie le tosse e 
non dveie piata 

Sembrerà un parados-oi ma io 
sono connina di questo che chi 
evade I fisco écolpevole anche del 
bombino denutrito 0 elle muore nel 
rletla sua gelide routotté Ma 
torse come pensa Formennm die 
senzallro st professa i anolico é 
giusto avere p età soltanto di chi é in 
regol 1 con la legge AI pn Ulema de 
disperati c (lei bambini clandestini 
questa classe poi tea tia un modo 
esemplare di prowedeie andasserci 
a rnonre più in là 


La piccola Tina ha sintomi di annegamento e piccole ustioni. Si indaga per scoprire se sono bruciature di sigaretta 

Sevizie materne? Bimba somala in coma a Napoli 


PAL NOSTRO NVIATO 


■ NAKIi J Non sarà facile spie 
gare quclloclie è avvenuto I altra 
■icrii nella oa-rfi di via dei Pini a 
Varcdluro una frazione del co 
Illune di Giugliano lungo il Ilio 
ralc tìomiziaiio ili due eilladini 
cxiratrwminifafj. 

Ma qualcosa deve esseri sue 

cesM sLòvctocheunatwinbi 

iiiulldut anni TlnaOaiinng òli 
tuta III ospedale nel reparto pc 
ilidlnciidtlCardaiclIt ingraviwi 
iiic'iondlzicini |in Irminia cervi 
idk st gnl (li ubra-skini e Motta 
turo IH III! l'Olla vaginale una 
gran «inclrnmc da annr^nmeit 
lo qiiiMl.-i 1 1 diiignosl dei modici 


VITOnUNSA 

clK hinnnmfomidtoimniixtiala 
menti la magistratura elio ha or 
din.itiiuni inchiesta 
Lina sturi.i oscurd e eonlusa (he 
li n era |xivsibilc ricostruirò solo 
melK ndo un i accanto all altra le 
diclikinzioiiidciprnldgomsli Ti 
iidGdUnng due aulii dij figlia di 
iiii.l soni iUi Acsaii Qarlin tl an 
III con un regolale ixrmi'.vo di 
Mii^iiinio Lipiccoiddnala due 
anni la di ima rilazioiie Ira la 
doiiira id un iniiilore americano 
cIk risiedi va nel nostro paese e 
(hi |xxodii|>ola nriMiiadiTina 
ha liscialo pir senipro lllatia 
Seciinclo le dichiarazioni della 


madre sabato nel pontei^gto a 
stava apprestando a fare un ba 
gno alla piccola (ptando questa 
Scaduta udii vasca piena di ac 
quabullenle 

Li mamma I ha recuperala su 
bilo ina non abbastanza presto 
da impirdire che Tura nsLluassc 
di annegare ftri ta donna non 
la alseitinìo mese hapoilatoTi¬ 
na sul suo ItKo ed ha illeso per 
oltre (tue on che il suo attuale 
lonvivcnie c padre del secondo 
liglio ()i appena un ara» tomas- 
se a casa poi Ita portalo a» 
I aiuto di un autoinobiUsla la pK 
i ulina m ospedale 

Ma non ^ siala fonnia soln 


questa wsicine lapkxxilaaneb- 
be aperto i lubnelli deH acqua 
calda e sarebbe caduta da$(ifa 
nda vasca baBendo la testa e 
pnxuzandou le uslioai Uninci 
dente dum]ue conte <|U^aw- 
vnuiD <)uahdte tempo fa quan 
do Tkia che aveva impalalo da 
poco a camndnaie ed era giA 
caduta nella VQSca iacendosi ah- 
b^lanzamale 

La dorma di oltane somala si 
esprme abbastanza bene m Sa 
bano ma la sua conoscenza del 
la iwsm Ingua ncn è pedetta 
Pei questo e per evitare À creare 
•mosttn la polizia e la tnagtsiRi" 
tura stanno andando «raniptedi 


(t piombo In (^1 caso la madre 
è stala denunaala m stalo di li 
berti percivé •) in attesa di un tl 
im baminno con I accusa di Ir^ 
SMX»corrose gravissime 
Gh mvesligalon hanno anche 
deiuincialo I attuale convivente 
della somala Assan Kiburma 31 
anni anche (ui n stato di liòertà 
in quanto non m regola con il 
permesso di schiomo Lui di 
ongmeTanzaniana dopoché la 
si|ac<xnpagnaeraatidaiadd ac 
compaignare la piccola Tina in 
ospedale e rvnaslo a casa per 
accudae d primo liglio nato dalla 
loro relazione e<]uìéslalo trova 
lo date polizia 


Torino, giovane operaio muore 
cadendo da un ponteggio 
Lavorava da 16 ore filate 


■ TORINO La magistratura di 
Tonno ha aperto un indagine 
sulla morte di Ignazio Alessio 
Parlalo un ragazzo di 18 anni 
mollo sabato cadendo da un 
poiilpggin privo di ogni tipo di 
protezione in un capannone ad 
Orbassano (Tonnoi II ragazzo 
ero caduto sembra a causa del 

10 spossamento dopo 16 ore lila 
te di lavoro 11 magistidin ha |jo 
sto sotto sequestro il capannone 

11 datore di lavora dei giovine 
operato CUI sarebbe sialo Tirhic 
sto un ritmo di lavoro slr.rordina 
nainentc duro è Massimo Fanti 
gnuoli 31 anni 

La madre del ragazzo ba poi 
spiegato agli inquirenti ciré AIcs 


SIO aveva inizialo a 1 ivoraa nel 
canneté rìi Dibassaiu dii 12 
gennaio i che gli era stalo ihie- 
slo di lavorilo a quaLsiisi olmo 
pur di linirc i lavori di pulitura del 
sollillocniioi tempi p« stabiliti II 
procuratore aggiunto (letta Pro¬ 
cura prcs.s(i la Ibciiiri di lonno 
RalfrtClc Guanniellti ilii di lem 
po SI occup .1 di inlortunistK.i sul 
lavoro ha altemi.iio in si nini Ih 
-In molli canile ri dove vengono 
fatti lavorare opcui ikiniKidc'- 
iirntinalci vengono vioUitc an 
che le piu elimcntau iiainu rii 
sicurozza Inolliv le ('vsl dovnb 
boro clletluare loutrolli sih-ciIm 
nn diversi cantini niii questo in 
molussimicasi non awieiie 
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Negli atti dei giudici di Palenno le testimonianze che smentiscono le affenjnazioni dell’ex leader de 


■ PALERMO Torniamo a patiate 
(Il *710 Ciulioi- Le luci della riballa 
in quesu giorni erano state tulle 
per Corrado Carnevale per gli 
scunceitanli prollli della sua dop¬ 
pia piusonalilà. Ma. a riger di lo^- 
ta iiersino T-'ammazzasenlenze» 
in qiiesi incredibile vicenda dei 
lapponi malla-giusuzia era perso 
natalo di secondo piano Insom 
ma un coprol^onisia la pedina 
di un gioco grande le cui tegole 
Icnee erano dettale dalla politica 
Dunque Andreolll Giulio Sin ora, 
di fronte alle accuse della Piocura 
(Il Palenno lex uomo politico piu 
polente d Italia Ita detto la verità o 
h<i prefenio mentire’ Nelle sue in¬ 
terviste (orrwiidali d( questi ultimi 
anni si e solo difeso’ Aveva ragione 
quando denunciava il complotlo 
contro di lui’ 0 mescolava lecerle’ 
Oggi la f^ura di -zio Giulio- esce 
foitetnente rtdimensionaia È la li 
gum di un gran bugiardo’ 0 udica- 
le VOI fatevi un idea Una sola av¬ 
vertenza. non lasciatevi distogliere 
dall appaiente enormità delle con- 
lesiazionl del magistrali 

Andieoiu Ita ik^io I evidenza 
Ha negato le amicizie Ha ridotto a 
un banalissimo -buonglomo c 
buonasera- quasi un decennio di 
frequentazioni con il presidente 
della pilma sezione penale della 
Cassazione Ha negalo di aver mai 
conosciuto I Salvo Ha negato di 
avere adoperalo le tato auto bài 
Ha negalo di essersi recato in Sici¬ 
lia con voli privati Ha negalo di 
avti più volle licenziato le scorte 
pcrsoilraisiaicanirolli Ha negalo 
di cs.teie mai venuto a conoscenza 
del rapporti oiganici Ira Lima e Co¬ 
sa Nostra Ha negato di e&set» m 
contralo con i capi di Cosa Nostra 
Stefano Boniade c TotO Rima Ca 
tlulo dalle nuvole abilante di un 
rilancia sldenilnwnte lontano da 
quello della malia, persino guome 
ju loraggiaso condo i poien occul- 

II inai 'ZIO Ciulmr SI à presentato a 
nnlii mi d Italiani Vediamo come 
siavaivi davvero le cose 

UaHMdfflbn 

Oliati ducenio persone hanno 
consonino di ncostmlre tutti i viag 
gl di Andreolll In Sicilia Silapcrcn- 
K' liaitinchiesta enterge esatta 
im liti' il conlrurio si c Imalnii lite 
iBpiln tn che modo Andreolll nu 
Sci sempre a far perdere le sue 
linuc Aveva rapporti di fiducia 
uin gli uomini che lo accompn 
gnavaito o che quando ncccssa- 
mi siipcvBiiochiudareUiorchisu 
viaggi e liiiontri scgieil del sennio- 
H' Piiniivo sempre I canibinien >i 
svolgere (lussi ufflcio cfelicaiisrl 
nui due otre persone a turno non 
(Il più (higi ((tessi alte strette con 
fcNi mi) cho Andreolll forni Ioni a 
mi liiesta avviata una rtcosimzione 
ilicomixlu proprio di quei viaggi c 
di qijogli incontn £ il caso di»)- 
Ite-noZcivobi marescialludcicara 
biiiien durame un drammatico 
India n faccia con il collega Bc-nu 

III Nobili anche lui maresciallo Ita 
ammcMo •£ vero un giorno Ali 
ili-imi mi chiamò c mi disse te 
siu.iimcnte di 'cuganizzaici nef 

•a nw) di vedere presso il noslro re 
isiiliuosa nsiiltasse su questi 'uiii 
iMRgiUlulila - EZenobbielibi 
(la Aiidicoili I incarico di -unire 
niin? la ntemnri.i" ad ahn cnrulji 
un ri m Hjfei dei kvo inteirogiilon 
■|jci\li('si pieiMTasseiu inegliii alla 
Ic•slllll 0 ^kl^za" Come funzionava 
111 geiirr.ile quel servizio’ Andreolll 
pagava unti Mance gratifiche gi 

rn-riKi rimborsi'liete Siixcupov-i 
doli ISSI unazioiic di else po|Kilari 


■I ISSA U Irame e k- stragi clK 
liariiii) |>t-.anlc’nx'ntc' condiziona 
I II nt.i vivik'i pollina |KT oftii- 
un iii'iiteiinio possono ciiiisidc' 
MISI (in (alinolo deliiiilivniiuiiii 
inUiiinio della suina della niiulc 
Mila Italiana’ No PiTchòscc vi ro 
(III SI ii.iiLi (Il ( [iisodi loniani noi 
u < iiriihi! cljMri rw (Li un 
limilo ili MsiaivililKo chi giiulizia 
HO IIIIk. Ioni cliiumikhe Caliid 
1 iiiewTin lit un sistema <li |K>lcn. 
i diiilonilii SIeiosTruilinntono 
I <1111 III VII nuli ImsIi ixiisin <il 
1 niuismo non 0 slato -isvilnl i 
n« lui siminii ll<iio (pulluli In 'lui - 
illii ilt iioii I villaiilo qui II 1 di 
-t<prir< VI iii.i vili sono 111 gl in 
I «Ir noli ni I ijiii Ilo di rompi ii 

I liniin iiiK iiii 1 uni ( liianzz i 
r <11 |IK II 1 ti ITlInll si IglolK l.liu 

II si (11 ( I s(u( I vili un in iClimi 

..no V lol tuli lei Inni i ilo d<( l’i 

1 I • 1 )|K InslOlU ili I (Olivi glK 
I yioll llt SIlHl sll.lUI Un 1 siili 1 III 
I <> IIIVVJ r 1)1 l) MI I pii sull oli <ll I 

l 1 lini I < Il I I niv litio ... 

MI) .rn/> N )/iivi ili 1 .il suoli «III 
( I inli iliioITni 

Ir 11><1 (<< I 'ini il Voiign ssimIi 
M li in 1 N 1/1011 ili Ini il< 111 1 «< 

I iiiii i |ii< sio iVMiinmiito I o 
Ih |i|s I ipi 11 SI ululi I SI ISIOIII 
t- I la < issliu/loiu ili lilla loi/ I ili 
|i Ila II itnii oli ili mis r ils i M<i 
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«Andreotti d ha detto d &lso» 

I viaggi in Sicilia, le scorte, i Salvò, Carnevale 


) giudici del pool di Ceselli (Roberto Scarpinato. Guido 
Lo Forte, Gioacchmo Natoli] hanno inmotato una pane 
della loro memoria di 2000 pagine contro Cnilio An- 
dn.'(jlli <Le dK!ìisirct<’i(/i)i falsi-dell intpuiau» I capi di 
Cosa Nostra trovarono in Andreotti un valido punto di 
nferiniefUo A lui si rivolsero ner momenr» di maggiore 
difficoltai Dalle carte <delU Proc ura di Palermo le minu¬ 
ziose contestazioni all' ex potente leader de 

OAL Kosmo INVIATO 
MtmfOMMVO 

pc-r umici r paronti dcicarubinieri 
clic III iiciom|)ngnuvano Un Irn 
sfi-niiit-iitii uiià iiteCdiii.iiidAZio 
tu un tivikKiiimenioilis«-d«’"ZK> 

Gi(ilii)- iKxi «xmontàva iiesMini) 
fi-rci (Il n. Ite gk duiliini <di «xwi.i o 
spnndcAiinii agliordmidi Andrtvit 
Il non iKiitelkdci loniconiAiidiin 
Il ijitc-si ultimi Sjtessvv u vuten'icn 
erano (ciiiKi all oscuro di lutto 
Non rcsIav.ilKi dunque l((Kceteril 
Ir Itigli (Il vi.uìgHi riCtvuie il aHiCr 
giiodiiisior.mic ttincranclfctiiva 
imiilc segnili te Anilteoiii qciuP 
ilio volta wiloviimuovepiiinpiiv.i 
lo da sok) voiiza lesimioiit imba 
iciZ/aiHi''fra sutktente diro -(pa 
ZIO pc-i ogni non ho lusouiio di 
IDI t>fi<iHni i|>iV(Uio 
Hidilhi iloi-iiiaiiiLniii ctell ulti 
I lo svonv (k I viir ibinii ri di Roma 
I lapi svini I (Il Andreolll hiuiiio 
V indidainoillo im[no<Ao di IKAar 
SI lu 11 m-i|«is<al)lli(a di rivosmnn la 


gigantesca mappa degli «porta 
mciKi fuori se(fe iMiez powrae 
HiidiXRxuiio Hanno senno igw 
ifxi 'Andrcntli avevo tapuMbiblà 
di stiiirarM al conirolln della «corta 
di dfeRiiare brevi Irioteile sema 
lasckiiriraccc-docuincMak aveva 
la portiibihla (Il incoom nservan 
pur in presenza di capareorta fida 
Il aIptiModaoRienere susuadi 
«posiziofle di Tv(figeie documenii 
dt accmare resabe » danam di 
me'ireall aulontàgiudizuiia - 

I -.ndtrom cAinguc ho sempre 
rui’iMifo ipiotkh iipelevo chela suo 
I ihi (h gmnJe mwufore eiounli 
Im operili i 

GUaecet ombra 

Altro capiliA) dH -grande gul 
lo- glispuMain-nliaerei Noneim 
vaso chrpprimadeBesuembSiu- 
lu piu driiralp qntllinrixuro nel 
l‘IHIl con u api (b Cosa Nosiia nel 


quale a duoiste lonucidvo del 
pie«idenie dela regione sicibana 
PienaniMartarella Andieom scel¬ 
se di allenare a Trapani Trapani 
Avreopuno miMare di Bugi a cm 
quanta nuiuU di «Dada ^1 capo 
luogo «Kdiano Un «ereopono 
morto speciale» TliineiaconaDf- 
late dai miMan Gli impregan cmk 
erano relegali m un paiodirtanzei- 
» m artesa di ncevere le mkinna- 
zioni sul iiairico aereo gcrtrtoin lo¬ 
to dalaerenaunca maiaic Peci 
ne d) lesuntonanze cooronb in 
quegbann SOaereipnvatanena- 
v-uK- segretamenie Mila pisia -od 
km»»aiCMh Ctacera’Clunon 
c era’Al npaio da octiu axhscrca. 
macchine sortobordo prelevavano 
misienosi personaggi di cui mai 
nessuno conobbe iKtemlià In 
quellaereoporto dopo tre mesi 
lun I documenti s-ennano satema- 
■camente delnitii In quegk uflici 
cMli 0 rnilean che toesero pulula 
vano massoni tscniii msieine aica 
pi mafla nerte kigge secete e ile- 
viale di Trapani Non « (urto per 
essere ideale, un aeioponodovéva 
davvero essere conre quello di Bli- 
0 pnvupeisasodiimposmlissodi 
rana E B a dillerenza di Punta 
Raisi non era previsia la compila¬ 
zione di lapponi sul kanseo ddle 
personalità 

Comptekamo il quadre erano 
ptDpnetan di aerei pnvab i cugim 
Nere e ^naz» Sahn i loro amico 
e sudo Francesco Manqka Su 


qu^ aerei - e ruho documentato 
- aveva viaggiato spasso Claudio 
Viialone kxiga manis di tc Giu¬ 
be» nel mondo giudiziario eamico 
■ninno dei balvei sin dagli anni 70 
C erano 0i aerei di Giuseppe Cw 
rapKoedeitraielliC^lia^ne Ha 
detuarare if pitela ^te Uberti 
dto tiasponaio con aerei deli’ Aii 
CapMoi di CiarrapRp I onorevole 
Andreoin ncoido un staggio a Pa- 
lermo dovevi essere rST > In- 
somma una volta trovala la pela 
ideate per Bwan qn -passaggro- 
m aereo non c eia ciré I imbarazzo 
debascelia I 

(Andreoro duooite ho sempre 
metmo quando ho ppebite dauer 
uotefo ueiso te&dfio rote su irofi di 
boro) 

I 

l* cpnpwwM «mbn 

Gamevale e Anbeoiii si cono 
scevatto’ -Zio Giulio- msen perso 
naimente nel 1986 Conado Car 
nevate nel consglid di amministra 
zrene derta •fondazione Piuggf'do 
Iw cosDUMa Pailebipaiono insie- 
meadeclne di sediite del constilo 
di ammmirtrazionà e fecero cene 
■nconwne Comequella nel luglio 
91 per testeggiare la nomina di 
Andreotti a senatore a vita Pu du 
raine quela cena che Andreotti 
promise a Camesirte il suo appog 
gio per la nommli alla canea di 
presidente della eque d appello di 
noma Plopno Arréreolti diede or 
dure a Vnatonedi Impegnarsi -ven 


uè a terra-par appoggiare la nomi 
ha di Carnevale O sono verbali di 
nunioni et soni mteicetlnzioiii vi 
sono foto cisonoiesiimomaiizc 
I Salvo e Andrcrehi si i onosc ni ,i 
no ' llsenatufc de usava lu lum uu 

10 blindala Càunafolocho ritrae 
Andreom menire sale n bordo di 
quell auto dei Salvo C quella della 
Quale aveva già parlato il pentito 
mncesco Manno Mannoia rac 
comando dell incontro che si idi 
ne a Palarmo Quell incorino - lo 
recinterete-che vide insieme .Sal¬ 
vo Lima. I cugini Salvo i maliosi 
Stefano Boniade Gaetano Flore 
Girolamo Teresi Giuseppe Alba 
nese solo par fare qualche nonie 
Ce dell alno irequeniavano aRo 
ma lo «tasso sarto, bmeo llfamo 
so stilista usava annotare diligente 
mente i nomi della sua qualilicsta 
clientela Tulli gli uomini di An 
dreotti (Viialorie compreso) si fa 
covano prendere le misure da lui I 
Salvo non erano illustri sconosciu 

11 Reppresenfavanolsspinadorsa 
le del potere andreoitiano in Sci 
lia ClaudioVilalonelicoiioscevee 
Il frequentava regolarmente È do 
cumeniaio Li conosceva Franco 
Gvai^lisli Ci sono le piene Li co¬ 
noscevano ilratclli Cdllagiione e Si 
hequenlavano Anche queste e 
agli atti I Salvo avevano contribuì 
lo a coslmire passo dopo passo la 
camera di lima senza il quoti ta 
corrente andreollanu sarebbe r 
masta una corrente -laziale 


Intervento di Luciano Violante in chiusura del convegno «Dare voce al silenzio degli innocenti» 

«Ma ora An rompa con la destra eversiva» 


Allc<iii/ii nazionale se vuole dare vila ad una destra 
rt-alriionu- <1emocrdlK.a, non deve solameiUe rompete 
con il fascismo ma deve dimoslrare di aver rottoc»n lo 
siiaqisiiiii Dicano quello che sanno Sono troppe le 
tollusioiii emerse in passalo Ira sellori del Mwe lever- 
siDiie •di.hlalO’ Parole pesanti quelle pronunciale dal 
lice ;)fi sirieiilerfetlii Camera Lut inno Violante alcon- 
\ equo su terrorismo malia c siraqi 

QAl fVOSTHU IVIAIO __ _ 

OlAHNieinillANI 
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mi nHi In iliuK In ik Htslii ma ik 
Un Fmiiksi |Hm qiHshii qHln 
kiilM ]HilMilurunlite ilLisuibu 
iiii/H IK ib iKiilkx irsi-uil tirniHi 
|i ^UHii 1 1 lUiiiiiii ih r.utii/Ti -Ainii 
il Ui niimil 111 il uuici Un 1 1 snnn 
H qn ii»m||iiIhi b-zthiriilii|iNIfsir 
ni ilM Imiiihi aMii.ilImkniiiikl 
1 1 )triiili 1 ilK-i qKin 1 (inibii Li 
■i|NiIiIiIk,i (uibli llH-lIUi qui Un 
I Ih Siiimii iiHii|i.iu >tiitic)iM I |>iis 
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U-slali ibLuilliih i qiiinin 
Ih u 1 (inni 11 (HafH ifUtAifmi nk 



LueimoVMrtrt* c uaduap 


(•iiriiniH) iMstun aUi iicncnii n 
Minbiiliii Ma alKKiDanii Andn 
via ilimuslrdro (b vuter (.hiudcre 
ikfiiMnaDHiik iiHiquel(dpibilu 
Nun vira Lu ik Penhe nel Msi c 
lUk-iMi HI An rkiqiniim posti di n 
bivo iH-tunii* (Ite tkumn iivitKi a 
(hefan i ihi iRHIpa-Mkiosnenu 


sta chenonéniaiisiMoticfipo-re- 
«snnato-cnbcamentc Onice ne 
sonodmm RnrtftaunepoiGiuto 
Msceranni attuale capogruppo di 
AnatSenato neglianmcinquanta 
oiganizzava conipgni con le ex Ss 
ed è stalo uno dei fondaion del 
crentro studi Onhtw> Nuovo alte ul 
hme eiHupee e stMo candidalo 
Massimo Abbatjing^o gié coni 
mlM (ed assillo) nel pioci-sso 
per la «ri^ del HM ma condan 
naiopcrdélenzHinedicqitosivo E 
pn non ò un mistero iier nessuno 
diwerrt paHaiuentjn le sottose 
greldnl di Alle-inza Nazionale 
cuiMmiiano a manienere aftennosi 
■apporti con Sieiaiio DeUr Oliare 
kmrlalore ib Avanitu.rtdia Nazio- 
■tate e cimtmlio in quasi tutte te vi 
(enik (teUa s>rate|ju detta tcn-sin 
ne ito ^ aedi dM Mvi -iiimiieTe 
nmsafàlddk dal tnontenio cire 
(lualctM. parola diMieUte < vren. 
spesa anche sul niolo avuki a sixi 
temilo da (jUHRiri Almirante lUni 
nome i-om|Mn temixc di pM ni 
numerosi an audi/ian sulicvi-r 


sione 

Ma I analisi di Vxilame à iindiita 
ofrre che é ojpetnio il bir>of.i- 
nsmo ha deno m apnr.iiiiio le 
porte della verna’’None (tilii Per 
chf (I sono HinEscali iiiilomaii'mi 
capaci di andare iHìHiIi iratipcii 
demempnie dalle lokiiill |X)liii 
ihe Pensiamo .ii im'uanismij Jj 
nanzian opensiamoallaspcllo il 
lanslKO (felli 1*2 AiKora inlfli i i 
un t‘normc‘ polcnziak ifi rx ilio F 
poi il bgxilarisnio 'npinilti q.iHi 
stona non i- Mi|xriilo ix-lli m 
■<. lenze del iihhIi mlismo K ili mo 
Basii p( nviTi clic I iintx oniniii'inu 
e are ora uiuolUn li ini k iren in 
Sterne forzi ilivcrsc Nullii « ira I h i 

le PerclH la dilli i< iiz i iia ... 

dopci il 27 in nvn I » Ih |Him i i i 
rami i Trippa si nlanli i li i < i musi 
dirrli imeini iiitolan 

Ohi VKilciim ... In 

IHirlaioanihi Icxstn.ilon ikll'ii 
ScrgKi fkiingni ip i na intuii ili ili 
(omnicssHHii iluxhic'li sul i imi 
M oro I. Li I'’2 11 inuum h i ik hiI i 
tu putiRi t)Ci punto (III (Il MHii III 


C à la testimonianza di De Marti¬ 
no diretlcrre dell albeigo Zagarel- 
la a Santa Flavia alfe porte di Ba 
ghena C é quella di Come unca 
menere dello stesso hotel Entram 
bi Hdero Andreotti parlare conh- 
denzlalmenle con Nino Salvo per 
oltre mezzora Gaetano Sangiorgi 
genero dei Salvo oggi m caicere 
ha raccontalo che suo suocero co¬ 
nosceva bene Andreolll Pcssino 
-don- Vito Ciancimino ha fatto la 
sua parte dicendo che i Salvo e An- 
dreoiu ludo erano tranne che 
estranei Daltra parte i inagislrati 
paleimilani hanno da tempo ac 
quato la foto che ntrae -zio Giulio 
insieme a Nino Salvo A suo tem¬ 
po Andreotti pensò di cavarsela 
dicendo che per quanto gli riguar¬ 
dava nè Salvo bma né aire gli ave¬ 
vano mai partalo dei cugini Salvo 
Tanto da affermare - sono parole 
sue - che per lui, Nino -era un 
semplice propnetario di afbeigo- 

Andreotti conosceva Telò Rima’ 
Andreolll e il capo dei capi di Cosa 
Nostra si Incontrarono il 20 settem 
bre 1987 propno a casa di ^azio 
Salvo a Palermo, in un apparta¬ 
mento della centralissima via U- 
berta Quel giorno Andreotti era a 
Palermo per partecipare alla Pesta 
democristiana dell Amicizia A ora 
di pranzo scomparve dall albergo 
dopo avere licenzialo la scorta 
Nessuno sa cosa fece dalle 14 alle 
18 quando ncompanv in albergo 
L unico a saperlo e Bakfassare Di 
Maggio li pentito corieonese che 
lece arrestare Riina I giudici della 
FVocure di talermo hanno moni 
tonilo quella giomuia minuto per 
fitmuto ftqoelgtoitwfebeitu 2 e 
nobi mateKiallo dei carabinien 
non ncorda «assotulamente nulla- 
Tesiimonianze e imercettazioni te¬ 
lefoniche limino consentito di sve¬ 
lare I errano Quel giorno Ignezio 
Salvo (il cugino Nino ere già morto 
n d I j I europaitemeniare de Sel- 
voLima TotòRimadiscusserocon 
>z]u Giulio- proprio di quel maxi 
processo che di 11 a qualche mese 
sarebbe giunto a sentenza Ih quel- 
I iiKontto (ormai ci sono le prò 
ve) Andreotli nbddi che tutto-sa 

rebbruite iSRiiKtnininCuMzio 

nc (unir Alsuliiu Siirebliesialo 

di V iliili'Miiiii .iiiiiii il tiini iiiiicii 
,1111111 l/ZISCIIICIIZI ((11(1 (l 11 III I 

Carnevale che come abbiamo vi 
sto m questi gioirti detertaim Gru 
vanni Fukonc e Paolo Borsellino al 
punio da disprezzarli uixhe da 
moni 

lAndreoili dunque ha sempre 
rnenhlo quando ho nperufo di non 
(wiascere Cornuto Cdnieuaie Afi¬ 
llo e fgnoao ioltio Sietano Bontà- 
de Soluoiore Rimo I 

Mirttiflcazionit bugie 

Oggi SI chiude un grande ter 
chiciliri ceroluodi mistificazioni e 
bugie di «utenixtlie falsificazioni 
tpensidinn ad asompio ai capi 
scorta costreiii ad ofinre versioni 
addomesiicaiedci fatti) di grandi 
e piccole bugie di .Sforo E emerso 
dagli atti della Procura di Palermo 
che chied» il /mno a gmifizio di 
Andrcoih per associazione malio¬ 
sa lo spaccalo di un Italia dei pu¬ 
lenti che rtieiieva di essere crema 
intoccabile Non si sono fermali iti 
fronte a nulla sono scesi a palli 
lOh assassini mifficanli di droga 
sullallarediununicn-DiO' ilpote 
re Si quel potere -che logora chi 
non col ha Come amava rpelere 
ciiucamentc lo -zio Giulio die in 
queste cose era I indiscu»so mac 
Siro 


mraoggi k (crita thè vengono nc 
giile (I nascoste sugli anni di punì 
fio Ed h)i niiHriaiii tutte k vfiàe 
che Francesco Cirssiga anziclte 
|iirliire (Ulne ivablx.-dovuto ha 
lai luto dinnanzi alle (oiiiinissioni 
dinihiestu -Pct questo h<i con 
i Invi naniigiii Ira gli applausi scio- 
scialili non (xKso (K'ii'.irc cfie 
( ossiea 'la una itetsoiia 'Upci (kii 
IC-s- 

Dih.itlilo Itikassanlc M iqucsla 
wli.i II isjNiiiii?» e Ir'(ii'ibililu 
I hi SI 'Olili iniontr.iti i i oultoilLi 
K al loiHcgnij il) Pivi (iiiin Un io 
(iHilinn.ii, in lijtiim i Lu sinlia 
con |iiu [or/ 1 ì,i kiioviK» KcUoi 
M) dell 1 la ci’-Tiil all uni al ilon 
Hv\ ino dm do di li istiiniian li 
l'IiirHiir, in un simudio. 

'li"o \ioLiiiti ... un 

|i ilio pi I 111 l ut, I trai 1 in (ini|ijii 
c k ii'Mxn^ioHi leu ihhhIu'io 
IH ik 1 I i\<iii 1 iHonuHoM d( tl mi 
/I llll I tciniro,' ,1 >1 II I I nn i, niro 
di ( (K rdin iiiK olii II i/xHi ili ili I 
Ctiippi ) isMi, «i/i'iiii iinp, un ili 
ndl.i nei a uk II ivi ni u L II i cm 
' 11/11 ll'indHi ili 11 I niio\ 1 (iiniiiii 
di iiiii[ liitK I di Pi'ii l'i, lo ItiHi ini 

In I H'iiu "o il c, nc a 1)1 Si si) uno 
di II iiiiiiimi'li 1/10111 Mlii'indici 
1 , iHiK I,(|K I U.llllll Lf 1 1 pH iiiiiiin 
i «ilo f I folli vk 'li mi 
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in Italia 


La donna di Fabio Savi ha palato di una omonima 
Lavorava in un night di Riminì. Ora è irreperibile 

Èva conilo Edit 
Cè un’alba Mikula 
nella Uno bianca 


C è una un altra Mikula nella stona di Fabio Savi, il lun* 
go della "Uno bianca» Si chiama Edit - e non Èva come 
la fidanzata bambina del killer lavorava in un nighi di 
Rimini e non vive più in Italia Ne ha parlato per prima 
la stessa Èva Mikula quando un giudice ha messo in 
dubbio le sue generalità e la sua età E Fabio Savi ha 
confermato I servizi segreti dell Est nspondono alle ro¬ 
gatone dei giudici 

DALIA NOSTKA AIDAZiONi 


m BOIXXiMA EVd conlFQ Edit Sul 
mluerloio biondo del ceso 'Uno 
buincAi SI apre un piccolo giallo 
tnù Edil Mikula la fidanzata »m 
tana di Fabio Savi il camionista 
rambo non è la sola Mikula ad 
aver atlravosaio la viu de! killer ro¬ 
magnolo t/n altra Mikula (o Mi 
kolu; di nome Edii e di nazionali 
lÀ ungherese di iie o quattro anni 
piO anziana della sua guasl-omo 
nliriB nmbbe conieso ad armi « 
motori 11 cuore di Fabio II ’Uinao* 
l iKimo che insieme al traiello w 
bcrin Lk polizloiio delle volanti a 
Bologna ha rivendicalo la patenti 
lA di una ventina di omicidi awe 
nuli negli ultimi sei anni 
F siala la Èva numero uno dop 
pia nnnonalilS (niinena e unghc 
rcicj quaitiv lingue parlate alla 
por(L«innc ( ho fiequeniaio il li 
Leo lingiiistiLO 1 a nvelate lu 
ticiiiia del suo doppio E successo 
quando uno del pni che I Interro¬ 
gava ha messo in dubbio la sua 
0 I& lo sue generalità e penino che 
siu iimvaia in IiaIib nel 92 come 
lei siLuta ha dichiarato A questo 
piinid Fva Mikula che respinge 


I accusa di aver partecipato ai col 
pi di Fabio Savi ha parlata di Eda 
Mikula «Chiedete a F'abiO' haag- 

S iunio e il 4iingO" ha conlermalo 
dii Mikula lavorava in un niahl di 
Rimini faceva lentraineuse Fabio 
I aveva conoseiuia nell 88 lo sics 
so penodo in cui mseme <» frareifi 
Albeito e Rofaeno entrambi poli 
zioili doviebbero av«r imboccalo 
la camera di assaulno La donna 
ha lascialo 11 lennono nazionale la 
sua attuale residenza è sconosciu 
la 

Unuasodiomonimia probabil 
mente una semplice coincidenza 
complica il già mdeciirabtic scena 
no delle inchieste aperte a Bolo 
cn» PesarocRimini Chiddawcro 
uva Mikula’ Fabio Stivi ha detto di 
averla conosciuta m Ungheria 
quando faceva il camionisia Un 
inconirooLcasiona'e «apagameit 
io« dice lui CvaconfennampaKc 
sntontiKC di essere mai stata una 
prosiituta c snocciola ne lo sg> 
mento di giudici e mwsiigaiori le 
imprese di Fabio e dei suoi fratelli 
A cominciare dai ire carabinieri 
UCCISI al Pilasno di Bologna acci 


dio per <1 quale sono in caiceie al 
tre quattro persone 

•N<»i so smeerameme se SI nel 
lava proprio del FVasliu- taocoma 
Èva sochesitrattava[uopnodiun 
fatto di Bok^na Mi ha raccontalo 
che prima di conoscemu a Buda 
pest lui era aivdaio una sera con 
suo fialello^iobeno ad ammazzale 
dei nen Vicino al condommo do- 
vc c era la gente di colote avevano 
trovato dei carabvuen hamodeci 
so che andavano beneanchequel 
h- 

Ag^unge che I e Robeno 
importavano kalasbnikavdaipaesi 
dell Est e che al ctmline non c era 
no problemi perche Roberto esAw- 
vailtesserIfiadapohziMio Neipn 
ini intenogaion na pessino accen 
nolo a inconin con traflicaMi di 
mercurio rosso Èprectsdcomeun 
computer nvda di possedere una 
conoscenza approfondita dede ar 
mi leggete «Prón lei a vivere due 
anni con tino chi non parla dal 
liO' risponda a chi gliene duede 
spiegazione 

Da Bologna partono nchkste di 
chianmento induozaic ai servizi 
segreti dei paesi dell Eia le nspo 
siesonosodeciie mapococomui 
centi PergliOO? nimeni EvaMiku 
la a saiebbc decisa a tasdarc il suo 
paese pur difendere igenion dalle 
continue aggreù«on> d> Fabro A 
Èva nonostanielagKivaneeta Me¬ 
ne altribuilj OiilIic ima lelaziooL 
con un generale del amiaia ucr.i 
n.i Cua inlcnviial'i amura una 
volia smentisce luRo e caccoma 
«he n rcalii Fabio ha maonnaio i 
SUOI gelinoti mia «òlla sola 

Inianio l fratelli Savi contessano 
a nino spiano anche la rapata a 
Santa Mane delle Fabreae ifesa 



fw MlUa duiwts I piKMaa 


IO nel corso delb 

quale due pohaoiil nschratooo di 
essere ucci» dal commando della 
•Onobranca* lamcmcmadeglin- 
qiiiienti toma ala donna bionda 
notata un paio di volle su una de 
cappoOotHle al seguilo del auto 
dei bandrii Nc sa nenie Èva’ E 
propno sicura di cssete armata in 
tialiasoloi "Uaptonateradel 92e 
cosa sa delle rapate compaiie dai 
liaielhSavi’ 

U ragazza comotua a negate di 
aver partecipalo a rapine e assalii 
ammciiendo solo qualche viaggio 
aFesarodaBaMcoMRomagna pn 
ma deg assalto del iS maggio Ite 
Luhnlnasocon lomicidioa sangue 
heddo eh Ubaldo Paci dneltoie 




dega Carep «■ VWa San Manno 
Dice peni di non sapere che quelli 
erano ven e eropn sopralloo^i in 
testa dela fallila rapina alla Cassa 
di Rrspamtio « di avere accompa 
gnoto Fabro Sa» «Mo p» late una 
passeggiala* portandosi dietro an 
chelleane 

Fatte queste dKhiaiazioni viene 
raccompagnaia nella locatila >e- 
pela in eia me sokcposia a un n 

R programma di protezione 
ica oitpuiaziorie a suo carico 
■n questo momcnlo e quella di 
concorso or detenzione di amu 
con Fatto SaM Allonzzonieceuri 
oonbonto con Fabio Savi in cui 
ptobabilnt»ie a parlerà anche 
dela MAula numero due 


Casal di Principe, un camion di letame scaricato davanti aH’abitazione deH’ex primo cittadino 

lii camem mìmeda il sindaco ' ‘ 
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vmtPMMtA 

■ CASAL 1)1 PRIhClPF |Cej Pnma 
una sene di mumidazloni di so- 

S iili mimmi poi il Inno dell auto 
Ila moglie mime un messaggio 
Inequivocabile Qualcuna none 
tempo hu scaricalo daraflll al por 
Ione della Luta di Renaki Natale 
ck sindaco progrcssila di Casa) Di 
Principe un centro In provincia di 
Caserta un camion di telarne Una 
Inlimldazlone bella e buona awe 
nula In una delle strade principali 
del paese Eppure quel camion 
quella operazione di scanto nes¬ 
suno l'ha notataoFhd vista Equ'- 
slù é una conferma che è un pieci 
so segnale lancialo conlro I i-spo 
ncnlL iirogrcssisla che Ira I ah'O m 
maniera del lutto gratuita daouat 
che anno nel proprio ambula'o- 
rlu assiste gli extracoiiiunitan del a 
zona 

Una storia lormenlala quella di 


Casal di Pnncipe un paese del Ca 
solano dove i boss della camorra 
negli ultimi iieni anni l hanno falla 
da padioni e conlro di loto Renalo 
Maiale medico sé sempre battuto 
pnma come consiglieie del Pci e 
poi come sindaco progressista Poi 
sono stali uccisi arrestali 0 sono 
ornasti viltima della lupara bianca 

Iprtcadentl 

Nel dicembre del 1893 dopo 
che I amministrazione comunale 
era siala sciolla per le infilirazioni 
della camorra nella macchina co 
n unafe si svolsero in questa citta 
dina c ntime dezioni «libere’ Da 
una parte k) schieramnenio pto- 
greuila dall alito la «nuova desli<i« 
che cercava e cerca di rinsaldare 
le lild del vecchio sistema di poie- 
le Una compelizione accesa che 
aveva visto prevalere di misura k) 


schieramenlo delle forze del tomo 
vantenio 

Un processuche In laitn a augu 
ravano inarrestabile quello messo 
in moto nel dieemtae del 93 Inve¬ 
ce il l9maizo del 94 un sacerdote 
don Oiuseppe Duna e stato assas 
sinaio m chiesa mende si slava ac 
cing doadweniessa Lacolpadi 
quel saccrdolr era quella di aver 
denuncialo le cimniwenze ha > vec 
chi amminislraion e potarci del 
paese e la malavita organizzala da 
vanii ai giudici qualche giorno pn 
ma Cas^ di Pnncipe si vesti a lui 
lo dai baferan dcónc e deeme di 
lenzuola btancfie venneru stese 
per mdKaie la pcoicsla 

Uwm 

Alle polHichr del 27 marzo vm 
seto di nuovo i pti^ssisn balicn 
do Ira 1 altro chiacchierai amiei 
san che avevano avuto anche 
guaiconlagiustizia Nonostaroela 


sconMia con la creazione del go 
verno delle destre il vecchia potete 
si ncompaiiaio Cosi m pnsami 
lA dcHapprwazMoe del brtancio 
CI sono stali alcuni cont«ken che 
hanno latto rtl nbMione e hacoto 
provocato k> sctoghmeMo del con 
s^boc-omunale 1XMIiac3sa.dun 
que 01 attesa delle prossone ele- 
ztoni Itela qual An Cod e Forza 
haha ceicheranno alioveno 1 nei 
ck^gio dei vecchi posonaggi di 
conqmaaie di nuovo il comune 
Renalo Natale peiO cotoinua a 
nmaneie una persona moRo po¬ 
polare La gente si nounosce m hn 
i ptoMa a nvDiario Ceil«peflco 
kv pel 1 «vecchi nuom pohha che 
possa con le sue iniziative (specie 
quelle per ncoidaie la figura di 
don Cntseppe Diaiia) meneie an 
CORI una volta alla corda d veixhto 
sistema che SI stancclando EixssI 
wnocommatiipiccobsegnali le 


pKcote mumidazioni cane il furto 
dHiauKidegemoglie Infineunse- 
ghale un po pn) esphciio un po 
piupesMiie edeainvaioilcamton 
che scarica ferome all esterno della 
sua abitazione m pieno centro 
■ungo la ssadache collega Villa U 
terno ad Aversa 

Ferma la denwcia dell episodio 
dei pariamentan piogiessiU della 
zona Loienio Diana e Michele 
Corvino ferma la poe» di posizio 
ne del pattiti ddio schieramento 
pm^iiessita Numeiossissimi i mes¬ 
saggi di eobdarieUi giunti da tutta 
boba all«r indaco llnuovontini 
sho del talemo i stato imeslilD 
della questione mentre della vi 
<»nda se nc In t ere ss er à anche la 
cotnmisnone aimmafia Insomma 
quel camion scaricato davanti a 
quel ponone sta diventando un 
djoameiang-perchiloha manda 


Il quarto appuntamenlo di «La domenica specialmente» con l’Unità. Intervista a Francesca Archibugi 

L’adolescenza, la sua regista, il dnema 


«tmOWOlt» MANtlLU 

■ ROMA £ diventalo |>fopiio 
un inlcrvlsla collellivu len mattina 
lliKcmlio del pubblico con Raii 
cesta AiLhlbugi di cui è staio 
proloilalo il primo lilm Mignon i 
parala Era il quarto appuiitamcn 
to di La dnineiiica specxilinenli 
rassegna Lliitmalografica organi? 
vaia dal misin) gininate al cinema 
Mignon di Roma Un Imervisia 
CloA un discorso con un suo nello 
ilincrark’ c ordine liilernu Sul pai 
co cerano la gkivane regisln (In 
allena del suoicivo figlio) 1 onore 
Uarnordo Ruta (il piccolo Giorgio 
nnnarciosLiafoc «rccmoicibile) c 
Il niHini collega Dallo Formisaiio 
In veste di crxirdmntorc della mal 
iliiiii-i In sala lainisslmi giovani 

C lenii in nwxlo nionsiaio per un 
che vedi iiroiagonisil i loro 
problemi eperimaulrtcecoslvlci 
un a loro negli unni Una facile 


identificazione un dialogo aperto 
e alterno Si i parlala dell adule- 
seenzu intani -un età della vita - 
hu dello i Aichibugi - m cui si i an 
Il piu splendidi anche se non e 
dello ebe non sia dolorosa- Ma 
anche di come nascono i film del 
suo rapixirto con gli atton con il 
pradullotee inevltabilmenie detta 
crisi del cinema Italiano 
Come naequo l’Moo di «Mh 
inei»-7 

LidcamgcneievieneddSola Al 
lora desideravo fare quel film che 
mi sarebbe placiulQ vedere tome 
ipellalricc Una stona in an «fen- 
lilicarmi una stona sul mondo 
che mi slava inlomtt sui problemi 
che conoscevo Alloro non i era 
nollimcosi L unico baluardo era 
Nanni Moretti Ma ci metteva una 
rcillazioni talmente straniata 
i he Idcntllicarsi era compia alo 


Quii dHOcetta ha tneontrata ca 
maoaotdlaMa? 

Devo d ire d essere stola mobo fot 
runaia Sono convinta die il sue 
cesso di Mignon dpi nda anche 
dalla sua (efead pnxfiifhva f\>rtai 
la sceneggiatura scinta insremc a 
Giona Malalesia c Claudia hban 
già a Ftescomb Cgi puiquc mol 
lissimo c mi pernuse di guare ai 
tutta lilxna i^uando gli dissi che 
nclls parte della m-vin. ci vedevo 
bene la Sandnelti ira rhssr E 
iitendiamo la S-inthcli Dtihcite 
(.Ire liitioquesto cip ti a un legbla 
esoiditnlc 

I ouoi IHm hinM un carottara 
at»wgaiiea . _ 

A me islintivanKirtc viene di late 
sempiulostcssofilm Ealloracer 
co di irawsttifo (Aialt he volta gb 
spollalon non se nt accorgono 

lai ha avuto dlvatal Bpt di attori 
Chorappotb iHiooN lo»? 

lo gli attori non li doigu Anzi mi 


faccio dngere da toro La sceha 
fieli attrae perme è moRo onpor 
lame pachécredoaHasowui^ 
Senne della penona al penonq 
gk> F anche imporiaiile il rappor 
A) untano cht nusLtamo ad avere 
È per questo che Ru e successa di 
non scrgleve atton bravesnu 
con 1 quab pero sapevo che noi 
avtcì avuto un buon diakigo 
n firn dOKitvowi cielo (Mitri¬ 
la, con quot poroenocgl di qut- 
rantonnl Mieaitafl a tdoio- 
wona eoa! pietool vtito II Mi¬ 
ro? Ogpura ha «ohila raeeonti» 
la agof *ta di OR awoniN dhw- 
od? 

L adolescenza non è m assoMo 
unitiàfUiLC ma è il periodo m LUI 
SI è pru sptendoh Inciiisisenfono 
k. cose 01 modo pA acuto Crm 
landa» degli anni le penone si 
appannano peiOié proscgune 
nefl I vga un po II sp^te La ma 
die con nihe lo sue drincoliA e i 


suoihmM e con quei cinque iigli 
è peiA una buona madie II padre 
è msKUTo e un po vigliacco ma 
nntècauivo Eiocertipersonaggi 
co|l come sono il amo mollo 
E un CMO quMi unieo noi cine- 
no Mllmio II tuo aodalzio con 
Poocatoio. cha ha prodotto tutti 
oquatbolMOlllhn 
Lui tira a fate i soldi e io a una co 
niunicaZKine di hpo popolare In 
fondo perstradediverse conver 
giamo su una comune idea di a 
ncins 

Che coia ponot dola crM dal 
cbwma Italiano? 

la crisi senz altro c è Per quanto 

mi riguarda peih mi senio abba 
sfaiua appagata come speKafnee 
Questanno lllalia ha prodoiio 
rare capolavori assohm come Co 
ro diano e Lanciai Ci6 significa 
che I nostro cinema è molto vivo 
Clamo molle cune altee motiLci 
me basse QueUo che manca i il 
cinema medio 


Lunedi 23 gennaio 199') 


Nelpnnicannlvenidf n-riied 

CmiHNONENCM 

La iDCfgl t Anionieiiri Mdnni e • llijli Mvirlo v 
G o*$ià lo ncordano a quanti hanno av\ lo 
il dono di conoscerlo L;iìa»eoui rresMisa 
ràcelebfalaqucsia maiunaFiHenr^S leli i 
Ch e&a di Sani» Teresò in P ii ( la Via U 
Spanimi 17 
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STIAMO REAUZZANDO UN CD^OM 
SUL MOVIMENTO DEGÙ STUDENTI DEL '94 

Se VUOI esserci anche tu, mandaci volantini, 
documenti, interviste, foto, video, cassette di 
gruppi musicali della tua scuola o della tua città 

Contattaci a questi numeri: 
tei. 06/44701190/1 • fax 06/44700208 


UNIONE DEGLI STUDENTI 


ARTMEDIA 


MFOMUZKWN MIUAUNTAM 

L6 aapbnM» 0 I dapuleii dei Qruppo 'Ptogreuat lederabvo sono tenuti ad essere 
pies«Mi Ale cMJle di lunedi 23 e maRedi 24 ad eeeem preesnn SENZA CCCEZIONR 
ALCLJNA ala «ediita aniimendienA di marccMtf 25 senta 0 Avranno luogo dliMtiito e 
votenoa» uiiia tttie a eei governo 

Il CwNiMo diienivD del gruppo'Prearneein Lederai *0 dai Serate a convocate pa ajoedi 

23 Élla ore t^ 

U aarw a e i aenabon dN gnppo f rogiess si tederalivs’ eore lertiik ad essara preeeni 
SENZA ECCE2I0N& all» «edule «ipmantfaned mided 24 a moFocMi 2 e gennaie 
L ae9ttfrÉ)l»a oei gncfo *Fi6gi»u il ««edarji vq da Serata e eonvaeiHa mt moreoMdi 25 
gernaio all» Dia I5j0 
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.«•«Mni irAbAMti 

aenvMibriO 
n<UHvrNA?«Hf 
H*aiTi>i Reimnnci 
treiMb 
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enaulretirinc ictniOiF i,Kriuiini« 
eembicniri m 
»riMijnl» vanMnl 
•pRfnmtrMnn V upgrem t tjuriiu i 
e u uvK 

eignecIninFàlk s n 
edinftrmi aFbruKTMM 
•audiMN Tueruinf < i u le i 
ewcpii. f Mwriir m p 
«anminii citer i 
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^ un» |wi4i ri J vefin Mre|)fn 
fnr ap|èe»fv le nuave litt 
«u luna, eabwiN e eie» 
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* Ut. a»M»«ri ((( pariria re lOM»» 
teMria * MMri c/a I*rI riri «ri» ■ MoiMpridana («) 


TOA lOTOm 

iRROMirniBiRA Firn ila 

IPKINA (DCCOTASltOH® 

E HIL llMlSSlim 

Il lavoro coma nsorsn p«r urta società piu aperta c solidale 
in grado di reggere alle sfide della competizione globale 

Una giornata di discussione »u una proposta 

CER e CESPE 

Sono previsti tra gli altri interventi di^- 

Aiijiiis Arwiiro fti««i)( iic geumunn P BmMcfii Bin-co Cui,ni Lift,uni 
D Akv/in l> V/iifi-i/tf FlrKCMom C Mdaniin la Forbita MiuiirlJii^Meli fiM 
Arih ftHfiflfrtii /hnfriiM Piva KiNfifiii RiiflWti Rodaita mi a*ii, q StrlwMi ii 
Spinili Spimniiiu rriiili» Tncifip Vrjiiipiii Viizv Vilal: 

Roma 26 gennaio 1995 

Via IV Novembre U9 

Presso la sede della rappresentanza del Parlamento europeo 


Consiglio nazionale 
delle lavoratna e dei lavoralon 
Responsabili del lavoro delle Unioni regionali 
e delle Ft derazioni del Pds 

Assemblea aperta 

Un pvemo di tregua. 

La f^lxìsta democratica 
airawenturismo delle destre. 

Introduzione 
Gavino Angius 

Intervento conclusivo 
Alfredo ReicNin 



Roma, sabato 26 gennaio 1995, ore 9 30 
Direzione Pds. via delle Botteghe Oscure 4 
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GIAPPONE. 11 sisma non si placa, la pìo^ rende difficilissimi i soccorsi 

Lunghe file per un pasto caldo. Si temono smottamenti e crolli, evacuate 4000 persone 


Diplomatico italiano 
«Efficienti sì 

ma se non c’è emergenza» 




A Kobe terremoto e sacche 

Ronde anti-sciacalli, quasi dncpeinila i morti 


Continua a Kobe la lotta contro il tempo per salvare le 
persone ancora in vita sotto le macerie delle case crol¬ 
late martedì scorso quando la citta fu colpita da un vio 
lentissimo terremoto La polizia è mobilitata nei soccor¬ 
si Ne dproFittano gli sciacalli per rapinare locali ineu 
stoditi La tetra continua a tremare L ultima scossa len 
alle diciassette E nella notte tra sabato e domenica un 
sisma ha investito anche le isole Curili 

_NOtttio staviTO_ __ 


a TOKYO A Kobe le unWi mllliarl 
e cmIi mobilila'-’ por 1 mccotsi 
conlinuono a miiare vontra il (em- 
pu « te difllcolia nella speranza di 
allappale alla mono qualcuno dei 
poverelli aepolil sodo le macerie 
Si cerea nnza sosia tra le rovine e 
il tango len due uomini e una 
donna ludi anziani sono siati n 
irovati in vita avevanoirasconool 
Ire cenio ore sono quello che resia 
delle loro case 

U pioffila e le scosse di assesta 
nieniu I ultima di magnitudo 4 5 
lecondo la scala RIehIer è stala re- 
giatdta alle diciasselle di Ieri icn 
dono più dIfficDe I opera delle 
squadre di soccorso Si temono 
smniiamenii e altn crolli Ollie 
quaiuomila persone sono state 
per questo evacuate Sono tredici 
mila I pompieri e quasi diecimila i 
soldati all opera mentre cibo ac 
qua ed eneqla stanno gradual- 


fflcnie tentando nella regione 

Le condizioni di vita restano pe 
i6 dunssime per le centinaia di mi 
gliaia di penane rimaste senza ca 
sa Dalla maiilnala di ieri si sono 
formate lunghissime lile davanti ai 
bagni pubblci che hanno naperto 
dopo giorni nella parte orientale 
di Kobe SI fanno lunghe code an 
che per un pasto caldo 

I volontari all opera sono atre 
diecimila Persino la potente malia 
giapponese (yakuza) si 6 mossa 
per 1 soccorsi Un po ovunque a 
Kobe sono siale alzale tende per 
dare riparo alla popolazione 

nove sulle macene e sul dolore 
della gente Insensibili al Ireddo 
all Cvquacalfango mollisonolor 
nati in queste ore la dove era la lo 
ro casa Bruciano incenso e som 
(■lessamente piangono I loro mor 
II 

II lenemnlo di mattedl e la piu 


lurvesta calamita naturale abbaitu 
tasi sul Giappone nel dopoguerra 
peggiore anche del tifone che nel 
I9S9 uccise 4697persone Luinmo 
bilancio sulle vunnieda knemoio 
diffuso len a larda ora dala p(4itia 
nazionale parla infaiu di 4927 
moni C ancore SI Ignora la sorte di 
dlire I8S persone Quasi venleei 
mila sono poi i lenti e più di cn 
quantamila le case e gh edtilci che 
hanno subno danni consKtenii a 
Kobe 0 nella regione del Kansai 
Saccheggi sono sta» compiuU 
nel pnncipale centro commerciale 
di Kobe e i commerciami hanno 
annunciato la lonnazionedipaihi 
glie di sorveglianza Sono «aie re 
baie mera hanno precisalo per 
un lafore di enea tO aultaai di yen 
(centomila doHan) Unonanona 
di commeraanii ha deciso di Coen 
lune propeie pailuglie di sorve 
ghare a non armate visto che la 
polizia e impegnala nelle opera 
zioni di soccoisD per i) terremolo 
Daino canto secondo la pohzia 
133 moto e 65 tHcictene sono siale 
nibaie da gente che tentava di al 
lomandisi daKisbe 
Un sanale evidente delta Ire 
sirazionc che sembra colpK una 
parte dei lenemoiab s> è avulo 
quando dirersi abitanti eh Kobe 
hanno manifestato n pubblKO d 
propno makonlento durame un 
collegamento (elevisiwr con espo- 


nenh del governo Un segnale lan 
lo pnk marealo ai un paese in cui 
vige da sempre il massnM mpeoo 
per le automa -Aitesiedorelode 
CI o niowaicicosa poievamo lare 
m una Muazioise del ttencre- ha 
rviòiounodeglilnicsvienuii Unm 
segnante ha oatesvaio che alcuni 
voloman erano annali a Kobe a 
predi e 4 è cluePo per quale moti¬ 
vo ■ rappreseniani dd governo 
non (acesseto lo stesso Uno su 
dente ha qua» Ultimalo al capo di 
gabineno Kozo igaiashi di lare 
qualcosa -non come uomo poUi- 
co ma come essete umano alprù 
presto possibile- AlcoiDdelecnu 
che sulla lentezza dei soaoisi e 
suge carenze della peev enzw tt e « 
sono unne anche le lotze di oppo¬ 
sizione LespnmommmioTsuio- 
mu Hata numero due del panno 
deBa Nucwa honiiera ha accusato 
U governo di non avere un piano 
adeguala-a proteggere lasicurez 
za e le proprietà pubbbehe In caso 
di cabmba nalmalL 
PAanonJ ancheneUeooleCu 
nh poste sulla medesunalagha tei 
tonica del Giappone la lena ha 
•ornalo nela notte tra sabatoedo 
menica C sialo un sisma violento 
(b aiiensila pan al semmo grado 
della scada ncMer con ep n enno 
nell oceano Pacdico La zona i 
quasi cksabiiala e sembra che non 
v) siano siali vHwne nè dama di n 
bevo 


1h»M la Colombia 

Nuovo MOSSO 

ma nossuna vHtlina 

Una MNva tal* acMan a 
n ia rta meit t o. etra gl o s aarva t oit 
abuiM hMM ealeeeal» a 
IMmlU pm ag.r gnu! sulla 
soula HMMar, * attta urvertHa M 
nel iwd est dilli Celombli. 
t Maire coma hanno rm« noto I 
leevhltliiittlea clc atwnMa i iL 
l'rdlbna a iM earta 4 acaaaa 
au ee i iV re al tarfwotea ghiadi 
eeurso. M ia avare caut aSBiaMa 
mstllaquvantohiWnelpwaa 
sadtawitano 

L'epicinlio del terTMnaIre eha b 
ameiiul» allt cbique e tra qureV 
dMmiMbto, quid» bi Udii wiu 
le 1144. e nea ha psavecale né 
imbna ad dmd. b fWo 
brdMdaato a tisnia cMeatebl 
ciraa da Urtare una haMllb sibiata 
aalli (ravbiMa M Berecre nen 
toltane dMli zana dona M ara 
ragwma la tremanda eeeeai di 


OHre ella naia ma di Seyaea, I 
mtaa M tol b Mata eanMe aiMie a 
Caetam. Caedbamaicre 
gl ataader Mela e VMle dM Caecre 
Orenquagl MdtanU amo Ma0 
ev itb s Bdl wqa msbll n -iirepbr 
tatMa nen M b todaU al di tb di un 
toViMne spavento. 


m AltobeitoPalmieil consigliere 
economico dell ambasciata Italia 
na a Tokyo Ira il 19g4 ed il I9S8 
autore di un libro sul sistema politi 
co ed economico del Giappone 
odierno chiediamo alcune valuta 
zioni sul modo in cui nel paese 
asiatico viene vissuto il dopo terre 
molo 

■ pdmo fflbdetro Murayama ha 
rtvoRo dette mum alte nazione 
pir te lacim e I ritardi nai aoc- 
cmM alle «noma dM doma, pur 
bmeando UN seria di attanuan 
h. Dtoiqut H gotamo ammetta 
eha la oriHche alte preeiate 
kialltelaitie sene fonditeT 
Non mi formalizzerei troppo sulle 
scuse Sono un fallo piunosio n 
tuafe un comportamento previsto 
daHelichelta Ricoidounvolocon 
la fai la compagnia di bandiera 
conclusosi con un riardo di alcu 
ne ore Un tallo di non enorme 
gravità Eppure noi passeggeri 
fummo accolli a terra dal capo 
scafo e da una lunga fila di hinzio 
nan che presentarono scuse ufh 
ciati 

Tra te eauaa dato aeddatte Inaf- 
ftetea» quateiaw ha btd teaia II 
pailltolara llpn di rappwta ad 
atanU Ira stetama burecraUce e 
iMema pMHien Itunztenartdel 
ranunHamtone statale arme 
aMluail ad agire aecento cM- 
latditt auZMMtond, e a dare 
aammal Ino gn teput deMatanil 
agl eeinH di gevemre II mac«a 
riteme histona Bnché al trattali 
leagHa a tHuazlad pM e meno 
preMM, ma ernia bi eliti di (IMI- 
ta ad menti biattad perehetoe 
ea tf ponici MIoio tetorveraro o 

K ore pw iruno ta bureeredo 
ociWce vende? 

Sioricamenie esiste un intreccio 
moitcr fòrte fra iistema burocrais 
coepohtico Di regola ifuiizionvri 
più anziani di ciascun dicastero 
vengono di volta in volta prescelti 
per te conche di vice iinnistru Ai 
livelb piu alti insommo non sono 
due mondi netiomeme disunii 
Non so quohio corrisponda al vn 
rocne nel caso speciiico del tèrre- 
molo a Kobe siano scesi m cam¬ 
po diraiiomenie i politici in ma 
mera disuma rispetto ai burociati 
ma se cosi fòsse vorrebbe dire che 
effettivameiite in quevii uinnii an 
m qualcosa sta mutando nella 
realià del paese nel senso che la 
classe polilica sta cercando di as 
sumere un ruolo piu Ione Kiguar 
do poi il divano di comportamen 
! IO in tempi normali nspettu a si 
I luazioni di emergenza credo che 
I il discorso da lare riguardi soprai 
■ulto la mentalità Un grande live! 
lo di preparazione preventiva m 
un ceno senso sienlizza le capaci 
là di reazione al nu(M> Non mi 
stupisce dunque che il giapponc 
se open in modo perielio se un si 
sma produce elletu previsti nei 
manuali e spenmeniati nelle eser 
citazioni Viceversa di fronte ad un 
emergenza di tipo anomalo su 


benna una certa lentezza 

Paratobbalmente, al b fitto no 
tare, bi qMiciie cnq b stata «U 
bMerta la mataMtaorganlzzitre I 
cosMdeRI Valuza, che hanno 
tetto peiveniN ahill iMteilall el- 
ta vittimb Un biterrent n oviita- 
ii n n te lntq re$ iqto. » ttuniqntale. 
comunque Ite un tetto piuttosto 
Mteccanle 

Questo è un fallo assai peculiare 
La cosiddetta mafia nipponica 
agisce Sulla base di una sorta di 
delega non scr Ua alla gestione di 
alcune allività ai maigini della le¬ 
galità dalla prostituzione alle bi 
sche Incambiogarantiscediasle 
neiai dal commercio della drc^ae 
dall uso delle aimi Salweccezio 
ni ovviamente Addiriltura le ban 
de cnminnii sono organizzate co 
me vere e proprie aziende hanno 
delle sedi legali con tanto di di 
pendenti stipendiati e numero di 
leleleno sull elenco Owiamenie 
non SI Qualilicano ufficialmcnie 
come associazioni delinquenziali 
ma lutti «anno che dietro certi pa 
ravemi vi celano lali oiganizzazio 
ni Questo lavi (malecosesiamvo 
cambiando una nuova legge ha 
reso assai piu difficile agli yakuza 
vestire i panni della legallià) che i 
gangster giapponesi siano aMsa 
stanza Iniegrali con la società civi 
le abbiano |>er cosi dire il polso 
della società In altra maniera an 
clx le istiluziom sono in conlattu 
con 1 cittadini ad esempio atira 
verso I poliziotii di quartiere che 
sono distribuiti ovunque nelle cn 
là e dispongono di mini uffici w 
mili a santtr di votro sistemati agli 
iiigolid, III. VI. Mi oiril Minalissi 
mi >1 liiiiii I < I 111 wii n< rt< al 
«I I I iMih Ut HI mi 11 VI 
milmenie sono assai ellcienti au 
lomaiKi e rapidi i soccorsi in caso 
(Il ncidenli malori incendi Ma 
qinndo si passa dal singolo inter 
velilo ad un operazione su scala 
di massi com b il caso del terre 
moto a Kob« entriamo in un altra 
sfera di problemi e di comporta 
menti ftensiamo poi ai militati 
inobiliUti per i soccorsi Quello 
giapponese i un esetcuo lecnolo 
gico percosidire Hannolannra 
dar ma una poco capillare distri 
biiziortesulierriiono Eperriinuo- 
vere le macerie cé anche biso¬ 
gno di gente che spali 
E H rtlliito appesta acD ttuU tol- 
l’ettamof 

Si Sara notato che prima hanno 
respinlo luilo poi hanno accerta 

10 quafòosa Tipico In pnnia bai 
tuia dicono di no perchèsarebbe 
umiliante ammettere di avere bi 
sogno di aiuto sarebbe come n 
conoscere di fronte al mondo che 

11 Giappone non è all avanguardia 
del progresso lecnolc^lco in un 
seilore dove il mondo nlienedie il 
Giappone sia il numero uno Ifòi 
pero il diniego iniziale viene 
smussalo per molivi di opportuni 
là per non lurbdtei buoni rappor 
neon gli altri paesi 


I russi colpiscono i centri a sud del paese per tagliare la ritirata ai ribelli. Manifestazioni a Mosca 

Bombe sui \’i]]aggi ceceni, caccia a Dudaev 


I cannoni di Mosca continuano a martonare la pemonia 
di Grozni) e colpiscono anche i villaggi Ira la capitale e 
le montagne, per tagliare la strada ai ribelli ceceni che 
cercano rifugio nel sud del paese Accuse al Daghestan 
(Il offrire basi agli indipendentisti Intanto prosegue la 
caccia a Dudaev che però continua a muoversi senza 
difficoltà tra un bunker e I altro In 2mila in corteo con- 
IrofaguerraaMoisca I/rcontroKjnkeJ-KozyrevaBema 


■I urisTA GII olilci russi comi 
mumii a crivellare di colpi Gmzmi 
I- (iliilomi 0 SI scalcia la caccia ai 
leader ccccno Dudaev Nonostan 
teli rc(enilns.sicunizl(mi del presi 
ilviili lusso Boris Etisin sul virtuale 
«iipcranienlo della lasu militare 
delle ojierazionl in Cecenia nella 
(iH-cola ropuhbllcd caucaslca gli 
sLcaiiri conlinuaiioe rischiano an 
zi (Il I sieiKtenl dalla capHalc Croz- 
inl ( 1(1 altre zane del pa(»c e anche 
alIcniiiihbUcliotonlinanll Anche 
Idi (irtiznll i slam teatro di tom 


balamcnii con laitlglicna di Mo¬ 
sca che ha lomlnualo a bombar 
dare sopramitlo i quartien penten 
CI a sud della capitale con I obichi 
vo di logliurt le vie dicomunicazio 
ne ai gruppi di gueinglicri che si 
«anno nfugiando nelle rc^tiom me 
ndionali del paese fen lalcleviMO 
ne indipendente Nli ha nferlio del 
pencolo che conerebbe la pojxita 
zlonc di Giidcimcs seconda i iHà 
CGCcna a una quaraiiiiiia dicliilo 
mein a est di ciroziil] slliial i non 
lontano dal confine cmi II Duglie 


clan Per due vote ha detta tote 
rUerendo fonti cecene tacah i lus 

avrebbero chiesta la resa dei 
grcopi separatisti rilugiansi a Gu- 
deime minacciando <à bcsnbai 
dare la ci ’à con aviazione e arti 
ghetta Dal canto suo il governo di 
Mosca ha denuiKiata len b pie 
senza di gmppi di guerr^heri se 
cronisti nel lemlonodelDi^te 
stan e a nifòsso (tei confine fra i 
due paesi 

In uno dei suoi penodici ixinu 
meati II gcAtefno federale ha mh 
calo nella regione daghestana di 
f^asavyurl al coiiRne con lu Cece 
ma 1 epcetitio del concentfamen 
Io di gruppi secessionisli che ver 
rebbero appellali dalla popela 
zione di nazionalità cecena resi 
dente nclb zona Mei gwnu scorsi 
erano stati In effeni segnalali scon 
tri nella regionedlKhassvyurt eal 
I inizio del mese Ire ehrolten om 
bulanza nissi erano «au e 
abbaltuii nella stessa zona Eivo- 
lenti sconm di sabato numo ad 
Assinovskaia nella parta ocoden 
late della Ccceimi non kmtano dal 


cagne con Ihiguscez» conto 
«ano 1 pencoh d un possibile 
estenderà dM coiAno ceoeno alte 
repubbliche nusulinane «tene da 
dove sono grame pA vote (mlKhe 
all iMeivefflo neso Sul tninta ne 
gozute ntamo non a sono regi 
strale noMà Comeeia nette pteìrt- 
aoni nooaèUfuaoaNazian ca 
paste delbigusceza Inambo 
con d amando mfltaie cusso sot- 
teciblo dai mMsUi dela Gastma 
e dellEconcmta «-eroru Usman 
ImaKv e Taunsiz Abubakanrv 
Questi amano preso (mtalto en 
con ri comando russo a Groziui 
per un mcoiuro da tenete a Naaan 
senza alcuna amdmone ptehn 
naie 

La posiaone hnanstgaiie di 
Mosca sta possibde anso di uaiuii 
«e è stala nbadb (lai maaslio delta 
(btesa Pavé! OiBcnv che ha posta 
la lesa ncomflzionMa e lomins 
sione delta capitotazione da pane 
da cecera quale condoonc Im- 
nunciabde per ovviale il negoziata 
La crisi cecena è stala al ceMiD ai 
di un coHkiuio d Berna tra il nuiH 


sira degk Gsien lusso Andrei Kozy 
lev e il suo collega tedesco Klaus 
Kinhel il quale pur sollecitando 
I avvio d ttaitalive ha escluso san 
ZNru econorritehe contro Mosca 
Mentre alcune decine dt madri di 
mililan russi dirette a Gioznli a n 
prendersi i foro figli latti pi^iomen 
dai ceceni sono itmasie bloccale a 
metà strada |>er I impralicabililà 
delte vre di comumcaziom e per te 
scarse garanzie di steurezza offerte 
dMteduepartt aMc-scaquasi2mi 
la petsiMve (.perla maggior parte ri 
fomusu Mieiab) hanno nuova 
menta manteslalo conilo U guerra 
nGecenia chiedendo limmedia 
la cessazione deùe operazioni ar 
mate e la (aie del genocidio L o- 
brellivci (mncipMc del Ciemiino 
dopo la conquista simboftca del 
palazzo presidenziale a (3iozmi 
sembra essete ora la cauura del 
leader indipcndcniisla Ciokhar 
Ditdotcv che sembra non avere 
eccessive ddScollà di moviinenlo 
nei suor bunker segreti aCrozmic 
tuon delta CMtoalc cecena 


Il Papa invoca pace per Groznq 

Wojtyla parla a San Pietro 
«Serve un negoziato subito 
e aiuti per la popolazione» 


to Roma Pace per la Cecenia 
Lha invocata len il Papa ineon 
Udtido a mezzogiorno i fedeli in 
Piazza San Pieno dimoi no dal suo 
viaggio di dieci giorni in Asia e 
Oceania Giovanni Paolo li c ap¬ 
parso abbastanza riposato c con 
voce [erma ha invitalo i ics|xiiisa 
bri peri tjci a risolvere li conlljltoce- 
ceno -Si sono tev ili dalla Cecenia 
ha osservalo dopo la vonsuelj 
prcgliiera dell Angelus pressanti 
appelli poiché cessi un conflilio 
clic ha già causato centinaia di 
mortied ingenti dislruzioni vopral 
tutto a Groznv Ui comi lillà iiiicr 
nazionale segue con viva apprcn 
stolte quanio sta succedendo in 
quella regione- ■Profondamente 
sensibile a cosi accorale ricluestc 
mi rivolgo 11 I proseguilo ai n. 
sponsabili pohiici perclte si ado|x-- 
nno con decisa volontd nel nego 
zialo per sniierarc i coiilru.sli Ivilio 


ra esistenti e per giungere final 
mente ad una pace giusta e dtire- 
vole Rivolgo un invito particolare 
ha allumo alla cnmumlà caltoli 
ca (verchó attraverso la rete delle 
sue organizzazioni uinamlane 
venga in aiuto di quelle popolazio¬ 
ni tanto duramenle pnivatc- Wo} 
ivla e rientralo I altra sizra verso lu 
23 dallo Sn Lanka -Un viaggio lun 
go ha commentalo e grazie a 
Dios|Xnamu ^licuo- Pitiche la 
sianchczza itejfò fatiche della tra 
Siena app.invaiSn sul volto del P.< 
pa la scddislazio'ie iter la rnsvione 
appena conclusa -Ho iiKora ne¬ 
gli occhi e nel cuore li i conl(svs<i 
to ai presenti I c nliisiasnio di rat 
lioiii rii gKiv mi delle Filippini i di 
ogni alira parte ilei mondo losic 
me hanno offerto una straordiiuinii 
icsiimoiiianza di fcxlc» Ne-csiin w 
cenno alle dilticoll t avole nello Sri 
I -mila con h comtiiiiiA biidrilsia 










nel Mondo 




Lunoli 23 genn^o J99'> 


A Parigi sfila Valentino, ma tutti inseguono la fine delfamore fra Schiffer e Copperfield 


Pettegolezà in passerella 
dau^ e David separati? 


Da Valentino, con un seno fiorito Elle Me Pherson sirena 
cinematografica ammalia il pubblico dell alta moda Iran 
cese Ma se gli occhi sono puntati sulla passerella le Im 
gue battono sul caso Schiffer La top •smentisce» ma se 
condo un giornale avrebbe rotto col mago Copperfield 
Valentino lancia I orlo al ginocchio Lo stilista ^ vedo 
ancora una minigonna scappo e smetto di fare <|uesto la 
voro> Oggi sfita la maison Dior disegnata da Fené 


«lANUie* LO vavM 


m PARICI Sfilano le sirene e le ai 
pie SI agguerriscono Prima dopo 
c durante la passerella di Valenti¬ 
no evento di punta della seconda 
giornata di alla moda fraixcse 
non SI parìa d altro la passerella di 
Die MePherson e la line della sto 
na d amore tra Claudia Schlltere il 
mago Copperliekl Come taixici 
gli Inviali di tulli i glomali hanno 
trascorso la mattinata a caccia di 
esclusive sul tinaie lun altro che he 

10 della nowlla tra la principessa e 

11 ttugo II turbine di petlegolezzi e 
stalo agitalo dalla copertina del 
settimanale scandalisnco Gola, se 
condo il quale Claudia ^hilfer sa 
rebbe troppo bella per trovare un 
glande amore Denno il giornale 
svir^to la spiegazione dell assio¬ 
ma stnllalo sulla pnma pagirta In 
icnissdla ad una canina cinema 
lograllca Claudia Schilfer già seni 
lutala per una parte nel film fliKhe 
Hich avrebbe rollo col mago Cop 
pcrfield Tanto £ bastalo a scalena 
re I morbosi interessi di giornali e 
gloriialish Nessuno osa più avvici 
naie ^ diretta interessata cioè 
Claudia Schiffer dopoché due ero 
nisie ilaliane sono siale prese a 
tmisetiaio tn faccia dalla medesi 
ma per I indiscrezione delle loro 
domande Tramile un portavoce la 
super top fa sapere che -tutte que¬ 


ste illazioni sono l>ugio> Ma dagli 
atelier sottoposti a loienogtiori di 
tei» grado emergono tosi diverse 
e coniTastanli Taluni dichiarano 
che tra la Schiffer c Copperfield 11 
laluRoliscio lanlùcheClaudiasa 
rebbe arrivata a Parigi direttamenic 
de Tampa in Florida dove il mago 
copperfield sta girando un docu 
mentano sul suo lavoro Sem[»c 
nello stato amencano inoHrc la 
modella avrebbe trascorso m tota 
le -piluccherò le vacanze di ca|io 
danno» Le gole piu profonde m 
tonidiceiilveria la raccontano di 
versamcniepero -Claudia avrebbe 
propno rotto col magounra|>{)ono 
che Ire I altro si esaunva in un ime 
resse commerciale Del testo - 
s incalza all insegna della •bunià 
- il prestigiatore non ù mai stato 
Uinio interessato al genere lemmi 


mie » 

Sta di lattocbedaudiaeaPsu^ 
accompa^taio da Tommaso BuU 
SOCIO con la modeKa nsieine a 
Naomi e a Elle Me Pherson cM Fa 
shionCaffediNewliork Saràkiiil 
nuovo amore deff i lop^ Oppure si 
iralld del solito vecchio socio in al 
fan’ U caccia ai gossip resta apec 
lac iionsialenteianrininenoalla 
sfilala odiernarh Ohm perlaquale 
Clanfranco Fbrre sigiala della sfon 
ca Maison non lia ingaggialo ta 
Schiffer tn quesbi cacce sangui 
nana che non riHiannia la model 
la Kdie Moss m quamo auince del 
lituo Kaie edgo da Pavglon Boohs 
c e g rischio di perder» dieiio le 
cutve delie (op sotfovaiuiando per 
esempio quelW di Valemmo No 
non i fianchi del cieaMe ma le la 
vorazioni arrotonilaie che cacane 


lizzano la sua cdezione ptmuw 
la estate 96 destinala - come di 
clnaiag creatore-a lalorczareg 
coqxilemminile Rnvyontodain 
fotito aBa sanotmliia Vateittnoda 
g megho di sé con C 1411 dalle scoi 
blue siondate che ncoidano I lag 
leur di JaquMne Kennedy abgi 
con urlagli a cuore dai quab esco 
no seni lionli fquelb di Eie Me 
Fhenon) e giacche scornate co 
me cannomere Ch ach sono sem 
pie di ^noGcfiM rSe ledoarKora 
una mn - dathiaia Vatentano - 
scappo e smeno eh lare questo b 
VOTO» bifinin poi 1 vatuosisini peih 
no dlHicgi da descnveie finn di 
porcellana suda giacca Uu te 
macchie di leopardo applicate e n 
carnale una per una il pizzo con 
inseni Boreali di raso e te lauorazio 
m a spirale della nuova gonna ver 
Dgine Tuffohaunanadachvaftof 
tyvoorhvia sulla passerella di Va 
lenano E agli applausi non si sol 
trae nemmeno la conconvnza va 
te a due Saiwo Veisace 1 he ha n 
cambialo la visda <h conesia 
efleiluaia la sera pnma da Valenti 
no e dal suo SOCIO Giancailo Gwm 
meni alla sfilala di Gianm Venate 
La vera natura <li questi ubai pc 
IO SI cc^H. solo dietro ie qugue 
deUa slgaia Proieiu come la sacra 
smdone con saau bhnn di vehne c 
di celophan 1 modelli melano la 



lìltoia 


Ct|g< tetc* ilwtlW*«l»Hg»aii<dCeppailtetil MsmioaSisiTiMtiiAiiss 


perizia dette mam - anche se in 
contemporanea - che in 2S giom 
di lavoro pezzo li hanno 

cucin con chdomein di pumi La 
Mita artigianale é tale che sembra 
quasi sprecala pei quello che in fin 
Sconti lesuptffsempreun vesb 
•o ^spegasubito-Valeniino- 
quesw èli senso deff alia moda la 
cieativith libera allo siaio puro la 
spenmcniaacme senza limiti che 
pm depurala e rapponaia alle esi 


genze del meicato nniiova a piog 
già tulle le collezioni piu commer 
ciak' Peisino le modelle nono- 
stantelabiludine sonocomerapi 
te davanii alle creazioni di Valenti 
no Non a caso Elle Me Pherson e 
Claudia Schiffer nel loro Fashion 
Caffè di New Yorti che presente¬ 
ranno oggi nel corso di una confe¬ 
renza stampa hannochiestoalcu 
m di questi capi come veri e propri 
pezzi d arte 


Coppia lesbica 

Per Eliesse 
un «padre» 
italiano 


■ E un giovane Italiano di l'ian 
ni Silvio Gigante 1 uomo che ha 
ceduto il suo sperma alla coppia di 
donne inglesi lesbiche Denise c 
Natalia consentendo loto con 

I •aulomseminazioTie* di diventate 
-madn Msrgme latto che ha creato 
tante polemche 

Lo ha iiniiacciato il giornale 
•The People- nella cittadina di 
Wolverhampion dove vivono an 
che le due donne -Lho fatto so 
prattulio per 1 miei genitori da 
buoni Italiani e caliolici non sop 
portano I idea che 10 sia omoses 
suale In questo modo possono al 
meno dire di essere diventali non 
m- con questa dichiarazione Silvio 
ha spiegalo il suo gesto II ragazzo 
è nato in Inghilterra e fa <1 ballenno 
ed il cantante sperando di diventa 

re un giorno una rockstar Perseli 
mane ha fornito graiuilamenie 
quasi (^1 giorno il propno sperma 
allacoppia checompleiavanolo- 
pera con una grossa stringa lino a 
quando Natalie è nmasla incinta 
Quindi la scoi» settimana tra lo 
sconcerto e la nprovazione di mol 

II è nata la piccola Ellesse Co¬ 
munque Silvio non mi sente affatto 
papà masemplicemenie>unot.he 
ha dato una mano a due amiche 
chevolevanoessen:madri- EiHai 
lo che la bimba venga allevala da 
due donne che si sentono entrain 
be sue mamme' ‘Non mi disiuiba 
neanche un pd-ha nsposio- So 
no mamme meravigliose’ 
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■I Card Umm sono un lavoratore 
In saivizio fino al 3l 1}94 al 
I Aem di Milano II 9 ff 94 ho dato 
le (limMionI e hochieeio il penato 
namciKo dall ( ( (99S Successi 
vamonle nel timori] di restare 1.0 
me nitri lavurelon senza «iipomlio 
e senza pendone ho (.hlesio la re- 
vota delle dimissioni con 1 mten 
zione di rimanere in servizio ulUi 3 
0 4 mesi ma I azienda non mi ha ri 
•posto tl23dRembfBKqnpmiha 
IMM Intimalo di lagMOiaf favore 
Oomando ceun pouo (are nelle 
c-moslaiMe dcscdite per tueltre 1 
miei diditi Nel frattempo ho pie 
seniato domanda di pensione al- 
linpsdalll I I99S 

PtaneaSmterle 

Milano 


LEGQLEgONTBATTI 


filo diretto con i lavoratori 

AueflICA CURATA OA 

lliaaRMOT* «wKiigCsia Tonno r««oa«4Siio««oardnsiw* 
•nmaeugili S’vocsio F-jo 1 ore pueencs Cp 
■loeiaressi ausila s-reKsnCtLoieoiog'it oocsmojnMnosno 
aterWdteiimldsrefMS aoo«ni<annor^cisno léMSaMnOiswocweoe<■ Tomo 
^jjrej^lsjj^jvoesi^dyj^iian^ajojjjtjjjjyvjoojuoc^jnojj^^ 


Ormai è un «giallo» legislativo 

Senza lavoro 


senza pensione 

_ «spjwof 

siLWfasieTe«i 

/99y Hiiperdbrtuioioasobaipen 


Nonèeeasgimclelimtt un 
to’ figpstolwo U oso del nostra lei 
tote la itia sor» prcuidenztofs (e 
Owflti di inaili lamiaan) iiibili t 
mutala almeno tre injrtènegfi utomi 
quaffro mesi e non si sa aiicoia «1 
inesuoncluderù 
vernano ai Ann A aesuilo dell e- 
maiioilonedeldl n. 553 llnieres- 
saio oorebbe doiaiiu aiendere il 
peiiMommiwito di omlonlia Arto al 
r febbraio 1995 anche nel caso in 
CUI arnie qgii’ fn fallo, auesae im 
staro Hprerxxnsa eh licmzlonienlo 
pnma delZSseimbm 1994 febee 
la dola di entrata in vigore del de- 
lieta) epur avendo asilo Savoie3’ 
anni ih coniiibuzlone lldecreiooi 
invìi al towmAVE due opziun 
(upellaw di ucaulsin' 3T anni ih 
ronlnhuli conwiuqndd a lomran 
Imo a quel inomenio fé in »Jf oas > 
mxi «retóie siibi/o i/ecumitkim 


dello pensione! oppure andare m 
pennone suiiemlo un agffio de! J 
per canto per mini unno marnaiilc 
al ragìiunqinienlo dei 61 Ormi pie 
visli per il pensionamemo di i« 
ehtoia In vaio di queiM possibiM 
di scelto >1 conseniiuo <» AiunrKon 
pubblici e pniali die lo avessero ri 
(«lesto oi reiocwE to domarKia di 
pi rivonomeiiro preseiilalu nll a 
.yvito leniroqiieliathio 
Quisio decreto non < simo mn 
uervio 'n legge ed e sialo saslituilo 
dal di Vbnoueniba 1994 n 65-fff 
quale ho lonlerinalo it blocco dei 
pc , cnoimmii di anzianiià tino o 
(bOfimo i'"t5esrendenrtoto oiiihe 
0 cotom che avevano presenrim, 
donmiido enlm :! JS Wiiithu 


demi pubbhalapiiesibilM di revo¬ 
co della domandu di caUocamenio 
eiiposo Adad 2 a prevedevano 
In scashom di pensKnorwrtR di 
anzianiiii dal I geaiiao 95 se al 
28sellembK 94 i/Arunarorraiwur 
3T anni di conmbaznne dal /' 
gennaio I9%seallaslessodaiodel 
23 settembre W uvw irnn mcni> 
di J/otim d> corrmbufi cdo/f °gen 
noia 1997 per chi poteva vanlwr 
non meno di 30 anm di coninbu 
Clone Secondoquestonanmquni 
di il noslro knore aureNie dciiuto 
ustteftore Ano a! I" gennaio 1996 
Ijolenilo unure piu lA 3> ohm di 
imanbuN OKI meno di 97 anm An 


m Cara Gnidt ho un figlio che la 
vora a pail lime in un grosso su¬ 
permercato dove ( )lapplicazio 
ne dell orano dei lavoratori pari li 
me è si^getta a eonlitiue mudili 
che ungtómounoratto ungiomo 
un altro senza lener conto come 
motti lavoraton vpcrnno delleven 
tuale passafilo al tempo pieno 
Come dire che II parltlme deve 
servire solo all azienda Non cono- 
-»() mollo bene il conlialto del 
Cummeicloc Id rcgolamciilazione 
(Il gli oran in esso contenuta ma 
iiiiii credo che I utilizzo del puit n 
UIC (xmictlauii uiiocosl selvaggio 
ddllllimazioriif ) 

Edoardo Monti 

Novale Milanese 


/ mi 5 iMii AjKt' ri 861 1984 
luiwxk che nel conlrollo di Amorfi 
a leiHiK' piacia/r r/eie nuhinru 4,1 
dulnliuzionc dell onino con rilcri 
melilo III giorno alla sc-tlimana il 
mese c all annu* Dopo ah uni mini 
di iiinniez’i inh ipieialiie t'iiiiiim 
;rmilAviA- hi lesi Uie csr Inde hi teff 
qiliiiiilù di cnnlnhii 0 itmnoh' ihi 


Se diventano selvaggi 
i turni del part-time 

_ aiSPONDE _ 

OSIASSCOMANNL11 * 


consenioiii) al dolore ih kstaxi h 
piuqiuninKizioiK unikihiuk C iki 
nobile delloraiio ((</ ixnllinii 
con pivsiozioiK (I cfiKiiiKiM I De 
(isnom lui senso Cshilo I inierivii 
S! ilelh torre iiseii 
lenza n 211) 1992) I9'iki Coiti 
Iaminnz.imibililO di un conlmnoi!i 
knoro II ri'fiipo pur^uik iiil qiKik 
uu iit>Kir>st/H/o ni ikiloiv il polin 
(Il vmimx <1 prcyirro uiìslriu hi ‘VV 
fixiiciorie itmfxnxik dellu {ncslu 
ziune soieWa’ in cuiiikkUIizioih 
iwik iiigioni <iffi qvié e uquiulu hi 
dintplinu ik 4 ixtri limi nelki u n 
hmza V vsi’tof'iricw che- d k/erKHine 
iteli folti pioqiaimiitiie il fn’iìrhi 
Irai/»]/i(x IO on>enMi/(K unii iklki 
txnmieamk qinifiifi/cifmK i/arf 
timi kaiomiiiii tkiiiunh. ikil m 
/xxi/wt lyvjiT tfrik. < Itik esiqtiiZiiC 
riiRtir («Il imixirinnii /n 1 it Intoni 


poli limekmmniile eaoiperqiiel 
hi hntna di kjvofo che consenk ih 
comunperur^ lahnilO kaioialwa 
con quegli rmpegmdirBsntenzijfa 
mihuiv (hi mxa oggi ipiauno di 
Mupitviilinie’rienlestiÙotlonua-. 

\(yniiedirt2mi danaae (Ac vip 
liktigilinio la vanazione xlncrezn 
noh datkoiandikwomdelpanli 
im 76.1 caso m iiu m «mui(U if 
iluminK»efxreupr(te'ii(l(mA( uu 
iiUalHlitu uiKi xhonbaamie orano 
titilli pnvuzionesiabileiprxiqram 
mesa ed eivntwhnetile pcri/pav 
sala un iisan viteuto nrmnirsumto 
al/a iiKaggriifT iprtiovio deBr ronti- 
zioni di inavo (non uitwe cam. 
kihxilta qxthzzahi ki fn&ftmnzro 
iK deinippiirtoiismpopimitl 
lak cikkAiuiux non ^o/ku 
UNofvaM VMZioutt esBpn 
ce (k Ih Ile^HliU ajnHioto iht 


che questo decreio non i sialo con 
(lemfointegge 

Sucassnionienie è eiunito m vi 
gore lo legge 23 121994 n T24 
codegaualbfinamiano l99Sche 
nt4r intento (A itsoAterefr posizioni 
di coloio che presentavano una SI 
luazione economica di •vogeitwa 
(Mteofto- m ijoanto ermo nrnoHi 
senza fouiro e sema pensione o 
avevano iniziato d penocto di 
preavuso hoprevcioolooamo IO 
denari ISchedv-comednosoo 
tenore-of 5/ dicembre 1994aveva 
35 anm di contnbatnane sarebbe 
andatolo pensione dal f gennaio 
1995 secondo cnien do mdneduo 
re con decreto intennmtssenole en 
Irò il ùntile massimo di onere di 500 
onAoift 

Ma d decreto olluaiwo noni su 
tooneoroemmoto suesarasricon 
sumoio I uhtmo contrasto iru d mi 
netm del Lavoro Idaslello-che m 
tendevo dorv esecuzione Minor 
ma di legge oncheseconunosoh 
gkonomemudoonumimlebbraio 
emaggio 93 ednwusiFOdefTrso- 
toDm donale hololiosoperecheil 
costo ded operazione va ben olire 
lo somma pternsn (r cafcafe deOa 
PagKmeriogeneraledello^aiopir 
tono Ih 15002(l00mtliordi) «che 
qumchipensionamenlinonpoirah 
nooaenirepniTiaMprccarmool 
tobre 

La avendo irrsa pai coabisadcd 
matoto quod/o pokhoo conse^Kn 
le oda ùiemaztonedetnuovo gryvet 
no AdUMo non poM restate 
omxini o tango sospesa poiché at 
(AiditeflerqgMrniaintabiA ksdua 
ztom prese m esame dada kggen 
724tmpongonolanceKO<ltunara 
prdosofuzione 


pornwTO AoixBc regptamenfazio 
ne ermo cem AnW nqgA oaxmA 
(olfaniu II contagio codahvo no- 
ztoanle del commeiao rwn coorte- 
ne akana pmtuone di desstbtUà 
amia deìpatttmte Ub dBtrphne 
hìdavra poreono essere adrodotie 
da accordi ozMrxfaè purché non 
socnAchrno dld tuffo gA mteresa (fa 
famaSDrTprotendkiftitesge LcK 
conto aziendale pertanto noapo 
M preoatere un potere dH datore 
àtpaocItKMniÉodrscreziontde ma 
ttovra ftoaptaiare h poaiòite ui 
unzione <ft ormi ncaaducendola o 
nsr e (Atorr darete* e Armtiir f <k/ 
es d pinodo di eecuznrte degli 
muenftin^ roii pro^anmazione 
wt/Acernénnite aihapalo con le 
leniuali preusnne del dmdo tkl 
fra-orotoie a lAitoa h vanaziotie 
ih orano per tondak degenze pi 1 
sonah ovuao di magpoiaziom le- 
tidndwc pm la pmtuzione (un m 
temaoite oefor db con affwA coite 
nun i nolo sapalalo neffupnA 
1988 dada Umeoeg) ih Rieme con 
k tfarxMZnuii undmah rkl rum 
Hienio mquUcasoconnkrimenlo 
aconhalùapailhnH verOade) 

R((ic iMied EtettodalliMit’ 

rllUaw.r.lv<lcghMwhdiUI lo 


•toiiNttoa 

fMifertailmof» 

PMrMRP«Nl#n 

Ftimifwnl 

-MOV 1 r I I —»wiK>rireM» 

Ho S3 anni sono dipendente deUa 
Usi di Modenacon enea 3S anni di 
conmbuliversati dica 24 anni la 
wDiMi in andnenie cusiddetio usu 
conte (sala ^reraiotlB) Ho pre 
sentalo domanda di dimissioni al 
■ inizio del 1994 a deconeie dal 18 
oaobre 1994 e deliberalo dalla Usi 
■f giomo 8 avelie 1994 Sono sialo 
penalizzato (anzi siamo stati pe 
nalRzab) oe vcffie tJalla Finanzia 
na dal contralto scaduto daèanni 
e dal non ciconosotAO tovoro usu 
'ante Onedo chetine laiemo con 
ques» governami se andiamo di 
quésto passo^ Teeno a tavolare al 
trunemi ci perdo capta e cavoli 
Cioè a due la pennone e lo stipen¬ 
dio Spero propno che si possa ri¬ 
solvere in tAeve il problema di quel 
matedeiio decreto govemalivo 

IMÌèrtDita«ffMI 

CffMffHrmco EmM* (Mtedena) 

/ dscm tegge n 553/94 e n 
6S4 94 wn I quoA d governo ho 
•Moccolo' le pèiteoitt a onzioniia 
aono stop eh tono convertili in legge 
cor la kgge n T24 94 •colkgaio- 
ofloAnonzKiru 93 fnAim con lai 
dcoto f9di tote fm nel contemid 
re d ddocco- delle pensioni di an 
zomn boa al 30 ga^ 1995 e 
stato stobddo anche che k disposi 
aam dei due decreti l^ge ’ sono 
^ ftemaresuncro toiahdrto 
^ atti e do proutecfimenft adoi 
Aw gè edoe prodoltiB e 1 rapporti 
aarSdia xorh m base cM stessi 
riecrea legge (comma 9) renanto 
neflecoridiziorM m an si e Irounto d 
nostro temre pernon restare senza 
retribuzione e senza pensrctoe f uni 
CD sxvdo posstork t puefto che ho 
tono reuocore lo domanda iti pen 
snneechiedeietonomnnssrone in 
senezio Con d comma 5 ded orli- 
coto 13 (tetti kege II 724 94 é sto- 
bitao no (offro che aatoio che 
hanno presenlxm domanda di pen- 
aorrameMo eh anaamid entro la 
itola de! 28 sedembre 1994 e che a 
quetti data aUnano maturalo una 
(■iznmuconAibaiffua o eff sercizio 
viknoma 77anniinonon inkiioie 
o3l possono loasemmetoperivo- 
ne con (teconeozo dot f* gennoro 
1996 Mogffstessiffworaloriposso 
m accedere (dia pensione di mizio 
iMdoncAediifti'AnesAt) dell sei 
terobre 1995 isMvtIo con d decreto 
n 381 bJconverMo conino 
mfeqjeii 4Ì8 92 



Mi nvolgn ^ nibr ca -previdenza’ 

E r una nspustri at scguei>^ quesiti 
11973 a49«nni ire è sLun rieo 
noscuta b invalidità Inpdai supe 
mre al so e mi sunu stati houiuaii 
I IP(icntesiim fttel 1992 affanni 
frénfi anm dopo) ne è staio tieo 
nosciuto I Mmvamento di grado 
supenoie .dr 8 ) c mi sono siati 
dall altn 5 ffentesim liquidali m 
valuto I >73 I S tremcstmi liquidali 
nel 1992 dovevano beneliciate del 
Irtesm. 160 88 oaltfimeimcome'’ 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

fìueC^lCA CUBATA DA 
OtiivoDi 

*nQ>ieMmi»ri NfWàTitei 


Tiattandosi di revisione e riesame 
avvenuto dopo il 1 gennaio 19Sé 
SI deve conaderare la regge I6Ó 88 
anche se la siessa omelìe I aggetu 
vo -aggrava mento’’ 0 che comun 

S ie iiiicalcolodi revisioneassomi 
I affa rendila? La meda annua 
degh stipendi Inpdai 1973 era di li 
refi 80* 530 1 fo/M'petlapane 
Inpdai furono 3000fw di nre 1 
5,'30* nel 1992 mi sono stati liqui 
dan in lire 1500 000 cornee possi 
bile’Laretnbuziunedel 1973 pere 

S udta al 1992 sarebbe di Ine 
JOOOOOO In teoria 1 ISf30" 
avrebbero dovuto essere circa lire 
lOCOOOOOenon-fSOOOOO 

OlwteBMhbffrcw 

Mllm 

tncasodiimalidiiàche- compor 
n I obbonttono del lavoro in qualiU 
ih dingenk • (qrocoto / / decreto 
proidenre detto kepubbhco ft 
914/55) inconosaula una pulsio¬ 
ne pan a lami Irenlesimi dell80°i> 
dello • media animeiKO delle leln- 
buzioni desunte dm veisomenn re 
hmvi 101 ultimi cinque anni di enn 
inbuzione • (ariicolo 2 decreto 
presKJenre dello Repubblica n 
914 55) con ha garanzia di - an 
nummo eh dieci irenieami della 
percenluak predetlo se I invalidihl 
é di grado ronjpieso ha il 50 e 
ISA edi ISueniesimsedigrado 
supermie all SCr s - fadicolo 12 
Dprn 914/55) 

Trallandosi di reuisione (orfteo/o 
13 decretopraidenk dettò Repub¬ 
blica n 9l4 55) di un (nwownro 
in ano Un dal 1973 come è sieciA 
calo nella lederà I Istitalo ho calco¬ 
lalo gli uffenoA cinque lienlesimi 
su/tootBe dell S 0 % delle stesse leln 
bulloni rebmie agli ultimi cinque 
anni di conlnhuzione già conside¬ 
rale nello hqiiidazioiie onginono 
senza effélluaie la miokila ione 
(exorhco/o3 comma // -tgc/’ir 
297 82) mfrotfoiwcun/orHeotoJ 
cornino 2 bis, del decreto l^ge n 
86 88 cwiuertito con modi/ìaizio 
ni in legge n 100 88 perché tate 
m 0 iotameim ocrespressumihco 
none del kgislmore ha elfello 
• oer il cufeofc delk pensioni hqui 
dak dall Imidoi con deexinenza a 
punire dall’gennaio I98& • Rite 
molilo che «1 sosienibik la lesi se¬ 
condo la quale il suppkmi nio di 
cinque Irmnsiiin ifebba essere h 
quidmo con te nuoié norme entrale 
«iPIgoreif I' gemalo 1988 Ma per 
tote obiedtuo chvenln necessario il 
mnienzioso fcqote per il quale vjs- 
geiMino di TOtotevs n uno saie 
ikll liKO Cgil di Milano 


Un libro Spl^^l: 
ènfionl» 
lormiiM 
MIopontkHil 


Il Sindacalo Pciisionali Italiani 
(Spi-Lgil) nelliniciiloclidateuno 


K ifico e qualificato coninbuto al 
Ilio per una eflettiva riforma 
del sistema pensionistico con rile- 
nmenio sia alle mutate condizioni 
del merooto del lavoro e sia al pie 
vedibile sviluppo demografico e 
occupazion ile ha curato la ptib 
blicazione di un libro (edito dalla 
EdiesK tire 30000) dal titolo II 
sistema pensiomstico italiano ano 
Asi sufisffche per un progetto di n 
fomwr 

Il libro raccoglie una ncoica cu 
rata dal dr Adnano Milltello (ex 
dingentedelllstai esperto in stati 
•tiene sociab) ricca di dall uHIeiali 
anaffte detto popotozJone (ose di 
lavoro occupazione dallmizndel 
secolo a q^ e alcune proiezioni 
fino al 2035 noncliè sullanda 
mento della spesa per le prestazio¬ 
ni di «protezione sociale» - con- 
fromata con gli altn paesi dell Ue - 
e sull andamento economico delle 
vane gestioni penstonisiicne Dalla 
nceica si rileva che I Italia per I m 
sterne delle presiazom di protezo- 
ne sociale spende meno degli altri 
paesi europei rfialia citta n 24ff. 
del bropiio Pii la Germania il 
24 3S iIRmiìo Unito il 26.ÌV il 
Belgio il 26?-, la lància il 27 7\ 
Iolandail315%) Sigmiìcalivedii 
lerenze emetgono all iniemo del 
sistema di protezione sociale otre si 
evidenzia che Hialia rispetto gli al 
tu paesi dell He spende di piu per 
pensioni ma moflo meno per la 
protezione del lavoro e ta tutela 
delle famiglie Altro elemento din 
fiero é lequiilbno finanzfarfo del 
I mlero solema penslonislico che 
depuralo delle spese che dovreb¬ 
bero far carico alla lEcalilà genera 
le e tenuto conio dell emidi delta 
evasione dei conlnbutt (stimata ai 
tomo ai 60mila miliardi (Il lite Un 
no) dimostra che non siamo - allo 
stato attuale - a rischio di insolren 
za 

L esigenza e I urgenza di una ve¬ 
ra nfonria sono rese evidenti oltre 
che dalla inioullà dell attuale siste¬ 
ma che anche a pania di condì 
zioni eroga trattamenti mollo di 
roni tra le vane gestioni sopratiul 
lo dal prevedibile andamento dello 
sviluppo demografico e occupa 
zionale Negli anni 20 la popola 
zione Italiana era composta per il 
29? da ragazzi di età inienoie a 1S 
anni perii 643 da risone di età 
compresa Ira 15 e 65 anni e per il 
73 da persone di età supencre a 
65 anm Atlualmenie le persone di 
età Compresa Ira 15 e fS anni sono 
il 69 dell intera popolazione e 
quelle di età supenore a Rfi anni 
sono il 15A In una proiezione rea 

lisLca nel 2035 lepersoneuliiìi!ies 
sanlacinquenni dòvrebbero tosti 
tuireilSI della popolazione eie 
persone in eli lavorativa tira 16 
ed 1 65 anni) clovrelrbcio cs-'-cro il 
59 " dell intera popolazxim Inol 
Ire if prete(f(b(le sviluppo fK«i sai.l 
in gradodi determinile nuovi 
Lupazione - nei prossimi inni m 
misura Lonsislenle e in minio 
spontaneo II libro e (onedato di 
un Poppe disk con numcnisi-.MnH 
tavole nelle quali si puh osci due 
mediante pc non solo pu la kmi 
lettura ma anche porgli opiKiituni 
aggioniamenli e jxr ewnluoli di 
verse proiezioni dello svilu|)|io du 
van elementi pnsi in (-s.iiik i.ui 
cft-mtnio sviluppo (kiiiogiaPao 
andamento Pii forza lavoro ov\ 1 
Il libro oltre (he piesso le lilireiic 
pnO essere tKhieslo |)R-.so I &J|, s 
se (viadeiPreiiiani n 1 1 Uom.n 
anche tramite le sorti Icx ali di 1 Sm 
datato Pensionali llilniii iSm 
Ctfil) 
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AMERICA. Si àpne oggi il procedimento giudiziario a carico deH'ex campione di football accusato di aver ucciso la moglie 


Sìmpsonalla^bana 
Ciak a Los Angeles 
sul processo del secolo 


Tutti lo chiamano il uprocesso del secolo» E certo è che la 
Vicenda di OJ Simpson, ilpopoJanssimoex-campionedi 
football accusalo d omicidio, godra nelle prossime setti- 
manedel più grande coeen:^ giornalistico di tutti I tempi 
Un classico caso di morbosa attenzione per una stona di 
sesso e di sangue’ Non solo Perché nel processo Sim- 
pson I America vede riflessi molti dei problemi che piu 
I assillano dai rapporti razziali alla violenza domestica 

_ O.UMCMT.O IWI.TO _ 

■«Mina eAVAUJNi 


M CHK.AGU PnmadiOJ Sun 
(ison - in quella che possiamo in 
tuiui iranauillifà chiamare la -prei 
•iloilii» delle cronache giudiziarie 
americane-c erano siate altre llbi- 
dliil ed altre lacnme altre storie di 
srsho 0 di sangue di soldi c di po¬ 
tete alile slìlatedimcchielamosi- 
consumaie alla luce dei rifleitan 
sono II luoco degli imenogaioiv in 
crociati 1 le anni fa magisiraimcn 
IL spalleggiato da zio Ted Willic 
tCoiincdv Stnrth awa «ccanrato 
Al mondo ogni dettaglio delia sua 
cioiir brava lungo lo spiaggie di 
Pnim Scdcli Ed a conti latn non d 
trascono che qualche mese dai 
niumur<ibili giorni che - in un or 
giu di dirette televisivo ■■ videro la 
suna dei duo listelli Menfndcz 
lornicidiconfOMi di mamma e pu 
p&l trasformarsi nella più getiona 
la (Iella telenovele e Lorena l3ol> 
bill regalare ad un paese anciira 
jnunismenie puntano la pOMbilllù 
d aacollaie a iosa con brtwdl di 
piiXist c domile la più pniibiia 
deik |Mn>l< i ciimiMijii ii d<i|iin 
lenilK-anli dai piedicati verbali fw- 
ne uigliaio pene mozaato pane 
•Jiuxlnfl allenalo a gallalo dili'or 
ilv ho al liordi d una aulosirada del 
lo Virginia Pvenil che parevano 
liiMipenibili autentici nnlth dalla 
inlomuizlono apetiacolo» maglia 
glMldll punti d incontro ira vita ics 
Iccliciliiii tra cmnaui verso show 
IcIcVllHVO 

Uhigalndlrattatv 

Eppiiiv basto un alluno la sera 
ilolkiscuisundigiugiio percapi 
ic cune iiiite quelle meraviglia 
iiiin lusserò in alleni state che un 
ancor modeslo assaggio nulinpiù 
In Kbianza che il balbeiiaiitc an 
niinciodiuneooca'nuova Accad 
de quando lutti i pfogramml televi¬ 
sivi - ivi compresa una delle ùnali 
(lei piny^s di liaskei - a inleiriip 
pero .ili iminowiso e dagli clcoi 
icn iiiw gli obieiiivl di nifiele idi»- 
cimiurr di rum le roti all isuinie 

C imino vento la sagoma <1 una 
<g(onco< bianca che inseguì 
(Il da un nugolo d nulo della pgli 
a 1 sIrcvclavB lungo le aulosirnd 
della California Era il giorno della 
fuga» di ()J un gcsio diapeiato 
(he allora poteva sembrare latto 
lin.ili-duna tragedia E clic invc 
ctf cm solo [inizio duna slum 
Clic odeifio sembra dcslinaUi a 
(lutare in eterno 
Qualciino In quelle uic rnm 
nietiio il muri (Il Otello Eccmi - 
(1 iin.i buona r.igioiK Perchè 0 J 


(al secolo Orenlhal Jamesl Sim 
pson era in effetti come Otello un 
eroe di pelle nera Eperclvè anche 
lui come Otello aveva uccise per 
geicsia la donna bianca die ama 
va 0 meglio era fenemente so 
spettalo d avere assassinalo a pu 

8 rullate la moglie Nicole Brown e 
onald Lylo GcMman un aitante 
ragazzo con ambizioni hollywoo¬ 
diane la CUI unica colpa -- si sareb¬ 
be presto appuralo -■ era quella 
d eswrsi tnivato nel posto sbaglia¬ 
to al momenio sbaglialo (era an 
dato a casa di Nicole wlo per lesii 
lulrte gli occhiali dlmeniicati nel n 
storante dove lui lavorava come 
cameneioj Ma in venu in quesn 
mesi il tempo $ è premuralo di sot 
(olineaie assai piu le differenze che 
le iimilitudini tra lo spetiacnio in 
scena a Loi Angeles s le vsuende 
dd moro di Venezia OteHo inltitii 
imrndiiQ dal propno ddiiio s uc 
cise gellendosl sulle spada 0 > 
invece ha scelto di vivete E da vi 
VI) u iTBinandarc ni posien le «un 
iii|vt e min In qiiiiuli luuiili >i i 
ne la piusti di bbale-iipeere lu. le 
musica di Verili bensì - grazie et 
suo danaro Iassistenza duna 
iMiiena (cliiamaia dalla stampa il 
dreoni wnm legele] di principi del 
foro profili a provare la sua innu 
(xnza nonché I assai profana ane 
dd Naiional EiKiuHVr ilsupcnnar 
kd-tabloid che ha fin qui guidalo 
le sempre pid firenetehc csituzoru 
del gran elico dei media 

OJ.«toiy 

La stona vera quella dia da oggi 
SI rappresenierè nell aula del tnbu 
naie di Uis Angeles comimnuada 
qui dalcircu 0 meglio comincia 
da una domanda insieme ovvia è 
complessa perchè il «caso Sim 
pson» ha raggiunto tali inusiiau ver 
tici d inlercrac’ Perché questo pio 
cesso ha fin dall inizio calamiiato 
lalicnzioite di tutu i seriori della 
pubblicH opinione^ In ciascuna 
delle vicende precedenti la nspo 
-il,, appariva fiiù elenienian. c di 
rolla vuichèciascunpiocessoavo- 
va - accanto a molle sordide curK> 
Mia , "evalo anche uuicxHici 
problemi toc no nervi scopeni 
della sociclù am-ncana Dal gran 
calderone del guidizio a Willie 
Smilh nsullava la vo slilKà del reato 
(Il stupro dii ombra celi ormai tra 
ùiciomitoiJiCainetor .Taqueftodi 
Luicna Bobbit il dramme dello vio 
Icnzecoiiitigali E da quell'dei fra 
lelli Menèndez (salvatisi a Ocoetto 
dogni Uigira ed evidenza) Uva 


nescenza delle game popolari di 
Ironie ad agguemtl ream di dllesa 
ed alla ossessiva presenza òHLi tv 
Nella OJ story e étugo questo e 
insieme moltudipiii Cisoiio uno 
accanto all altro i »e elusici eie 
menu - sesso sangue diaaio - 
che delimitano i temton del sensa 
zionalismo sono denno una 
Ir ima degna d un^adod ate clas 
M) personaggi famosi s<^ m 
franli dian segieii colpi ck scena 
alibi giocati sul hlo dei minuti e 
persino di^)uicscien>i<ichetolva 
loro della ptova del DNA O tono 
Hollywootl ed i ncordi di glene 
sportive che in AmerKa nessuno 
ha dimenlicato U tolto snatiTicalo 
lungo una sene di coMiapposizio 
» che sono in buona misura la 
vera -anima» di questo processo 
quella Ira bianchi e non qudia ta 
jomoodonna qucHambeogiii 
della giusbzu e gii appenaideUa li 
bedè d intormazionc II caso Sim 
psoii sembra m qfleUi aver loucaio 
m cnnieniporaiu a tuHe le curde 
della sensibihAatoencana iraslor 
mando quelli che erano in <)uisia 
Il splendidi assolo ni un vero con 
corto per aq)e e woiini vioke e wo 
lonceHi Lon un paxoio denaglKi 
decisamente tn contrasto con que 
sia mciafora tnuMcale quelloclie 
I America va da mesi ascollando 
crai osscsaivd ancnziuiie non è m 
re-iht una sinfonia E puaiosio un 
iiiidcniiticabile «d assordante 
chia «odabazar unababeicscan 
dila alle -nvelazioiu- dei media e 
dalla invadenza (Mlv tehMsmuc 
kl>|> niilii-tliNiiiiza- Il ■^al■ 
(■sull c Nievte Uruwii i due pniH 
PBliprotagoflisiidegsviceiida era 
nn a bt n vedere mollo più di due 
petsonaggi famosi Erano un nflcs 
so del -soglio americano liiuil 
mente vissuto wi chiave mulHraz 
Pale Lei bianca e bdbssima Lui 
nero venuto dai (wi pniloudi guoiu 
< 1 ^ ghetto e rtteanato dallo sport 
uocafnfuunls^io-Vsuonooiell 
gura nella ftof/offemedegaNFL* 
che aveva vap>go coluvaie con 
grande pcnzia i Initu della sua po 
polunia Chiusa la camera spofirva 
sera affermalo a Hollywood non 
tanto come aRoiv quanto come 
sapiente gestore della propria m 
magine 01 aW'vadifaihxmpgiz 
zato cratmaestnaecharme quel 
lo che era uno dei vote più cono 
sciuti ed amali in Amcnca ri suo E 
lo aveva trasformato m una chiave 
c.ipace di aprire urei i mercau 
quello dei branchi e quello dei ne 
n quello delle dorme e quello dei 
bambini queUodeincchiequcUo 
dei ptwen Le compagine se lo 
contendevano a colpi di mboni 
quel voHn per spoi pubbfccaoil e 
spcnocok protnràioisali Ed è <uo 
matrimonio con la statuaria Nicole 
gnintn dopo n divorzio dalla pn 
ma moglie i nera) - aveva m qual 
che mtxhi suggeilaio questa mela 
mortosi età draenfalo on stmttoto 
d armonia m un paese airrdveisalo 
dalle tonMonr cazzuli 
Ora SI sa che lovadoweioMce 
lasse dielio queste verna da roto 


California 


Caccia allo stupratore di vecchiette 


Rischia 25 anni 
per il furto 
di una pizza 


Maniaco ha colpito 12 volte 
In allarme 

le donne tra 50 e 80 anni 


■ WA-iHINCilXIN Ui sua lldaiizara 
ammclle (ile Jeny Dewiyiie Wil 
liiiiiis è ineslslllillnieiile aitniio dai 
(rimiiil -1110110 sluiiidi- Mu I ullima 
imiuvv.i II furto di una Iella di piiz.i 
( Oli II viilame a nuailro bambini r 
uhn di (OUarRli cartsMin.i da Jn 
anni di laiecre allergasliilo Una 
Kiiiria tKipolare di Tonanit (Los 
Wth-s) (lti|xiliegliirnidii.amen 
.Il (onslgllo Ita ntomito Williams 
I olpevole di aver niliAio la przza ai 

I ignzzml iktI luglio scorso Dolio 
-corso anno e In vigore in Cnlilornia 
hkugi (k I "Itiree strlkes (iivcolpie 
(iii(fcnln)l al terzo rt alo-seno- il 
(leilni|ucnic ècKiè aiiloinaiKamen 

II soggetto ad una iieiuideleiillva di 
cilrm no 21 mini Sullo ledlila ixinale 
i)i Willl.i)i». iKini idei vrixlMUiUT II 
tinto dill.i iiLtz 1 flKiimvnnn giù due 
loinlnniii |ai rcill- w-tÌ" luplnii e 
Il iiialniii|‘liia 


■ WA-SMINGTON II copione è 
sempre lo stesM) aiieiidccheiafiil 
buio t M inlroduic nelle cave delle 
sue vìtiimc ic assalta le lega c le 
violcnlo Hu gn colpito almeno 12 
volle (ma gli invesllgalon temono 
che it numero sia mollo piu allo) 
nell alvo di qiiatiro anni m Oelawa 
ILI Pennsjlv.ima llpliinslupralon 
sceglie I SUOI bersagk imi altcìizio 
ne sono lune signore anziano ii 
addinllura vecehiellt che vivoixi 
sole e qu.isi sempre non sono In 
gndodi (Ripone resiMcnza In due 
ix'cosioni iuomoèloni.iloalai vi 
sita d donne (ho aveva già aliaci a 
(o Al i ^■^l sta lawiranik/ ima (asL 
lotvc foim.ild da agi iili di i|iialtro 
diversi dliairtimonli di [xilizia -E 


uno di quei (uvitmab -tHcrma il to 
iKiiie Mark Darad ddb Detaware 
Siale Polke clic vanno presi ri più 
pteslo poMibik' È solo qicslitme 
di tempo inLim pnmi che una 
delle sue viRmte R-i||psea e lui l< 
uccida Starno corivHrii (he afflò 
AiKora e che SI iermeiù solo qu m 
do sari anesliro ci mmù I ota 
(Ielle donne stupiule runa dai '>4 
agli S’ arati Li lask toiec è impi 
gnola su due fninli da un loto nel 
Il likxuiid di ok melili per re»(k.ie 
pili effkotc la calcia al eliminale 
dall alilo ncBa scnsMirzazK ne 
delle itoimc nnzione t mm due 
dt/ait fXT scoriMIti tsl a i hrimw 
la ixiliZKi n ogni sttu vione srafKl 
Ui 



l'McaaiplaaeOJ SlmpiMareMt.BpiM<ue 


Vìnce Ùuccir Arsa Alp 


eok II una relazione vmlenla cru 
(tele monoij dalli ossessiva gelo 
sia di OI UH) stona volgare di 
almsi e di bone di pctsocuziirae 
A insulli che eume una postuma 
vcdeiid I diui scgieri di Nicole 
Igki irosloniiaii m IriHO da uii m 
iiqireiidi.ntec«siedmice) liaruio 
ori unpciusainciiie itMzbio al 
muiido Oiovcdi SCOIVI - con una 

dccistooi sheglicspcmliannode 

linrio-devasiaiiicpeiladilcsa ri 
giudice Lance Hu h i siobihto elle 
gran |iani delle ptnw. delle viotoi 
ZI (oniugvi diO I I -ar nnoesse- 
le usale duraiik il laoicsso E cosi 
LneiKhi Ila legatalo Jl accusa la 
pai nnimnanic delle icsscic nian 
carni nel mosaico proliabno ri 
tnoUwideldelHto Nicoleavevade 
riso di rompere delmirrvAinente la 
leUzione r-pciv> Iruiitnllnsudi 
Il hi -sisi. nulo I II- -le l*Mi«i 


Anorney-Od ha deciso di ucci 
dola I imcedetni dtmoshano che 
I mgiinato ua capace di un 'unte 

gesHk 

MMabianMC» 

U caso conno Sunpsoii appaie 
in eflim assai forte Loceusa è ve 
ro imnfiaiielsuobagagfionèuna 
testimonianza decisiva nè I a ma 
deldelino Ma puh esibire le molle 
iacee che coitsuinoto il duplice 
onuciilKi Od awcbbelascutodic- 
liodisè bangue su un guanto nini 
v-ito sulla porta di casa sua San 
|uc sul vólanie della ■Bronco- 
Sangue su un calzino E - stando 
alle aniopaziuni dd «etumaiulc 
Ak-uisuieeè* tuuo le ^ove del DNA 
avtebbcro dato nsuàuii che sulira 
gann le lesi degli invesligiHori 

Conchi talli dunque’ Non ora o 
■a l.i (lifcei III ini m (iriraoun 


coiittatlacco fondalo su due punii 
Il primo nei tS minuti di -zona 
d ombra» del suo alibi - minuti che 
Simpson sosiiene d avere trascorso 
a casa • 1 imputato non avrebbe 
comunque avuto il tempo di com 
inciierp il del Ito 11 secondo OJ è 
vittima dcHa traila con cui la giusti¬ 
zia Ila scanalo ogni aHra possibile 
ipotesi e d una sona di «.omploi 
lo» L una e I altro determinali dal 
colore della pelle di OJ II guanto 
■rovaio nei pesti della sua casa sa 
icbbè sialo meso II a bella posta da 
MarkPuhmian unpoliziotloche-in 
piu occasioni sostengono i difen 
soTi avrebbe manileslalo il suo 
odio per 1 ner e per le coppie mi 
SK. ^iseiranno gli avvocali de) 
dreairi team a conviceie almeno 
uno dot 12 membri della giuria • 
(Uto kiqi all sono ncn-dcllù vali 


dita di questa Ipotesi’ Riusciranno 
a far emergere come centrale dal 
crogiolo del processo la questione 
razziale’ 

Impossibile nspondere Di ceno 
r è per ora soltanto un fallo il pro¬ 
cesso Siinpson godtà del più co¬ 
lossale coverage giornalistico della 
stona dell umaniia Tre reti «levisi 
ve-laCnn C«mlVedf-hanno 
deciso di seguire aninulo per mi 
nulo» un processo probabilmente 
dessnato a durare mesi E tutte le 
grandi networks - Cbs Nbc e Abc 
• hanno garantfio -coniinui aggior 
namuni» alle prone audience affa 
mate 

Non cè dubbio Da domani gli 
amencani potranno vedere Jutto e 
di più» llpunioè cisaiù In questa 
bolgia publii aitohc pur la gusti 
zia’ 


Fate una 
Ila 
firmate 
un assegno 
in rosso. 


Dai 20 gennaio^ potete comprare le azioni dal manNéslo. 


Il m itdcqii ( un fgimi rii utviuto i innteiilKUMM 
pi nh <hi il I Duri cina vagtenntiili (U (zia tu) 
(Nioa ((laiMkinn dk irgrritz la thnM degli rriar 
■an/i(himnlKiivlipngini Imiailigssiusini 
ut i é 4 )tn iinnrtlii i|Ur4n mqMflMi i pnihaN 
irann ynrin i mcbi ilk i^>iiAklDn(lk<i|jni 
imMiM lujim^uito iqulicbi civgHouodsvin 
fin Vfjiulnni'cik oiMi iliiunriLitnhitpuMin 
iriu tei ri Ina tei ( Il vu (bbunn < muciMi 
(k4IIN IWln(|ui»«) i-ZtexiUisMo vnudnh 
mnvk ( cantniiiKr.'A nnnauH reMi)At luculH 
hHiUHiuiui --1 dm omiuiidtluiheindtl riti 

fiuuii/i vrnMnuiik -allo 1 noiaiuh) V suni 
uni -octi lir-iHMi I Imi sin un iu diRt \nqn n 


Muv pir ijiilILi |ialna ixinicui in (.In m chiamii 
IiIhsis rii fiiiviiro I iviiaMiiiii i pnipi/U 



HmanifMto» 

La rivoluzione non ruba. 


U MiuiifiMo spa offa o/Joni pii III milfiinli i 
S$1 milioni al pavzu ih 1(1 (KMl Ila I una V h 
-NVfHfqcrek »fm uquelfegiùckmuk lanit un» 
ccriiv /1 in |ilii Non itM-amo i vostri solrii pw coni 
praauniolct-iioa 

lai Miiiusinaimi |Hi6 cssea cffclliulii prevsii 
laManlfcMovpa ViaTnmucdll NliKouia 
lili spiirlilh (klla Ikina (H Koniii pa'sisiii in iwin 
ri icrnlono naonn ili 

l*i'niifi)niu/iiHil ManifiMoVpa IkVliHfrittt, 
Prima dtH'udtiilMK kfgm II Pnuprflu liriOmiaDn » 
b tosa lirfnnaallia Sfmillca die dosimi ssucrr cunk- 
(Hall (b chi ■irafHMi riiuvaliiiiniMi. 


* 











pannici I l'illUl 


Lavoro 


LutK'di 23 {'(‘nnaiii l!)9' 



CONCORS 


AlMvl Corpo FOtostalo. Il Cor|x> 
KirCHtale dello Sialo ha indcllo 
imcoixoiwiperTflIialliovi S(> 
no previsti moli e allcslaii da 
lunsidetare insieme alla ne- 
sessana sana e robusta cosi Un 
none lisca Le domande vali 
no prcsenlale eniro il 30 gen 
naio Per inlormazinni rivolger 
SI a Ullicio Concorsi del Mini 
siero delle Risorse Agricole tei 
06 UGG S7 142 

Allltvt Cuwdia (V Finpnu, La 

Gazzella Uffiildlt nr I 4 Se 
no speciale delj I 1095 pub 

blica le nnrrnc de! concorso 
per I ammissione di GO allievi 

all Accademia della Guardiadi 
Finanza per I anno accadcini 
co 1995 96 Pevsaono paneci 
parvi t citudinl italiani che ab 
brano compiuto il 16 ' anno di 
eia al 11 dicembre 1995 c che 
non abbiano superato il 23’ 
anno di oia allo data di scaden 
za del terniine pur la presenta 
zionc delle domande di ani 
missione al concorso chopos- 
soggHiio o stano in gradi di 
conseguire nell anno scolasli 
co I9‘)4 i)5 il diploma di un 
Mituio di istruzione seiundariu 
(Il secondo gradi di durata 
quinquennale o di abilitazione 
inagMrolc Le domando deb 
bono essere falle peiveinri 
mini il iciminc perentorio di 

S iorni tn'iiiI dicorrenli dalli 
ata di pubblicazione ilei de 
cietu nella Oazzetia Uflknilc 
della Repubblica al Comando 
(junoralc dilla Guardia di FI 
nanza Uiliciu Hecluiamonioe 
Addestramento viale XXI 
Aprile SI 0IIIG2 Roma I vin 
i non del coitcarsn conseguo¬ 
no la nominn a sottotunenie in 
servizio pormancnic dopo un 
cono dulia durata di due anni 
presso I Accademia con sede 
in Oeraamo Completano poi il 
Itelo mrmatlvocnn un corsodi 
rilipllcazlono biennale sempre 
pmso lAecadcmiii Oltre ulte 
malorlu militati vengono inse 
gnnre matcno giiindiehe ed 
pcononiiehe che sano risono 
«Iute ai (mi del conseguimeli 
tu della laurea In giurisprudcii 
zn o m scienze piihiiche u in 
oconumia e cuinmciciu Ulio 
non iiitomiazloni potranno es 
<ictc richieste ai Comandi della 
Guardia di Finanza 
7 poeti all'lnea. L Isniuio nazio 
naie <11 economia agraria cerca 
Ire collaboralori di amministra 
zinne irichiuslu diploma con 
espcriunza almeno iridinalc 
nelle <iiliviia previste dal bau 
(lui cquattrocollalxiraton tee 
Ilici degli culi di merca (diplo 
mn con cspcnenza almeno 
biennale nelle allivilfl previste 
dal lundo) Coiiosceiiza dei- 
I inglese GU 11 loJ del 
IO U '•»4 bcadciizj 10 t 95 
l'crminrmaziuiii inea Ufhcio 
del |>crsonale viu Barberini J(> 
IIIII87 Roma Pel 
(IG 488 42 67) 

t funilottarl per l'Acl. L ACI Au 

limiobilc Club d balia solczin 
Ila mn« funzionari di ammim 
frazione Richiesto laurea in 
giunsprudcnza economia c 
commeiciu «iena; pohlkhe 
OIJ II lOUUI IO li 'M va 
derizH ili I 95 per inlotnia 
zioni Ad llitczione persona 
k ( AAOG Ullido as-sunzio 
ne lormazKinc <igfliornatni n 
tri od impiogo sia Marsala 8 
IHI185ROII1.1 kl 111. I')')8I 

so InfprintgrI a Milano Mitnii 

iliiiKi di ptric/ioiiaiiipiilo ih 
Mit.usii (tei (li 57 'l'Il I circa 
nucimiiianla opcralon proles 
siuiiali inkmiien piofcssioiiu 
lo lliillollliio iifliciali- dolio re 
gionc kimbardio n 47 del 
i I 11 'M 5< ode luo 11 2 ')5 
37 Infarmlerl a Varetw. L Os|>c 
link (Il circolo i Imidazionc 
Muchi di V.in-sc (lei 
Diti 27 8494 8495| solc/iono 
siiilisdti iiiloriimii ptoicssio 
nuli due icdiui di laboralorio 
I dui lutnlddiiiciinillsiopoia 
logli! Ucillelllnii iiflirhic dello 
logliine Uimhurdia n 19 del 
Il 12 94 OU 11 tlM di! 
«I li 'Il Scodiiiza II i 95 


UN LAVORO 


MPRENDITORIA 


INOIRIZZ 


■ SCUOLE Eom. CoTMhidianNr 
Icliixodilk scisiccdgi diiui 
il 4» uno |>art.iti> I > xotsi v lliina 
ni LiiiiMi (.■[» .1 FimnpiJil is ih 
\ith Vkivaimr 49 Olili 1 Roma 1 
1» lliti("8ft 
Crriiants««tta.riilc nicM.iio-<.iii> 
licuiilr V Xibob 467 94|INI<cilla 
invaili 1 ii'lM Sii o< 4 
CainpobMsii.5diiibiilili c Ver 

e.l li strini) l.imiltKIVMI I 

0871 411 144 

Caserta Lt Mnz lorm izumc m ic 
■uiiiizi oihli c Pnn ncMk 811)47 
Vhccrgi I iiiipiKii [Oli 1 
li '4 H9ig> )h 

Catwia Ente viiolicdik c Orto 
luisMi 7 'I5li> C)ltni.i I 
lUiS H5li > 

Catari :an>. Lnk v ik>L> inducine 
cclili/M Salmi hcrciiHilS 88IIZ) 
l II 1112.. ir 1 18)1.1 7211)48 
CMeti Fik HisrLir-ilik < Min» 
1)8 Ifui . 14 r d I inili 614)14 
( Inoli V ilo I l)8~l (4< li K 
Como Espc I niu2<> iilioio 
iiK. 1 041 27«‘)44 
Cosenza Enic M.ur4 1 kumazuaH 
|>Ti4ovtaiii.ik niarcirinzi dilli v 
lini I 9711» losdizi I 
irai "I 1811 

Cremona. Stuoli imifessHin ik 
idik I Ikruinuiilcf) ilMNiCn 
moni 1 11472 24752 
Cuneo Filli v in4 I aihk.Jr inu m 
i.|H<4iv4KH edih I lkivzu.19 
liliali un SI I uri idTIia 
Entra. M ih 11 \ k Ih 1 / I. smai 

I mi I I 0145 2 I9I92I 14)4 
Ferrara Isi-g. v loie inni XXIII 
'4 llUm IciTiri I 
1)5,2 ~icilTS 

Rrenze S iu4i|*ik-csnH)ik idi 

II vShii/oiiiM OIJIFifdiA 1 
111! 21 77941 

Foggia. loi|XHs ik MuIrIiii 
gdo I>i5 7III4) lop(ii 1 
0881 ( 4 157'' 

Forti. V iHi! 1 islih c < imiu bhici 
lai ni 12 l’uintlului di Ikilaum. 
.tei I irvil MAI «1 
Fresinone !jiii viii4i 6 uiii/s 

ni iHcgrvuonik islik \ Koiiiiiii 

Vh ikm I III) imillViiiilii 


Banca di Roma assuma. La Banca di Ruma ixi 
! amplianionto della propria attivila di cicdilo cu 
IHgilo cena inluiioilnmioiionizionak (n( Ai 
[x-rsonalc ( s|>citci nella stima di oggetti preziosi r 
non preziosi e solo |ici il Uizio i ni B) iic-o di 
pkmiali iiiscuolcd arte (dà massima 27 anni re 
sidciili net Lazio| Gli intere-csoti devono inci.irc il 
Iriru curnculiim a Balic.i di Rollio Servizio gc 
slionc iKrsoiiale Sck’zioni \ le Unibertulupini 
181) lll)l4lR<mia 

Corso par erouplar. LAsscxiazionc -Domani Don 
no- (Il Fadnvo oigaiiizza un corsci di tiirmazioiic 
gratulici per croupier Per le iscnzioiu Dom.iiii 
Donna lei 04 9 87 54 297 


Animatori cercasi. Avete un eia compresa fra i 18 
ed I 40 anni e taiila voglia di divortirvi lavorando’ 
Inviale un vostro cuiriculum con foto a fignr nule 
ra entro il 41 marze alla -Dass Vacanze. Isclezio 
nati parteciperanno ad uno stage Per inkimiazio 
m Das.sV.ican 2 c c soCavour 41 70I22B.iri D I 
f)80 5i 10214 

Avviso parentlehnprase. Enn istituzioni e impn se 
iillcressaic a segnalare corsi concorsi borse di 
studio i rieerc lie di personale attraverso la rubra a 
-il Segnaposto devono inviare tulle le inlonn.izKi 
ni al seguenle indinzzo I Unita sersizio Cecino 
imco sindacale Rubnc.i II Segnaposto-sia Din 
Macelli 23 14 [111187 Roma II numero di lav b 
06 69 996 265 


Premio Philips Morris F i>.iriii i 
in questi giorni l.i iiuov.i r clizio 
ne (Iti Ptem«» Ridip Moms |>ci 
ilMatkding iiseisalo isliidcii 
Il unisorsilori e di scuole di for 
mazione ai quali e richiesia I e 
laburazionc di un i siralugn di 
mcrcalo |M.r un prodotio di 
una delle aziendi del Giu|i|xj 
PbdipMoms le adcriu 1 mcrc.i 
to dei beili di laigo consumo 
conlezionaii II premio (xc • 
sionc uiiK a di niterazioik Ir.i il 
mondo univcrsitariu c (indio 
aziendale si ò rivelalo nix 
spcrienza iirolessiunalnicnic 
qualificanti' iwr i iiahcciiianti 
una nota di mcnloche inserm 
in eiirniulum puoimvilegum 

il raggiiingiiiicntd di ... n. 

I>ria dimensione ikI mondo 
del lavoio Dopo csserv c(»i 
frontali sujhodraii famosi qo' 

II Jucia Tolilerone past i fio 
seaCini liur.i MillcrePliil.idcl 
phia I jia'tqcipaiitiall idiZHini 
1995 SI ciminleraiiiHi cihi 1 1 
cnazium di un pmgdlo di 
markc-lmg sulla Masoiiiiaisi 
Krafl tra i leader nel suo vg 
melilo di ni( n 4 o imKloiioilit 
Krafl idculisSiiuharcI 

(ili siiick (III |iarKx.ipaiiii ihi 

vranno f.ir |x isciiirc il pro|mo 
claborahj cium il IO iingg» 
1995 alla scile Alisei -Iella 
propria tJniviSMl'l o cliidt.i 
mcniu alla bcgnlura organiz 
zaliva del Premio 

Mollo alidi mii I jirrmi ipri 
mi d ismIk III (l( Il 1 stziiHK 
Univirsiii iiascuticianno Ixn 
qunilru suilimuiiu negli Muli 
Imiti dovi inionirerm'Hio i n. 
spoiisabili m.irkuling delle pui 
impoilaiui aziende del Grupixi 
Philip Mums e frequcniciaiino 
un lurwi (Il marketing ivaiva 
tu priwu la New York Univi rsi 
tv Anche ai vcvchicIi e ai lurzi 
ilussillcali sarà offerla l.i po-wi 
biliià III cnirorc diieiiaiiu nti m 
coiil.illo lem il mcMido dilla 
ziencla visitancki i quariiin gc 
letali della Hhikp Morris ni Fu 
rupi 0 luixkidondo il viiggio 
al Gran Premio rii huritinl i lino 
a Monza Per i|Uanlo tignarild 
la sezione Siuok di PormazKi 
ne alle dui squadri finalisii 
sarà asss'gnul.i una cori ii|ua 
le rxunoscumilio .ilii -uihiIi 
di appartoiicnza i eoniponcnii 
della squadra viiiciliici vivk 
ranno iiKilln i (|iiattK‘ri gì m 11 
lidi Philip Moms III Euro|si Pci 
inlormazioni nvolgcmii ili i x 
greicri I cirgtmza.giva del |iis 
niioclii i <11 via dell i V4< Il 
1)0187 Roini r.l 
Pi (994 of. Il 

L« borse MCnr.q. ' Dm/uaii 
cinltalc del iKisiai k- Rcjiit 
Io III Beuve di slu.lio Pii//ik 
Aleni Moni 7 DlllX - Ho» ■ 
nel iHi l' 8 ) 147 18| aiiidoii 
201 I 32 

Tre boni di stud» p<i l.uu ni 
per rr cidle nel c lineai o Ih 
db. niliiK- affi lenti il ( orini.ii* 
nazion ik |ici le ikctcIh Ix 
nologiclH c I iiiiioi (ZI ni. 
hcddcTiza II 2 95 

Vsntidus borse di sIikIio ihi I.ui 
reali iier rxtidic noi c.iiiax. 
disilo diseiplim afftre illi ai Co 
iniUito naZKinalc per k iKcr 
che i«rologiclie < hniiov 
zione Scadenza 11 2 'i5 
Unr Ihrczionc iciiiiik ih I 
ix-rsobn.ilc Rcpirlolll Boivc 
di studio Piazz ik AkloMoro 7 
(81185 Rom 1 i k I 
W 44 2141 B.indc i. 
201 III liO 

Venti borse eh sIiiiIhi per l.iim 1(1 
(ic-i iKcrchc nel canijsi eie Ih 
cluxiplim atkmnti ilO niiiihi 
tiazion.ilc [Jcr le xKiizi ii i(t 
ni.iKche he idi iiz i I 4 95 

Dieci borse di siudni imi iiiri n 
|xi rKcrclH- Ilei laiinsi ih 111 
(lisi (pimi afkrciiii il (i n.n lii 
n.izion.ilc nt 1 h xiciia unti 
manciù riolo |ir k n n/i.ih 
rioltoiato (Il ni (HI 1 IH lu 
colisi guno ili I -geni o 11 Irt 
eiiieiiza eh 11iiItniKi inno (i 
corvi he.uk il/a 1 l 'i > 
Regione Liguria Ri ginn h 
goti,] tifile HI ciHKorsMii II I-4 
In Li Sj.izia I II I 
1)197 5 4 I5 ili I Un Is rsi |k r 
•iKlvil.i di iKcrc.i i di sinilio 
l>rr-sv> h ilivisnnu iliglnis Oo 

gli.le II 1 Uhi n 5 <1 1 iviigii 1 
re .1 iiu du i s|ks Hilize 4 i in ui 

III Ik .1 IIHhIi. I pii SVI 11 i Isl 1 
5 bolli min- lilfieii)i -Il III II 
«limi II t ) (III ■ li II he 1 

ilcriza 1 4 2 1995 


11)7*1. 81 NOI 

Genova Emc suHila edile s Oor 
ztili 1.1 I b 16153 Genova i 
OH) 1.514661-4 

Oorbia. 5t i»Li Ca-ssa Edile c so 
Verdi II) 44171) Gutzm i 
1)481 5 4 482S 

GrOTvete ìiiHila Mble v Motih- 
losa 196 SSIiai (itnsieio i 
II56I 451561 

Imperia Viula edile v EVnala 
(«izzam. 24 I8III0 liigiend l 
0183 2ii94* 

t'AquIls Fme scucila edde Slr 
5iiMli8l)Km 91X1 GiDIII S Vino 
mioi Ag) I 081.2 4G 11)25 
taSpezIa StuolaKbk- vie Alpi 
l'iliXlloi'giezu 10187 715270 
Latina Prik- siiinld pir I indusuu 
edilizi I c vxJtHdReiHdiblca 189 
ll4iniLatina I 077< 6)4967 
Lecce 'xiloli <xhk Zona indù 
.Jiiak 7iliX) Lucie i 
1)^42 4421)95 

lecco Espe v A Grandi 15 
22 i)54Iaci() I 0341 49 5510 
Luceo Stuoia edile \ S Croce 4 4 
551l»Ujifci 1 1)583 46745 
LIvemo. rise v Pieinonk fi b 
->7l2llivonn I 0586 8552-18 
Mecerata. Ente scunli (òimazio 
IK iHigissKmak maestrma. edih 
\ AGliinsii4H 621(8)Moccviti 
I 0744 2421 45 Mantova Scuola 
inmiiKuk apfUcildisli edik sa 
(monvalldZKinc'sudtiH i 1611» 
Manine i I 11476 48ll'KI 
Massa Carrara- Fnk v inda edde 
V PcNkcu 5 b 54044 1 urari I 
0585 71 671 

Melerà I v ma i Si^iani 
75l(IIMiltr.i I IK45 4445)2 
Abessina rjik scixdiidik i l I 
imiiott iv4ilol4T 'KI24Mvn 
III I l'N) 2> 41 <21 
imiano. n.vm s I NiHhMi I 4 
2l)|ihMiliHi 1 02 4H170217 
Modsna lipk i iki liiHHinli.l 
llllliMiskiu I 051) 2854 11 
NapoH Iclmc s I BiukIii U 
80|IINga4i 1 («41 5154 t.i 
Novara. V IH 1 1 i-dik v IMbc<i2 
.hlKIN R Iti t 11121 45 il 4 
Nuoro ’viHilicihk c IhHhdnK II 
vulkiK 1. h wlliii Niuifi. r 
0781 24 “)lc5( 

Orlstimo ( IS.S I sciKdiidik e 
(.njiio II)' '>»7'> linsiiiR. 1 
078'21 20 )7 


Animatori 
turìstici, ai via 
lo selezioni 

Uni dille (otms più ditfms di 
lavoio uaglenale. soprattutto fra 
I giovani, e l'sipoHsnia «stiva 
ceriM animatore io un «Magtfo 
luiMIooInllaUaeaU’eBteie ia 
prtikniknialtla itehie sts sono 
melteplKi eoieegiail.animalorL 
cuocM, elottikisti.sic 
Requisito lendanMntsis sono Is 
tpontanottiédiidnamlimo Si 
tratta in iMttk di ibi lavoro ttirea 
molto ImpegnaOie, cen erari di 
IsvMosuoiutsnienls non 
detoiiidnabil Civuoioinottro 
molta podonzo od ancbt H 
guadagno MzloPnonte non 0 
partteoiaiinoino aUottania. Dopo 
avoi otloniito R coMuRo è 
ImpoitantacemunQua cHo d d 
acceiUdtHlottttlona all'Enpalt 
por quanto riguarda I contributi 
provtdonzMIodoPnsflpiriad 
una asdtumzlona per IdannL 
Ndio prossimo sortimono lo 
prindpolltocloudionlmaalsns 
e phi linpoctontt spotatoti 
turistici onottuonnao lo 
MiozISAi por II poisonols. 
mottonrioodlsposltleno oPnono 
)OOOpsattillovsro.E 
noooaaoriopoitanlo bmiars II 
cuiricuiumtehMoie 
inIsrmotlonL 

Oliasti gnindlrizzl doNeprineipti 
ledotA. 

ValtvispB ftlsssM umano, vis 
Mimo 42-OOU4 Homo 
I Vl^ dol Ventaglio, umdo 
riforso umano.Ma Do AmleladS - 
20123 MRano 
ClubMadHeiranoa, saivttio 
rtoono umana. Largo Osniadal 
ServIU 20122Mll8no 
GobigspO’UIAdo peisonaie.vla 
GlelliadS-10123Ti>riiio 
gbidtoTime, vio Carroccio B 
20123 Mlano. 


hzic c otcmrii sociale v Canta 
teib 22 Q 2 8412S Sakmo t 

W) 75 (1532 

SassarL Gse-p Fredda Niedda Sud 
dirada 25 07)60 Sassari t 

«79 26 10 43 

Savona. Ente scuola edile v Al 
Mulinerò 17045 Stivoiia Legmo 
(Sv) t 019 862992 
Siena. Scuola pMfevvionale edile 
V R t-ranci II) 53160 Siena t 
liSn l’iiSO 

Siracusa. Ente scuol.-i edile v 
Maxlli 12 96100 Siracuvo I 

«941 60536 

Tarante Ente scuola professiona 
le edile v Ancona ang Lago Mag 
giote 7411)6 Taranto t 
()99 3')9095% 

Teramo Enu vaiola cdik v N 
Uxidi 25 64t(X) Teramo t 

118G1 24 30 77 

Terni, 'mvila |iet I iviruziune pro- 
ievvicinéile dei luvoriKo-i edili vk 
Piala S Angelo 27 ll5l(lOTemi t 
1)744 42 62 80 

Torino. Ente vcoola per le industrie 
cdilizH. I l.iiorollci 19 l()135Tcaj 
no I «Il 3101)42 
Trapani. Fu>|icl \ Col Rnniev il 
'UlthlTripaiii t miì 22 83-1 
Treirto. ScuoG edik- \ Trivai 16 
3S|[iinrenio I ()46I 98 2641 
Treviso. Scufka imdc-vvicjnilc la 
vorouaictìili c Toipnd i2i) 3IIIKI 
Trevwi i «4 >2 51 57 88 
Trieste Scu.il.i di qualilii.iZk)i>p 
pcryltopcf.iicdih V 'Viaiiiitue89 
HJtliTncsk I IHII 11626 
Urline F-um < v RivoniiT tlIIKi 
Udim I 0112 31 6477 
Varese FuK xiiohi edile c l-r.i 
(citì dll.ili., 1 2ll)l( \1 tinaie 
(\ li I 0(12 86 14611 
Venezia ( > ulro foinnzioiK iiiac 
viiuiA iilili V Adigi 22 3IIIT4 
( mancdii Mesta i Ve ) 1 

tWI timi 

Vercelli fiiV xiagicdik v \h>iii 
IO tiltmVcfCilli I 016) 61211 

Verona. h.iKl.izKiiic Eililx II 4a . 
/Oluii 8 47141 Venali 1 

«15 'ini f 

Vicenza, (uaru -A l'all.Hln. 
(Oliti I /uh ILi ! I> (t-llXi \hcii 
z. ( IMII 51 14 r, 

Viterbo. H iik x ing 1 |>CI I Hiduvin I 
idilzi I \ ( .gxicci 14 DI IIMI Vi 
krizi I O’i.l 31164 4t 


Nuovo 

regolamento 

perle 

agevolazioni 


UMMLIQIW 

■ ROMA Nelle scurvevc’llimaiic il 
Pariamemo ha oamuiulo il due ri 
Hi legge di riforma della Ugge Di 
Yiiu sulla conccssiune di igmul.i 
ziom per la imprenditoralita ginv i 
lille Si traila di un prowedinitnto 
che e stato più volte esaminalo da 
•il SegnapoUcr per le novità chu 
cùntienc e per la modilic i della 
sirutiura del sostegno alla imprcn 
diionaliià giovanile chi non < si i 
to ancora approvatoilal Parlamiii 
tu <ia per le vicissitudini della at 
lualc legislatura che per le (zerplis 
sita rul mento delle modifiihc in 
irodotle Pur in assenza del la leggi 
di conversione del decreto di rilor 
ina della Oc Vito t stalo nei qiorni 
scorsi emanato dal Minisicni ikt 
Bilancio il decreto 695 34 lonk 
nenie il regulamento sulle mini ili 
ta di luncessiiinc di agcvol.izioiii 
all imprendiiona giuvanik 

(OH quesio imjwedimciilo si 
defiinscuDo innanziiuito i soggiiti 
henelician dii le agevolazioni m 
vero I gKivaiii Ira i 18 od 135 anni 
oppure I giuvam fino a 29 anni m 
costituiscono la maggioranza asso 
luta della società llteititorioesla 

10 esteso oltre alle zone del Mez 
zugiomo alle aree di crisi del Cen 
iroNoid Sonoeompreselccoopi 
rulive di produzione c lavoro cd 
escluse le dine individuali Sono fi 

11 mziabili I pcogcHli (elativi alla prò 
duzKinedi beni neisetiori dell ogn 
loliura dellanigianatoodcllindù 
svia oppure relaiM alla fornitura 
di serviti alle imprese Sonoesilij 
se le attività di impresa che pieve 
dono investiineiMi supenon a 5 mi 
iiardi di Ine e che non presentino il 
requisilu della novità dell inizialiv 

Importante norma aniifnzdc c 
quella che presedeche la attivila 6 
nanziaia debba essere svolt.i per 
un penido di almeno dieci anni 
d ilio ammissione alle agevolazio 
ni II regolamento di ahuazioiit 
prevede inoltre la delinizionc dei 
benefici nonché le carallensiicht 
dellespeseammissibili llcoiitnbu 

10 per le spese di gestione i con 
cesso per i primi ire anni di allivits 
per akune spese per I acquisto ih 
materie prime semilavorati e pio 
doni finiti nonché per pieslazioiu 
di scrMzi ed oneri finoiizian Non 
sono invece ammesse le speso ]xi 

11 personale eO i rimborsi ai siKi II 
provvedimento definisce molirek 
caratterisiiclie della domanda di 
ammissione alle agevolazioni do 
preseniaie alla nuova Società |)Lr 
limprendiioria giovanile con ima 
sene di allegali cemlicazioni non 
ctiC kl strumento loiid.iii-K.nl.il. 
|ier 111 acquisizione dei l-^iiclu i lo 
studio di lattibilila del progcilo clic 
SI intende realizzorc che deve 
comprendere inlorm.szioiii sui so 
CI sulle cuinpelerizc e sulle fuiiziu 
(Il sull economiciià dell inizi 111. ,u 
sugli invcMiiiicnli II rcgol.imeiiin 
prevedi molile nonne sull aiiiiiiis 
sibilila alle agevolazci-ii c siilli ii 
(11.17 1(11 le del re tallio pni.wlinnn 

10 11 iiiuluo .igcsolalo c gli is|H Mi 
1 Ih iigti.irdaiiii la sua dur.iia c mi 
siira nonché i cnleri [ict I unni ii 

I iMiciiki sono stùhiliii d,i iin.i nor 
ni 1 sucrc-ssiv i Possono |).inci qi.i 
fi il uipilalc sixirtle dolili SpA k 
ISSIH 11 ZIOI1I di c lU grilla iu,iqgli,| 
n.iik r.iiijir.scni ilivx .ilnxlloni 
zrui II 11 iiiifiiialil.isianiKoin n 

11 (un eli obidlivi dclh mio. i x 
11 ( 1 . pii I imiircndilon i giin unii 

II nuovi, iliHHio non pnviik de 
siinazioni ih nsoisc . noniiv [ivi il 
siek-giKi .illi «iivii.i nel I iiu|Ki 
dHIiHoiinmia vei.ilc l'd mini 

III IZHUII Sol K 1 ) |K( I 101)10 tulli.» 
iMliI Igiov link viil'o l'I K .11111 


PsOeva. C< (Hit. isnuzKiiic imrics 
sHiii ik cdik V B.isilRala l« 
451)211 (odili. (P<ll I 
IW9 li 11 tei 

Paleme l’.uHinnc'diI v Bone 
(daiis 17 9«I4> Palcflnn i 

1191 («5 1147 

Parma. Ente xu 4« edile v Nolel 
14 a t4in> Panna I 
«521 (2)7(131 

Pavfce fx-illl ' f) tlik-Sa 25 
.'KHiPav-ia 4 «382 44893 
Perufis. Ente xuole imkislne c-di 
hziL V Rlirvv iHiilaR h Pausimoi 
(M.lHiPcnigii i«75 5(153 75(1 
Peaaro Scuola vOik v roscaiu 
Ili 6111X1 IVvim I 
«721 45fl8< 

Pescara F.-h|) v iVati J7 $5UX) 
K-Xjra ( «X5 II l'IX) 

Macenze Firit stuoli iMuiessio 
(iikctlik ' ISmn'N 29IIX)ha 
tiiza I «523 'ISrl) 

I tias . Fiik iHsuKi sciRria vvhk v 
Xm 5Jj(9!» 8 ShIlXi Pisa I 
«5« '■Stilli 

Pietra Fiik c issii xuoiaedik 
pza txinlMkli 5 51 ItX) IAst(H,i 1 
ir,7’ 21 I2( 

Pordenone. Ente s(u(4i iiiac 
siriiizc r-dih II,. S GRHgt.> Ili 
44170 l’iuddR.lK I 

I)i44 '■2I".I 

Petenza Fhm < (oiurjrliCciiki 

III .1.1 liu 1 ( I 28 H5I(X1 Kkenz.. 

I I8I7I 5I.”5> 

Prato Scu. Il (<hk v k <kl Rnu 
i5(. 1 TtXM'’ l*raR. i 

I) 5"l ■'111 «. 

Rasusa.liii< ( )s,M< xtRiLielde 
V Jkini 2(X) 971tXl Kigus.i t 

II) 42 I I75« 

Ravsnna haii li lavniiKiìk odi 
k \ MisseoliM IKIIKIKovcniii 
I «Hi 2121 )7 

Res^bCalabiis hiUsiiHlusli 

k Rj. IR Akaklli \ Viscidi 6 
hgHrOi 2 h)|iiiilki(gH.(,ilil>ni 
I irH 5 I* <1 IH 

Reggio Emilia. Filli -xinilicihk 
c ( imimliui 2 2 1211» Reiii.ii> 
Iii.iIm I «5^ Ili l'>7 
Rinrirri N ih 4 I|ir 4. s,srui ik c.hk 
I zi Fiirui 22 •* ili ( 17(147 H) 

I uiu I «511 2881 ’ 

Roma (ildR V Vkuili (cnuniK 
iki'lo I Hii zìi iKii ( 
IH. li I I .1 2 4 

Salerno ini. xiK4.iiakisi(icii]i 
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SETTIMANA SUPERCORTA. Gennania, mercoledì i sindacati proporranno a Kohl 

Testensione su larga scala del «modello Volkswagen» 


n patto tedesco 
meno orario 
e meno salario 


I mhumvmlnh 

■ ■ MA SrrnMANA funga quaUro giorni. La for- 
[ [ mula adottata alta Volkswagen lo scorso anno 
sta torse per late il suo ingresso nell'lnlero 
mondo del laroro tedesco. Una vera e propria rivolu¬ 
zione. Un tentativo di arginare cosi la disoccupazione. 
U ripresa economica, quella che un sociologo fran¬ 
cese come Guy Azoar ha chiamato ironicamenie la 
■Pala Turchina* sempre invocala. rx>n porta infatti pili 
I suoi doni sotto forma di nurwi posti di lavoro. Questa 
é la novità del Duemila. allora ecco r sindacali te¬ 
deschi ahbendonaR? antófii tabh e avanzane uSicial- 
mente la proposta dei quanto giorni alla sehimana ti- 
nunclaivdo per la prima volta ad una loto amica paro¬ 
la dordine: -Meno orario, ma eguale salarlo>. Ora I sa¬ 
lati tedeschi potranno essere lidolli. Una proposta che 
sembia piacere sia al govmo sla alla Confindustria di 
quelPs^. 

E m Italia come sfanno le cose? Esistono già prece¬ 
denti, come quelli che vanno sotto il nome di •contrat¬ 
ti di solldaiietè' introdotti lailcosamenie ad caemiito 
alà Rat Sono simmeniiche. per l'appunto, riducono 
orari e salari. E stato pero assai arduo convincete gli 
imprendiioti iulianl ad adotiadi. Non solo. UConfln* 
dusiria proprio in queste ore lancia una sua proposta 
intesa a rendete operanti aaàri flessibili. Non uno 
■ecantblo*. come avviene In Cennanis. ira salarlo e 
oraiio. bensì à pretesa che i lavoiatori italiani autori- 
ducano in sostanza salarle stipendi. E questo malgra¬ 
do i temi dati che dimosirano le già vigorose perdite 
subite dal saàràtt negli ultimi anni. Sari ora pc«sd>là. 
comunque, riprendere anche In Italia,con piò slancio, 
una bauaglla sul -tempi del lavoio-? La situazione è re¬ 
sa più dlfllclle da alcuni laitoti Ct un parados ita- 
hitno (ter citi h riàuztoiii degit rtrait «ablllcc nel con- 
iralti (Il Invnm. sviittc sulln «ma, si ftctoiniinaiumn. 
pul. ad mi allunguinuiili) degli uum lu-ili QUuslu pvi- 
chà elTItnprendltore un'ora di lavoio straoidinatio co¬ 
sà di meno di un'nradi lavoro oidinarlo. Il tutto In ba¬ 
se ad un •regio decreto» del lontano 1923. Sare^ ne¬ 
cessaria, come ha gà proposto il Pds. una nuova leg¬ 
ge 

Ma c'd dofl'aluo. Lbsperànaa itafàne di questi anni 
ha dimostrato che sarebbe ceno Impoitante conqul- 
Sàie una ben deàtmlnaà riduzione di lavoro irei con¬ 
tratti, una linea guida. Ma poi biscgna riuscire • per onere davvero nuova 
occupazloiw • ad inserire quesà riduzione nei oheisi contesti produttivi, 
cuniraiiando una nuova organàzazlone dei lavoro. Non pub eesercl- sui 
tempo di lavoio e sul tempo di vita • una deetà eguale per tutti. È possibl- 
à niànere ad esempio nuovi lumi Cà sàia l’esperienza dei tessili), facen¬ 
do ruoàtc operai e impiegali, auiiienàndo cosi davvero o saisibllmenà 
l'occupazione. Ce il giovane o l'anzàno che possono preterite i wee¬ 
kend àvoraltvi e i quaranà-' possibià. attraverso il gnmaldello dell’ora¬ 
rio. rendere quello spaeio trascorso In oKlcIna almeno meno oppressivo. 
Sono tendenze già in atto net mondo e che servono allo stesso successo 
delle ìitiprese. il presidenie delà General Electric, secondo una tssiimo- 
nànza resa l'altro gxmio da Vittorio Melloni, ha raccontalo che i suol 
operai un lempo lasciavano hrati dai canceKidcfl azienda à macchinae 
il cervello- Ora lasciano fuori solo à macchina. L'impoitante. ceno, è che 
quel "ceivellO" goda di rispetto e aulonomia. La settimana supeicotà può 
servire anche a questo scopo. 


Il ministro dell'Economia tedesco, Giienlef Rexrodi, ha 
accolto positivamente la proposta del C^b, la Federazio¬ 
ne sindacale tedesca con dieci milioni di iscrìUi. di ndurra 
la settimana lavorativa a quattro giorni, ccm conseguente 
riduzione di salarlo. Quella che veniva considerala r*ec- 
cezione Volkswagen» potrebbe ora estendersi a tulio, o 
quasi, il mondo del lavoro tedesco Maèaperto il dìbanilo 
sulle contropartite da offrire ai sindacati. 


DAL NOSTBO eOWtiaWOEWtg 
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È «^allo» sul riparto: a quanto amn:onta la differenza tra le offerte di Cr»Jit e Califfo? 


InvesH h iberlà 


- ■ —- che iCiedilnon puòancoracan- 

***** tarevìBoiia.ÈwocheoCredipiilr. 

tra Ops. Questo però non è 9 no- m piti sembra di capire che nel 
strocaso.Sarannogliazionisiiadh nuovornospettocisaiantocondi- 
reVultimspiuob’liaàdueofiene zioni nri^kitaliic per quanhi ri- 
eslste solo una liewc dilterenza di guarda ri Dallaniento dei sod e à 
prezzo. SUI dati non si deve bara- ^ranzìadaulooaiiùadellabanca 
re». Secondo alcuni calali, che bolognese.C'èchifanoàrecbeà 
rettiricano i’inlerptelazione data clausbh di gaimiàa che prevede 
dalCredit. à quote di lipailo sono perteiusionieiiicaqioiazionigvu- 
Infatti 76.%% pei l’Opa Caripio e lo deirSOT. de( cafàale. sarebbe 
80.3’v pei quelà della banca giù- resa vana nel momento in cui il 
daà da Ronddli. Curri che àdMe- Cre<SI si impossessasse di ottre 
renza •re.-ile» (stilb base dei due fgOk, delle azioni. E renderebbe 
prezzi uKiciali di 32 mià Ire per unmediatanMMe praticabile quel- 
azlone dei C^ri e 21.5110 lire di l'operazione che raoM temono: 
!ggono il 9.0.5"., di aziuni del Cariplo) sarebbe di 670 be (e non unafusionedelilotoconCaiimon- 
‘ ~ " Cari- à I.375dirùpatàCredil|. te(paiUiCrconAIKanzdelbraiova 

Irisomma. e guerra apertacsen- Opà) e in ui secondo momenro 
csclusK)ne <fi colpi Percapire conloslessoCtediLUnapiospelli- 
quali sorarmu gb sviuppi delb vi- va awetsaà dal gruppo di azioresii 
cendi bisognerà perattio attende- che hanno fin « guidalo h ban- 
rc i consoli di amminisbnzune di ca: OHolef^ So^itofi. (Srl Lu- 
all'C^n CariiAieCarébu.eMiambiciuMv caconi ccc. I quafi hanno sempre 
cali per il pomeriggio di c^. La sostenuto che saio da preferire à 
dcvlstonc deOa Consobdi vietate il 2IJi0n Hre di Caiiplo e sod alle 22 
rtàncKi alfa coniata capeggiata<ia niila detCtodR. 

Ca'de .Sa» ò siaà m bnittu culpa 
In gran )>iirlc mattesa sopr^ritu H terzo KOnarto 
lieivhòinpresenzadiunacwidenà Bisugncià vedere se à pen^ 
lacuna m^fiales^. si pensava che sanno cod anche gb attll 31 mila 
sarehtvskiiodnlomodoacntiam- socLMa potrebbe profilaisì anche 
lù i coiiteiidenli di presentare agK uno secnaiio nd quaà nè Caiiplo 
azionisli le turo oHeile. Non èa> nè Oedii onivlno al <|uanfilalno 
iiu;nt|uo aocua eicItBo un riran» tninifno. E a Opa finta, dù atcssc 
alTar. in mano consùricnti pocdidtì azio- 

AliliUdelàcunlniwisiegiuridi- nari poncU» diveniate delenni- 
nanlc. E i suol iMi vancbbciD oro. 


■ BCiLOCiNA. Saranno dodici gior- - - - 

ni di fuoco quelli cito ci separano w»aTiS 

(àlllelebbraio.iermint'Uliimopcr 12.6,50 lire (media dei cotiiptiisi 
l'adcslonp aià uficne pubbblichc degli ulllml sei mesi prima del lan- 
dl acquisto del Credito Romagou- ciò della prima Opa (26 ottobre), 
lo. La decisione assunà sabato se- la differenza di prezzo ira I offerta 
ra dalla Consob di non coiK-wleie Cariplo e quelà Credit surdjbe di 
alla coidaà cumnosla da Cripto. 1.375 lire per azione 

Imi, Carlsbo c Reaio Mutua, \a pos- 

slbillà di rilanciare ha Indubbia- la rllfKMta di Bologna 

monie concesso un vantaggio al Calcolo Inlerossato e non ri- 

Credit, che si è visto invece auloriz- spendente alla rean.1. Iranno nlai- 
zarc li pruspelto della sua nuova tiilo subito da Bok^na. Che si basa 
olferia. Ma non ha chiuso ta parti- su una inàrpretazioire delta 
à. Cariplo e soci pare non abbiano sull'Opa secondo à quale i com- 
tvessun intenzione di darsi per vinti, ixmenti della cordala (?aiiplo che 

E anche i vertici del Rolo (elle ieri ,, . 

si sono riuniti con gli iidvisiir. alcii- Itolo ( 5'i, Reale Mutua e >1' 
ni consulenti, ira cui ii prtrfessor .sbo ), non (xùrebbero aderire al- 
Renzo Costi, per esaminare ànuo- l'offerta del Credii nel iiiomcnlo ùr za 
va situazione) non sono rassegnali cui si evidenziasse una sua vittoria, 
a consegnare la banca nelle mani <11 giorno che il Credit si accorgerà 
di Ron£‘lli. Cosi ieri si è avuta di aH'rc perso. poliA senza pnilrle- 

iin'owisaglln di quanto la battaglia mi dcposilaie il suo 2 , 0 r.. 

sarà dura. Èscontto Infatti sulle ci- Cariplo» Ita dicliiaialo ci«>uii piz- 
tie.conl'oblclttvo di convincere gli zicodi veleno il direltoR- gencrakr 
azionisi! della convenienza di adc- della Cassa di Risparmio eff Rikv 
rtre «ll'una o all'altro offerta, il Crc- gna Iztonc Sibari l\:r la qucstiinw 
dit. secondo quanto hanno niKula- silnrileiin«-ntoall'ai1icolu27 della 
lo Ieri alcuni qiiolitliani, ha lattofil- legge .sull’Opa clic vicà di ■elici- 
trate del calcoli secondo i (luail à luarc contrattazioni» |ici luna la 
quota (Il rifriiito doH'Dpa Cariplo durala deU’oiX'razioiie. •Quella 
sarebbe del 78,74'l. mentre por à norma-haosscivaloSibani-liiìc- 
(woixla sateljbe delI'SS.MV In la gli azionisti c il mercalo da oiie- 
pralfcii, se tiitfi adcfisKfo ,ill'f)pa r.i^nii non frasiwretrli ma («io 
CrcdlL a nn six'lo con 1(1(1 azioni im|icdiscendnnnlfetcnie, ik'I mo¬ 
ne nmamtbhero 11,80 Nel cavi In meiuo iiiciiislreiKlacuiiliidiavc- 
cui il 0 |>a cunulti.su il llluki valesse re |xtvi la iKirlila, di adixiru alt’uV che. a Bokigna c'è chi è convinlii 
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Oggi ti regaiiamo 
l’abum. domani 


io figurine. 


Compila e consegna al tuo 
edicolante il coupon che trovi 
in questa pagina; riceverai 
gratuitamente l'album Panini 
dei calciatori 1994/95. 

E nei giorni 24,25 6 26 

di gennaio con l'Unità gratis 
le bustine per iniziare la nuova 
collezione. 


COMPILA QULSTC CDJPUN t CQNSEriKALO Al TUO EDICOLANTI. 
HICEVEAAI GRATUITAMENTE UN ALBUM PANINI CALCIATORI 1994,'95 


Nome e cognome_Eli 

Vie_n_ Cita_ 

Hai mai collezionalo le ligurme dei calciatoli’_ 

In quale anno le hai collezionate per i ullima volta?_ 

Timtiio 0 ragione sociale dell edicoianle 

W' I accieiliio «Il inieio imporlo iloli aioum oji Suo (IrsiuOuiot Panini 




Campionato di calcio 94/95 

la collenone continua 



ip/susimts 















lombare 


a Wengen 


Dal 28 gennaio 
ogiii sabato 
16 grandi film italiani 
in videocassetta 


S TAMATTINA mi <onc> 

ghdtd (.on In nnti7la dellii 
3 (Oinpar!>a di Glulm liir 
calti alle ore olio con il le- 
Icgionialo Ho leleltinuio agli 
umici lomuni ncll'eniotione del 
momcnio e ho iiensalo a lui co¬ 
me sempre mollo Iniensamonlo 
perchè era imn persona davvero 
«IKClule 

Dovi-vo andare a imvarlo negli 
ulllml lerripi con Luigi OnUinl cd 
Emilio ttTnichcvofcvniiovisKriria 
ma purtroppo non abbiamo latto 
In lempo Sempre st<imdni' sono 
uscita c ho preso un taxi con II 
tassislii è capitato di parlare di 
Giulio hutcalo c lui ha ricordato 
<11 uvcrlo portalo dall acro|)orlo 
«Ila casa tll via Rl|)clt.i. <lovi' Giu¬ 
lio abitava con la moglie Vania 
circa venti anni la edovn andava¬ 


mo unti molto spessii o motto 
(iwcesTilinente 

li primo artista che ho cono 
s< mio venendo a Roma .ivpvsi 
sentun anni è sialo Giulio Lho 
iiiconiralo ir una galleria d arte e 
da allora È commi lata una lunga 
amicizia £ sialo lui t he ha sentili 
la (ifcsenl.izioia- pi i lami i prima 
niosiraall AgeilGr 

Ricordo ancora cIk la scrissi' 
durante una visita al mio sludio 
dopo aver visto i miei quadn t 
si'iizii coiTcggcm nulla ibix) 
ScrMva Iralallro - vernila a 
Roma due ire almi la Ita srailicd 
IO da se quei pregiudizi e qiH-l 
senso di falsa iiiatc mila c t mode 
stia) per CUI lulte le putrii i hanno 
la loto discendcnz,! issolul.i 
mente segnala ila Rosalba Carne 
ra- 

I iilllinavullacheluivisliiiiiu 
lui e siala ut oic.ismiie del suo 
compleanno chi mi ha l.isiiaio 
un rie orcio di un monienloleliit' 


M AICiUUOTURCATOhd 
n evulo per una mosua 
o per il suo caferrio lanfo 
plausoiorm ailessuche 
SI e spellili ruicalo u Giuho u 
Tun.ilino Icumc hicliiamavaiiu 
Malai c Manhmii) e sialo per 
i imiiunl «inni U pitton. c I uomo 
pai singuLne Ira lutti gli arlisb ru¬ 
mimi lanUi di chvenlan i|ua» 
una kggciida I suoi dipimi 
slra'vàinaiì <hgli iUim dal l^al 
TOeiciui «m’iiZHtnisuiicssnv 
siirK) stnii scntpn. aciutil perù 
con difftdenzd Quando dipinge 
va RivnK.v I44R -If nnm di 
Varvtvla l!M9o CiimizR^ l'ISI) 
ik [ cnpiiLiviin che itnlavano di 
luiKilinic il lii^kiggiu nwxleinu 
coni) nic>siMtf|f!iu siK lalisla pittii- 


n* utbciale deVa suiislra era pur 
nappo Renalo Guuuso il quale lo 
deprezzava Guttuso era un ueio 
boù un aitista al serviziu dei si 
denta Tuicalo ri quale posava 
addnnuia per hit in piedi su una 
sedia nudo era invece un uomo 
tabemesercrto uninnovalun' un 
artista capace di date vita all arie 
e arte al suo modo di tmerc 
sua povertà la sua inmia ki sua 
cnlica permanenie lUumbiavano 
un po tutb specie git artidi piu 
giovani che egli Incorcggiavacon 
lu sua ^legna ed il muotlmusmit 
a non ledere alle dkisioni c alle 
inislilicazioni Le sue battule Imi 
cianli ri su» comportamenlo 
spomancocsensibile ilsuocufeo 
cnidek della verità erano per 
mota I unico rricnmento cerio m 
un paese che mvcce di diventare 
inodemoeiiealivo dikiivalesue 


eneigie in un conlonnisni > gene 
mie Lasuauperadipitlore il suo 
modo di seguire la sua fantasia 
la sua lapacilà di irveitlare im 
magmi e teemehe sempre alter 
native rimangono Ira • i oninbuli 
pili onginali della sua gcnerazio 
ne all arte italiana di questo seco 
k> llsuoialenlodi discgnaiore I' 
di cukinsla rahmato in conllilto 
pemtanenie con ri gusio c le mu 
de del momciilo nouliannomai 
ottenuto il nciuioscimeiiKi che 
menUnu mal un premio mai 
una medaglia Luisicme delUi 
sua opeia va adesso rdenu con 
più aHciuione come un esempio 
originale di aulcfliica ciiatisiid 
tulio a vantaggio non più di Tur 
calo madegliouidi che lo segui¬ 
ranno 

.. 

..'iVÀS’iiii# 


Muore Turcato, pittore della rivolta 


Donzelli, libri di idee 


In lihicn.i 
ibi 20 p;i'iin.ìio 


Rcii/JieVii «riiilm 


l.A clestra 
che risorge 
Aggressiva 


Il oenlix) 
che c'è 
c non c’c 


La sinistra 
clic cerca 
ve stessa 


Un filo milaro 
nel lal>irinti< 
Ituliano 


IH I DrsoRniNi 
I DPI I M mi RIA 


fi.lrii r.ilu. 

'r> Hit Ltlt*7Pl. c >|lcl th/t. 


La variante-Milan 
indice di povertà 


cuMtaMnMim 

a UAMTO SCariMETTIAMO che 
1 armento della settimana sarà 
•fUusifrà ri Milan a rienlram nel gl- 
ra-scudetto't E giù - o su - con ar 
ale di sesto grado sugli soecchi per 
rapportare maiomaucamerte quel rceu- 
pero di quattro punti sul Napoli di Mara- 
dona - VMpeui a parte - all impresa che 
altenderabou i rossoneri sette anni dopo 
L interrogativo di partenza e quanto vale 
In cllelti - sulla base del tre punti a vittoria 
- un vantaggio di otto lunghezze i he pero 
raeKohdì - doiv il deiuv - potrebbero 
anche essere nove o addlniiura undici’ 
Una volta superato questo primo scoglio 
SI passerà al secondo parameiro t più M 
cife un operazione del genere in un intero 
girone di rilorno u quella dell 88 In sole 
cinque giomate’ Volendo si potrà anche 
mterlte qualche equazione del tipo ae i 
punti di oggi, dopo questo pu po di ani- 
angolo, stanno più o meno o quelli di ieri 
Mino SKun che Ravunorit M a Maiudo- 
tia’ 

C ero min volta una vacrhlo legge del 
Cfliiipiunoto - < lohoml i iLi i|i> I ni h sim 
di cabala e di vlatislichc' chi eia Eugumu 
Danese - ihc avrebbe togltalii la tesia al 
loto - D al diavolo - senza bisogno di ri 
comre ai loganimi Suonava piu u meno 
cosi se una squadra diventa campione 
d Invumo con più di due punii di vantag- 
uotuUBSccooàe loecudcnoàcotaMia 
Piguraisl dunque, se il divario ( quello 
che separa oggi la Juvemuk dal Milan Mo 
allora et fosse (ano di certezze che cal 
ciotwrebbe^CItazloiieperciiazlonc sarà 
siciiramonie meno razionale - ma aiKlte 
più stimolante - quella di Beppe Viola il 

3 naie sustcneva ohe vale piu un cukio 
angolo di Perlsslnutto che una finale 
olimpica dei cento metri 
CùorruI «e proprio vogliamo nponare 
Il discorso dalla vette del p<iiados»<i alla 
palude del rnzinclnio varrà prender» atto 
d una verità tecnica più che kliiiondabi- 
Il leggi del càlcio la variarne- Miian - per 
quanto ipotetica anzi proprio lu quanto 
tale - testimonia lu povertà di questo 
campionato Davvero iiovero «a ha biso 

S no per vopravviveic un intero airone di 
turno, pnma dell Impresa del Ligltiiri c 
(xriduna nmouia rossoners ihcsirobbe 
anche piu itieredibllc Davvero pov-ro se 
è vistino finora sul confronto tra due sole 
vere pretendenti e le ambizioni d un.' La 
ZIO lauto bella quanto ancora senz otti 
ma Chi ncordii u i torneo apparenlemeii 
le già chiuso alla qulnuccsimaq andata 
crome fu questo dopo Rarina luvcnlus’ lo 
no E non credo d avere la memoria corta 
E meno male che ci sonoi Ite punii i piu 
rmomal) giocalori del mondo un (jroces 
MI lelevisivro al giorno e i guardalinee che 
quakhevolta inciampano 


Dal V febbraio 
ogni mercoledì 
25 libri 

sui grandi registi 


mgM 





LAVKNDCTTAPIMUI», Èil 

romanistd' Muzzi a dare il là alla canea del 
Ca-’liari Alla fine laJuvechenonc'eaC^un 
ne piendercà ere Per la gioia di lutii gli inseguiton 

IL PARMA A UN PUNTO. Nonsilascia 

sfuggir» la ghiotta occasione il Parma di Scala . . 

cheini'otturnaliqiiiddilNapol* Oratraledue vlv"? 

grandi c è solo un punticmo ’-L,'.sr.i' 

NOVROlORNATUUnU. IIMitansale 
Da novegiotnatefa punti Da len è al quarto 
posto LaJuvc èancoralontanamanonpKJ 
lonlanissima 

INTER,SIHI*REPlO«lìl. Ancheii 

PadovalMttelln'er (nerazzurnsonoaimaigini 
della zona reiroccssione mzx». . •’-ta 

_____ _Z —WB 

... «iiospcm llsecgadà|slWCi(lHlS»pn.Te«bt«,«sli)IHia.OMalll|ielMCiniD 


11 premi Golden Globe 

Le star ’94? 
Forrest Gump 
e Sofia Loren 


Secondo i Golden Globe - il premio 
della stampa estera dt Hollywood, 
considerato assai indicativo per gli 
Oscar-ForresI Gump è il film del '94 
n^i Dsa. ha vinto come miglior film, 
miglior regia (Robert Zemeckis) e 
miglior attore (Tom Banks) Ma la 
vera star è stata Sofia Loren. alla qua¬ 
le è stalo aitnbuito il premio Cecil B 
De Mille 


I AUM*IHMUV«MnU 


«PAOvMta 


Il clamoroso tonfo della Juventus a Cagliari rimette in gioco le inseguitrici 

La caccia è riaperta 




Racconto dì Mo Yan 

La memoria 
scorre 
sulla strada 


I Un villasgfo sperduto nella campa¬ 
gna cinese, poche case di paglia, un 
fiume, lo Jiao, che lo attraversa So¬ 
prattutto viè una lunga stradagialla È 
la strada percorsa in lungo e largo da 
Mo Yan, lo scnttore cinese, autore di 
Sorgo Rosso, che in un racconto 
scntto per l'Unità ricorda la sua terra 
d'ongine Una rivisitazione del pas- 
. sato utile perparlaredi un popolo 


SovAM“iì«aiuraiÌM>' 


'apà^ai 


■; G-*' tarf 'Oiv?* u 4f»rei4fim-f/ • 


I Canzone d’autore 

Nuove voci 
tra suoni etnici 
e ritmi rap 


I discc^rafci creano nuove elicitene per le 
giovamvoci La canzone d autore e ben viva, 
ha peiO cambialo volto, mescolandosi a so- 
I nontà che vanno dal rap alla musica etnica 
I Eccounamapparc^ionaladellenuoviewxf 


Bv'MÌHÌeÌM''ArM!ìjUte."À’p'À'èÌNA'ì't 
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Cultura 


ycnnaio 1995 




Una strada gialla esce da un villa^io e si inoltra nella campagna cinese 
Alberi e animali a poco a poco ricostruiscono il passato di un popolo 


■ Sononaioin unpiccoluvillag- 
glo aU'csiremlià sud-orieniale della 
'espose nord-csi di Cadmi, abita- 
lu ghisiu da Qualclie decina di fa¬ 
miglie. poche casecon mura di 
fango c telti di paglia disseminale 
Ira le Ivaccla del liumu Jino. Ben¬ 
ché piccolo, il villaggio é altravcr- 
salo al centro da un'ampia strada 
di sabbia gialla al cui lati riescono 
disordinatamente sofore, salici, ci¬ 
pressi. calalpu c albi alitch di cui 
nessuno conosce il nome e le cui 
chiome In aulunno inoltrato si 
riempiono di (v^lic d uro. Menni 
sono amichi alberi lorreggiaiiti, al¬ 
iti hanno 11 tronco sonile come il 
fusto della canapa, quasi fossero 
albeielli appena piantati. Ma pur 
quanto ne sappia, sono decenni 
che nessuno pianta albori lungo 
questa strada. 

Petcorvendo verso est la grande 
snada di sabbia costeggiala da 
questi strani alberi, dopo circa duo 
chilometri si esce dal villi^u. Se 
si prosegue in direzione sud-est cl 
si ritrova in una campagna che 
sembra estendersi .senza Umili. Il 
brusco cambiamento di panorama 
coglie di sorpresa. 

UlMiMitMdagWla 

U grande strada di sabbia gialla 
6 ormai alle spalle, trasformata sot¬ 
to Ineiid piedi In un wnilerodi ter¬ 
ra nera, stretto c tortuoso, che si ar¬ 
rampica verso sud^ e di cui non 
si scorge la line. Olunii n questo 
punto cl si volta ineviuibilmente In- 
dietrw 1 coivi appollaiali sull'olla 
cicce in cima alla chiesa catmlica 
cornpletanwnie sinlazaia che oc¬ 
cupa Il centru del villaggiu sono or¬ 
mai un puntino nero, amalaamait.' 
alla luce del iramonlo o al fuinu 
bianco lane dei comlgiin!i nel mal- 
Uno, 

Può calciare di vollani proprio 
nel momento In cui II desolato rin- 
tocco della campana irabncchl dal 
campanile. Intenerendo il ciioru. 
Oli alben ptoleiiano sullo grande 
strada gialla ombre danzanti, o in 
autunno si può assistere allo splen¬ 
dido spettacolo delle foglie che ca¬ 
dono: nell'aria linnioUlo Infinito 
iogllc dorale cadono a iena una 
dopo l'altra, scnnirandosl c fru¬ 
sciando, mentre i cani e le gallino 
percorrono la strada In pi^ al 
panica, qua^ (einano che le fenile 
poetino spaccargli la testa. 

Ber anoare verso sud-est biso¬ 
gna necessatiamenie seguite II tor¬ 
tuoso scmleio sterrato. D esiate la 
terra nera i molle, togliendosi k- 
scarpe e camminando a piedi nudi 
si prova una sensazione magnilica. 
Le vertalute della planla dei piedi 
si incidono nelle sulla supedicic 
sdvokiea del terrano. Non c'é da 
temem di rimaneie planlail noi 
lango. Se si plasma Ira le dila un 
po' di questo fango ncrocl si rende 
conto ai quanto sia (irozioso. Ogni 
volta che lo impasto mi riconla la 
plnslllirw con cui vengono model¬ 
lali cani c gallino in miniatura peri 
bambini e che si vendono a prezzi 
esccbllunti nel negozi. Ha la cnnsi- 
slenza di una i>asla die sia siala lu- 
vorulB a lungo con olio di soia. I 


IMV«H 


iwsiri iiiuonatt hanno utilizzalo 
questo liìiiso iK-ro fin dai i.-mpi più 
rcnicii: lo ballevano dccim di volle 
con un monello di legno ■ poi lo 
cuocevano per rKavumc u elisili di 
lenaunttu e inaiionl che uscivano 
dal Ionio lue idi. qui» foss in> stali 
smallati <11 volrinu, e se piassi 
niflivl.ivaiio un suono slml.' alla 
l'amiva-ia di legno burkluna. Uu'.oi- 
duonK'kxlioMi 

Dosiam, conikiuando ad avan¬ 
zati'. l'crtsi SI sl<-ndesiii jMscolico- 

... vi-nlo i cui incKivI 

vengoiui rlucgiKili da inccoli Non 
niuHicoli»i llcanlo mcloikosode¬ 


gli uccelli e l'azzurro del deio sioa- 
discono. licceBt dal petto coso e il 
dorso strialo slmiB a quaghe cam¬ 
minano sulla strada sabeilando. 
seguiti a volte dm loro piccoli ap¬ 
pena usciti dal guscn. Sono uccelli 
clic non umano votare e si Uovnno 
piò a kini agio a catruninare. ma 
non per questo é piò facile cattu¬ 
rarli. Spesso capila anche che lepri 
coluF i>agtia latito veloci la stra¬ 
da. i>er gioco le n può provate » 
rirKorreie. ma credere davvero di 
caiuiraite é un penstau vano. D’in- 
«mo. nei campi incolli, l'impeiuo- 
>o cane cieco del vecchio Men è 


uno 


UndlivM>e«iioJba|u.$Btta,U<MMNa«lilM 


Memorie di 


Lungo una grande strada gialla, fuori da un vil¬ 
laggio di provincia, verso la memoria della cam¬ 
pagna. Lo scrittore cinese Mo Yan, l'autore di 
«Sorgo rosso», ha scritto per «rUnità» un rac¬ 
conto sulla sua terra d'origine. 


stagno 


capace di catiurare le lepri, sopral- 
lulio quando sono coperti di neve 
e le lepri non possono correre ve- 
locL 

Di Itomec'é uno stagno, origina¬ 
lo da un rivteilamenio del terreno. 
Nessuno ha mai latto riceiche per 
scoprire come si sia piodono un ta¬ 
le awallamenn e dove sta finita la 
tetra che un tempo io riempiva. I 
pascoli sono pieni di stagni, grandi 
e piccoii, la cui acqua d'estate 
manda leéeh riflessi gialli. La cesa 
stianaCche tutti questi stagni, indl- 
|.ienoentemenie dalla loro dimen¬ 
atone. Itanno una ioima perfena- 
meme circolare, cosa che da origi¬ 
ne ad Infile congellurc che resiaìfb 
ad affollare pensieri senza arrivare 
ad una soluzione. L'estate di due 
anni la ho portalo uno scrittole 
spagnolo a vedere questi stagni 
c era appena staro un viulenlo ac¬ 
quazzone c l'erba piena di gocce 
ui awa Inzuppato i pantaloni. 
L'acqua degli stagni e un po' torbi¬ 
da. bolle d'aria salgono dal fondo 
IWr mirangeisi in superficie e un 
seniore di marcio emana da que¬ 
ste goie. lo e lo scriliore spagnolo 


non avevamo una lingua comune, 
ma l'e^rressione del suo viso mi 
comunicò io stupore che provava 
Senza dubbio sul vaslo lenliorio 
della magica America Lalina non 
Cl sono stagni del genere, ed e cer¬ 
to che la regione a nord-est di Gao- 
mi sla l'unico posto al mondo in 
cui si trovano. In alcuni cresce uno 
strato cosi fino di lemne che non si 
scorge la superficie dell'acqua; in 
altri solo al centro crescono una o 
due ninfee dalle lucide foglie car¬ 
nose e galle^ianli e il fiore In cima 
al lungo picciolo. Sembrano finte. 
Visi! di notte, attraverso la debole 
luce della luna, quei radiosi fiori 
scolpili nella giada si iraslormano 
in simboli, suggestioni. Il silenzio 
lun'intomo, la luce della luna simi¬ 
le ad acqua, il trinile di grilli, pro¬ 
ducono una sensazione profonda. 

Un tuono hnmatwlale 

Viene in mente una haikii giap¬ 
ponese; >11 canto delle cicale si in- 
filira nelle rocce-. Il suono e mate¬ 
riale o immaierìaie? Può •inlillraisi'' 
nei dischi, nelte cassette, può dun¬ 
que - 101111181 X 1 » anche nelle rocce. I 
suoni della campagna si suno infil¬ 
trali nel mio peno e di lantu in tan¬ 
to riecheggiano. Una volta sono 
andato a^i stagni ad ascoltare II fri- 
n'ne drsii iiuetii con una sUidcii- 
tessa Italiana di nome Caterina, sui 
suol capelli brillava una luce calda 
e il suo corpo emanava un profu¬ 
mo dolce. Ad un tratto abbiamo 
senilto II bagnalo grteidare delle 
rane provenire da uno stagno vici¬ 
no, la luco della luna cl Inondava « 
U fredde odore delle rane impre¬ 
gnò la nostra polle. Sembrava clic 
■ulte le rane della regione a nord- 
est di Oaomi SI lossuro date conve¬ 
gno in <|uesto slagno grande un 
quarto di eitarn. L'acqua non si di¬ 
stingueva piò. si vedevano solo 
strali e strati di rane che si agitava¬ 
no s gracidavano nella luce lunare 
e la schiuma bianca che produce- 
vano. Le tane e la luce della luna si 
fondevano, I suoni e gli odori si 
mescolavano. L'uomo e la natura 
sono un'unica cosa... la natura e la 
natura dell'uomo, l'uomo è una 
pane della natura. Gl uomini si riu¬ 
niscono cTlan anmen, le rane ce¬ 
lebrano un matrimonio colleUlvo 
In uno stagno. 

Ma limetiiamoct in cammino. 
Ormai ci slamo da tempo lasciati 
alle spalle la grande strada di sab¬ 
bia giaiia; il nostro sentiero di argil¬ 
la nera si dirama in tanti viottoli la¬ 
terali. simili a solchi lasciali da 
grandi serpenti che strisciavano al¬ 
la cieca. Non 6 necessario sceglie¬ 
re un sentiero piuttosio che un al¬ 
tro polche sono tuM collegati c 
pestano allo stesso panorama. Gli 
stagni sono il panorama. Gli stagni 
delle rane. Gli stagni dei seqjenti. 
Gli sUigni dei granchi. Gli stagni dei 
martin pescatore, delle lemne, del¬ 
le ninlee, delle canne. Gli .stagni 
schiumosi e gli stagni senza schiu¬ 
ma. Gli stagni che non hanno leg¬ 
gende e quelli che ne hanno 

rraduzronp ttof crnesp 
r)i Mono Rita Mosci 


m Lo .Sliandong 0 una rcgioiK- 
tonlaiibcsima. vista <ta qui. -Sulle 
carte geografiche appare come un 
imbulo apixigginti) sul Mar Ciialln l 
vcnii il'Onenle colano in qnesl lm- 
bulo urui terra gialla o Iriabilc cric 
poi le grandi pk^ge rlvoisano m 
mare irisieme alle piamagioni c al¬ 
la lalica. Non diversamente, sono 
Incerti i colori cMlestlni ilei p<i|>oli 
che vtviino in qncsia rcgioiK' «iella 
Cina, l’echino ri più a Nord nionin' 
li Ginpixato sla ul tli là del mare, a 
fianco della toma, pntù se i«-gli 
anni miorno al Ib4ir, quelli ilclln 
guerra di resUtunza, uni vicinissi¬ 
mo: la tetra gialla dolio Sliandong 
era tosijarsa di omlnx- di volti 
aguzzi 0 di orno di cam tilmelali 
Gli lividi Mo Vali pTCM-ngonoiln 
qiicirimbiilo: alla loro memoria 
e|ilcn c al kiroiiuolidianilà di guer¬ 
ra c iwssioni k) scrittore tiiK-.sc ha 
(Icrticulci I clnqiio libn clic com- 
ixingono il mnianzo .‘vinto '«sso 

E blk'alo in llnlin da Theona. I 
1(1, hmc. riciinhraiinu l'iulriivi- 
sta niriuiliire •' gli articoli (li l'Mavio 
C«;chl e Gianni Solri che II iiosito 
gKimolri II» già dcdkiilo imi me.si 



Mo Yan, la Cina e Tepopea del sorgo rosso 


Mo Yan è nato nel 1^5 in un villai^io 
nella zona di Gaomi nella regione dello 
Shandong. È autore di ire romanzi, oltre 
a novelle e raccon(i:è unsoldaioe il mo¬ 
vimento che ha (ondalo viene definito 
della «ricerca delle radici*. Èconsidcrato 
il maggior scriliore cinese vivente. >So^ 
rosso*, un grande romanzo in cinqtie li¬ 


bri. è stalo appena pubblicalo in tlalìa 
dalla casii edilnce Tlieoria: in quest ojw- 
ra, Mo Yan riescrive la quotidianità e l'e¬ 
popea dei suoi avi e della sua terra. Mio 
sles-so lenta è dedicalo il racconto che 
l'autore ha scrino per la nostra collana di 
*(Jw.<gr;i[ie* vediamo qual e il raiiporlo 
ha quesloe --.Sorgo rosso». 


scura a questi i.gnuidc lilw,-. Se tin¬ 
niamo su .'wag(] iiiys». dunque, è 
[Htr lu ciillliguKa che con essi) Ita il 
racct-nwu'hc MoYaii Ita scatto per 
/'(/((/(('( i'< he Imvati- iii <ua-sia stes¬ 
sa pagju.i 

Stinti! 'uvuj c un njiuaiizo 
cciilr»'! Uno (Jrii lOiHri (■: il Iikoiu 
in CUI ri iimlHeigaliiriCliPriqia’llu 
ii.italc drillo .scrjiicve scinpk'ri- 
menti:, e desi rillo l onu un villag¬ 
gi («jvrim e lacculti IK'Ha zona (li 
(iaomi. Urillii SliandiHig l.a vita 
che- vi Hotri- Ira gii anni Vtnliri la 
litiri di'lla giK'tTa di rvsistenzii ig 

IkapiaMiri iliHY) tK- ri un iiilto 
riC'VUu Ma (xirc siHU, centrali *il- 
irxi'o Irri la'pvHiaggi un hiiniliKt. 
ima ilurtmi tH'IU) e Ik'ia i- il km, li- 
glici i-lK- nel lilao velila HHXIi'htilti 
nuiuii ri Piiilrc tld naiToture. Ma 
coiiirali Mino puro sia k-iiiaiiia.giu- 
m di soigi' cIk' IiiIIi ilhiiloiM; .si.v 
maini ri M.iscotHlonu. sw iin.i vio¬ 
lenza ililiiisa ri six.-avi riffcTiiP) cbc 
riumri una lotln: li-Tigem rkiipc i 

nciitli di-i ìH'istvMijpì /<«<(, 

ri un loin-uizo (K-lK imlric ii ara In- 
ririllii scritiiira: singoli aiM-ninieiili 
ri singoli icirisuggi wngiira) rilf'ilti 


più d'uiia HiHa, ec^ra virilarain- 
isluno a seconda dc^t Riardi che 
Il cinducmio sulla Iniritir 
Li ttairaziune non piuxxlt: hi ordi- 
tK i runokigico. rnn seguendo il 
liercorso della merrwria dei pmla- 
gonisli. 

Le stoni- oHilemilri in questo n>- 
inoiiz» sono Olile o dlnrilanli gk 
s|rullìi lasciati in aria- pci esempio, 
k- vkciidri 9 cunckidnno iitiinH 
(trilla rav- rida guerra di R-sjstnizd 
al Ciia|>ixinc ma moke tracce ci 
|airiiHa> fino af cKsIn gnoù Certi 


NieOLhFANO 

llklCsliUioSiBI-esI ■■inil»llon-oii 
(k^ipaie SUI (h-sThudei iN-rMuiintKi 
il Mhm* intliisrii- Li isii.iIhiLi itan- 
pk-ssn-ji (keiii gi-tik- di (‘ma .Siwi-o 
neso ri mi oggi-no inggNi gnutek- 
jiei CMUi' obltfais-iaU» luHo in ina 
clirini!l)i- riiuigrandciliratioilivi- 
1a vis.'-iua civ- scsinfuKi l'iailuiii.i- 
riKsllri lirlbi iiiuiik^i e ih-IIV| w a 
dei |<i|>idl: ri mi'.iweiniira tnlhi di 
(ggm-sàoiùi- rìlw-Ukaii. lU ih'i-lu-/. 
Zriripmsrtàlligaowiwi.dl slkk-lra 
unniHii ed rsi'icill. di fiiierrinli,i e 
iMitdilNnu 


Aiium- iiiiirti-riisiMiiaii-aiiMf- 

.-xuio siiUii Miaec -ra-erisuila ili vi- 

v<n- ili Y II Zlum'iu». Dai KistglLui ri 
Il kNo liglhi IkHigiian ma imi|aio 
Li -mvisMà dorcriie-ri la muRgio- 
n- jUiiLigiaiIslA (k-tia storia, e cim 
issa riiK-kilUihiliLi ilenii sopravvi- 

IXHZa .11 lll.llllilll ili lui pO|hli(i (' di 
11II.I iena ILicIk* |hh Li lena, in 
sriiN) imiimn. ii.iturHht, ri piit dm 
im (hik-iviiisurii* (icr la atiina cùhs 
M- i-ca'xlH'iLi inipRirik-imIrik-lali 
ai cmatlffi i* eggi evenli. La iialuia 
iiMslesinu ra ^sunpmie ishiIhiiui- 


iiicnle sotto gk occhi del leltoiri of- 
Irendo punti di visla diveisi: il sor¬ 
go. 1 fiumi. I cani c i muli hanno 
anima e. io un certo senso, pslco- 
lugia: e forti di queste caratlerist- 
clm essi jirendo parte ai laiii modi- 
fk aiidok. 

Il policrinitismo e la ricchezza di 
SIigge.qtoni ripunti di risia fanno di 
(Hieslii TOiiiiiiizo uno dei più cora- 
l>k.-ssi i: importanii die ci sia capi¬ 
tato di leggere recenlcmentc. cor¬ 
tamente un'opera con la quale la 
k'ti.iratura di questo scorcio di sr- 
coki (kivrà lare i conti E non a ca¬ 
so, forse, ri stala paragonala a Con- 
l'iiiHii (li soliiudiiie di Garda Màr- 
quriz I casi della lamiglia Bucndia 
vaiitHi oilte ràmbilo narrativo che 
li rioiitinie c liniscomi |iei diveniu- 
te luogo iiiolalotico di ugni coirai- 
tuta umana dio reputi centrale nel 
suo sviluppo il ia|i|«>rto laiiiaslico 
con la reakà e la natura. Cosi pure 
accade per Yu Zhan'ao. Dai Fen- 
.qhaii ri i kiro discondcnii. Nulla i 
-lauiastico- in Sorgo rosso ma l'ac- 
lotiazionc fiera dt:l Caso da parte 
dei suoi personaggi iraslonna il 


real'ismo di questo romanzo in una 
sorta di catalogo dei Casi |x>s,sibiH 
E il Caso è più lanl.istico della sles¬ 
sa lelleraium turilasliai 
Il racconto che Mo Yan ha serri¬ 
lo per IViiiiù ha una sostanza ana¬ 
loga a quella di Sorgo rosso non 
soliamo perché si .svolge sulla stes¬ 
sa lerra. ma perchè in essa - e (liù 
prccisameiHe nei circoli d'acqua 
die l'tnIetTompono qui e là - si 
specchia la smria intera del popolo 
cui Mo Yan si rilcrime cost.inle- 
menie Si anima, quella stona, e in¬ 
terviene lisicami-iite a caiiibnre 
corso alla ma di uomini, cani, edi¬ 
fici e stagni L'imprcs.sionri e t he 
Mo Yan dìa voi-e a lutto ciò die qui 
(Ul noi e silenzio. A riiiens.iit- la sua 
lelleralura con una cailina dello 
Sliandoog sono agli ircchl. si ha 
l'impressione clx- da qiieiriinbiilo 
di lerra escano voci via via sempre 
l>iù comprcasibili. F malgrado ciò 
lonlaiìissime. pcoirrio iicrché pa¬ 
cate e ficsri: laiuo dimr-sc da) /roso- 
re degli ziKToli «la spiaggia che i»>i 
llaliani sbartiamii sul Medltena- 
neo. 
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Società 

■WMMO MANCA 


Appuntamento 
a Roma 

Una democrazia elle esclude e 
una democrazia dimezzala una 
soriela che esclude si condanna 
alla barbane Prima che sia Iroppo 
tirdi wnliamo la necessità di n 
Umuaie una Ione inizialiva capa 
ce (Il legare U batlaulia culturale 
canno II razzismo all Impegno per 
una giuria poWicu dcH immigra¬ 
zione- Sono le parole che ronclu 
dono I appello con Cui sindacali 
contcderali le associazioni del vo- 
kmlanam laico c religioso le co 
munila del migranti hanno mdelto 
per il prossimo febbraio a Roma 
una glande manilestaziiine nazio 
naie <ontio I esclusione e il razzi 
sino per la pan dignità e la ceiicz 
za dei dirlili di cittadinanza' Lap- 
fiunlarnenlo romano sarà I appio 
(lo di un percorso di iniziali^ in¬ 
contri assemblee nei luoghi di la 
VOTO e di sludio nelle chiese nei 
cenni sociali c cullurali tesoamel 
terc in luce il tessuto di convivenza 
umana creativa e solidale che In 

S uesli anni si b dilluso e radicalo 
na maiilleslazione 51 spiega 
<he sla anche Icsia mullicoloie di 
popolo immagini di solidanelà e 
speranze di luhito e che veda prò 
bigonisli lavoratnci e lavoratori ita 
liani e stranlert immigrati ed emi 
granii nliigiati e profughi giovani 
anziani studenli il mondo della 
sotidanelA c le amministrazioni lo 
cali’ Un milione di laicealori slu 
denh cutadlnlslraniengià oggi so¬ 
no patte della nostra società usi - 
Rilega I appello - sono penane li 
loUn di dìniu sociali unnierwii co 
me I asslsienia sanitaria I lairuzin 
no II rlcongiungimcnio familiare 
lanaggio sono ftivomRvi e in 
(luaitio tali debbono emergere dal 
II) clanduiihità ottenere regolati 
documenti di soggiorno avere 
poNibllilà di rnovimenlo se stagio¬ 
nali uno cirredà» c dunque van 
no luielaii da dncnminazioni e vio¬ 
lenze e debbono poter ceereitarei 
dirim riservati a ogni cuiadjito 
compreso quello di eieiiorato atti 
vo 0 passivo nelle elezioni ammini 
strativo L Immigrazione brkehez 
Zìi cultura scambio Easa abbiso¬ 
gna di una iioiitica di ingressi legali 
0 (Il nrdiiiUi lonviiQnza II veto 

lii'iliicni 1 < Il r ir/Ki m 1 iitiilli 

mnta il tillulo dello diversità lo 
ahultamento del lavoro nero Le 
adesioni glume linon lasciano m 
trevederc una grande maiifibsta 
alone Fra le prime oHraaquclledi 
Cgil Citi Uil c. dei Rippresenianii 
degli Immigrati si segnalano quel 
le di Aid Adi 'Nero e non ulO' 
Ulsp Ucsei Chiese evangeliche e 
molli altri 



•Neroenonsofo’ 
fa un passo avanti 


•Nere 0 Itoti solo- laaociazlaoe 
de In questi anni si e (atta cono 
sesie ovunque per il suo impegno 
aniirazsista fa un passo avanti 
non sarà pio una entità autonoma 
e tulio sommakj rruxlesta tederaia 
all Aid ma diverrà II soggetto che 
all interno della plA grande centra 
lo assocmllva della smislra ilahana 
assume II compito di condurre una 
complessiva strategia anlirazzista 
cooidinando ogni atlMlà c ogni 
Iniziativa volte alia aflermazionc di 
una cultura della accoglienza del 
la solldanelà della reciproca com 
prensiono Lanlirazzismo insom 
ma ncrn plucomeelcmcmoicnid 
Ileo ma come progetto strategico 
complessivo e sostanziale dell ut 
tura Arci Un modo anche chiesto 
per corrispondere alla rilevanza e 
^xsso alla drammaticità del prò 
blema razzismo 

Esperienze europee 
a confronto 

Quale posto Sfietla nei vari paesi 
europei alfe forze che In maniera 
non siteuamcnic politica sono 
espressione della società cwile’ 
Come funzionano gli strumenti 
della rapprescniaiiza sociale'’ 
Quale II ruolo dell associazioni 
smo del volonianato delle tenne 
(I impresa che contribuiscono a 
(icllneare il quadro dell economia 
non pmfir la nccflnizione delle 
diverse realia un particolare quella 
Irancesc c quella inglese) e il rat 
(ronlo con I csixinenza italiana sa 
ranno al centro di un seminano in 
temazioiinle che promosso dal 
I Arci con il patrocinio dell Unione 
Europea si terra a Roma il 2 Icb- 
braio (ore 10 via dei Mille 23) Or 
gaiilzzaion della rappresentanza 
operatori soc lall c^|KlnelIllpollllcl 
ttpftiidorannoilfiIcKii un discorso 
clic In atto da tempo «ssume 
pregnanza ancor maggiore nel 
moinenlo 111 cui si valiilano lo Ipo 
tOM di nniiovamciiio e irtislorma 
rkinn (Il un impoihiiitc org .1110 di 
tnpprascniniiza vkIhIc coiik il 
Ciu I ( oiisigllo II aioiHik- dell eco 
nomliu del lavoro 


IL FATTO. Si è spento a Roma Giulio Turcato, grande protagonista delFarte informale 



ttuIblUNMo. gatte, •MwrhUIfr.irM dell» MiàtipàNglblMWllfcgl li» 


Anjw R Acrtaa 


Un poeta autentico 
contro i dogmi 


M Kivill 11 isirial ICC > >1 • H'ct 
to al propno tempo e già in {tarli 
colare oallo scorcio degli anni 
Quaronia |« questioni attraversate 
liur nella sua auiononiia di nanga 
zione dall operare piitoiicoili'lur 
calo A comlnci.ire dalla iniziale 
mbolaia quanto fernia nvcndiu 
zione di una padecipazioite enirhi 
vo ideok^ca poliiica ma in tenni 
niiosanziulmentelinci cvocativie 
mitopoictici anziché daiuvismo 
rapitiesenlaiivo nuli me 

Questione (|uesta eh* cniio il 
rudicaledibaitltelra asirztione e 
liguraziona dallo scorci i degli 
anni Quaranta e lungo buoi a par 
te da Ciitquania costituì I mimo 
dramma d'ouami m l'anii 1 • sint 
patizzanti di sinistra si seni rono 
culi uralmenic sconlesuu ed cmar 
gln-iti a seguilo della famosa p'csa 
di (tosizlone toglialtiana sulle co- 
lofin'-di Rinascita coniiolencci 
là di clima posicubisia peserti 
nella l'rlma mostra nazionale d ar 
te contemporanea a Bologna nd 
1948 espiessioiie prepositiva di 
una elab trazione culturale avan 
zaia e oni nlala a sinistra 

All ini.io degli anni Cinquanta 
poi gli innovatori m sono novali eli 
ironie con il cosidetlo neoieali 
smo piltoncocplastico lacuslitii 
zione di una posizione ulficiafe ed 
esclusiva del Pci nell ambilo delle 
ani Soslenukj ezpro/'-vo marni 
sta da Trombadon De Micheli 
DelGueitio il realismo sieiaalfcr 
malo nelle Biennali veneziane del 
19S0 e del I9S2 e nella Qiiodrien 
naleromanadcl 1951 1952 

Vittorini nelle pagine rie H Poli 
tecnico" visse disperatamente il 
medesimo dramma dekaiHcno 
mia creativa ed un implicitu impe 
gno polilco dell ailista rvin con 
vinto di doversi ndutre semplice 
mente a suonare il piileio per la 
rivoluzione 

Trionfali mutino 

Occorreticoidarlci mquante Iti 
le villeilà 'non figuralive del 
gmppo Torma" fW'l 
scorsività testimoniale moderna 
postcubisla (io 11 Fronte Nuovo 
delle Arti (1947-18) lurc.itova 
se intcns.iinente quante inuma 
mente quel rilbaitito pur ve nel 
patlKolarc sccllicisiio acuiamen 
lo ironico che ha riisliiilo sempie 
con minore o maggiore aniaiezza 
l uomo Con Ciri non |)ovm min lui 
tovia lasciaicisliiggire quella che ri 
siala I oHcttiva savlanza della sua 
disincantata |K.rs(m lUia Aiiziluiiu 
di pillole BUieiilK .0 e ra 1 tcrmiia di 
una llljona immaginnlivi sostvn 
zialmeiiii mviibordinabilt Inni,ri 
Umile della dissipizinni Uinlo r 





speuo ad occasionafe lonnulan di 
cominli artidlclre (dataslrazionc 
anakigicd seguita a Forma al 
dsUaltoconcrelo pnanosso da 
Lionello Venliin nel greppo degh 
Olio nel l%2 unodel(|uabTiD 
cuo) quante nspello ad obbliga 
zsin» di mercato ale cur Jonooe 
in alti non e mai reabnenlc peivr 
nulo unico Ira 1 maggion ormai 
Menci deNapropriagenerazione 
l on I indolenza e imiavia insieme 
I acutezza Immaginativa di chi n 
vendica appunto la propria libeila 
di umori e di fantasie Tuicalo pre 
sente infatti il proprio far pufura eli 
fronte sia all invasivila pohnead un 
impegno fendenh aVomcOo^zri? 
ne organica (teefla e lunavu an 
che aH opposte sedunivo tiuakin 
quismo sia dltnmcnli abe 
zion rcmuneralfve ma spietale ol 
fede dal sistema deli arte 

•Mi considera molto negolare 
nella mid espressione durila seguo 
conlcmpotaneamenle pensien di 
vervi che si intersecano lècramcn 
te cteslrirlrmornodocàtiieicalb 
giornali Spiava n uno senno 
del 1981 •Lavurodiseonnnuainen 
le ma continuamente nieivallan 
do II lare niclodco con lussava 
zione su quello (he sto dipingen 
dio Mi concemra c m disnag^ al 
lomalivamcnlc c in (mesto conu 
mio llultuare aspi fioche nu venga 
in mente una torma ouncotore da 
mc-lteie suHh tela percomplilcitc il 
geslo- 

Ih r la prapna hKmKnenK libpna 
Inrraio ha pagalo di persona lo 
-teoIkxbuiiapprezzampnloelK si 
eolloraia pR-vateotemcntc vuHe 
lasco medie del menalo II mena 


lo pur «Mano prmlegtava uilatii 
gh anisn Sum coetanei operativa 
menle più miiau e unrvoci Twcalo 
era invece sodthsfano di un mena 
IO a lui più congeniale conenie 
quasi p(>p(4aie al quale tudawa 
doveva assKuiiue una pioduziQnc 
adeguala 

Porto 

E il suo lavoro puù essere eSetti 
vomeme apprezzato ni più alte h 
velo di uninvenlivua godàule in 
termini appuMo sqiasùamente pu 
tener da chi entro una produzio¬ 
ne ampia hasconenle rnimcdia 
ta a volK anche cfRuwale e non 
dunque certo sostanzialmenle se 
Mliva sappia scegliere peste pe 
■altro non rreito uifréquenti divm 
de tellei «costanze d untenzione 
imith^maliva m movenze ioimah 
lincamenle evocanve Tivcate in 
lato 6 stalo del tutto naiurabnente 
doei istmuvamenlc piltere come 
lofuperiMendciciunBalla hilun 
sta capace cui di islituie un 
cw.)lo un brano di pura pilfura 
oHiavcno niezzi e nei modi di 
tnampolazkiK eionaticaclDiina 
te piu sLiiiphei ed etemcMan ma 
mtuosdmmue alfine del tutto stgiu 
licolvi Era cioè dotato di una Ila 
turale ftltec dtsposBione od eMui 
le situazionid «tecooione nunagi 
nativa laica nei icimtni <h una pii 
rara tutta tiitla (h -calne teesure 
CRxnolictiepune appenaeopren 
n fomajlale at una inenlaMa infoiti 
so-aanztalm-nR segniea giacchri 
d immagui Olone palca c robe- 
aola anzichri d ollusd eonvislenza 
plasicd e ailicolaztone prospclli 
(u spaziale Ed dttnttaiMo naturai 


H Hitoia Ghdto Turcat» à avart» 
naiapthiin ara àilaM natta saa 
ahtlaiwnB lamana di via tal 
FBaatla la MgutlB aduna ertu 
raitdi ala rta.tiBhaaaada I nnatlaa 
oda ataaipa gH Btnal fanUut 
Turtala. eha aveva U anni a «tata 
assiattiadaiiamaghaV«>ia (M 
ailglna venata. Il 
■dtunslafattatdno 
a Pama suMle dopa 
lena a a H aratrr a tdO 
analNcdpt ta tavIrao 
loeapKiwitnUtU. 
tatateunndat 
protagealali dall sta 
ppatempaiaiPB 
Hipi all atta nel 
pailade a tiavpdal 
dapogutm agi anni 
Sptptirta.NplJM*fu 
fralfllmptaildal 
grappe «onnp-etra rt 
prpefomavp manMp 
afaampblpineMpra 
pMheadMlte 
HanpraddlOlulto 
Tarpato al tttrvai» 
pggippmtitggipnala 
cMatadPgUartlpat 
ftaBPdPlPapolte 


mente riacate ri staro un prltere li 
nco per il (piale tuttavia la sugge- 
shooc evocatma non s risolveva in 
un recupero narrativo quanto in 
un vaghegguinente tutte altualisli 
co gMCchri motivalo anziché in 
Sftuoido retnre>Mlivo m pioipzio 
ne propcEdri'a di soUrcilazione 
maoporèhca rena molla sul pre 
sente llcoloie n^la sua semplici 
tà di evideioa eoinptu e di forma 
che M snoda in s^no e stalo net 
tempo il londamcnio nconeniedel 
suo linguaggio pitiorcu rastrema 
lo at termau di un essenzialità liri 
ca anuopologicainenh. dementa 
re Del resto nidieva che la piltuia 
fcisoe uHpemiata sul ct^ore come 
espresMone crnotaa e psicologica 
dell attuale fnfaOi scriveva nel 
l%S Attraverso il colore il piiiore 
cerea di creare un altro mordo 
fantasticoimmaginJico Unacolo 
razione vivace può servire in que 
stoternpod paureedi nterni ter 
makslie ad aprae le menh ad onz 
zimti piu hben 

6c a suo tempo al reaàsmo rap- 
prevtinanvo di nvendcazione so 
eidic "Dacato contrappose <1 vate 
re del puro unpregiuclicalo gesto 
Dtventno evocalivo tuttavia poi n 
spello dite di vcùid ai volta cosmi 
genti fonnidc non figuralire al 
fennò il kxidament^ valore di 
una hbeita lutea evocativa del luRo 
unpregiudiejld Ed entro queste 
cseiereio (fuodifiano dr fascniazro 
ne e snddisidzunc pittorica ha va 
stilo dUKiiticameMe le sua owen 
tura di poeta 1 luoim gionu ndle 
ilhjminazioni momondMi quanto 
nelld deropatona timmalilà pra 
dultiva 



L’attacco di Togliatti 


•AMO ALUNTONUeCI 


M ARomaTurcaloeragiunlodo 
po 18 settembre quello famoso e 
drammatico del 1943 e da allora 
nella capitale ha sempre vissuto e 
biorate Nato a Mantóvs il 16 mar 
zodel 1912 Turcato a tredici anni 
lascia la l^na estense per trasle- 
n» con la famiglia a Venezia Qui 
fa I pnini passi nel campo della pn 
rara dopo li ginnasio frequenta il 
liceo aitislico e quindi la scuola li¬ 
bera del nudo annessa all Acca 
demia di belle arti Trascoisi 1 due 
anni di leva nella lontana Sicilia 
nel 1937 Turcalo si stabdisce a MI 
iano 11 suo pnmo impiego è quello 
di disegnatore di prospetlive nello 
studio di un celebre aichitette Ciò 
vanni Muzio Nel 1940 espone per 
la puma volta prendendo parte a 
una collettiva che si tiene alla Cai 
lerla Grande di Milano Nello stes¬ 
so anno si ammala nuscendo cosi 
a scampare la chiamata alte armi 
Due anni dopo lo ntioviamo m la¬ 
guna come docente di disegno 
presso un istituto tecnico Rinsalda 
la sua amcizia con Emilio Vedova 
col qual partecipa tanno dopo ad 
un ampia collettiva che si itene alla 
gallena Lo Zodiaco di Roma L ap 
piodo sulle rive del Tevere e pre 
paralo Con una Noiura mona nel 
giugno del 1943 prende pane per 
la prima volta alla Quadriennale 
npmana rassegna alla quale parte 
cipa spesso in seguito sino all ulti 
ma edizione del 1992 dal titolo 
Piotili 

Ma la vicenda artistica di Tuica 
lo lunga più di mezzo secolo 
prende corpo negli anni immedta 
famenie successivi alla Liberazio¬ 
ne Ed ri nel pnmo decennio del 
dopoguerra che Turcato entra in 
geco nelle maggiori scende aiti 
uche della stona italiana 

Nelisgosio 1944 prende parie 
alla mosiia organizzata da >lUni 
là' Arte ronira lo torbone Arrisfi 


ramarli aMirro I oppressione na:i 
Azsesfoche si tiene nella Galleria di 
Roma in via Sicilia L anno dopo ri 
ira 1 fondalon dell Ari Club I Asso- 
crazKine aitalKa irticmazKinate in 
dipendente che nunisce sotto la 
sua euchella personalità di diversa 
età ri provenienza dal luiunsla 
Pramjxilini all espressionista Ma 
lai al polacco Jarema ai giovani 
astrattisti Penili Consagra e Dora 
ZIO Con questi tre insieme a Cuor 
nni Sanlilippo I Accaldi e Ugo At 
lardi nel maizo del 1947 Turcalo 
tonda il giuppo Forma I Nel pri- 
mo numero dell omonima toro ri 
vista gli (MIO artisti si dichiarano 
-formalisti e marxisti» Tutcaio tir 
ma un testo dal titolo Crai dello pii 
dira 11 grupposiponein aperta an¬ 
titesi nspello alla corrente neoreali¬ 
sta in particolare con Gultuso che 
inizialmente aveva avuto un oc 
chio benevob nei loro confronti 
Nello sfesso IWTiacatoaàen- 
sce al Fronte nuovo delle arti che 
nceve il suo baitesimo con la mo¬ 
stra di giugno alla galtena La Sp^ 
di Milano Come aderente al Fron 
te I anno dopo prende parte alla 
Biennale di Venezia dove aveva 
esposto per la pnmavolia nel 1946 
e dove tornerà spesso negli anni 
successivi In seno al Ftei la Tona ira 
leslisj e Asirait»» 51 ta sriinpit pii) 
aspra e nel 1948 riceveva il duro al 
tacco di Togliatti stessa sorte gli 
toccherà pet il suo quadro Comi 
ZIO Conclusosi II sodalizio romano 
di Penili Dorazioecompagnia nel 
1950 Tureaio entra a far parte del 
Gruppo degli Olio che si pone 1 0 
biettivo di superare I opposizione 
ira realismo e astrazione Panno 

C arte della partila il criucolionelló 
enluit che ne è teorico e premo 
loia e I pittori Atro Giralli Corpo- 
iB Moreni Moflotii e Giuseppe 
Samomtso 
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HHN14UHVON kIMsT 
'luti I ratcìsnti 
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Cultura 



Lunedi 23 gcniviKi UÌ9r> 

- ,3Q 


SoffÒCCHIO 

-sttm'iiUllieìUH' 


Grande 6 II dltaniM attsmo M 
danni eaueati dalla t o lavl sl cna. ma 
poco al parta di ano degl effetti 
peggloti da eeea proMcaH. 

«Islvo popolare. CIÒ eltMHtta 
gradoaun’ailoneatonagHaelw 
da un lato propone modalHaototloI 
medioerle dall’aUfoeottraa alle 
subculture apontaneeqaalanaue 


alemonto Innouativo per assortrlrlo 
eineanalarlonol linguaggio del 
«Idoo. Quoetao stata ad esemplo la 
aorte del graffiti urltanl, iloonuti 
ormai unodelpliilianallfondall 
acemgiaftd televlaivi, buoni sia 
parunatraemiselonetullbilche 
parunoapettaeolodIcabatetEatl. 
coti, tono stali toWdal loro 
contesto, privati della loro carica 


prorocatorla e tMonl a pura 
decoratione. bmltro.aonegl anni 

Sessanta U tempo di uauradi 
unidoa creativa poteva misurarsi 
In alcuni anni, oul questoe rMotlo 
a pocM masl;conla conseguanta 
che ogni novità «Sene costretta In 
(Nmeneloal bonsai, spremutas 
canniballiiata prlmaclw poasa 
esprimersi al pieno delle suo 
potemialtà. Ecco cosi che ad 
esemplo lestHedlunisgltta di 
cintma sperimentale «Sene 
Immediatemente ripreso in uno 


Arte 


spot pubblcHarioo lagraflca m un 
fianalMS subito citatabt un 
videoclip. Questo pracssso A 
assimllailone.eM * «M tWeo 
meeeanlsfflodtll Mutala 
Culturale. tioperòenomiMnaiMs 


accelerato con la crescits di 
potere delatelsvlsione. 
provoc a ndo una lotte perdita di 
autonomia di tutta la 
comunicazione visiva spontanea 
(gratlltl. famines. grafica politica, 
vidoo sperimentale, ecc,), che da 
quatcho tempo appare 
letteralmente astltHca. E nel 
nostro paoseelòooincids con 
l'accentrarsi bi poche mani deMa 
comunicazione lelevitiva, divenuta 
rtmrikBglne per eccelisnza La 
teisvitlone, il perso, potrebbe hi 


realtà estere un eccezionala 
volano per lacroscltadl 
un estetica Innovativa, per una 
ricerca profonda sul linguaggio 
visivo maperfarclOdoivebbe 
fornire proposte dhrersiflcate, 
riecentrate. aperte alla 
partecipaziane degli utenti. Tutto H 
contrario di quanto accade. Tutta 
quanta la creatività, la ricerca, 
l'Invenzione, viene concentrata la 
dove òmaggionnsnte redditizia, 
negli spot pubblicitari: dissono 
ormai, paradossalmente, le cose 


migliori dal punto di vista vMvo tra 
quanto appare sullo schermo. E 
sorgednnqueH dubbio che II 
doMbiodlquesto tipo di televisione 
sla quello di essere sempre piò ima 
marmellata di brutte Immagini su 
cui possanolncastenard nella loro 
eostoca bollozzai ntees^i 
pubbNdtail. E che I appl a Wlmonto 
dei! ’lmm a ginerto tWw non sia 
tanto un hwvlMbHoportato dona 
dea televisione, quanto del ben phi 
potente dh> mariroUng. 




Calendario 

'WXWMSt'iiÉ'ittilXtt-. 


BOLTANSKI. A Roma (Villa Medici) le cupe e inquietanti opere deirartista francese 


IKIIJIGM 

M < u rirn iiirii^iruip 


Mnlllanl M mcM XVI-XVIH 

Um>ul2t<h'i>t»OKi OnflO 

(jipifiii t scunure di mHsvi dpiip 
«vtf^Quardiftdel 90Q dal Cubisrno al Mini 
maiisino 

STUlHNIUiTORINO} 

i lik\ni 

La lindraimdl LmmMo 

fni'i’tt Ifi litote»t Omrn>9J(^f9 U) suii 
t h-'l ifìluvthiittih 

i principili flMifidir liiiiani ii ciminiario 
alila piiiun a naiiaKulti/i 

MIUNO 

IMkxnkhnIr 

AIMrteQlMPiMttt 

•bJ t iftiuioro iif 2 Omnrj ^ fO 
fH tìmivthuttflh 

Scuituri dkplri(iaQiMqni<l«N4fliaiAiva* 

Ziro dai Surnai nino aii «iist^aiiiiimo 
MIleANO 

IM iffJibliTivnnilp 

A m AlMt« Aalto 

Uut.fA ìhtftiimjh» (inm'ì iO-lfi c/mìI'A 
ifiin<f/r 

Il qrtnos areni irlo imiarOets via» in una 
nuovi proapsRIvi 

MIIANO 
r,luii MTimitiall 
liiKiOii tinnii 

llaosltlsiibnio 



KIVUUilOKINOl 

I u,iil«iililhi,l 

L'iufuoniai sspsiaveri dsKo tt ids 
HlbMusoumdllkflioMcdam 

riiKirVJJrvmlv <>«>11) IT ritiuvii Anir 
IH 

dipinti s anituri di misuri dalli 
iviiiguardiSdsl HOdllCuOrimeilMini- 
mii'imo 

MliMA 

I d,i«]<ii1i'llpGHv«»ni 

VniMi'liwidl'l'M 

Sette IsatsNs del'44 

Imiiiljlhiumtii rjmrfd /tfVI iliiu» 
HvrrrrrW 

Crii I eulluri usi periodo di «floina citta 
dpirla» 

KCIMA 

!'i>limiililliG>(»>iaiiii 

Oaporodal FuturismosHsOasad'At- 
te 

imfiHIilflilì'tm (Ìrai«>i0^l eliiuaa 
ir.iurvOI 

Morire aniolggios don 1U opere di aria 
pura a ipaiicsTi di un prolagoniitadf i Se- 

OonpgPvlvflttnQ 

tliNOVA 

Pjl«rH Dii ik- 


Mate Obagall e H sue meado tra «■ 
tebeKaParigl 

liuit nUVi^imiia IMifm II^SJ ctiiusn 
hllnlll 

OlpinU (Il Ctisosll Pasternsli (padre dsl 
(omznzisrsi LdonBakst El L-bsltilcy • al 

ITI 

raONA 

GiUiibiiMh Stvln 
I uiViiil'idiFmmidJ 

Marino MarInL mnogrellai eeuilure 
edlnlntllMS-lsa« 

«( rj Mjirrrw. (Hnrjr. IIFUJO v 
h HI /‘I m i/„i,«i,lir'MY« 


VbHONA 

(.iS Mj.l AnrM(ilr>’l'<rdl«rrvl<ni 

1 frHwr (H,i Mini J I 

Forma Uno 

limi <il !. ArVrHHo ifnnm V t‘l dwiS'i 

RiCMitgMl la vtwrKia dei gruppoCMdpi 
ro I Rorr>a dii *947 a* 19S promuovendo 
I arie aslraiia 

l’ISTOIA 

Ulu/I i litri risi 
ffiiSdffU iric^AfTf 

Luciano fatfo 

/im» uìì 1/ Itiflutuii <)/ijrn> in-iì e 15 
f\ ;iJ.JV-iftj/frV// 

Uosira anroiogica ót urto dei principali 

9900/^1'0eiia lenden/a coriueiiueie 

HOMA 

UilkniNi/ MbksiAni Mtsliifirs 

fioh ih Ih iì(tH *\nini 

Carlo Carv* 

hif ‘ »l ,«s < Mf'ff* y l'ì cAtfffffff 

ai m •llU/'-oh/H-ilt 

Dal fuTui kimo ella Ueiihsioa ai Novecen 
10 rnoitrp antologica del maasiro miiane 

le 

ROMA 

I JrX/'AihJh Ls;ij«m7bbii 
J Ir/V ii frifjrfh 

U raaltft IntaHotar SmlKA daHNm- 
ptaiatonlatno 1900<1$49 

fun iMWVifiiffi fbmii'/ff-Jf Www 
f^Nr|flt/J 

Oh MonetaDoririardAToai 



* 1 

Da Padre Mariano 
alla Ombma 

Christian SeltansM Snato aPadlgl 
noi 1M4 da padro obrto 0 madro 
cattolica originarta della Corsica. 
Povero e autorldatla, maalit stò la 
sue craeUttta dffilncends a olle la 
prime Me 0 gastonul. rafflnendo 
vlavinllsuetalenlo. Col tempo ha 
loUato un'attMtà che rientra nella 
ccrronto concettuale. Hagirato 


anche dei nim, alcuni del quali (del 
periede 'S9-’92) saranno 
prosentab acemlnciaro da 
stasera, nsPamanHastazIono ■film 
dlatlsti-aViUa Medici. flaoal2T 
gennaio eoHansMha ssposto 
soprattutto InGomunls-bi vario 
odbionl di Documonta-KofM-e 
iM pnaM dall'Est europeo. In Italia, 
por la prirtta tmlu ano Sturile 
Amelio, a NapeH, rM 1973: pel da 
CannavMIo, a Rema, nel 7S. Il 
vere lancio A alla Hennala A 
Vanesia noll'Bd. poi ancora una 


mostradaAmaRonorM.Inquesta 
occasinnelooiioMertato 
espressamaato purvHla Medici 
oono lobislallazioni >Padio 
Ma>lano>. •Ombroo- o la -Momorla 
delpanalon n ai r is-.ll pezze fertoé 

tuttavia-tM onfants do OUorv con 

uzritiottifotogiallcloeoirtlnalo 
di hid okotlileho, provonlonto dalla 
OaHofiaKoivonlg di Colonia, ma 
adattata sulb scannata 
dMi'Acoadamtadmancia dove, hi 
vMs Trialtà del Menu 1, la mostra 
e aperta fino al 26M)hraie (orario. 
10.13elS-t9.lunodlcMuso). 



Nel mistero della morte 


■USeiMMU 


L a Diorw é iin mivion «<> 
(Dado Rifiiitd I Kltffl i> Ib 
fine I c<lonitiK<ii.itid juim 
induvlriolc c !Cagi*.(. « >i> 
I mdiftcronzo alte unindgiDi iku 
niassaCTi ir Rnuinn c in Rwan<..i 
E ve 01)^1 M loiicraiiirn c |jviv<i u 
di cunre c di crciv nell urti, coi 
iem(Kicnne<i quakunu sia cundu 
cende uno rlco^a mlorno .n riti e 
aisiiTiLotiluncbn òCIuivImiiBoI 
(niislii, < he ha portato all inioriio 
di una celle pti) solari «ilio nii.i 
sciineiiidi tulliano-villo Mciki 
sode dell (vciademia di Pr iiaioa 
Rùino - il tiddo brivido dell <m 
gelo Hiernimolm’ Bolt.iuski •JCv 
vie 1 iiiinviuLcp.iS50posso Ciri* 
VI losac un nuovo Virgilio Olirà 
vrrsii If salo minu-rv in un bimi 
inquictaiile rotto da loschi duo 
mn 

■■lUomiinnoconvivio di tre to|> 
pe Icindamcniali b.cvnlc'sci un in 
roirogorv) sulla morte presenza 
(ondameitlolo nella mi.i nccrta 
la primo dedicalo al cullo ilr pa 
drr MjTiaiio prokoto o llonia 
|Xii lo grande m .ilutala i <l< (k.it.t 
allo gioì ilicazioiio della mono .il 
IWKivo il culro elei «i/inilicrri 
yui'sUillima coriiucc alliiUimo 
slactiu i|udl<j dello spinlo <klli 
ombre dovi ti.K-ci di luci -vsli 
UilscMiio pule I Miiiiilacri di <]ik 111 
(he liinino essi rivivi 
SelcrodenloT 

No ma I grandi temi di 11 e'i'li n 


zu hanno sempre informalo le 
mie Oliere (Òli ariisli tuinnosom- 
propre(ctgoira«an'lavg8 io ho 
valuto fermanni sulla cena oppo 
sia vedi qui ho esposto tirile le 
immagini dei nnnxokm à> padre 
Mari.ido u perlomeno queRi che 
1 hanno invoiaio por uno grazia 
VisKando la chiesa diSanla Maria 
dcWIa CoDSotuziOne dcrv e la cap 
pulla dei (Cappuccini ho visio 
lanicldtoginlie immagini di gioì 
ni felici di vacanze appaiente 
1 K nto senza rclaziivnc con te ov 
s ><kilrniiM.poliili Ma por ho in 
ti.ilo che dietro quei volti sons 
ih nii dovcvii evscn i siala una tra 
(jt (ba una malatiia o un inciden 
lo e ho nirDvaHi il Uo Ho 
nfo.'jgrataio te immagini e te ho 
i«iX vie qui 

AiicanM, hai peste Manche ten- 

zucla che pseidcncdails parade 

pwtsnu impresse eftra fut», ce¬ 
rne lossurg riprcpcflilonl dela 

SacrsEtediHic. 

bl alche quoiloe un misteruche 
mi ha alfasc malo come pure ole 
menu dei cubi nrlodossi per 
osimpio gli aharini lihiminah da 
iKianiiiKiA-dicantteliiK; che Ito 
m n .Ilo qin itetló seconda sear>- 
iH'diliieicoivo culLi grande sca¬ 
la Savi ritraili foloeialici conlor 
iiivti da pMcnte lampadine acce 
so in n .vita poln bbero essi n 
iHiinilicosii bambini massacrati 
ni'lfa ex l■>gusllvu« o qucUi dei 
I imiten Italiani Lsmiaprooccu 


pazioiie era che fa mis mosirs 
neniiassc nello spuno iiahano 
nelle tradizioni di i]iiesia iena 
permeala di leligiosaa m cui la 
mone t anche magia < un gran 
de arcano Q«ie$ia «nslallazione 
mi npoiia eniuiivamentc al omi 
leni delle Fonianelte te amiche 
catacombe di Napoli doveijain 
leiila di ahanni finono eteiii per 
teschi sconsacrali anomnu dai 
tedeb che vi accendevano cen 
come se qudh fossero I propnea 
n 


Avanziamo ancora qiiiohrela 
porta c 0 il buio totale eccello 
delle ombre prowllale sulle pare 
a come ombro c mesi >>>10513 
sala vuota rappresciila hi spmio 
Il calore di un prccolo ^xi/elctin 
c» fa muemre quegesagoffietlie 
st mbrario anime esalale dal cor 
pii defuriio Piu m là c e I Angelo 
iteHa morte con la laicc che cal 
lillà h. sue prede qiiandoòora £ 
li dcsinio clcgh esseri umani per 
(len li corpo dncnue utconsi 
sIciUi Qui poi ci sono ■a.hclcln 


s<igonie dr ranreddvan» afte luci 
che pioienano ombre altri su 
carta ut negativo <Janzano mossi 
dal verno conte per una danza 
macabra* 

Quatta bruite A vuwnsnt » slnL 
itro.MlMtenzl». 

eia caria leggerissima che lo prò 
duce scossa dalla brezza aitifi- 
ctale Questo impalpabile sup¬ 
porto fotografico I ho impressio 
aalo duenafnenie con le sagome 
in rame d^i scheletn 
Juan RauMItert, pkitlosto ucet- 


tlco tulTarle contampuraKa. 
hi sciftta chi II Pastmpduml- 
smo prandi atto dulls perdila di 
senso e dsMdertu dalla leaRA il- 
bialt. da cui prende In preetito 
Taepetto -a ihosMsa* dette co- 
sei baoDunri. I arte nggi aarab- 
be «stetlea delte Tmlne*. teatro 
di hammantl, una scenografia 
da cui gli altoif aono scomparsi 
tettlanda solo le quinte e ftam- 
mentldl scene. 

Gene cqiulhiclH voglio Ludif 

temizd tra teatro c uh oqiji de 


vesscn? netta Nelle mie mstalia- 
zioni il pubblico stesso < attore 
divciit.-i protagonista dei misi 
spazi fioinpie- la scena non vi 
avviste sul tallio 

Ditte II gisidln» di vHla MedIcL In 
quello che era lo stuffiote del 
cardinale Feidinsndo. BoHaisU 
hi iteiosto un aicMvie che pare 
pluttosla un ceeaito, dove scato¬ 
le di cartone serbino la memo¬ 
ria del 42S •peniionnp|ies>: pft- 
torte scultori che In tre seeoE si 
sene awlcundati In questa pra- 
sUgtesa sede coms Dmid o In- 
gres, 

Ch pcnoiltilitiS cHie prescelte Ira 
mi^iawi di unisti ,i godere delle 
borse di studio in Italia ora non 
resta che line orde perché la mor¬ 
te fa tulli uguali Morendo noi di 
verniamo solo uno sporco oggc-l- 
lo Iliadi lune-le memorie anche 
le piu ballali cheliannocostclla 
IO la nostra esistenza rmone 
quasi conu un i jireveiura un c- 
ne^i.i oltre noi stessi una sorta 
eli annua Qiiesio intender sostan 
zialmciiic con le ime opere che 
non devono lese lare indifferenti 
GII stoici consideravano TIndIf- 
feranza noa come passività, o 
•encefategramnia piaRp- dell ■ 
sensibilità, ma come una condi¬ 
zione bagica deiruomo. E anco¬ 
ra Baudrillàrd sostiene che, per 
combntere l’Indlffeienza dit- 
gante, gli Intellettuali poesono 
rteotrere otmal sola alla provo- 
eatfone o alla soduzions. 


Le mio operazioni sono infatti di¬ 
rette a scuotere emutiinmeitte la 
genie lageniecomune non solo 
gli addetti ai lavon Non a caw 
espongo sempre- piu rarnmi-nie 
m gallerie o musei ma prclerlso 
lu labbnche le stazioni « ini ii> 
liuto pure di pubblicare calalo 
gin 

la mostta piò bolla tra le poche 

Mtetnttaila? 

Non posso dmieniirare la Bien¬ 
nale di Venezia dell 8G dove ho 
esporUD un lavoro incentralo su 
una data il I93S con le immagini 
di quel tragico periodo in Europa 
Hitler IdguerradiSpaqiia Poile 
due mostre da Lucio Anielm j 
Napoli la pnma nel 73 Uiltima 
1 anno scorso Amelio già grave 
mente malato mi costrinse quasi 
a t,«rla implorandomi per lelelo 
no sto moiendo vieni voglio 
che la lua sia I ultima mostra che 
luto come galleiisia Mi com 
mosse la leci Quuslanno un i 
Capitato di incontrare in Cìorma 
nia Roseniane Trokel che mi ha 
raccontato di un identica lelcto 
noia latta a lei che ha esposto in 
latti da Amelio subito dopo di 
mi Alla Ime hosioperioihi altri 

Ire o qutsIUo allibi avevano avuto 
lo stesso invilo c mi i vcnuio m 
mente che m fondo Iciieigi.i li 
mnirt il senso degli .illari r I iniel- 
liqenza di quell uomo ilii si.ii.i 
niDieiido non si spegiieiuru) ma 
SI potcnziavnro ni i suoi iiliiini ai 
IlVlUlll 


co artisti hanno sempre 
mM preferito trattare la vita 
lo ho voluto fissarmi invece 
proprio sul lato opposto,.. 


Giacometti: esistere corrode 


Il sesso di Egon Schiele 


M ilano i AIIjciiii Gi.ii” 
molli Una nnistu dii 
pittori' I SI iiltiiK svizz, 
rosionipatstiiiel l'HiUsi 
lerrA ,i l'.il.iz/o Hi alt il.il -’d H> » 
n.iio Liiral.i da ( asimH,i >li i ri 
SII imi I esisisizHMie di siiillim 
dipinti e disegni s.ira ain n-i tue» 
al 2 .i|>n|i' liilli I qioiiii h siinso 
liiliitll) ihilk ') lil.ilk )'• •ti tn-i 
iimii'tli figliiuli l.iovailili pilliiri 
i disegii.ilon di (siis.i^qi .ilpiiii 


tiiiniDiib ,1 ilisc-giMn dqsinitcrc 
i siiilina ui guRr.inrvstiTui ila 
N.itii in I l'XII nel l'U2 si m<> i 
I ,inip Ni ILi SII 1 lormazione alti 
-JH.il haiino qiamk imporuiua 
i iikihLkIh.ii afniaiidc «lite 
l>isiilii U.iI iq28 fcic |xuk tkl 
qrii|r|M> ili I uini-al-su ila t vili pm 
qiL'ssn.itm nk si cIisLhcii Diqrii 
li> gin n I loaiiNniUi iixniiKio i 
dituiigr-rc ilaVHinii iluinluuii gli 
ogixtiiihi |niH««n<ln-ini> Nii 


rniatli il loiikinKi delia figura 
fronlunialo é ci» ctK' lavvoigt 
ma alkfn la lomiik LhKlUdi 
OikihiuHii III lidllA iindlTdilu 
zhnk kMmdk. ikllii condiziraii 
csislcn/idk (klltiimui T chi h) 
(otKi st i Ik veliissc tmiUo sposso 
*iwk inalo (I Siibc chi da porte 
sin III (ikkimHth dwva lOlKi 
loiiiiiluiiziinii ikllHUKiissilii 
hi I degli oggi III t delle iluJaiizi 
Po jh luimint 


L a liuuIalKHi Hkir Ola 

■lodila di Mariigiiv i Nvu 
nrii iHeseiuj a partm 
il il prussmnii i tilibiaKi 
lino tilt grindi macsui di qui sto 
sonilo I iiislnato Egon VhKk 
SiOiniMiso a soh Jh anni Vhkk 
111 s(|ii|hc Lniiialo In ut lui 
nieiiti lisiMiMkiuna|in>lii/Kiiw 
vriim iitk itli sia |Ki il ninni mi 
U laruia iki viggiui Ir ili iliilu 
|Ki liis-hi/HHK qitislKa Lisiii 


imioiUi e divuiUilii leggiiida- 
na Luitn* ni Ila [>nstiqHis,i Alia 
ileiiua ili Gillo Ani ih V ii ima .i so 
Il In aulii In i|int )h mvln I .irtist.i 
Itili i<ii>ti]< SI nt iiiis) e (.listai 
Klnnl Vliiik msu i nisirtrsi 
IklUtsii u 1 rilii.i I s|>i>n< iiik) i Ih 
.uaii mi l'Xlilk sin li li in -uhi 
iki siknii (,iii impuri,Ulti d All 
•Uni Nonust Ulti I., su., ir|Hia 
\i iig.i iptHi li il.i <11 unii I mng 
gH>ri I iflHi mai godi 1 ri li iiiii 


la di tuia l'iig.i |H>puliiTili Viu 
'alu di depi.nuzHino 'xlmli ti<i 
Imduttu ut Rah.i luii il mio imm 
iHisii lalonui I iiuiisniu possi me 
I imtieUiusu lielli ussissium iti 
lui gioì.un ih uni .inni nill.i 
Vienn.i di ini/ius(solu l,i ino 
stia di M.irligin apm i lino .,1 I 1 
III iRgiu pnipoiH ieiiiciu|s'n s, 
kni lulu li (H nurse dt St In, li .1 ,| 
l'illh ,il l'ilk aini'itli Ila SII 1 nini 
l< 















FERMENTO Al CONFINI. I magnifici quattro che hanno 
monopolizzalo le classifiche di fine anno e di avvio 95 faranno bene 
aprepararsianuovebatlaglie Incombono infatti titoli nuovi che 
promettono di mettere a repentaglio la posizione delle teste di sene 
Gè fa capolino al quinto (tosto una macchina da best seller come 
Isabel Allende, e la sua tragica stona autobic^raficd di madre che 
perde la figlia non ancora trentenne coinvolgerà sicuramente le 
lettrici Subito fuori dalla classifica a^tta di scendere in campo 
Stephen King con I impegnativo Inaomnla quasi 750 paginedi 
terrore (perla gioia dei fan» che da sempre preleriscono il King oltre 
le 500 cartelle) edite daSperling&Kupfer 



E vediamo allora la classifica 

Giovanni Paolo ■ VarearalasogKa... Motoooi) lepsooo 

Luciano Do Cresconzo Parrtaral MnoMnr l'ezsa» 

UmNitoEco L'iMladeIgtomoprIma Bonrpon ite 320 oo 

SusannaTamaro Va'dovotlportaUeuoio Bicinxcm 

babelMIande Paula feli nell IreXCOD 


DIVERSE GIOVINEZZE. Il piu vecchio e il proiagonisia di II 
quintopassoel'addk» delsaidoSeigioAtzeni (Mondadon p 228 
lire 22000) Storie privateebanditismo le espenenze giornalistiche e 
la droga rivissute da un giovane sul traghetto che lo pona sul 
•continente Quindici sono invece gli anni di Nicola X anonimo 
autore di Infatti purtroppo Diano di un quindicenne perplesso 
(Iheona p 100 lire 10000) Iteen-ageisnonsonosolo 
GunsnRosese Nirvana anchequandovannoalMamiani Sempre 
questa settimana sarà in librena La fabbrica del profumi (Baldini & 
Castoldi p 167 Iire20 000) inchiestadiDanieleBiacchessisu 
Sevesoe la diossina a quasi vent anni dall incidente all Icmesa 






ECONOMIA. Troppe merci e poco lavoro: intervista a Giorgio Lunghini sull'età dello spreco 


Lavori concroti por vlncoro 
nostra sorolla disoccupazione 


A* dUMCUPWlOIW IM OCP 
««iMI«i« «tMttlMl*, ha Ml(lm 

«amili—ii m u t mlijco» 

It nJin il Uiiimi m wint i Mt -1 
«unta hiM dl«ul |Mrt«ai«raio 
Umlilw t . pili — a I t wioml» 
«•mtotaniMMnNtai tatto, mi 
•w Mifto A’«to me* «ptwft-m 
mcMp«(Mtomnito(aMMi 

leitatoKM, p,a«, Rm UMOf. 

«MtotconwntoamtaMtoMaa 
••Il si wno dMoccupM ch« «M 


ev»«tim« elmetto mito 
premUam a meid non 
rto i ioiMtà. menile et «onoMeoenl 
•eeWI IneettUfattt. Troppe mml. 
pece tornio'm quoMo tonoaili, 
tacomto LoHChlni. il può «fiis^ 
totorvononm al di Ann milo parte 
meiemtlle dall'eeanomlie detto 
loctoU, meltandoln moto hnert 
eoneiati eho piodueam nion 
d'aie, oho d tono occupailom e 
ptedieam baM 0 lonU «cui e'ò 
MiofM, ma eho II marcalo l•lle«• 
parehènanetadMompiolino. 


OhwfloliaiihM, «ha qui tallo 
AMtrtlMImm, haal suo aUM 
dlmna pubMIeailoid, altra ad tvar 
dbello In conihetailana con 
Martono O'AatMia M •OWanamdl 
acanendapodde» (Banali 
•aifeiCMert, IBU-UM) Tra 
quaa l e deetOama -Ij erto! 
dM'acammia paWlea a la toarto 
mi vUer» (PaIMnein. 1S7T). 
•SmlM paWklu a Mam 
acanauiteha bi tutta l«4S4S7a 
(Bmadl, SMl)a «numbd» 
(Ballati BerUiMarl. US3). 
UmihMI M òMim curale la 
prObacaBam di Man di KauMt, 
CramaeladCzrataunA 


(lAzìenda Italia» 
e i bisogni 
muoiono all’alba 


T reppd marci a pdM ta¬ 
vole. paradoeie delle 
poverto neH'aWiandan- 
M. Pioloeqoi UMghlnl, 
•OM qweto *« eorrUaddUonl 
elw l'Iianno «pinid a daltona la 
neatra «Ui coma •l'dtA dallo 
spmc9*T 

U>'•pivcu ò un dato uggewvu la 
ili«K.<.uiiazluiic i> stucco di tavo¬ 
lo Il puradoaao poi della povertà 
noli n wiKlanu lo ritera Key 
iiin 1)10 iiciill anni 20 pensava pc- 
lO anello Ole nell aico di qualche 
dmemilo grazie al progiesso tee 
nku V all accumulazione del ca 
liliali qiiesla contraddizione si 
vimtilio risolta e lulli saremmo 
potuto vivere meglio Ma nei nei 
decenni che cono s^uono agli 
auspici dt Keynes o alle politiche 
heyncslane la contraddizione si C 
agipavaia pemhè la disoccupa 
zionc invece che diminuire è au 
mentala e nello slesso tempo so¬ 
no cresciuti I bisogni sociali in 
snddiclatll Ce liuomma una 
duppin contraddizione ira pro¬ 
duzione capllalishca e disoccu 

C salone c Ira disoccupazione e 
.scolli sociali Insoddislaui Orni 
poi non e piu neppure vero die 
se la produzione riparte riparie 
anche I occupazione e quindi vo 
no Inefficaci le due grandi ricelle 
Iradlzkiiiali quella del taglio del 
calarlo c quella del rilancio della 
domanda che iradizionalmcnle 
venivano Impiegate per rilanciare 
lu produzione La soluzione della 
coiilraddlzione troppe merci po 
( o lavoro V» in reallé ricetcala al 


trove aldi (non dulia diinensioiic 

(spil ilici 11 ini n milk iti II i •< 
Ciclo 

quali Hopoato al paiaana (et 
mutera. «e le veecMa ilceite ap- 
palanllMflkaclT 

La mia ptuposia nasce di una 
considerazione mollo semplice 
non c e solo un problema di di 
soccupazionc ma anche di pc 
nuna penuria di inno ciu che oc 
corre per suddiil.m; 11 , sogni so 
dall insocidislalli Sono i insogni 
di luiii I deboli di qiiuiH non 
lutano potere d acquisto cbamtH 
ni inalali anziani; maaiKhci 
bisogni della nalura c dell ain 
bieme Deboli c natura che ono 
dei veri c propri buchi iicr del 
mondo 'n lui viviamo ai qu ili il 
mcrcd'o non p owcdo per he 
non ne ricava proiKti È cntu 
dall idea che sul mercaio si trevi 
tulle qiiollo che occorre per sOd 
disiale I bisogni dei dchok ma 
basta guardarsi inlomo por vedo 
techecisono infìiiKlbambim in 
finiti m il.Kl e inlinlii iiiiziaiu clic 
sul menalo non trovano i servizi 
che d Ioni occorrono Non ci si 
può illudere clic sla ri menalo n 
soddislarr quei bisogni e ad as 
'■“h™ 'ocxupazione proprio 
perchè I due grandi lallimeiUi del 
mercaio sono precisamente la di 
soccupazionc di massa c la mas¬ 
sa di bisogni sociali inwiddislain 
Allora SI {xissono pioniuovcrc la 
von conciali destsiali imincdia 
lamenfe alia produzione di valori 
d uso lavori capaci di soddislare 
proprio quei bisogni sociali che il 


mercaio non soddisfa 

Uni taluBaae «ila oaninifciiia- 
ni • «I pnradatd praprt «all'ato 
dalla apraea va ricercate anena 
il di (vari dall acanonila. lei 
«crtva che I tllosali aenena «i 
che agl aBrieattarl, a I MgaoR 
lana «atoia «ha iWaitaaa «u 
quii coaa vqnna (atta a «Il me- 
dodifqrto. 

Oggi c d un oflunne ptubletna di 
critica dell esistente e di dsvcla 
mento dei ver bisogni ddl urna 
niU Cilcomprtndelfilosoii.edci 
politici è proprio quello di farsi 
Inierpceti di quei bisogni che d 
mercaio ignora Luigi tinaudi d 
massimo liberista lUIiano diceva 
che ri metcaio sodrMa domande 
non bisogni sulnwrcaiocompcn 
quello che sei in ifrado dieompe- 
rare non quello di cui hai bW 
no iSggi pCH anche aiiraverso 
invadenza deBa pubbficiM nei 
mezzi di cofhunicaziom di mas¬ 
sa vengonoiociiabelaniaccan 
tonali dei bisogni che aivece le 

persone hanno si Calla eli biso¬ 
gni innanzituno mafeiiab ma an 
che di cultura disocuddà dirap- 
sorli diversi Ira le persone ine 
tossono essere più ricchi e meno 
anonimi di quelli ossmirab dal 
inercalo Bisogni che oppaiten 
giino ad una nostra »leia ^ pn>- 
fo ida di uorruni eche rum vengo- 
rK soddisfalli peichè non 
no sul mercaio In questo senso il 
compilo della poluica i cruciale 
nel nlevaie questi bisogni e nel 
proporre mo^k di vdd akemoti 
n lispetlu a quefh esistenti 
Il marcata trionii allara là deve 
la peWke tace, a al riduca a 



aampllce anmCilttraitoiia M- 
laeiitante 

L apologia del mercaio segna la 
Ime della poluica t un apologia 
che SI regge su unanalisi erro 
■tea secondo cui il mereaio sa 
rehbe capace di realizzare un 
equilibru ultimo per funi Ma se 
v nconuacccheil meicatoeuna 
mocchirw perteiia btsogiia an 
che ammettere che qualsiasi in 
Icrvemo esterno nuoce al suo 
fuiizionamcnlD oaimale G aHoia 
SI limine id alla ptrimea come mo¬ 
mento di cnoca e di organizza 
zione del processo di produzione 
c nproduzioiieeconomico-suria 
le Untdlra lonna oggi mollo ui 
voga dt adorazione del dio mer 
(dioèquclla ulsopporlabile del 
I immagine del Aaenda haha 
un paese è una cosa molo pu 
ricca più articolala come stona 


desiden e espilazioni Pensare 
che un corpo sociale sia riducibi 
le alle dimensioni deh azienda e 
del mctcalu s^ndKa cancellare 
lospazioddiapchilicae oggiun 
goio ki spazio della democrazia 
lai ia apau sa iWailiiiasi to al patV 
eoi» B nacM faedanA ccmun- 
qasmaaehfiafl. 

I paesi caprtaUsQ si sono giò iio- 
vau negli anni Trema di fìónle a 
problemi di disoccupazione di 
massa e ne sono usciti atuaveiso 
il fascismo o il fordistno II lordi 
smo è un modo di o^nizzazio- 
nc della produzione e deJla so 
cieia che non pub essere iipetulu 
perche V e fondalo su alcune ca 
rancrisiichc che sono storica 
mente venute meno (la piodu 
zione di massa di beni di coiisu 

modurevoli i mercati prevalerne 
■nenie nazionali I inieivenlo del 


lu Sialo che era nell inlenesse sia 
delcapiialechedei lavoro ecc ) 
Ora se e venula meno la npeubili 
la della formula democratica di 
lolla alla disoccupazione di mas¬ 
sa rischia di lomaiedi attualità la 
risi>osia di destra Nei Paesei Oc 
se ci sono 35 milioni di disoccu 
pali in Italia toccano la peicen 
male del 12 ST Quando una per 
sona non dispone di un lavoro e 
quindi non gode di autonomia 
economea e poliUcB èespolaa 
quabiasi tentazione da quella 
del volo di scambio a quella del 
governo aulontario Come vola 
quGSIupaitilodel 12 Sa unparli 
IO tallo di persone privale di una 
fondamentale dimensione quel 
ladellavoro per decidere politi 
camenlL in libertàMarx definì i 
disoccupali un esercito industria 
le di riserva per lencie bassi i sa 


L’Europa e l’Italia: di fronte alla complessità della crisi, nella varietà e neH’incertezza deDe soluzioni 

Ridurre ^ orari (ma non solo per solidarietà) 


M ichele Salvali e doccn 
lediGconomiaall Uni 
vcrsilà di Milano Gli 
abbiamo rivolto alcu 
ne domande 

Piofeeeer Sehirtl. Olorglo lun- 
•Met lottleiie che a uM dttoe- 
eapeitiiM t o ntto nz l al mente Ine- 
vwelHIc II può far tronle Mio aa 
io Stato iteeee a craart daveil 
eoneieti- «xiia maicantM cha 
pradueano «alati (Tuo. oloò ha¬ 
lli a eaMil. Che w paaaa? 

MI iwrc clic < l si trovi di fronte ii 
qiicsiliiiii <11 Ixn ultra cumplessi 
Ih l’iift dnrsi che Umghint abbia 
riiglone fiorallro II sim saggio 
il olllma K rliniru non olire molle 
gluslIllcazUmi Uncsiinpki luiil 
III umilio chi' vane presentato 
1 gli indaiiK ntf di Ila produzione 


c dell bei upazionc si la pniiia 
sale la seconda si stabilizza se 
invece la produzione i ila aiKlic 
locciipaziuni diinimiisct l de 
scrive quello che è accaduto ni 
Europa nell ultimo vciHinniu ma 
che non C mai au ululo < non 
succede in America )n<jia)i|>oi>c 
o nelle cusidclte 1igri di 11 Asia 
Anche l.i tesi -ecotaio la quale in 
Europa san mniu di fiumi ad un 
priKisso rii mulanienlo tei nolo 
gicu dostlnaioa niiiesiirc la rii 
soccitp.izioiip non ò ilinioslrabi 
le U- analisi ixivsibili sono laute 
cdiverse come leslininiiici un Ixl 
libro dell Elas Iriin ncitiiv-Hnoili 
ciati 0 dilonironli ÙHvmi/w; liif 
Il t ih'ìVnv/xi^HHH’ (Il r/Hisvi ih 
Chnshninnn Ini Sixli Unir 
bni rullilo txllo ihi lUi luim 
qnilloilii òr.igiomvok ilin su 


ipicsio argomento anche se aHd 
hot CI lascia con un punh> inler 
lugalivu perche del futuro non 
sappiamo assoluiameii le nienit 
Mie in panie AiMiraBathie? 

Per II medio c lungo peruiiiu non 
c e possibititòdi tispusla Lainsi 
occupazlofvitc In Qimpd dura da 
unavcnfinadanni Fbisii^ino 
lare che i singoli paesi si suno 
coni|xinali in nuiiuer,) pnihmda 
inentediveiza I unodalldltru Nel 
vecchio contine ntc di Ironie olla 
ilfvxcuihiztonc pstsAiiHi dPesc 
SOS uh negh Us.> invece la erra a 
iiiaiiilesld non Ionio come calo 
ckhociupo/ioiii bensì come 
enunne iii,is|NitiH.iili>dclk disi 
giiagkanze suciab iltr-nreisu I 
crollii e ki «vcni iglkUiK tuo» del 
s.ilin Nel libmlnancoiurdlodd 
l.tcqiies lìcrioTs c luoscnlahi al 
Consiglio iitto|xu ih Cupcniui 
gì 11 d.i un Imo si cimsidLidnn k 


iKCtic amcncane od cscmpHi 
maggiore ficssibii là >,0101016 ma 
dall albo si dice che non posSM 
mu seguili hnu in fondu quell i 
■Jrada perche 9 andrebbe a coz 
zdK conilo una cultura deio sta 
tu SOI I ile ancora assai forte Cu» 
SI umane a mela fornendo sedo 
MiqgeninciUi pnilKi vi comi ap- 
plà aK- meglio il poti Urne opera 
K Milla nduzionodeH «arra dt la 
vwo investire neUe grondi relè 
■ifraslntnurdli europee riPnza 
n I lautisia di knmozHUK pio 
ksMiuiak* cuns^bando eiMan 
/lolnicnK mi^guin. mubriaà nel 
mricolu del livuro senza però 
quii Hlkirekislalosuciiik 
M sembm «he ci «to pessimi- 
sino nella saaanahl 

II inulik ma va ttasa^fregiki a se 
Kuulo del iMcsi e delle silu izra 

III PukutKidcUFunipd’Btnc io 
iililizzcn .1 luui fikinlità di siru 


menti pero con piu coraggio e 
più a|icrtiira Mipronuno mpetlo 
dii obKMUvo della nduziune del 
I «ano di bnoni sapendo anche 
che in questo inomcnio non vi e 
una dumanda e^ihciia m questo 
senso da |Mrte (Ks(ll uccupoh 
che non rkscuno a vederne tre 
mlxi iniimdwli e duetti linciih 
pti-S(nhn.iiM> U dduziunc del 
tempii di lavello come un sacrifi 
i o per anrtaro i cooiralelli dtsoi 
cupali c non «ime un vanloegio 
pir gh otcui>a(i -àesM non ha 
mu moka sliàda 
LItoPa In queste senso ò Euro¬ 
pa» 

I Italia òim COSI a (Urie (realie 
<1 1 noi la lolla all > diaxcnpazio 
IK- SI Kk iilif Cd quav del tutto con 
quella pc r I nidu-Jiukzzaznnc e 
Irti la cfvilizzdzionc rii un zona 
del poiv segnalcimcntc ckl 
MtZAigiomo Petcliù noi Nord di 


disocLiipozioro ne aMiiamo 
iTOlla di meiHJ che m altn paesi 
europei 

tassiamo dkiwntlcan N Toim 

mondo? 

Anche II Terzo mondo rappre¬ 
senta una realtà eslrcmamonle 
com|»sila Ci sono paesi delle 
streniu nrionic che hanno punta 
K> sull i-sporlszione c clic vivono 
un pcnoiio di sviluppo ci sono 
aree di sp<ivenli)sa arreiratezza 
come quelk iifncdcie Moinque 
SIO casi! SI Vii ben ai di la d< Ipro 
blenia dell occupazione o della 
disoccupazioni! siamo di Ironie 
ancori al problema della primo 
induvlnallzz.izionc dell accuniu 
liZHinc pnnnliva del capitale in 
una situazione di (remenda iiisul 
licicnzastruIkKalei disollerenza 
umana Ckxcurerebbe un gover 
no mondiale doli economia che 
01 X 11 lonlaiio dall esistere 


Quattro giorni 
sombran pochi? 

la rtduiisne gsneiallzzata dagl 
oiarl df lavoro ò una dal to madieina 
su eid oggi ai diaeuto per cereale B 
gueriro, e akneno B atteiiueme gli 
•ffatH. Ulto malcHleoimB cronica 
deito nostro società la 
Baoeeupaztonse in partleolaro 
quePaBovanOs M argomantoò 
daBeats n flbro di Bninc UgolfnI-4 
tampl del lavoro UnvUgglonel 
pianeta dagl efart>(nztell,p.t7S. 
Uro 24 OOOIeheliae spucteda un 
cenvegne Intenwionala 
OfganlBatodall MttuteauropneB 
studi sodadlasaodazlene 
premessa da egli Citte UH) acni 
hanno partecipate stuBoB B tutto 
Europa. Nel volume sono 
preeeMate • B tcui te esperienro 
roaltiatelnBrorsI paetl(eHi« 

MI Hala,laSvezla.laSpagnaeto 
Randa) con un attenzione 
psrttcelaredia Cermanfae 
all'aceoide ragghurte alla 
VnlkaMgen eon I kilroduihins B 
■na sMUmana taroraUvadl quattro 
gkani IIHhMiaceoglleanchale 
rtitoesM e.lln tsel B iknBeBart, 
B Buy Anar. B Jean Bonlln. B 
beménlte Da Mad.dlMnasims 
Pad adìmnMalbi Mudlefl 
AnientoàeillMf ha fbnule là 
pesiiaflsne 


Ieri e conirullarc 1 1 forza lavoro 
oggi 1 divxinpiii iiipaonn più 
conic Illusi ri ii ixiliimiili user 
1 1 pi I < li Ir llur 1 1 sul 1 1 1 II 
I 11 ilo i > 1 1 1 I 111 I 11 lU ih 
la disocrupaziiinc cumincia col 
pire non pili suliaiiiu i scttun tra 
diziuneli già sindacalizzati c che 
non perdono la kini inscienza di 
tè ma I giov.ini chi non sono 
maieniiaiimunluuROd lavoroe 
le fasce borghesi impiegati e ora 
anche dirigenti Quale aaià la lo¬ 
ro reazione alla perdita Odila mi 
naccid di poidila del posto di la 
voro’ Forse allirìarsi a qualcuno 
che fa promesse mirabolanti an 
Chase assoliitaniciuo infondate 
R mRlone B posti B lavoro pra 
meeaodaBeiluicenl 
Quello che fa impressione è che 
questa uscita abbia avuto succes 
so (>0 segnata due cute che II 
problema del lavoro è molto sen 
tuo e che cosa più niquietunle 
cela speranza che un leader au 
toniano possa risolvere un pro¬ 
blema che al’rimenfi appare im 
soNibile Da un lato dunque un 
bisr^no reale di lavoro e dall al 
tro una domanda di autoritari 
smo una vogliaci delegare ad al 
In là soluzione dc-i problemi E 
qui SI rilorna al punto di prima 
Berlusconi come uomo del mer 
calo e quindi ambe uomo della 
cancellazione della politica 
dulie luek) tocca allore tofgi al¬ 
le afniatia? 

La simsira è I unica parte che ha 
la possibilità c il itovere storico di 
non ragionare solo sul breve pe 
rioriu mj di porsi su piospeltive 
di lungo pencidDchc presuppon 
gono unanilisi iniicd dell esi 
stenle non in visia ili una qual 
che nvoluziunc non si tratta di 
uscite dal capitalismo ma nem 
meno di di acccll ir, supinamen 
le I esistente cosi com C C 0 poi 
da svolgere una lunzionc niaieu 
Irta taledaionscniirelamamlo- 
stazionc di quei bisogiiK hi sono 
insoddisfain t quindi <1 suggen 
mcnio di soint pulrcbbiro esse 
re in quikhc riiixlo soddislalli 
La proposti n sosi inza di mo 
delli di vita ollernativi t la prò 
messa che qiialcht cambiameli 
lo in qui ll.i dilezione può essere 
realizzalo La sinistra ilaliani per 
.litro ha svolto per molli ilcxenm 
a qucski funzioiu Pensi uno solo 
ai ragion iincnli ili Berlinguer sul 
1 lustcnlilihi CI ino fatti di rifles¬ 
sione su comi fiinzion i\ \ il mon 
do e di pioposl i rii un qu ilchc 
lambianiinlo lin.insurnà che 
non iiveva lunnutali monlislxi 
era ima iriix i del inodi Ilo lon 
suniisiiio c citili cimsigiunrc 
che .ivcva sulle i onriizioni di vita 
ilei novene dei Irtisiraion Questo 
Ksla il modo di fare stiiimenlc 
polilx.i di siiiislid a (xiitlro di 
un analisi seven iteli eslsicnU 
da unci ibonzioni critica dei 
molle 111 disili 




* 













AeB 


A eB JjlJSMoa lungo all'oslena 
e testano su punti contrapposti 
Poi ubriachi ecommossi 
concilianti si vengono incontro 

Tengono I loro discorsi con tanto slancio 
che B appitxja alle posizioni di A 
eAalle [ràsizionidiB 
Con occhio attonito SI danno la mano 


ADDIO VITA 

Addio vilache VIVO 
quotidiana 

Non puoi restare cosi 
Tu en nobile 
Puro spinto 
Silenziosa e sola 

Addio onore, 

al pnmo passo in pubblico 


PAULKieE 

(da ftiesre Guanda 
traduzKinedi Giorgio Manacorda) 



Carissima paletta 

MUUUOHHMill 


C ibo • riMblo. Credo che 
ttitll abbiamo qualche pa¬ 
rerne 0 amico ossessiona¬ 
lo dal problema del cibo 
< |xir non parlare della mania del¬ 
la dieta oggi I unico valore con 
diviso da (ulti riguarda i valori del 
cnlesiumk)), che ha, inoomma, 
Ufi rapporto rrovroiicooonquollo 
(in tiiungia 0 non mangia Fate 
gli ioggero imnianlinentc • puO 
crsMim wluinru - Alla tìeriixi (L. 
inUKii di J K. Huysmnns che 6 
napparso m libreria da Se nella 
nitida traduzione di Lucia Confa- 
dilli l.'ho riletto in questi giorni 
dupo lusiii u mi i parso un rac- 
lUTihj incuoili Zola unnodipub 
IiIk mulo IS82) ài un sorpren- 
dciiiu humour nero Lo iiraluna- 
10 graglle (' celibe praiagonisia 
rii'! luslo Juan Polantin non (a 
clic mangiare sclillczie pur cam¬ 
biando continuamente italiane e 
nnlkcurle ih chiede (ormagglo, 
Il anivn 'una specie di meiHiio 
Innio -tchlzzaio di Indaco cvl- 
deiiteiiwnio riiagllaio da un pez- 
sr ài sapone ài Marslglt»i. la car¬ 
ne piizz.! di catognai, le verdure 
aieiiibrano vestigla delle prigioni 
(Il suro- ) c non riesce quasi a 
leiisaru ad aliro nel suo modesto 
(ivom ImpK^iizio che agli orrori 
che gli loccliera di mangiare di 11 
Il piKo Con dlveiHmento del ler- 
ton- D aliionde, come si legge 
nclln posdarlone (di Rene Piene 

tkilin) anche SI djrer- 

li V nvuiKki Alla àenva lE un rac- 
ciinio che mi diverte abbastanza 
lari' quello dell uomo solitario 
ilii- mangia in ristoranti È un li- 
bni bizzarro e piuttosto ameno- 
E IO clic negli anni giovani lo ave 
vo mivalo un racconto lembil 
monte tlnistro' Invece oggi mi i 
-.ombrato slnisrramenle comico 0 
«straiiufiienlc ameno- Come 
d altronde mulalismutandis tul¬ 
li I mloKonosconti a dieta 

ConMenzIalmente A pag 90 

del quarto volume della Sloriu 
cviiliilemiale della leiieralura Ho- 
hano (Rizzoli I. 34 000) di 
(jlanipaolo [Xw-sena dedicato al 
CInquocenlooalSelcenlo lauto- 
re dtipoavonnut-llaio pcrimo- 
iivulie scopnrpte a non mettere, 
mai 11(1 piede nella liotcntlna 
( liii-sa (Il Santa Croce scovo 
Quando iionsa|iondoiosa(are 
sidiMulc SUI concetti di 'destra 
pili smistm" c Ssemprequalcu- 
ni> chi dice Rous.s(au e di smi- 
>iia tliihhes C di dcslra Allora 
Nili (ilo Machiavelli é di dosttat 
(Nili siw^hl-arKc*<oOincciardl- 
III 111 loiilroiiio a Francesco 
( iiiKi urdlni Niccolò Machiavelli 
liiiisci [K'i preiKlero un colonne) 
ilisiMisii a 

a iwig 143(1 nei racconti con 
Il iliiniii Casanova C un scdul- 
loii- < pillili C uno «tupratuie Ca 
•«lina 1 c un pallido iiy-rllrnideo 
(t limi ( un (ainionisiji alili ciato 
vinui»«iK> un malto da 

li«iin alalie m socielS piU per- 
iiiisHii'i p q.iriiiKisle della nu- 

Sll I 

A |)ig iV) n proposllo di 
liiiiiiiMso Cainpunello si afier- 
UHI i(ii hi nella d rihaw //oeste 
lihiuilulie del ItxQ e 11 libro di 
lomm-iso (aliliiiinella da legge¬ 


re per primo e (orse per ultimo 
Non assomiglia a ncHun altro II 
bro del Seicento italiano Può ri- 
coidare semmai le poesie carec 
rane di lacopone da Todi per 
atroci particolari corporali ma 
con una rabbia da nvolia conta¬ 
dina con convublom da taranto¬ 
lato • 

Il che ihcurtosisce molto chi, 
come me, non lo ha mai letto Ma 
mito il volume di Dossena d una 
miniera di iioiizio,daic spesso in 
modo sirapiiosamcniG divenun 
le diBiimoll a lodare control lui) 
giti comuni leuerari provocazio 
ni sparate con nnnchalancc II 
coltùilino, sulfureo DosMnn mi 
ha detto elle questo quarto volu¬ 
me della Ma Stono coiiAdemla 
le gli pare il più riuscito Non so 
lo dico solo liajlani viesonoalla 
leliuiadiDosHiia' 

Beb)! heorn Ma solo librane Pa¬ 
re sia Infatti in arrivo una valanga 
di baby-scrtiion Italiani Liaihn- 
diamo a più (eimo, sperando m 
bene Resta m discussione qusic 
sera 11 loro pubblico i coetaix 
Basta guarderei un po' m giro e li 
vedi sempre pii) impugnati ni 
gliwalkmen Ciovanissimo legge 
ra glovaai^into^ Mah ija cosi 
imporrante i evitare le appiccico¬ 
se eti:ho«e, che II bloccano in un 
passilo anche remoto Recenre 
meni-’ (-La Stampa-, 8 gennaio) 
Michele Serra giustamente prole 
stava -Oa anni non (accio piu sa¬ 
tira Pui'roppo come Ubaldo Lay 
resta per tutti il lenente Shcridan 
cosi IO resto per la gente uno che 
dice cose hulte- (nel imo picca 
lo lo resic la strocicairice della 
lubrica -Oj leggere e da non leg 
gere- dei iQuademi piacentini- 
lubrica che chiude i bauenii nei 
1963 cioè 27 anni fa Epoiudicc 
che il tempoC gafantuomo) AI 
rroescmpio SiclanoSenni Usuo 
ultimo libro, di racconti L ulama 
kKnma (Feltrinelli) è solo per 
letlon giovani come e slato detto 
ad esempio dal -Comeie-'' Direi 
proprio di no anzi molli amKi 
sul cinquantanni lo hanno ap 
prezzalo II racconto (male 5fii 
per t uno spaccato sul mondo 
giovanile di grande parhos an 
drebbe terrò sopraltutlo dagli 
aduUi anche per capirci qualco 
sa di più di quelli di cui sari il 
mondo domani 

L'utll* palotM. Quando arrivo 
alla fermala il tram è appena 
parlilo Nell alle» del succc-csivo 
gironzolo nei paraggi Vicino al 
losliuendo Piccolo Teatro ihc- 
nessuna dei viventi vedrA termi 
nato un uomo in tuta d intento a 
racci^licrc con una palella cali 
Icrellando merda di cane U- 
guardo sorpresa sia perchè nes 
vuno in Italia lo la sia perche non 
vedo intorno alcun quadrupede 
Continua a cantarellare con una 
bella voce da tenore di grazia e 
MI una parola «il maro- mi par 
di capire reha/fa la mx-a pah-! 
lata sul faccione di Mussolini chi 
campeggia su due manilesii m 
nefsianll «I cinquanlenanu della 
RSI Lonleinpla il suo operalo c 
dà una hliKCntIcu al secondo 
manifoslo Poi mi guarda la un 
lx;l sorriso ( idem lo) o i anieiel 
lamio se ne va 



Paese che vai, rifiuti che trovi 


MGNl&SOGNI 


MnwmoBMm 


I fumetto come la leiesas» 

I ne è ceno (anche) un gran¬ 
de mezzodì comumcazKme 
Un'altra carallertslica lo ac¬ 
ca nuna al medium concorrente 
I approssimazione cnUca d lallu 
di essere studiato a balzi e a ten¬ 
toni con vaghezze dopolavonsli- 
che hi un gli addetti al lavai (se 
lo dicono da soli neBe toro fkmzi 
ne che sono -addetti- dar testi 
non SI c.apirebbe ) mtcmslano i 
crearon senza ptodutre le glosse 
icommenti Iermeneuiica lede- 
ciltazionicon cui si fa la «era enti 
c» Cosi dubKo davvero che gli 
auto-addetti porranno rriai repli¬ 
cale sensdiamenie a quanto do¬ 
manda loro, in modo incquniDca- 
bile e perentorio Willy Molco sul 
numero di Afodo del gennaio 
1955 -Dalle croiacbc deìe scuo¬ 
le 'okkupaie o ouluguslile dar 
ragazzi che prorestano gusla- 
mcnle tw appreso che dilaga la 
lettura dei Manga lumeiti giap¬ 
ponesi che non conoscevo e che 
mi sono affrettalo ad acquistare 
ijiicsii giomafelli sono un con- 
den»lo di sloniachevoli violenze 
ui prevalenza scssuah gialica 
nx nte Ignobili dove le drmnc so 
no ix-ggio che spazzatura fogne 
diivs- rovesciale c^i schikàza 


(bimbi) 

anfantlzzan <laic Inippa un 

|)orl<inza al (lupo 

cefncMla clfKdLMdcHesberlc 
sbatiiie sbagliale nei logheic 
la bulla 


(non solo veibale) Melo volete 
spiegare come SI concibann i no 
bih ideali che slamo ala base 
della protesta con ceiU gusb^- 
Questa dunssnna requisMona de 
ve essere commenlaia Linvasn- 
ne acniica siupidamenK ^leco 
lauva (non dura dura mnga 
non può durar ) ha provocato 
acquuh in massa npuhwie di 
Icmdl di bidoiu prendi be paghi 
due Cosi Molco statisucameme 
poteva late solo pesami uiconln 
petebé la gran mas» della disca 
lica (valutabile intonw aH ottan¬ 
ta onamacmque per «ranto del 
(Male) nasconde anche il resto 
che è buono e (sul due per cento 
del totale) pertno buontssuno 
AMoku chesatAcarot^lidei 
è stala mpamuala la lettura dei 
testi che ^ imbonilon premetto¬ 
no ai kao prodotti compnb in 
Ceppane » b l^go. perèhé co¬ 
me il mio omonuno M deserto 
amosoftae QuandoiKscoaiar 
mi largo nel pantano di una sm- 
lassi putn^àtta tommnno 9 
Giappone m od» ala hngua ila 
kaiid^ capisco che i Dutcomaia 
dei Manga a sono peihno dotali 
di un alibi antropologico cutlurd 
le semsmu (afùpmdue) bada¬ 
le che chi II huva oirendi fa cosi 


p l i g tt ii tt la puffiena net lon- 
fronlidiPh^ 

(Mtoranto iMmbola inglese 
ammaudidc supplicdiMc 
klauwira la condizione di Bab¬ 
bo Molale per 461 giontt all onnn 


pciMié non comprende le culture 
decise Neil Italia dove Ferrara 
e Miansni (erano) mmisiri anche 
I mbontton! dei Manga puO sen 
Urei lévt-Sttauss Ma no, ma no 
cansbapazzomdei Manga in Ita 
ha carolano per loiluna anche 
hbn multo b^h sulle stampe 
giapponesi E mosuano benissi 
mo come la cultura Alta anche 
Ih sappia seennemente difTeren 
ziaisi dalla cazzatura. E poi si 
può anche CMtiprare Memorie di 
Katsuhno Otomo (quelo di AJu 
ni) ednadaSlarCoirucs non far 
caso alla copertina chesembrail 
saggio di un alhevo di terza me 
du che ha un insegnanie di edu 
catione aiUsnca mnamoiata di 
Monete del coperchi delle scato¬ 
le di cioccolatini Perugina (an 
chequesiaèunaglossa mieica 
ri) addenUHSi fra le delizie e le 
sorprese, per 255 pagine ncchis 
siine di samok dense di piacere 
dello sguardo Non ci sono siane 
per I LSvi-SlTauss delle pattumla 
rediiOche daThnizaki (1931) u 
Banana Yoshimoto (1994) ho 
sempre tetto stoiie bettusimc ne 
gli scntton giapponesi Lo dico 
prima che areiche Margarel 
Mead delle fo^ stiva che la 
cultura giai^xmese non prevede 
lusodistonc Macon Memorie-Li 
SI può dccontenlare del bellissi¬ 
mo VISIVO e fame tesoro anche 
nelle occtipazKHii 
Il fatto è che non suno aiuiali 
questi addetti ai rifiuti solidi uiba- 
m Cnola fra loro come nen- 
Bibbu Leimmedisaiiiale llpeii 
stero nei cartoon do Disney ui 
gNtopontoi (Castetvecchi c-dilo 
re) Ci sono anch io a pag 144 
(■Mo peichè ho dichlaraln a 
tpoca che Candy Candy con i 
sutMpiagnistei -«Ikmaepreparai 


IrEBUSIDÌD’AVEC 


Memorabili appunti 


MOVAHMMUaiei 


A desso ho un romanzo 
che scrivo in inglese e 
che poi dovrò nlradur- 
re III Italiano- diceva 
uno dei quattro o cinque com 
mensali a un lavolo di una Iratlo- 
ria di Monfoite d Alba una sera 
d inverno verso la fine del 1957 o 
al principio del SS -Enonlaresii 
pnma a scriverlo diretlamenle m 
jlaliano'- Obiezione ahimè pi 
gra e banale anche se credo di 
essere stato a sollevada, proprio 
IO slesso sia pure in tono vaga 
menle scherzoso ma doppia 
mente e colpevolmente banale a 
tener conto adesso che I Aurore 
di quel romanzo m divenire si 
chiamava Beppe Fencglio (gli al 
tn presemi erano Giovanni Alpi¬ 
no Nello Aielk) e Felice Campa¬ 
nello quest ultimo promotore 
dellacena misenibra) Fenoglo 
(del quale conoscevo appena il 
breve e splendido racconto -Un 
giorno di luocoi) si era riferito 
evideniemenle a queUo che sa¬ 
rebbe poi divenuto II ponigiono 
Johnny Non parlava molto m 
apparenza per una sona di timi 


dezza verso persone che incon¬ 
trava (almeno Aielloeme) perla 
pnma volta ma in realtà per una 
naturale sena e gentile nseiva- 
tezza tutta piemontese Beveva 
mo Barbaresco e lui (questo si) 
ne commentava la qualilA, Ho ri- 
pcn»to alla ciroostanza proprio 
in questi giorni nel leggere i suoi 
Appunti parngiani 1944 1945 (Ei 
naudi) pubblicah per meritoria 
cura di Lorenzo Mondo Per quel 
che valga la mia impressione di¬ 
vo dire che I aspetto che di que¬ 
sto vero e proprio romanzo in¬ 
compiuto mi ha sopra ogni altro 
alTascinaio è if rumo una qualità 
che in narrauva deve considerarsi 
determinante per la credibilità 
della pagina -Sembra di esserci- 
non può non pensare il lettore 
(che magan non sempre rinelte 
come questo -prodigio' sia daio a 
sua volta da un altra qualità che 
peritene non tanto allo scritto 
quanloaJloscnUore quella rvie- 
stà arlislHXi che in sé nassume e 
compiende ogni altra fonna di 
onestà) 



Non valemmo ponkie 1 occesto- 
iK di citare il miiKO Robeno Baffo 
da Crema venditore urlante di pa 
delle orologi Iriggitnci e capi in 
pelle ingaggiato dalla Rai Video- 
sapere perponeretinalmente il li¬ 
bro nelle nostre csk Seguirà I e- 
sempio di Gian Arturo Feneri che 
I libri II produce per la Mondedon 
egiàlisvende guaiiro al prezzo di 
Ite dalle verone televisive fimn 
veM Nèssunu scandalo Neppure 
(e m questo caso lo scandalo con 
1 accusa di berluscomsmo galop 
panie c aziondalisla à sUito solle 


iato da alcunineiconltontì àel ài 
rettore di Videosapere gromalisia 
e autore Mondadori Antonio Spi¬ 
no») » tulli gli spot Rai dovesH- 
ro riguardare soltamp libii Monda 
don Lo Kandalo sis nella logica 
che governa «mai qualsiasi ira- 
smiss«ne lelevlsra di libn che u 
debba parlare di bbn solo clauifi- 
ebe (false o paraiali) alla mano 
che la quaniiià ({audience o le 
vendite) abbia sopraffatto lo qua 
lifà che te curiosità I mielligenza 
critica benino la pervonalifà di 
chi propone venga no bandite 


PiOTTMU 


Questa settimana I elenco dei titoli di maggi« successo della pu-cote 
edifona dà pervenuto dalla Libreria di via Tadino di Milano 
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luuin fnihon dei condoni fiscali» 
Ringrazici autore Luca Raffaelli 
ottimo amico e cara persona ma 
replico alte sua obiezione Luca 
senve -1 meccanismi del perdo 
nismc non li hanno inventati i 
cartoni animati giapponesi ma 
sono meccanismi interni alla fa- 
migfid, alfa -teuofa alla pedago¬ 
gia occidentale- Ebbene cero 
Luca ma se anche li abbiamo in- 
veniali noi, loro erano pnqino 
obbligan a copiarti e a dilton^rh 
in modo planetario per mezzo di 
un medium dotato di lernlicante 
potenza’ Del resto, la pedagogia 
occidenlale non ha cerio inventa 
IO solo quei meccanismi Ecco, 
prerrdfarrrir m mono un altro li¬ 
bro olire a Memorie (che è quasi 
un libro) Lawrence Sione fami 
glia sessoeiiialrimomoinlngfnl 
reno fra angue e olloccnio Ei¬ 
naudi 19S3 Ébbencqui caroLu- 
ca SI nula quanto sia vana e con 
traddiltora I evoluzione della la 
miglia non solo in Inghilterra ma 
m lutto Ioccidente CandyCanly 
ha catturato un solo srefeoripo ! 
peggiore di lutti quello che te so¬ 
ciologa defiiusce -lamilismo 
amorale- e lo ha reso |x-renlor>o 
cplanelano 

Chi fa colica e stona del car¬ 
toon fa bene a immergersi Idolo- 
gcamenti- m esso Però poi deve 
assoluiamente dotarsi di slru 
menu per giudicare e quelli non 
sono -nel lesJo- o come credoiio 
I fanzinnn nelle imerviste agli au 
tori sono nel rapporto che si in¬ 
venta Ila maicnali rritici indivi¬ 
duati soppesali ponderati e d 
lesto Messo OiivcdcCandvCan 
dy e SI lerma II non può mai giudi- 
tarlo davvero losubisce ma non 
lo giudea Clii tucosia a Candy 
Candy Peter Gay Lvducazione 
dei sensi L esperienza borghese 
dalla regina Vittorio a Freud Pel 
Irinclh 1986 scopre I imbroglio 
di Candy Candy che è quello 
stesso su CUI si basano Berlusconi 
e il berluscomsmo far diventare 
immenso d banale erigete una 
cattedrale all ovvio ingigantire il 
relnvo rendere divino d misere 


vola, trasformare una discarica 
emozionale m una visione del 
mondo 

Non cl sono solo Manga, per 
fortuna buoniocalUviche«ano 
Sul numero 24 di KenftaltetMa 
gazine Berardi e Mitezze hanno 
inizialo a raccontare una storia 
che sMa ertoci e fetton £ una 
stona in cui irvivuno i topoiài lan 

10 cinema, di tanto romanzo, di 
tanto fumetto Si potrebbe dire 
una stona -alla Sterne-, tanto à 
punzecchiata, stuzzicata stravof 
la postillala si passa in pochi 
quadretti da Hugo a Renoir a 
Wilde ma è solo un esempio Ei 
due autori resi qui protagonisti 
viaggiano come Alice nell univer¬ 
so delle Finzioni, proponendo 
una nllessKine di Fine Miltenmo 
che trova »ptente dolcezza nel 
segno saporoso e malinconico di 
Milazzo posto al servizio di una 
crepuscolare rivisilazione dei no 
stri sogni dei nostn incubi -delle 
nostre perdute illusioni Cteilo se 
lecevano questo fascicolo gli oc 
cupanti occupavano benissimo il 
loro tempo FterO plaudo anche al 
secondo episodio di «Sonny 
Sretn-, che SI è resa indipendente 
da -Ronny Balboa-, altro albo del 
la Play Press e vn-e una stona di 
Caterina Mognaio sceneggiatnco 
colla e abilissima Ange/ienioo) 
loi che sembra creala per dare 
un senso alle immagini licmc 
bonde riteiKealla Russia dieci 
assillano dai teleschernn Storia 
con molla neve molti dubbi 
molle sofferenze stona che parto 
da certe immagini note a tutti odi 

11 sviluppa un r.icconlo dà un lo 
no complessivo a una vicenda 
ansiogena e spezzettala Ui Mo 
guato che seguoe loggodn sem¬ 
pre ha rilrovaiol ilmeranodel ro¬ 
manziere ciwle e htlonto ni latti 
che spreme significati da no dm 
appare solo visivo Una lUHiva la 
Oiifria quadretti impoiisabilo non 
lami anni fa Un modo por entra¬ 
re nell impero dei -'-gin ixirtando 
con sé un ottica vigili un alten- 
z.tone costante Insomma non 
c è solo spazzatola 































I 


Rispetto dì parola 


I Ribolloné tton c è sialo (ma non ci viene ri 
sparmialo il nboJnno) e un vantaggio non ira 
scurabileèche per un po di tempo non senti 
remo più questa parola ridicola che ci i stala 
inilllladagiomali radioelelevisione Epetun 
dici mesi non sentiremo piu nemmeno ceno 
iie con cut si è chiuso il 94 altra parola che 
sari bene bandire se non altro pernspellodei 
milioni di persone che non possono permei 
terselo Altre sono le espressioni e le parole del 
gergo politico giornalistico di cui continuiamo 
a (are indigestione Che la il ministro’ Bocche/ 
la I onorevole E c e quello che gena acquo e 
quell altro che gena benzina sul luoco E c « 
sempre chi pianta polern echi mene (ossef/l E 
poiHìcchio e governicchio e ammucchiolae so 
luzioni pasticciale 

E cosi pure vanno bandite albe espressioni 
stucchevoli (Arbasino anni la ne elenco deci 
needeclne) bracciodilerro usciredollumie/ 
occhio de! adone sofleue/eunpohiefone om- 
ocffe a!cc^K^neo E buco nero che è una com 
plicala nozione di astrofisica e invece mene 
usala per indicare un qualsiasi presumo miste 
ro un qualunque problema di dilficile soluzio 
ne eec 

E che dire dell oHKi3?Oomahsb e politologi 
scrivono che bisogna impostare il problema 
'«ccondo un QtliCB diversa- <ambiaK: ottica- 
•I ottica dell eme^enza- ecc Ma Ionica e una 
branca della fìsica che (dice il dizionario) slu 


«•ROHM enOMA 

dia 1 fenomeni di emissione piopagazione e 
assorbimenlodellaluce metafora per metafo 
’i tanto varrebbe usare oftalmica ocutstea 
(.politica culturale ecc ) e via sproposttanÀi 
Una iHiezza ascoltala tempo fa in televisione 
un late diceva che bist^na potkmatiaiui IoUi 
m Adesso fia preso piede la uolenza le uifen 
20 (culturale lelterana artistica anche w 
clicologica ecc) Ma valenza (lo ncorrbamo 
dal liceo) è un termine della chimica che nidi 
ca la capacità di combinazione di un atomo 
con altri atomi (ormando composti DettuOo 
luon luugo usarla al posto di >valoic- -signgì 
colo importanza- ecc AiKhe I oppommuo 
dilaga (lc-pario;^Mrtum 1 à- ccglteselof^ioi 
lumia» ccc I Sarebbe bene distinguere e non 
(are confusione cè una bella differenza va 
oppuduiutà intesa come modo dicocnpoitaisi 
i ài prendere una decisione e opportunlfà m- 
tesa come oc< astone possibilità chance Se 
noslarnvaufi». 'ofodeiieleciontsbchedco- 
Tvi -quel calciatore si e trovalo sul prede I op¬ 
portunità di fare gole non I hasaputastniiuie- 
(') 

Pmci sono gli autentici slialakionideigKir 
naiisti Secondo loro il noto Bobbrt sarebbe 
stato et iro/o dalla moglie Ma evirare alias ca 
virare consiste ned asportazione dei (esllcoà 
come SI leceva agli eunuchi ai bambini nel 


Settecento perché da grandi cantassero con 
•VOCI dangek» mentreiBobbrlhawbitouna 
0 ave amputazione dla^ioddpene che pori 
chliughi gh hanno riattaccalo restituendogb 
I cllicienza virile Fase stato ewato non a sa 
■ebbe stalo nreiMe da tare Quanto all anato 
mia femminile la dotuia ttabana ha il seno o < 
seni’ Leggujiio spesso <h allnci al mare «oi 
seni sLOpeifi- nei laotonli il tale 4e toccò i se¬ 
ni» co: lo credo che la donna ttahaaa abbia 
ilseno addietenzadiquellairancesecheha 
•lessein» padiéc^i«ein»èuDainammel 
la Se anche in ilakano si usasse come si fa il 
pimele la donna ilajiana dovrebbe arrae he o 
quanto mammcle o cento come I Aiteoiide 
diEleso àia rischiano di aifeoclue anche pa 
iole dettale da puio crelimsmo L mnconce 
ZMMiate maschile è il /Nfloto I uomo solo che 
deve badare a cucina e bgb é II tiammo la 
donna che unece a dedica unta al lavoio fuon 
casa atlaproh^uone éla&iMiizMaapuò’ 
hilienscono i van gergU Parole da evttaie 
n-tozNmvie comaoae supporuee attocoK 
(ntpfcnwndve eckaanie nusàaaoae nmcna 
ir uomponuMne (invece che conhouo) 
esouslwo (anziché esauneiue le pile usale 
non sono esauste come se avessero corso la 
ouralona maesaunie) bniaie/breJiMBezzo 
momoin ài aggregazione E ndutre al nummo 
fuso dela sineigm paiofa magica consKlciata 
una specie dt panacea nuiedio per luui I mah 


E basta col /oimenlone 

Ccome sono i cadaveri dei poveri morti per 
mahai EareUenu E lecif/e del disai^zo'Un 
ballelio E la scelta dei minisin’ Un valzer E 
I alluvione’ Immancabilmente onnuncKKo E 
ta moda’ Immancabilmente giocane E il lavo 
rodeR archeologo’Ecome quello di un derec 
live E questo nsolto coi funghi’ La Ime dei 
mondo E ancora hmelletia con il potare 
auonfi i/discorso (coirettamenie è setola pai 
la die SI porta avanti) e con nella misum in 
a» che nionta dopo un periodo di assenza E 
sp/oceme non vuol dire -mi dispiace- -a Dio 
spiacenti ed ai nemici sui- scrive Dante che 
sapeva 11taliano Eche due del barbaro guada¬ 
gnar? / usrila’ E d i -poco è mancalo che a scap 
passe d morto-’ Ai modi bisogna portare ri 
spetto e del resto non se n é mai vislo uno 
scappare 

Grande è la lesponsabililà della televisione 
dove pare che nessuno si curi del decoro Un 
guistico O dobbiamo scibile Quizzone Tredi 
acme Moviohne E d estate i vacanzien e an 
che I leslivalicri E i telecronisti lodano la bella 
gtoona (anni la Beniamino Placido fece nota 
re inascollalo che le giocale sono solo quelle 
del tolto) ’ialrequoti la signorosquodro alla 
imetnancasempreunamancio/adisecondi la 
pamta i al anihopolmo lemme desueto di 
CUI non moln sanno il significalo 

E veniamo all Aniniino- la piQ dillusa e pesti 
fera slonuia hnguislica che impeiveisa da anni 
m tutte le sedi e senza provocare la minima ri 
provazione da pane dei cuHon della buona 
iit^a E non viene usalo solo nel senso lem 
porale (-prego un animino- e già sarebbe in 
sopportabile) ma anche come ardilo aweibio 
(un animino piu grasso un animino diverso 
ecc) Manonéilsctodimtnulivosenzasenso 


Mena qui una hrmetta aspetti un all'inmo 
peiché ho un proòiemino 
En passam quanie volle si enarro i Ito- 
messi Sposi eaproposiiodile^inonapph 
cale SI ricordano legridanianzoniaiie Man 
zoni non grida addilo si traila delle gride 
(con I e finale) avvisi prowedinrciiii legi 
slainn emessi dai govenalon gagnoli E la 
sciamo peidere II turpiloquio II fatto è che 
siamo di lionte a una dilagante barbane Im 
guislica Laffronlo alla lingua non è diverso 
da quello che viene ogni giorno perpetrato 
in danno del patrimonio culturale dei pae 
sa^ dell ambiente naturale solo che in 
questi casi ci sono peisone associazioni che 
intervengono denunciano proleslano lan 
ciano allarmi Nel caso della deturpazione 
della lingua nessuno d^li addetti ai lavori si 
lavico echi deplora barbansmi cretimsmie 
spropositi mene consideralo povem paMo 
purista dell accademia della Crusca 
Si sostiene che è I uso a fare la lingua ma 
qualcosa di allatto nuovo e di straordinario è 
successo nel nostro tempo che ci deve fain 
flettere la straordinaria dIHusloiie delle pa 
role attraverso radio e televisione e giornali 
che attiva dappeituiio dove prima era solo 
silenzio Sarebbe almeno necessano please 
un ribaltone o ribaiDno un attimino eneigi 
co per portare avanti il discorso in un ottica 
diversa e nella misura in cui sollevando ma 
gari un po di polverone sinergico e pianlarc 
qualche paletto eccetera (tanto per larcica 
pire) Ma I dizionari a cosa servono’ Una 
peisona autorevole ha allermatoche i dizio 
nan non sono giudici ma notai e quindi 
semplici reguzraton di ogni spazzatura àn 
guistica Andiamo bene 


L’«tperiMiza 
di ekl ha vitto 

dtlNl CWelWM MIIMiMMk, «all* 
«nmiiairelenànrtHuflàinliri 
Mtollt poter riipindiN It p«Hea 
ottpewg*oH 0 MtllMWiplA 
IkH* ÉIUrdMI ta rttMMdA fOTM 
a l'anlelMrN MtolMaaeato. 
apparanirttiMttlo W» iRotatfi. 
iiiiinnina éiiiiMM 

ImmII 

riiMM, pw «Mtl «MI, agn 
ManèiialMaalAattMaldtlIRaWa 
dal aavaa anta : laaloiwiadaaaa, 
RM,aiaaKtaiiaitoaM«iwui 
rifltaauna pacata ma hMttu. 
appaacUnata imMiMMaa, 
•butramaiucMa N«n*la 
n Mpi tl i i a.<lqaiitHampl.a 
potarci 4M qaacta tHHialoaa. at 
iMlnoaalooonioaallimala 
marnarla. faraaparchil'aaaiaUto 
■Mia mamotta tea» I plà anAaal a 
praltoarla. calalo aht già amara 
piadetia. tti poaula, paaMa 0 
aagpk a (Hi attaraPoa» ha 
aaaaretla a «faauta. aaiamidB 41 
aanprafHma: aM ha paala 
IntatroiatM p» c ita 4ma iKpe it a. 
oM ha awaPviia aapmlanaa 
ragMiandaal aapia-Il aaaala 
vantaattiM. quaim a aipailaiBt. 
aan ha nutta da ImMaia ala 
apeaht panata, h aaaa 
ITiHfh«utlaallco«aWnMaaaa 
Mracaiata oanre iwn atto. 
Mpticarrafol'aipaiMaadti 
ateato attNvane la maaiaila paè 
aaaara un mado par ifpaaaaia aM 

waim—anatiM»**^"* 
franta aamidKa I daeanat; un atade 
Mirata daffumanttà a dalla 
oanawtaaacha apal r a eomi le 
IniMdualt.paiqaaatoaasaMe 

■MI’auteoampUHhianta. parla 
con od. Qaaate vuota aotata la 
teepa di quocti maaraila <M 
aaoalo-. 



Bambini «m (ttHrta di guerra 


Mem oriedelsecolo 

Janina in Bosnia 


MAMCUA MiOmIA 


L ascehadelpnmo libro per 
queste -tnettione- si t im 
^la quasi dà sé memo¬ 
ria e coxienzà inlani si 
Innecciano alla perfeziohe nel 
racconto di cinque anm della 
propria vua che ianma Bauman 
ha svolto n fmerno nel marno 
(il Mulino p 272 Mie 2hmilnj 
Soirogl annideRasc-condrtgiicr 
ri mi>tidi>ià Icvnik (<■!>■ |iiii 

dtammailco del secolo vissuti da 
un^ireapofaccà (Inesperienza 
già vista e rMsta piu volte ma che 
può ancore cerne in questo ca 
so presentarsi con la freschezza 
e la mafuntà di quàicosa di nuo¬ 
vo e onpeiibile ma anche di an 
goaclosamenre universale Jani 
na Sàuman figlia di benestanti 
^oleesionse di Varsavia aveva 
iredKi anni allo «oppio della 
guerra gli eventi la ccainnsero a 
cohwinare m pochi mesi la pro¬ 
pria adolescenza e a tuffarsi invo- 
ionianamenie in una sempre più 
Arra « lalicosa matunià In que 
Sto sc^attutio la stona diJanina 
é nessunuva del secolo del ruolo 
che vi hanno avuto i giovani e 

S nissimi proiagoneh forzah 
tragedie e degli eroismi vo- 
ksn dagli adutu vhtnnediuncon 
testo stanco che k marchierà nel 
prokmdoebitesformerà a volle 
net camehci dei giovani delle ge- 
neiaziora asccessive AiRora og 
gl «iGonuaoinCecenla sonni 
ragazzi n armi a rendere ancora 
umana una guerra insensata in 
sterne tdle madn m lutto sullo 
slondo Come era stalo nel 40 


nel 4$ nel IS nel 20onel 36 

Giovane e donna in reafta an¬ 
cora bambina Jamna si assume 
con serietà la re^onsabiliià della 
sopravvivenza (tua della sorella 
e della madre) senza lasciare 
però che il peso estremo della 
condizione maieriaie le impedì 
V I <1 Scoprire il mondo il piale 
c II bine le luci i le ombre i 
ihiiiiivur ctK iltravitMivi I 
mondo delle vittime come quello 
dei carnefici L annretcaica e la 
naturalezza aono i regisin su cui 
Bauman costruisce il raccunto di 
un epopea ttagica quella del 
ghetto di Varsavia in cui luna I e 
sperienza umana sembra Inuec 
ciarsi e sovrapporsi conceniran 
do nel tempo e nello spazio i es¬ 
senza di ogni valore lasembian 
za di ogni componamertto la 
dialenca magnifica e tembile 
della casualità e dell meviiabiliià 
del destino segnato e della forui 
napossibile 

Tulli I momenti -tipici- della 
memonahslica sulla guerra e sul 
lo sterminio degli ebrei sono pre- 
senn m queste pagine arrohe e i 
campi di Tteblinka e di Ausch 
wnz restano sullo sfondo la pau 
ra la fame il freddo la separa 
zione dai can la speranza la ras- 
secnazione il coraggio la test 
Slenza la ricerca delscnso e del 
le cause di quanto accade e del 
segni di quello che accadrà per 
cercare di sopravvivere I4el rac 
contare questa vicenda collettiva 
eppure mai uniforme e npeliiiva 
Janina affronta con la venta inge 


nua e profonda della sua età d al 
Iota alcune grandi quenieni stori 
che su CUI per decenni Ideologie 
diveree si sono azzuffale nascon 
dendo e manipolando abbeiien 
do e disiorcendo È sul proprio 
mondo il mondo ebraico e la sua 
ideniiia che la piccola Bauman 
getta innanzitutto il suo sguardo 
senza pregiudizi c senza paraoc 
chi impietoso ma capace di 
comprendere le mancanze le 
debolezze perfino i tradimenti 
Nella tragedia colleiiiva gli alti di 
viltà e di egouimci si affiancano a 
quelli di corallo e solidarotà 
evidenziando come pur nel desti 
no comune la differenza indivi 
rlink 1 MSI 1 M mai ift iti si raffor 
r È in quest icqiiilihriolra il pi i 

soli ih il Itili rni- < li 11 SI r 

SI maiiifcsiu e che Juitina la in 
centra lamierpieta lacotnpren 
de una stona grande e astratta 
letta attraverso le sue aiticolazin 
ni concrete donne uomini ra 
gazzi bambini maceno fango 
sentimenti pensieri Janina Bau 
man é capace di laici sembrare 
nuova una vicenda già nota con 
ducendoci atiraverao i suol p«n 
sieri c le sue nflessioni a scopnre 
come SI costruisce la coscienza 
individuale del mondo a della 
stona a partire dalla pinpna 
espcnenza Un esperienza che 
coincide con uno dei momenti 
cruciali del secolo e lo illumina 
rendendolo pio intelligibile eche 
lascia un messorio ancora iragi 
camente attuale a mezzo secolo 
di distanza -Durame la guerra - 
ha scritto Jamna Bauman per ol 
fnre un senso alla propna memo 
na - ho appreso la venta che ge 
neralmente Kegliamo di lasciare 
inespressa vale a due che la co¬ 
sa piu crudele della ciudeltà è 
che disumanizza le sue vitnine 
prima di distruggerle E che la 
battaglia più dura é nnianere 
umani in condizioni disumane- 



Se è «rivoluzione>, rinuncia ai muscoli 


«LMimum 


D aniel Bell in un arlicoto 
pubblicato su questo gior 
n-ile prima del tragico di 
rotiamenlo algerino si é 
dello sicuro che lo sviluppo del 
londnnieniallsino sarà contrasta 
In c «Ila fino battuto dal parallelo 
dHemiarsI di un processo di 
emancipazione e di liberazione 
del mondo islamico femminile 
Olà dopo 11 crollo del <oniuni 
sino reale-nel 1989 uomini di si 
nistra come Norberto Bobbio e 
Achille CXcheilo nomlnavairo la 
•rivoluzione femminile» tome lu 
nlta davvero vincente In questo 
setolo c come decisivo labore 
per la ripresa c il rinnovamento 
della politica c dell idea stessa di 
filinrtà RuceiKcmenlc Ita fatto 
sL.illxiri I Inicivonlo al Smodo 
ih 1 vt“icovo congolese Kombo il 
quale ha invocato Dio perché 
possa ls|iirart I-allt-ggiamcnlo 
profetico- clic consisterebbe nel 
ixinare le donne lino ni gradi più 
alti della gerarchia ecclesiastica 
Imoalsoglioiardlnnllzlo llPapu 
luiii a< cella il scio coiislglto rna 
iissugiin alle donne II compilo di 
salvaro 11 montili Sembrerebbero 


altn segni di quella che Unvi Mu 
raro ha delinilo una -nvoluzionc 
simboàca- nel rapporto Ira i due 
sessi Uno sposlamcntu nel senso 
comune sintetizzato dallo sk^an 
di Francesco Albi roni -Donna é 
meglio- La Muraro ne parlava 
aprendo un seminano sul tema 
-Aulorilà fenunlnilc e differenza 
maschile- che si e svoHu a lloma 
due anni fa ora pubblicato insie¬ 
me ad altn due lesti pr« edemi 
(La pralica dcll.n d sparKà lUon 
cellodigencaloiiidfemminile) in 
un opuscolo del Centro Virginia 
Woùif gruppoB llsemminosiil 
la-differenza nidSrhilc tonlitiK 
alcune -profezie- Vi si parla tra 
lallro diun biv>gnosimbolK.odi 
outonlà che può pero portare 
ancfie a un nttimo di autontart 
smi nella SOI iota Si prevede una 
tendenza maschile ad mvocait 
Iautorità lemminilc Ma nicheli 
rischio di una -idc iliz/a/ioiic dt I 
sesso icmminilc dir iiiO pro¬ 
durre 1 -osilo terribile di ima de 
munizzazione doHa donna lul 
coso In CUI non conisijoiiili alli 
-offese Muraro (rerc» tf<fauste 
•urgente» Il discorso sulla ditte 
renza maschile Unii dlflcronra 


Modelli femmmili e democrazia 
La domanda dt Max IVeber 
m -Fùlitica come professione- 
Lo scambio Muraro ■ Cigarini 
€ l’autocx)scienza mascJvle 


maschileche-sioceulla nonvie 
ne allo scoperto» m motto evi 
dente proprio svi terrreio che pM) 
la iiguaida da vicino lavnienza 
c la guerra Tutti imeano la pa 
ec ma le occasioni d) violenza e 
di guerra si tnoKiplicano Enze 
sberger e Tarantino nsegnano 
Ho partalo di -profezie- ftifatti 
dopo quel gennalodel SSéarrf 
vaio il marzo del 94 conlavittD- 
ria politica delle destaeinllalia bi 
i poi acceso un dibattilo che n 
rane torme ha chamafo in cau 
sa I autorità femminile Dalle po 
Icmiche sulle -ladies di lem» del 
le destre alla invocaznnc-dcmo 
nizzazionc del potete femminile 
sulla nproduzione deUa specie 
elle ha accompagnato la conto 
renza dtfCaicu 

Oli uommi che ho citato «gl mi 
ZIO $300 fìducKisr che dall alno 
sesso possa venne un abito deci 
sivu nel contFcrifare le dmomiche 
di violenza che mlnni^rtano il 
mondo attuale Ma sembrano an 
che inca)>!K.idichicdeRi<iL fon 
ginc di questa vioienza non me 
da percoso neltoidine otteldi 
sordine' simbokio maschito 
< he prevale nel monda Secondo 
1 1 Minato qiicsio bfoccoèdmulo 
essoiizialinenlc ad un gareggiate 


maschile un gar^tare fino alla 
mone domnato msicuiez 
za della pioima snnlilà e aocom 
p^inato did depiezzo pe> I altra 
sesso ftoiBo vagamente che que¬ 
sta iTBKuiezza e questa lorussi 
ma lesstenza al nconoaamenlo 
autentico delia diltorenza e par 
daWà maschile demi da una sor 
la di paura diautoanmentaineMo 
<b tionle ala toiza di quello che 
ancora LuM Muraro ha chiama 

10 I «ordine slmbolco della ma 
die» Qiedivilae di molto SI fiat 

11 moki uommi lo riconoscono 
palo menocoraapevDfmento In 
uno degk uinmi suol qipunii 
□ras ranetti porla rdereiK^ a 
Cesate del •mostro deOaaone 
eaa presuppone che non s> ab 

bta lUiBa n contrano a ucndcie 
IVaaggiui^ dtonèchemmidi 
tonda dagli uomini e h eviti Mi 

compromeno ptotondamenle 
om gh uomini ma scmpie soId 
fino al punto in ciu IO non debba 
uonderb* Eancma •Maunoche 
non uccide pub ottenoc quolco- 
•ai> klax Weber nella tamosa le 
znne sulla -poIMca come profes 
storie» tenuto nel tohòKO 1918 
un lesto che Tttoma quasi osseu 
vomenle nel dibalMn sull onu^ 


cnsi deUa politica e ora npubbfi 
cato da Anabasi dice cfte chi 
-^oce chi entra m politica -si 
corrm'omelte cmi la potenza e la 
vioiràza come mezzi sinnge un 
pano con potenze diaboliche- 
Ctochecobnsce m quelle pagine 
è i dramma della solitudine 
■craKO» che è aMegnala al <ca 
po» alluonto poltlico noncé 
dubbio é un maschio anche se 
Weber non lo specifica condan 
nato a stare in bilk .0 col -diavolo 
dielasahinga E tn questa fine 
angosciosa del secolo appare 
torse (Mioie il rimedio webenano 
di un •etica della reponsabiliià- 
da nceicare come limite ai nschi 
deO^ehea dell intenzione- Il n 
sthto foise sta proprio nel ere 
dere posi*lle un rimedio elico 
Oiniroi pencoli dla4rolici valgo 
no invece rmedi slm belici’ Nel 


senso che la Muraro atlnbulsce a 
questo termine un certo numero 
di mediazioni adeguate che si 
operano con la pratica polilica e 
con la lingua Mediazioni mollo 
dilficill pero se la stessa filosofa 
registra poi drammaticamente 
che 'Oggi CI troviamo come prò 
va storica al di qua o al di sotto 
del linguaggio necessario» 

Resta I iiiterrogalivo questo 
punto di vola temminile può ve 
ramente parlare all altro sesso’ 
Riprendendo il tagionamepto 
della Muraro di due anni fa su 
-Via Dogana- Lia Ciganm dà una 
risposta aflcrmativa attnbuendo 
alla dillerenza femminile un -effl 
cocia mediatrice- di tipo -univer 
sale- Machctosapuòvolcrdire' 
f’roito a nsiiOTìdere cosi iieiisan- 
do alla politica se la democrazia 
é un nincdlo alla violenza che 


tende a sostiiiiire la guerra con 
I eliminazione solo simbolica 
dell avversano una ricerca-olire 
la democrazia può avvenite ver 
so una dimensione una (amia 
della politica in cui il cunilitto 
compreso quello Ira i sessi si 
eserciti ma escludendo anche la 
-morte siinbolira- dell avversano 
Non so se gli uomini saranno ca 
paci altraversounaqualchepra 
lica di autocoscienza di arretra 
re nspeiio al propri oscuri islinii 
di mone o almeno di iiiiligarii un 
po Sembrerebbe .essai difluilc 
in un momento in tui In stessa 
prassi democralic.i - almeno ng 
gl in Italia-lendeconhiiudincnic 
a degenerare nclLi dimensione 
del -duello- tra coppie di antago 
msti ma-ctnli Con tanto di rcci 
proche e mortileie att use di -tra 
dimenio” EcomiinqiH’giàawer 
lo il timore di mciten in dinus 
sionc il simbolico maschile vio 
lento che é sialo delctiniiialo le 
donne faieblieio i«)i un passo 
avanti (lerò non tni|)po miiiin 
< loso’ F sara vero - i onii seni 
brano |icns,irc Miirani < Oigumil 
-che liKCrsioiie chi iH'iliai' uà 
reale nésimbiiliia non In parte 
di un lorohbc rosi m il ni. indo’ 
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I Ritratti Di Buber 

La cultura del dialogo 


Libri, 

. .; . sJ -aaiij 


U em «dlMct Ctttà nvon, n tH* 
MlMlm*(anche 
tlpo(rafleaMnto)coHani 4IM 
M Pont**, M (wmi mwHlMo In 
Hbtoria HiMimenU aiitoM*|r«flel 
di Mtitfei Biborcontt tIMo 
•lneoo(n><(ttadwlenodl*ciMt* 
PranooochM.hHiodiulonoacun 


di 0 «M BWiMM). h poco pU di 
evito pdfkM, qMtto fuMooo * 
bwidiVwo diiilo oVitiiiiWolii H 
pio 0 odlelila>i(*connn 
liiIia( 0 oo*mpile*oniinatlvol 
•UnWeato eeniptotiho doli* 
•mo*ofl«dMo(lea>dlBuber.M 


OMfflpto, noi nane frommnto 
Mltol*tO''VI*niHi -<1 taiMiwntl 
lono In tono dMattotto). devo H 
pia nppraoontotlvoinooofoo 
teologo obriieo dot Novoconto 
ncconto In *ol* duo pdgM H «uo 
primo anno di unhnnlU iiolU «Ma 
amUaca.al logge;•Maaecaduie 
talvolta, noi mollo doli* catualtà 
della vita «wtMIana, «odato nel 
igaidhiodlunatiattotian*i 
dintomi di yionna. contando dal 


tavole vicine ti leieaa'ankMla 
dNcuetione ud'aianenta del 
preul fra due wdKiMI arrdi alanti 
ciM ti etavnne rIpotaMo, ti 
percepire d oaiuo vare dal 
anfuÈggò. Il o en ta t te tre duo 
eoeevi dhen tate tuon». Come ti 
«•da, non ti badati raeeoatt 
riguardanti la vita Intl r> a ti gvMr. 
QueMohaefl r We dcc a. I nv e ce , 
ceno titeunl momenti ed* 
tiHoctiMtitilo cguarde rIvoRo ti 
paeoatae eli* hanno eoiiiJla te en 


Mieta* dateimlNantoMlla forma 
e auNa dhotiono* dai tuoi penelori. 
t P*> «Itelo eh* nel Mgorantl 
rltrani protontaUIn dneontro-, 
Buboi cl racconta In mardeia 
appattionata gl anni della tua 
loR>ttion*tpMlii*l*dunnt*l 
«tifi * maturata la tua docitiva 
* 9 *tl*nu tea la parola e con li 
dMogo. Pticii* è proprie di 
un'otpt nenia eh* ti tratta 0 non 
già di «a* compite acquitiilone 
Morlcaod mtolletlualiotlop Forte 


proprio oggi «tiruo anche H 
dM^o tra hrael* a 1 p*l*atln**i 
ttmbra ettaro Inataiont* riproto 
(nonoftante H dtiMe di eM ti 
oidna a profeilt* la foMa dalla 
vMonta * del ranort aB* 
ragtonevoleua doli* parete), la 
vece di Buber paò rinnovar* quella 
domanda radicai* dall'uomo 
contefflporan*o.Olr|utiruemocbo 
dopo te materlilan* d Auteiniilli * 
l’incabodell'Olocautto. trova 
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anoora la loru per cModoro ai tuoi 
timildileominclai* daccapo, 
Mddov* Il dialogo tra te craatiM ti 
erakieoneapliilment* kiterrotto in 
ontilenilodmeit*. 

tlGiuxppeCiiniaiimu 

MMPNSUBat 

IMCONTM 


CmANUOVA 

P,KM.UReiSJ)M 




DIBATTITO. Perchè la poesia è letta da pochi? E perchè scriverne? 




Bibliografie e critica 


TtnAHOsetiiiti* 

I o lej®o positivo perché son 
vivo perché son vivo, rocco 
faro e non me ne frega nien- 
le di sapere quale poesia fi¬ 
nirà nelle aniologie di letteralura 
Italiana Ira un secoloo un millen¬ 
nio, Forse fra cenio. mille anni i 
pucti non scriveranno pia poesie, 
pc(^io, non saranno nemmeno 
pili in grado di comprendere per 
quale assurda perversione tlpo- 
gralicn si sprecasse tanta carta 
andando a capo prima che la ri¬ 
ga finisca, c allora per farsi un'I¬ 
dea della poesia si dovranno affi¬ 
dare alle aspettative messianiche 
<li lettura, alte profezie critiche 
del settimo giorno, alle pie indi¬ 
cazioni di poetica scritte alla fine 
del secolo ventesimo, 'Questa 
irarula poesia doveva toccare un 
grumo emotivo lortissimo - di- 
mimo - se eru ancora capace di 
miiovore tanta passione*. 
Diclamalo subito: l'annuario 
'Me un libro tuli'aliroche 
superfluo, è un rDccoliu disaggi c 
recensioni awinconii, a tratti ad- 
rtliliiura spasosi. Il curatore Glo^ 
Mio Manucutda si chiede: «A chi cl 
rlvoiKlumn? Forse solo al poeti, ai 
gkiriiftllBti e ai critici' (Intani). Ma 
più In lA rilancia: "Il nostro alma- 
ndcco 6 destinato sopratluiio alle 
ininvo generazioni, vuole concre- 
tamvnlf iitleiitaro, Indicare ciò 
clic vaio lu pentì di icagere. Echi 
più del giovani ha bisogno di 
poosiaTi, troviamo nilon g bva- 
10 suiranogrefe, a toglierci una 
decina d'anni, travestiamoci da 
Arturo Rlinbaudl ed Emilia DI- 
chliisoneni. ventenni d'oggi biso¬ 
gnosi di poesia. Da Manacorda. 
Attuto ed Emilia scoprono che II 
più originale poema Italiano del¬ 
l'anno è un romanzo-saggio. Poi 
vengono rassicurati sull’alleanza 
fra Inlotmailca e poesia; Il softwa- 
rp 6 scrittura potenziata, non ren¬ 
de disumani, e una tecnica amica 
chi- cl assumiglla. cl specchia, cl 
losiltulscc a noi stessi, supera l’a- 
llenuzitinc della macchina. Artu- 
tu ed Emilia hanno già letto Wil¬ 
liam Qlbson, lo sanno anche dal 
bel romanzo di Dario Voltolini 
(veramente Anuro non tia letto li 
libro, ma ha guardato riiilcrvlsta 
su Videomusic) che i cowboy 
dulia consolle possono salvarsi la 
vita davanti al computer. Ako 
dopo pero Alionso Berardinelli li 
spiazza, prelcrisce la penna e la 
macchina da scrivere |)ct connet- 
icrsi -con parti della cultura uma¬ 
na che altrimenti tendono a spa¬ 
rire e morire». Da Berardinelli sco¬ 
prono che la poesia ilalHina con- 
lomporanea é ridona molto male: 
0 in mano a gente che tiene (uori 
dai versi te case importanti nella 
vila; che non rischia strade nuo¬ 
ve; che si racconta baraclletle da 
sola, se le spiega c ci ride sopra; 
che si vota a un lilosofo tedesco 
tiilmentu acuto da non aver avvi¬ 
stalo Il nazismo; che fa di tutto 
per pubblicare e si accontenta di 
nuli essere tetta da nessuno. 

Ci pensano i compilatori di an¬ 
tologie c gli storici della Ictteralu- 
id n snoliborc i grandi poeti: Alba 
Donali prende Emilia per mano, 
la una scorribanda appassionan¬ 
te lu scandalosa) nul manuali e 
nelle anlologlu, le mostre come 
nel novanta per cento del casi 
Antonia lAizzi, Cristina Campo e 
Alda Merini siano stato escluse, 
dimenile ale, epurato 

Roberto fX-idier li informa che 
l'udiloria (xielicd da quindici an¬ 
ni ha di fallo tliiuso le (jurle alle 
ullinit' due generazioni di aiiton. 
Hcn/ii Paris ritrae lemuri da salut¬ 
ili clic non hanno satjoto lare 
Itella figura ncanclie in lelevLsio- 
nc: nel 'fl‘l i podi hanno organiz- 
z.ilo ima iiiarcin di pmlcsta a cui 
. l oncva ranno dei > orlei - non 
Ila pnrlecliwlo quasi ncs-sniio. 
hanno (lorfino pensalo di fonda¬ 
re un iiiirliloclic si é si'iollo anco¬ 
ra prima di na.scoro. I.a polilica 
l.iscid II (k-sklerate, ma i conlotli 
religiosi non dt'lndono mal: per 
Paris -fin da iininbliio la Icllura é 
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Serenata rap 


«««W5C Come mai il best-seller in versi 
dei nostri giorni è •!! libro de Kipli- 
di Corrado Guzzanti? In Italia si attende 
un genio della parola e non si leggono 
i diari dei ragazzi: pieni di poesia 


stala una (orma di preghiera-. 
Anche Emanuele Trevi ha un 
alleggiamenlo religioso verso te 
paruicscrille: ad Arturo ed Emilia 
parla volentieri di ouienro. miro- 
colo, migrazione verso l'invisibile. 
Il suo tono é accoralo, dalla poe¬ 
sia pretende mollissimo, peiclò 
la inteiroga di fronte ad alcuni av¬ 
venimenti del ’94:5cfti>id(erS t/sf. 
primo anniveisario deirabballi- 
mento del ponte di Mostar. mone 
di Fortini e Traisi, alluvione in 
Piemonte. Roberto Vare^copia 
la poesia di uno sconosdnlo arri¬ 
valo alla pubblicazione: le inral- 
(eràncfie zonature del ivolo i un 
verso che passerà alla storia, co¬ 
me quelli del Gruppo'93, ride Va- 
tese, come Dario Bellezza quan¬ 
do non ha un odilor che ki (rallio- 
ne. Già, il Itosli. la spazzatura cuF 
turalo. Eileomico: il best-seller di 
poesia dei nostri anni é stalo II h- 
hnideKipliilì Corrado Guzzanti 
regalalo dai giornali! Ma su que- 
slo in Poesia '9-# non liflctlc nes¬ 
suno. Come sul fatto clic nella 
cultura pop si sia aperto iin cana¬ 
le cnniunicullvo dalle potenziali¬ 
tà verbali esqikisive, il rap, die ri- 
vilalizza tutte le performance ca¬ 
re alla poesia, più o meno eadiile 
in disuso (paronoinaste. allittera¬ 
zioni. rlmell. c peni in llnlia al- 


tende ancora un genio della pa¬ 
rala. un poeta ctw lo faccia vola¬ 
re allo. 

Arturo ed Emilia non sanno an¬ 
cora se quest'anno leggetanno 
più poesia del sohlo. Hanno fello 
la scheda critica sul libio di Mario 
Luzi. fclassilicatoda FbesHr 194. 
trovando frasi tipo indizi di un 
sovramondo sempre possibile e 
mai realmente catturalo npHe 
maglie rassicuranti dti già nolo: 
cose che tengono alto larga. Han¬ 
no rimpressione che buttar giù 
ire o quattro versi ogtp dev'essere 
un'Impresa improba: Insogna ri¬ 
cordarsi e allo stesso tempo <tt- 
menlicarsi di luna l'estetica del 
Novecento, maneggiate la retori¬ 
ca senza lasciarsene sopraflate. e 
se poi si scrive qualcosa di fo^o- 
ranlc, farlo teggerein gira (anche 
da postumi) é iietnendainenfc 
aleatorio: in ogni caso procura 
inimicizie, invidie, mal di legali, 
malafedi. Chi glielo la lare, ai 
|M>cti?)ter fortuna che intanto c'é 
lanlj gente perbene che la di lut¬ 
to per diffondere i’amure per i 
versi presso le nuove genefazkmi 
bisognose di poesia. I diari di 
scuoia dei fnrlclli minori di Attuo 
ed Emilia infatti sono pieni di 
poesia: versi d'aulure hMilolali 
TiiiipuiKtigu. BelkislmazaSere- 
rniu rof>. 


WrudMl p«r iMw erittea 
mflItaBta; «ccq # 0 — 1» ’M> 

M'•# ti 4 «ontiooo toni» oh* sul gtemoB Ma 

«late doticato moff o spa lto al confronto dtWo* 
mite pootin dot) r aooK* MI* «fmo oMon* 
MI'-ainwrl»Mtepo*tia(«***te’B*.*oun 
ti Oorpto Monoeotd* CastthoccM, p. IM. Ib* 
t3.000Hot**«i»o ti i *u btion*pof i *bboopilrti. 

Bvolumo«o.lnfaW,v»oteoo*w*tprbnopo ia o 

ti «no «oMon*'mbiaot*''eh* vedrà te 1 * 0*11 

gonntio ti «tilt amo.-Pooote'M*. ti wr« con 
una otite di lntetv ri le b »al N n t»u > Hong 
dtitepoWeaatitefftte.datatenura.d*ll» 
produtiorra potile*. 11 0 * 100 for te tp»r»to 

cteotidcodofH otto B^orl Roridi po*tio doti! 
uUml deticimeti.-tiorimooMo o'O Mori* 

I Lal-«onun*Kb*dpetMeo*oBot1oraHid*ae 
\ orfnolpad i tc ti i il ad, Tt* gl Moriohoturano 
' po r te tiir ototila primo porto rateoonolnoirtil 
AHonioBoraralnolt. Roberto Dtidlor, Emanool* 
Tmt. C proprio prondondo eem* ooomplo 

unlfltPtvfatidoil'UnlUoemptRPte Trovi tal HO 
llb(o dftnolani por l'uoe dti lupti. Oloifte 
Mtitecoid* n«l «IO Intorvonto itaotiim* Il 
tii cpi B l o n owilruolo dotte tiWtPCho tra 
oUobioo norarabt* i «tate oecpo* ouB* notin 
piCk*dtlnten*ntidlGlultoF*mid,loatoan 
Manoctida. Ttriano Soirpa. aHenoo 
BacardlntiPUntibattnoHlteotWeatbabtii 
prette* «Mntato vai «IbattH* oulotaHoibbM 
llprabtema.tniattt. baonprotootONOite 
tetteiatora fa qaoito Gomprondoaneli* te 
peaite)c'«oa9nc'«?Atoarelte-*ctto* 
Manacorde • noanehe troppo tempo te, ti 
Ce«va oh* te Itittiatura et* toeite, Bd «so 1» 
logit* conclution* d(l i»od*nti.M*«titiFlp 
teti di MaoKote ■. In totete diueooidoo** 
Fcironl «neh* Itti tibiKto otirUiM, b «h*te 
toentioti* fon si* più tento-htid-- 

N*ll’«radti tofM«r*'.to*Mrimt,pioprtodaun 
iMc*computer pobobb» venir* la ulvoBa por 
la «ocra tetterò-. 


Alla voce narrativa 
Fenolo ha fetto tredici 


•niLMPBMMNI 


T ea le ragioni delle difficollà in cui si di- 
bauono le discipliive umanistiche c'é 
Stiiza dubbio la proliferazione stermi¬ 
nala di scrini di tulli I tipi, che nessuno 
studioso riesce più a leggere e controllare, 
nemmeno quando sceglie di chiudersi In am¬ 
biti specialistici merito ridotti e limitali: in par- 
licoterepcrciùcbe riguarda gli studi letterali, 
non c'é onnai autore o testo anche minimo 
che non abbia suscitalo rinieiesse. il lavoro. 
lapuUtlicazione di qualche allento studioso, 
seriamente impegnato in qualche università o 
in qualche istiiuio di ricerca inqualcheceniro 
del mondo Industriale avanzalo 
Iriobe giuste lameniele si sono fatte, del re¬ 
sto. sull'esplosione del discorso -decondo». 
sui rischi che corra oggi la vHa della lenorefu- 
C9 per l'invadenza della critica, perl'agiiarsidi 
innumti<evo)i addetti ai lavori che con i loro 
discorsi coprono tulio lo spazio disponjbile, 
alomanando i lettori dal lapporio ditello e 
autentico ewt le opere EnonvairaKuraioll 
tatto che queste stesse lamentele producono 
ulteriori discorsi, -secondi' o 'terzi* che siano: 
oche comunque ciascuno di coloro che stu¬ 
diano la leneiaiura si trova a rivendicate, for¬ 
se legàiimamenie. U proprio dirkio a scrivete 
e a puNiHcàre il p>ù ampiamente e libera¬ 
mente possibile. 

Orizzonti • itotirca 

AlMa èprobabitoche nonsw soioquesiiune 
di metodi e di linguaggi critici, macho sia piut¬ 
tosto da iniertogai» T'orlzzonie isiiiuzionaie in 
cui si colloca la copddeua -ricerca' m ambito 
umanisiico Questa «iceicar. nelle nosiie socie¬ 
tà indusinali e postmdusiriàh. denrebbe avere 11 
compilo essenziale di recuperare e salvaguan 
datela memonasionca: ma nella realià sembra 
spesso nduisi ad una Indifferente caialc^azione 
ed archiviazione del già dato; si chiude in sgiazi 
bmittii che comunicano molto pow con la 
lealtà sociale, si nvolge ad un pubblico di soli 
addetti ai lavon. che per giunta evitano di leg¬ 
gersi l'un altro (carattere Irequeme di mollissi¬ 
mi scrini cniicl e storici é quello di non essere 
leth. di nmaneie davvero noti soltanto ai nspei- 
livi auton. di avere la sola funzione accademica 
ecainensiica di -siaici*). Il problema della criti¬ 
ca (e quello della storii^alia leitetana. per co¬ 
loro acm interessa) si puO tene alfrontare solo 
inierrcgando questa sinjazione, prendendo at¬ 
to di questa moltiplicazione quanlilalfva, facen¬ 
do eittrare nel lavoro critico lacoscienzael -an- 
goicla della quantità-: domandandosi come al¬ 
la proltlerazione delle spnltuie si accompagni il 
conhiwo svanire e disperdersi dell'ideniilà so¬ 
ciale degli 'inlellellualj- che « occupano di let¬ 
teratura; rendendosi conte della sempre più 
protenda imievanza sociale di quegli studi. 

noprio per queste ruteni appaiono oggi 
pathcolarmenie significalivi (anche dal punto 
ti vista tewtco, anche in vista di quella ecologia 
detìa leUeraluro che a me pare sempre più ne¬ 
cessaria) gli slumenti di tipo biblli^ialico, che 
permettono di infoimaisi ed oiienlaisi sulla 
tiemunala produzione critica e saggistica, di 
guardare globaimenle l'immenso terrliorìo del¬ 
le riceictie e dei lavori che vedono ogni giorno 
la luce. Per l'ambito della lingua c della lettera- 
eira italiana prende ora avvio la pubblicazione 
dì una fiOftegmAageneioA’ (indicala con la si- 
0aSigjW). diretta da Enrico Maialo, per iniziati¬ 
va del Centro Pio Rama (dedicato alla memoria 
di uno dei madori filoicgl dell'Italia moderna) 
e dcha Salerno, casa editrice che oggi è la soia 
a dedicare gran pane delle sue eneigic. ad alte 
liveRo. alla hlologia e la storia della letteralura 
Italiana e ne riconto qui due Ira le più recenti e 
prezioiie edizioni, quella delie Rune di Torquato 
làsso. a cura di Bruno Basile. In una eleganle 
colana di piccoli taacablli (-1 Diamanti-), e 
quella detii Sentii murali e lellenvi di Ranieri 
Calzab^ (te scritKire del 700 che coHaboró 
conGhidcpetcui scrisse tra l'altro il librellodcl 
celebie ed Sundke). a cura di Anna Lau¬ 
ra Buhina. 

Con questa B/hlKgrafiosi raccoglie insomma 
il Irulto del vario lavoro editeiiale della Salerno 
per b k-llcralura italiana: un notevole sforzo ur- 
garuzzdllvD (che ha croato una reio internazio¬ 
nale di raccolta di infunnaziunie di sdtedalura 
delle voci IribVmgrBlichci dà kjogu .aduno slni- 
mento di lavoro rii agevolo consultazione, che 
rende conto di lutti gli ariicoii. saggi, libri, cdi- 
zkmichesipubbilcanu Intuito il monduapro- 
pusito deità lìngua e della lelteialura katiana. 
aiuto per anno (questn primo volume. In due 
lonù. 6 dedicato alla produzione del 11)91 se- 
«liranno man mano i volumi relativi alle anna¬ 


te successive e a panire dal 1996 le annate sa¬ 
ranno disponibili in Cd Rom). La lelleralura in¬ 
glese. quella francese, quella tedesca, quella 
spagnola, posseggono sliumenii di questo tipo 
già attivi da molti anni, che si accumulano anno 
per anno nelle sale di consultazione delle bi¬ 
blioteche: la nostra lelleralura non ha mai avu¬ 
to uno strumento di Informazltme completo e 
costante, composto secondo criteri ampi e rigo¬ 
rosi, consultabile con relativa facilità. Questa Bé 
bbogiaUoiniende rimediare a questo vuoto, che 
si collega a tanti altri vuoti della nostra cultura 
letteraria (come l'assenza di una collana di 
classici di ampio respiro): ma pecquesto si tro¬ 
va in rolla di collisione con alcune Iniziative 
analoghe sode negli ultimi anni (e ne sono sor¬ 
te potemche su evi non mi pire sia il caso di 
tornale). Quello che appare certo, comunque, 
è che, risialo alle iniziative stiddelie. questa 
sembra presentare un più ampio raggio orga¬ 
nizzativo. una più fitta rete di dab, e sopraiiuiic 
un sistema pio ariicolBio e funzionale di indivi¬ 
duazione e riirovamenio del dati stessi (le sin¬ 
gole voci sono eccompagnaie anche da una 
sintesi lapida e funzionale del contenuto del la¬ 
vori registrali). Alla cosirozione della struttura 
di questo repertorio ha dato un essenziale con¬ 
tributo un intelligente usodeirinfomtailca: e chi 
si pioverà ad usarlo non si serrerà cossetio a 
muoversi solo tra elenchi aridi e astrusi, non do¬ 
vrà passare pieliminarmante atiraveiTO indici 
eitiógenei. ma poftà facilmente rimà'm, seo 
lu per secolo, gli aigomcnti e i temi die gli inie- 
ressano, dando immediatamente un colpo 
d'occhloaiuna la produzione in propotilo (re¬ 
lativa naturalmente all'annata considerata). 

Le voci vengono Indicate sempre con una si¬ 
gla che iteimaite di riconoscere agevolmente la 
loro collocazione (In una sezione che indica II 
secolo e In un paraitiafo che indica l'autore o II 
genere). Cosi, se rò^io sapete quanto * stato 
pubblicato su Dante nell'anno 1991, posso an¬ 
dare subito a ceicaie il paragrafo Altrieri Dan¬ 
te, nella seziona 3 del repenorio (dedicata al 
Tracenio), trovando ben 14 pagine di voci, Ira 
saggi, edizioni, recensioni, ecc. (in tutte più di 
2S0 voci: qualcosa che mostra quanto vasto sa 
l'interesse per Dante, specie nella critica ameri¬ 
cana, ma che rischia di spavemare per sempre 
qualsiasi dantista in erbai). Se apprixte Invece 
al NcnecenlD (che naturalmente e compreso 
nella sezione 9). posso trovare ad esempio 13 
voci per Beppe Fenoglio (tra cui due traduzioni 
de Lo malora, una in danese e una in norvege¬ 
se). 39 voci per Pier Paolo Pasolini, 4) voci per 
Italo Sveno, ISvoci per Antonio Tabucctil, ere. 
(e si deve notare che, come si usa nelle bibite- 
tialie specialistiche, sono esclusi gli anicoli di 
quotidiani e settimanali, mentre sono presenti 
anche le recensioni minime apparse su qpil al¬ 
bo tipo di rivisla). Ma, oHie che i paragrafi su 
singoli autori, ci sono anche paragrafi su pro¬ 
blemi e generi, come 'Letteratura di viaggi- 
(due voci nella sezione 3, Trecento, ire voci 
nella sezione 4, Quattrocento, quattro voci nélla 
sezione 3, Cinquecento, due nella sezione 6, 
Seicenlo, ecc.) o>Nairaliva del Novecento» (57 
voci), ecc. E numerosi sono gli incroci, i rinvìi 
da una voce all'altra (una voce può essere 
compresa sono paragrafi diveisi. se riguarda li¬ 
bri o sa^ che trattano di più di un argomento 
o presentano anche incidentalmente pa^ne in¬ 
teressanti su a^omenti diversi). ecc 

Discorso bbcchkIo 

La hinzionalllà e l'utilllà di una bibl'ic^raria si 
misura sollanio dall'uso, dalla presenza che 
giunge ad ottenere nelle biWioleche, dalla con¬ 
tinuità con cui gli addetti ai lavori si accostano 
ad essa: e mi sembra die ci siano lutle le pre¬ 
messe perché questa Biglli assuma rapklamen- 
le il ruolo di strumento privilegialo per ogni 
orientamento biblk^alico nel carnpo della sto¬ 
na della lingua e della lelleralura italiana. Ma 
cerio lo studioso e lo slork o rii domani dovrà 
Irovaisi sempre più pcqilesso e ^omento di 
fronte alla mollepliciia delle occoirenzc e delle 
veti, di houle al proliferante uiiiveivi della n- 
ceicaedel -d'seorso secondo-che laSig/Acosi 
tedetmenie ed esauriciiiomcntc registra: la so¬ 
pravvivenza degli sludi Icllcran é forse legala al¬ 
ia capaciià di intcnegarsi ancora su quella (x-r- 
plessllà e su quello i^omonio. di atlravcisaro 
^'•angoscla riella quantiià-, di reiidcixi ragione 
di quell'esplosione biblii^ralicn che camtk-iiz- 
za gli studi umanistici nel iiushu mundii |x>sl- 
modemo (d'altra parie I avvento deirinformali- 
ca non sembra tendere a ridurre (luesla cspkv 
sione quanlilativa. (rona piulloslo ad iini|ilili- 
carla e a dilatarla oltre misurai 
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Le Prove Giornalistiche della Barnes 

Djuna e le interviste 


«Co»»»w H i«ii lM or t c c o« U i» 
dopo nwitaMttt clw Meondo wl 
moflU di Mnonti «boti? È ooto 
qutUo elM noto oantHe 
to t e W W W pio t odontomito. 
candnait di voH», * qiMio cfeo 
oanateto daccapo domani. • mono 
che non hnnMa la WpMKa. 


Pmonalmonto. Monto mi dhorta 
dopo la woiianoWol-dico Coco 
ChanM.Montio JamooJoyco il oWo 
dMlacartoladoranlmala 
oafuantodkWamilono: 4lon 
conMclOlncvInoncrcdoplu.ola 
oo io cao apatilao c hli i a.o 
co mh ctOilo cp ilmomil aaHamla 


arto con la Ibcità cko mi caro 
conowrtHaocenlI oonoodolla 
totalità. Udendo por dHondonni lo 
■uilclioamilchomlconcado:K 
cUcnilo.letMooiaMuzIo- 
AbUamo dato UBO teampoM di 
alcuno dallo ManMtoeoaiiotio da 
Otuna B am aa . raccolta con una 
aitollltonto oparaWanc In .Anche 
laracaazalliaaBnodlboM- 
Opamilenoeliallumlaa. «fin lo 
nicho dal tempo. I ritiani di carta 
famoco. opu^, tDtofrMi, 
iatoilatl.teimorl.atlrlcl la 


aerHtura, In ducato galla re 
gloniailMco dalla grandi 
tradUcna, à già guoilt, ficea di 
mataforo. ptowaùiata di cantento 
oracclafl. dal la futura airlrleo di 
-BoaeaMnona< HaUrMUn 
(morba noi 1M2I. b>ma Bamaa 
comincia la canlara fIcniaMatlea 
par pagarWI MARO. Cammiu 
protarm par la atnda dal 
dfoamaleh VH lago, non 0 ancora 
aieuraM aorhatà pcoMa cppumal 
dadlchara W Miapio. Intanto. 
collabora da <*00 tane» a 


parecchi gtorull popolafL Approda 
a Parigi, la Paii0 dagH armi vontt. 
Qualcho lono-di troppo al noto, 
ala Coupolc; e giù bathrto 
aarcattlcho.daniaaohlBcelo.paf 
ratpingaiala <a>ancaa> di Eoa 
Pound. Una cappa, dono di Poggy 
dhigganhatm. copte lo a pa B odallB 
gemalata awarUnalmBavutadl 
caHuiaamopoa. Sparlmontaileno, 
otcanWcWàJimaglimal ltt a 
parlatta ( anno da loggw ancho i 
racconti di <Panio-. pubUcatI da 
AdMphl) Poehadomando.hi 


ganara dopo un cappello. (oTM 
monologo, torto OOUoquie, fotM 
cenfoMiona. por dw conto di 
Memilà dlraiia, p« addantraroi 
noi comportamanto umano. 
Blaognaaapata.Dallapaoalona 
hitarloia. dola oolfoicnn d'amem. 
doli arto, dal auccooco. Piatto al 
tatù. OMMI pantittl. la Meo, la 
pena a oaaaie tcowtt. E 
raccoBtatt. •Anomali gl 
Intorvltlali. anomala 
llntaivlBtatilco«aciivo, 
ghrat a monto.nalapt o i lai lono 


Eloonoia ChUNOWB. Eppure. * 
proprio H congoMio a orologeita 
della acrlHiira s oonaggON lo 
krtertMo, a Offrirò H oonoo II «piai 
c eii li addlcriamii y aBtl. 
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America, diritti civili e fanatismo 
Mentre la destra vittoriosa 
di Newt Gingrich si appresta 
a attaccare la libertà 
delle donne, Stephen King... 



Do|io il rap 
Lot Angoiat 
di IcoT 


il MB Un'altra Amorteaaaeara.Loo 

^ iNigalta,nalghattl.letTàl 

IgBlBS ctoatoreOalgangatMtap.Dopo 

T atomi alwm rap di g t a ntia 

Mt cc aiiee . tr»lm»ol A ntor-a 
4IO.OriglnMCMngalon.lia 

hMMlato I grappa iMawy matM .iorlir Conno., ha partocMato 
ad abBBi firn. Adatao Ioa T ha acrMto andrò un lino. 
4'oplManodlloo:oMeawMBofrog».,ehopabMleaora 
BompMMnMIatradmloaodiFraneaocoEnlMSÉMKpJog. 
UroEOJ)00).Ugglanmtral'allro d)iioato tiro non l'ho 
aoriBopoiohèinlttOil«oWB|i atN Oiancho«ioopota l'ho 
«ritto noi totantbo di piomuoromlMalago.Na dato al ano 
Hhrounaa W ot H a l e.parehè na w uno prandi quale che rieo 
pw 11 pmoM di DM 0. a «coiMa dallTmarpraiaffana dia na 
dwM, pw pareM darAnflcrMo-. E anoorc 4a craad In 
•outh CantiM a bi «Ita ttia nan hM andò ManM, carchi II 
pacare. U bandi fl afiiona IMaMmc poailMllià di fw 
OuMIOihdVdalltfacollMtcapataMWlwbrianti.Maun 
crindnMadaDacMadwfenoghaammattwoualaunof t 
giNMaaiiaaHbalndMtoauMbni- OumiadMgiMItdtl 
nwnda tfatMla M un Hnguagglo crude, tinta 
coihplMbnintl.aantaecni n iMli i M. Quatto promattalcaT 
MomoaM.ltMtomagariiradiaM faiMèl'abliuttiaaaiOrl 
dacunwnOoptanllllmaMadainpalml'artMcioMaii 
rtMputo. 
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La strage dei Vecchi Cattivi 


Ralph Roberti ha un problema da alcuni mesi dom e 
male L'intera comunità sembra assalita da una mare.’ 
di odio e di violenza Perchè poi tanto odio nei confron 
ti di Susan Edwina Day, la paladina dei diritti femminili^ 
Tutto pud accadere in un romanzo del re dell horror, 
Stephen King, In un romanzo come l'ultimo «Insomnia» 
(Sperlir^&Kupler.p 744 lire 32 900) 

M—leaCARAMBEUb 


L a Uanquilla cinadina di 
Derry non e dalle parli di 
Bosion ma poco distante 
nel Marne dove Stephen 
King vive e amblenla tulli o t^uasi 
I SUOI romanzi A dimosirazKine 
del Idiiu clic quando c è di mez 
zu II Male non occorre andarlo a 
ccivaie molto kiniano ba.Va sca 
vare un pu e si trovano i vampiri 

a turi lericralmenle via mare 
^'ransl^anla o sollevarsi di 
qualclie meirodaterraesidiven 
la leslimoni di un conflitto tra (or 
zc positive e forze negative nel 

f ualc è difficile rimanere neutrali 
quello che succede nell ullimo 
rumanzi) del ■!« deli horror* In 
so/ririKj 

Si dieevu di Bosion perché è II 
che qualche setlimana la un la 


Italica sosieniiore del inovimenio 
•prò lile> (.cosi SI auiodeliniscono 
in Arr«r > gli asKlnhoriisli) ha 
cen~aio di fermale I altnità di una 
cinica delle donne pistola alla 
ronno Ma gli atrentali spesso riti 
scili alla vita dei nicdicicheprati 
carn I Infetruzione di gravidanza 
nelle sfiullure puUtlicne si sono 
moltiplicati in Usa negli ullimi 
anni efficialmcnlc vitupeiati ma 
nella sostanza davorKi. da una 
chiesa tatiolica premia a sponso¬ 
rizzare 1" oigattizzazioni che si 
oppongano con mamtestazioni 
e gesti trucidi anche se solo sim 
iKilici alla libertà di sccka in ma 
lena di procreazione cunsentila 
dalla legge americana alle don 
ne 

Per tornare all.i cittadina del 


Marne é fiche le aiUvisie della eli 
nica WomarvCsre e dcHo sftefter 

f icidonne malnatialc slafKhedi 
anallsim e soprusi decidono di 
organizzare una mnnricstazrone 
.pro-choice. e di chiedete luMes 
vento di Susan Day esponente di 
spicco del movimento lemmim 
sia sulla ciiitesi<i pende una con 
danna a morte pronunciala dai 
fondamcmalisfi cnstiani A sco 
pnre che le due organizzazioni 
pohiichc nvbli si conlromeranno 
In modo lun altroché cirtlee de 
mocrwico é lut anziatto del bo 
go chedaqualcheieflipo-dana 
morie per cancro di una m^ùc 
amaiissima sufflè di un inson 
ma piu ette fastidiosa Ra.ph Ro- 
bens riesce a dormire sohanio 
due otre ore per notte edapnn 
c ipio c tede c he gli strani lenwne 
m che percepisi e ^loradlcamen 
te intorno a sé si.m>i> frultodi allu 
cinaZKini pnxtiratcdaquM pam 
colare sialo 

Questi fenomeni perO sono 
accompagnati da aRieoamo sira 
111 rigurgiti di energia e da un pa 
lese ringiovammenlo del colpo 
1 insonnia ha apeno per Ralph la 
porta che si affaccia su una leaba 
superiore e parallela una porla 
ottiE la quale ha liM^ la «era* 
lolla senza eschmone di colpi tra 
le forze che governano la vria e la 


mone degli uomini 

Per meiicie in scena quewa 
guemi Ira il Berve e II Male Sle 
phen King aiihigc UKbHeteme- 
mente alla mnologia greca e alla 
iradizionecnsliana alte leone sa 
hiiisie e aH untverso della magia 
bMncaenara proponetvdoallei 
loie una galleria di onostrudmer 
SI da sfuelli solili e non tempie 
schierali dalla paiK del Male La 
CUI incarnazione suprema si sco 
pie ealloperaperimpedueche 
un bambino di pochi anni lag- 
giunga leia adulta e influenzi m 
senso positivo la stona dell urna 
niià cocmasiaia dale Ione del 
Bene che si servono di Ralph 
della sua insonnia e di una sua 
amica pei mutaie il cono degù 
evcnii 

Il Male piogena una uliage de 
gir mnocctui* per einunaie <|uel 
I unico pencMoso mlame e il no 
velo Erode incancaio di eseguit 
la e un tranquillo pache di lami 
gha m preda a sporadiche ma 
sempre più trecpienn cnu di follia 
durante le quali picchia a sangue 
la gvovane moglie Alla sconcer 
lanle trasformazione di Ed Depe 
neau assrsve peiplessoe pieoccu 
palo il vecchio Ralph costreno a 
mleneniie per saivaie dale sevi 
zie la donna e la l^ba eh pochi 


’®**"*» Il re deirhorror cambia le carte 
m tavola, perchè il moderno Erode 
dei Moine non è un medico aborlisla 
ma un leader del movimento dìe sosti&ie 
di voler salvare tanti •innoantì’ 


anni smoveracuinvolioincvenii 
di pollala inanmagmabile Ed 
non si hmàa a esibizioni di vio 
lenza domestica ( altra piaga del 
la società am^icana di quest, an 
m) diventa anche attivista fanali 
co del Riovtmenio per la vita È 
qui che Sei^veit King propone al 
suo numerosissimo e adorarne 
pubblico un «nballone* davvero 
coraggioso il moderno Erode del 
Mane none un medico abortista 
ma un leader propno del movi 
mento die sostiene di volerla im 
pedae la quotidiana .strage degh 
mnoceirii perpetrata sgróndo i 
soetenilon del dirrito alia vita nei 
consubon femminili delia nazio 
ne UnbMcolpo da vibrare a! dii 
(uso fanatismo nazionale proprio 
in un momento m cui le pinne 
pagmedei quotidiani e gb scher 
mi della lelevtsione non parlano 
d altro e in cui la destra viiioriosa 
di Newi Gmj^ich si appresta ad 


aiiaccare la legislazione che pen 
n ene alle donne libertà di scelta 
m materia di procreazione Un 
bel colpo perche King enini in 
milioni di case della middle Ame- 
nca peiche la sua scnmua à as* 
sai più potente di quella dei quo¬ 
tidiani che continuano a recensì 
re con sufficienza i suoi romanzi 
La crociala democratica espll- 
cila di King e cominciata con II 
gioco di Gerald dove un manto 
prepotente veniva eliminato sen 
za pietà nelle pnme pagmedei li 
bro e prosegua con Dolores 
Cfaittoine dove le ragioni dell as 
sassma di un manto violento e 
padre incestuoso raccontale in 
un lungo allucinato monologo in 
pnma persona diventavano le ta 
gioiti di un intero genere oppres¬ 
so e ora continua con questo ro¬ 
manzo lume in cui a sostenere 
le ragioni e la forza del Bene è lui 
td quell America maiginale che 


aunni BtiinpsSiigin 


di solito soccombe nella Action 
come nella realtà alle glandi ma* 
novre del potere Qui a decidere 
il futuro del mondo sono un gru^ 
po di esponenti delU .terza età. 
un barbone un paio di mvdii.i e 
farrttiiiisii nemici dcllestablislt 
meni che controlla la Miuie dei 
cittadini uno stuolo di donne 
maltrattate capeggiate da una le 
sbica lucida e aitraenie alcuni 
bambini già nati la cui vita viene 
messa a rischio dal difensori di 
quelli riion nati. Mancano i neri 
e I chicanos ma si sa gli e^ 
nenti di queste caiegone non ab 
bendano nella bianchissima prò 
vmcia del Marne E d altra parte 
King ha già messo m scena un 
nero visonano che si oppone al 
le forze del male in TheShimng 
Allo stesso modo ha proposto in 
La metà oscuro un personaggio 
dolalo di poien paranoiTnaliche 
decide di sacrificate la propria vi 
ta per eliminare dalla scena poli¬ 
tica un pericoloso demagogo à la 
Gingrich (o à la Beilusconi) di 
CUI .vede, le intenzioni malvage 
Anche in Insomnia el vecchio 
Ralph verrà nchieslo un analogo 
sacrificio per salvare il mondo c 
insieme la vita di una bambina 
molto amala È corno se King m 
vilasse I America del Vecchi Cai 
tivi decisi a impedire ucciden 
dote alle nuove generazioni di 
portare cambiamenti che metta 
no in pencolo il loro potere a de¬ 
sistere da un tentativo impossibi 
le destinato al fdllimcnlo perché 
inviso alle forze del Bene Imper 
sonale questa volla dai Vecchi 
Buoni Beato ottimismo 


Murray e Tumen ritorno al trapassato 


STVAtàOVMMTTI 


N cssun.iKgellIvoémai iiu 
stilo a salvare una frase 
naia male L unica solu 
zione è ripensarla c riscn 
verta da capo l.a stessa cosa 
sembra actadore pei le storture 
della storia Ma per quanto la sto¬ 
na sia legala all Immaginano 
llmmaglii.mo siorlto non 0 pia 
siTiablle.iplBi.cn. Èqueslo cre¬ 
do quf Ilo che a accaduto con i 
neri d Amenca una volla esauil 
tasi ta spinta delle lolle per I cimili 
civili - un lenlallvo radicale di 
c.ambl.in In realtà-ésiibcnirala 
la.poÌllic.ikorrecin&M«-chcog 

gl non SI riesce più a nominare 
senza provocare sbadigli rullici 
siamo divertiti a ridicollzzarequei 
tonlallvl tf! ccirroggcre con olilo 
misnii un cirorc sinitluralc Ma t 
vernilo II momonlo di smollerln 
grazie a un accumulo di orrori e 
di rimedi sbagliali quella cosmo 


SI viene oggi falla passate |ier lo 
sirumcmo iililizzalo dalla sitiisira 
per promuovere voUeilanamciKe 
una parte mlcnoic dcficieiilc 
della popolazione In altre paro 
le la frase naia male si é talmente 
attorcigliala su se stessa ebe ora 
ta destra impala al maquillage 
deglieulemismitedeficicnzi del 
l.i popolazione nera .dimenti 
candiisi- die qcHi m.iquillage ò 
nato per coprire le vergogne di 
una sfuria di schiavismo 

Nel elisone nlamcniu gcnir.ilc 
nella stanchezza per ta retorica 
delta simsira spumano come 
funghi dei personaiu(i al limile 
della psicosi dei pulii oHiicNewi 
Gitiglieli degli scienziiili come 
Hermsiein e Murray cKi giornali 
sii inaciditi cIk credo m venuto il 
mumcniodi es|X)rre la propra vi 
5K)ne del moncio dei i ntici d arte 
che SI spazlenllscoiMi |>er la cui 
tura del |iiagniateo e si metlonn 


a ponlilKare sulla base del loro 
riseiitiniento Oltre alle mnudi di 
picculecaseediliKi inAiucncaC 
ThcFrecPre«- parte delcolosso 
Simun & ìciHisier-chesembia&i 
stia spedalizzando in Cfuesia |iro 
duz Olle libraria di Auton ( he 
Hanno Finalmenfc Deciso Di 
Rompere Con I RitaHi ELe Meii 
rogne Delia Retorica DcBa Suu 
sira Un parodi mesi lacihiiicga 
lato Hcirnslcin e Murrav con li 
loro bestseller ^77<e Sifl CU/w) 
basalo sui tesi di intcHiguiza in 
ncggiante allmfenontà genetica 
del neri c correilato di un model 
io per una nuova socielà di caste 
A Icbtmhici rcgaltià un altra pn 
vaia visione del mondo di un po 
fessorcdiD.iHas Fredunk rurocr 
die Un da molo- /hetuAun oA 
Hope scmbni Idrodapemàma 
Li allumi del pmgnAseo di Hu 
ghes Ma mentre ri titolo potrebbe 
evwTC quello di un nuovo beslsci 
lerpapah’ BsoRtArtotoèpusm 
golaic A Ntui Bollì of Ihe Ltassi 


(ìdSpmi Ora tale muova nascita 
dello spinto cdassico. dovrebbe 
costriuire un alleniativa ala do 
minanle <nilUiia dell avanpiar 
ebd* (avafiguanhd di cui I autore 
fa nsalue I inizio all Illumini 
smo) Anche hu ce I ha con la 
reonenezzapohticd. siadidestia 
die di sinislid (queEa di destra 
san bbi la rigidità aulontana pu 
iriana cpiella di sinistra sarebbe ri 
relahVBmo) In CO pagine vktr 
schizzala ima .Nuova coanolo- 
gia per le arti, in albe 60 se ne n 
ranu le toonseguenze culturali 
in SII SI deK^d un nuovo hriuro 
cidi umanità dominalo dalld diel 
iczza. (contro le brutture dell re- 
sfebea dell avanguaidia.) e u de- 
hnea una <tdlin ddia spcran 
za. che é una qteranza evoki 
zionisiKa {i vobihomMy hopé) 
esprcsslnne ne della destra né 
ddia sinisfra nu di un «uhcal 
ccmer* In icabà si (ralla deEa so 
■ria destra ebe per imltoraisl ha 
assunto smcrelic amento lutti I Ini 


guaggi che danno colpo lauto 
meglio se tmii di .scientilicità. 
con una disinvoltura che i tanto 
deprecati rtlecostruzionisle nem 
meno SI stanano I autore fa fare 
coito cuculio alla teoria dd caos 
e all intelligenza artilciale ta n 
mare ■ ftattali con -gli algoritmi 
genetici, qrasalefelineuraticcin 
il Dna I buchi nen e la futurologia 
e I ecopodica e l astrofisicacon il 
cucolo etmeneulico Anclie lui 
come Oinipich vude sbilaie i 
pianeli (.Esorto la nostra casllà 
ad assumere I Htgregno di ii asior 
mare rimoitopianclti Marte in un 
ecosislemavivetile.) masispm 
ge otre e finisce per auspicare 
(prendere’ fondare’) una mio 
ra rekgnnc satcrentoia quella 
di Gaia II chvinu è presente netiri 
natura c se noi siamo .h neuroni 
di dm incaricali come i neuroni 
totali dd dovere di connettere il 
cetvcUo danno allora ddibiamu 
conoaceie come luiiriunaiio I 
neuroni. Fkilcéanchcun nuovo 


maniteslo. artistico per questa 
società posiindusinale luna elei 
Ironica Cmuniicsto che si dislin 
guerebbe da quelli dell odiala 
roullura dell avanguardia- m 
quanto sarebbe fondalo sdentili 
camciite) Ecco alcune delle sue 
lesi "Ci deve essere un rinnova 
mento dei fondamenti morali 
deli arte come striimenlo di cimi 
la nobiltà e ispirazione alcune 
forme d arte sono univeisali na 
turali e classiche Esse sono inna 
te ma nchiedoro una midlzloiie 
culturale peressere nsvegitale • 
ecosi via 

Ridicolizzare oltre il libro di 
Tumer sarebbe troppo facile Per 
di piu I autore sembra persino in 
buonafede efiniscequasiperfa 
repella Uno se lo immagina Ila 
Dallas, a scnverc sulla bellezza c 
a scandio Marte e le meraviglie 
dello spirilo classico e del prò 
grosso (garantito-si cetlo-da 
una qualche legge evoluzronisli 
ca) tra orrendi mcrifse pompe di 


benzina Èlilenoincnocheciin 
teressa non la persona è con 
questo nuovo Airsch di destra in 
latti che sembra ci troveremo ad 
avere sempre più a che lare C è 
qualcosa che ncorda una versio 
ne cheap del nostro fùluiismo 
(anche qui si vuole rivoluzionare 
tulio e rendere "bella- peisino la 
cucina) ma tornano anche più 
spaventosi fantasmi Ira lecose 
che devono essere nfoniialc c è 
anche 11 sesso seniitccusa riesce 
a scrivere questo professore di 
•humanilKzs» -Il mislero del ses¬ 
so una volla che w tra rieono 
sciulo tome tale cara tnisfotma 
lo dall odierno sialo di ignoranza 
filistea II) CUI giace m ima nuova 
fonte creativa L Aids ci sii già 
spingendo in questa direzione 
riempie di amirczza vedere ctie 
c 6 voluta la più crudele delle ma 
lame [ler riportarci .i una numia 
Itzzdzione delle passiuni per far 
CI vedere il nostro nliulo di teine 
le la terribile dea Atiodilc'. 
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I programmi di 


Lunedi 23 gennaio 1995 


Qn^iuNO I i^i^^ioue i ^twTRe 


ìmmA |<(l>irAUAi i^Icanaus \'}ME 


ut (WOWnHI Comnlort «Din- 
IWI».6.4S 7^ 630161 n.ASH 
700 0 00 9 00 T61 735T6R-ECO- 
NQIiM 110100508) 

UO lOI-aKH. I9»3870| 

«JO CUOMSHUEn' TI(:771120) 
MO rai 150300) 

H« MMMII«Oi)U.nMJMU. FUmco- 
tiKCQtiulii 1905) OlImMtrw 1100 
T6110310S0TI 

hjo ulunnii. Ruonu usimi 
tuo rai-OUU. (005901 
tuo U tmou M Quua leWilm 
ConAngHaunitiuiy (0252479) 


POMERIGGIO 


IMO niEOIOMUlE (7304) 
tuo MMML OttuililO (04075) 
tuo mOMMllOUMK (405149) 
lii* LOAnMTVKOaOIOVMKHMA- 

MMCL Ttlttllm (2932500) 

«M MUCTBO. ConlMiitMS (2564070) 
ffj) MMieottUCMKtUORN 
Wnn In dlieu Oillt Cimerà Wl 
Mputan la teiecninKi MM dicMi- 
rtfioru pregrammitlcht del Pini- 
dedeililConelglroLimlMrtoOInliw 
Il preuntuieni del nuow goeeino 
lUecimer» |3390960| 

IMO UJWMM Grò» 12000120) 


3040 TEtfOHMUUL (217) 

2U0 H FATTO AOuilttl Acendl Enu 
eilOl (90002) 

OMO AmBnuKnwuowKrai» 

U Firn IvKijlico (UM IO»). Cee 
Cne4yCMM.OirylHaniuA Rividi 
jrniCaipMMr 10971201 
3U0 TOT (3000410) 

8340 WANOI IATTA41IL OKOfliWli 
LwediediLinliigndd' 13200014] 


NOTTE 


2L8I MATTHOIIL reWllm (2010033) 
ilo TSI-NOTTE, (005163) 

uo «nooii*M-o«fcu.onBM 

nMTKWlifMOMl 10034700) 

140 OOTTOVOCL AlMliti (HmTOS) 

110 DoeimcouiL 174740731 

140 I DMI FRI6MWIII. Sdenti» 

(RWIICi) 12047103) 

130 TOI-NOTTI mm 10290000» 
240 AIVKRIIICeHk'OOIIIAtl’ARTt 
Oximemi (lonistO) 

2.10 iaH0UO0IM|i«fflTNr VI 

rtM (0001494) 

440 TOMIoni (Rwiiei) (94341011) 


Ul HaKGMODaUTMTVRA. Oocii- 
mentVH) (7740217) 

740 QUAMESTOHe (5355506) 
ilo OWTEOTANTiOIMO Rubrica reli 
giosa. (4710097) 

UO KWTMIU (Replici) (5604701) 
IMO REWS (TALUNO. All inlermi FRA 
LERI6HE AltulUli (17X11) 

1141 lOonnaLODEicinAoiio. ai 

lualltà (1149) 

tuo IO 2 13. 81 (0170097)1453 TG 2 
MATTINA 9(49303051 
luo ifATTivosnu vuiita (touhi 


1340 T62-6IORNO. (64568) 

1389 TaO-teONOMA. (5003575) 

1348 OUANTftTOMEIIAGAai Comin 
lori (527051) 

Ilio RAMDISEeEAai (6446070) 

W4I OANTAIARIAM (1442546) 
lUS lACMMACAINSIIfTTA. AOwMO 
AlllMimg alle 1545 1700 T6 2 
aASH (38533101) 
liH TSS-OIORTOEM. (5457207) 
lUi (HVIASGIOCOHOEIIEHOVARIUF 
li. Rririca (0892120) 

IMO WAin VKC • SOIMIMA ANrORO- 
QA. TUelKrr (2007051) 

Mi4! Tfi8 IBM. (149816) 


2ÌI0 TM-LOmn (1307205) 

3UI VBfinEIITI-IIIIINICAUFAIIO- 

LA. Gioco CarriucongTen Guranit 
MKUleMmMIl (4799550) 

384» IVOnOAf OOMX TKibIn li 
piic*n dMii verideta Cw Mnl 
Tioped FiiliWlpcir (90051001 
2141 «in» Atluallia Conduci Lgren 
tlFgaehlnr (0041940) 


«41 tot NOm (3084) 

«41 «MOIAKK-LAlTUEaiCOU 
LACULTIlAAHBaiMINAU Allulli 
(6 CgnduceM9rlviiRoncney4Gii 
MdpeScarXiti (32873) 
ito MNOU I MUSKA O'AUTOR. 
'Umbrie jiH 94 presemi Fu a e- 
IMyatmUt 10520790) 

110 tenttu-MuiMAiRcuui 

wwSipocafuiTiON FngiNii. 

.ìPnIÒNI ( 00378 ».,/ 

UO tnMiMaundnAHTMi. 

ZA. AOMIU. (740690021 


d .16 ni-eoKOU oouson 

049 WEOSAFERE. (23743940) 

740 EUHNEW8 T6 CMUIUROFA 
Con aggiomamenli alle gre 645 
025 910 13041140(5553070) 

Ul FILOSOFIA (3550304) 

Ul MCKIAQOHDONEHA (13006141 
32$ EVENn (4909701) 
lilS PANTASnCAHA (50965») 

1' 1$ FANTASTKAICHIE. (725059^ 
1240 TeO-MEDOOKL (64033) 

1816 TWE Atluilrli (63163991 
1331 TGR-liONAROO (99491) 

1840 DOVE94NOIFIIIOICI1 (100632^ 


tuo TGRirOlFOWMSOM (9031053 
1490 TGRIHItAUA 1651150) 

1310 IGS -KIHERIOOlOOFORTNO. flu 
bncasporlna (36985071 
1380 ATIFIU tfOORA CamptgrMg 
tUIrangIndgu (7944014) 
tt46 itlCIOCSHI» (27S2745) 
lUI CALOOATUTTAa. (30551 
tuo WKOSAFOK-aiRN (SKS) 

1740 MOCOUmn FARLATOOOIFU- 
CC Rubnci (59149) 

1300 GEO. Dgcumenlartd (7365) 

Ilio IQS-SPONT (62555) 

1149 MSIEM AtMUrU |42l«»l 
1448 TOVrOi ruegxinab (426894) 


3645 IlOtOlTUTrOOIFU' Meodw 
menli 13004721 

NJ9 IFROCESSOOELUIiaF (Mrai 
esontei CanducoAgMinuBatliiiiI 
giO«iiei3«ian (51158) 

1838 TGS VUrnOtnifMMTA T*. 
glotnile (42830) 

8246 9fECUlÌ3 AbuilrU CmbceAn 
dreiBirbitD (199647) 


8390 MORCTERt AmiMji (5537159) 
Mg ni NINVOOIORNO LDMCOU 
TQTERZA Teiidrginale (6452182) 
141 FUOAIORARH) (2297673) 

140 6501 M TUTTO 0(MU Meodam 
memi (1533300) 

148 109 NUOnOIORM Tuegnrtlilt 
(Raplice) (4505231) 

241 OUa «HAETTO OMINO OW- 
tMnw AL- 

lOCUl^lMWL Firn (7097950) 
ilo Wimvoaoi (708100621 


146 t»euo«« Arnie r«e«M 

CMJabnRaH (896» 

Ul IWFUSON TeM«(MS2) 

389 Mvmeiwscat TUMIMla 

CoVifinaCaiU (3761) 
UINanwi.Tele(rweU(llH2ì 
IN OUAOAUK. Tn (9761) 

UO lUONAOMIUiTA |9W6 
1UI e6AA«IU(iAZ2K(6267) 
li» CATMfi AMORE T«t590» 

1UI FEmnOAUODE. li (47S2Q 

1149 ISA miPTISli 

lUO IUM>ÌELA TMiwwla (98217) 

1349 TRtCUOMNimTO (420» 


13» 104. (9984; 

1448 MTMAlHDRtKUA NIMCME 
ACO)mONTaRub>»(Bn 26 ) 
aio ISrsiN. TMenmWD (67643» 
11(1 cuom lELHISfiia. TeMmtta 
CwbwGuMK Edaanlit Fmb- 
•»M)I329I 

tue lASOMUtaUftaO. Temiiw. 

li ConlouMeà (1174» 

«48 eeifiOWUU Slmt CeamOM 
Ml44A9KCr{4MII) 

lUI LEHEWMfWM AKiMCon 
due* Gnedraira Fimen All aliiio 
IÌ08TG4 (33746181) 


a» 66KU8ECCATO leurmeia (Cw 
LiteaitilM Geranio Aomm Un». 
uSaatMtnoaei 

2149 MONOIORHO. «tt DO« FrHi 
rnaiii(t8A l»5 M6 C».«>- 
frdMJoms MertSHcl flega* 
HinttKMMr Almlma2345IG4 
NOTTE. (8158062) 


MI TfiO-RASOZaNAITAIIIFAAai». 
UI682B50) 

i» ATUROIOUIK (R) I2721II» 
t» I «miea tmom con imi 
Eoi» ItabitSilOoM |I7I7S)9) 

3» nc (SOM ■ Anno. T«IMm 
OnMnRiH (9082» 
U0«UIM$in)4N7709l 
t» SAMUM TiMm (2nK4) 

MI U HAIWUICA Fda omtM 
(iWa 1961) Cm wwib Cifn(É 
CaUinneSpaiA RttMMFinuli 
FumatuMM (tUMOt) 


i» CHO CUO HATTHA Prngramma 
per ragia (66357323) 

146 CHK. Talaliim Con Enii Estrada 
Larry Wllr»L(8S0O2l7) 

1846 TJ HOOXBl Telefilm ConWrllam 
Shame'(9605168) 

; 1149 VUAOE. AtItjalrU (34614531 
I 1148 HACenOL TeleOlm Con Rrcbiri) 
DainAndinon (2689955) 

«2 STUWAFERTO. (7045168) 

O» FAITIEtlinATII AOmliIi A cura 
drPaoloLigtion (31681) 

1841 SlUDIOerORT (7238965) 


1448 ITUMOAMno IS516K 
H» MUAOt AlhalM (46773M1 
H» NOHf’URAl ShM (7949851 
UH IHU. Contenlpre (65507) 

13» IIAR im THE «n OBKRA 
TOi Tenam (7889887) 
ir» TAUMM Ruònca (3152»» 

178 i«OA»COMC3[T 13135985) 
li» IWOAIKOlAIIIAIIAN. (680985) 
U» VllAatAllMllia(8IX)55841 
«a lATSn KMOOL ■ UN ANNO DO¬ 
RO. TiMlm (1558675) 

H» OTUMARERTa (77491) 
lUI 61UD«9»ORT 1651285» 


t» TGS-miAFAfiMA Programma 
dilduiliia (70848761 

U8 MAUnZn COSTANZO SHOW Talk 
show Conduca Mauntio Ccetann 
ceri la partecipazione di Frante Bra- 
cardr AegiidrFaolgFieirangelllRt- 
piu) (46811168) 

1149 FORÌM RgbruCchduceRrtaOal 
la Cbtesacon ri giudica Sanb Lrcbtn 
Regi a cura di Elisabetta NcOiloni 
Laloni (SD13323I 


SUO KARAOtt. Uisule Cenducrmo 
FwaiiiiioeAiitpMlliElii (55558) 
23» OKAIin HABAZZML Film laitisce 
IWliA 1958) Cen Emci. Hontisarv 
siictiMFlacw ReguACisiKlaw 
eFipc4g 155030) 


1380 T61 Notiziario (99897) 

1389 SOARHOUOTIGIW. (2641217) 

13» lEAUTinL Tflliciminzo (735895) 
1840 COHRlOnO tl FAtNBUA Greco 
Conduce Albino Castagna. (4370217) 
11» AfiaZUHATRMCMULi RubncA 
CendiUMrtlFknv (liSSUS! 

1748 SURERMIUNSAaiUUl Tf |Bd7I2| 

1749 SORWCE'miWlAIL Fre 
grammaperrigae 15212») 

1741 FtAIHtei NDbzitne (482798169) 
1U8 OILIRREZZOF (MISTO! Gikd 
C ondutalvaZinicttti (20010762) 
li» 14MI0TABaLAFDIinHA OiOCP 
CendufeUtoBengjnrne (7458) 


~ 1 > if 


1848 TOI NDlnario 139439) 
a29 S1»M» LA HOTIZH - U KOS 
BEU'MSIBIZA CcnEzeGreggle 
eEnzelictnatb (5(88588) 

2U» MBMOHM&tSI filmirm- 
iraKoRJlA 19901 CgnRobartDaNi 
re Ray LiHli Ragia di Uulit Sur- 
sasalvm 14anni) (58643410) 


748 MONBIOIWO MONTeOUILO. At¬ 
tuanti (14K894) 

1» I SEGRETI 1261 MONDO AMHAIE 

Dgcumenitfo 'Lagnila reale' 
( 6101 ) 

1U8 OUMALAn Conlemlore Cendu- 
ceCiilaUrbin (7830) 
ti» DAIUI TalelHm Lcmbraileldub- 
big' Con Larry Higman Patrick Dut- 
fy LindlGray (1897675) 

1319 SALE, FM E FANTASIA Flubrca. 
Un programma condotto da Hiima De 
Angeli! 15096658) 


13» TMCSROKT (20851 
H46 TElEQIORHALS-FliSK (49576) 
11» ANMEINOeulllO Filmdrammalid] 
(USA 1947 b/n| CgnJginCrawtoid 
Van Hallin Ragia di Curi Bimhinll 
(3166149) 

flfS TAFFEIU nUME. MneO. Con¬ 
ducono Luciano Pispoli Rita Fona e 
UelbaRutfo (6114675) 

1740 CASA COSA? Rubrica Conduc« 
ClaudiOLlppi (4696491) 

1349 TEEISIORNALE. (2406149) 


un THE UON TROFirr $HOV Gioco 
ConduceEmllyDeCesare (205(17) 
214$ TELEOIOmiU-U VOCE omo» 
TANEUl (3501014) 

«49 UONSIWFMMFMINA Srpn- 
nilsmoaconticnk) 1839304) 

23» TELESMMIAU (7255) 




83» FATTUMOFAm 159833) 
a» HAIMIOOIDELLUST Slicw 
(7481615) 

i» nALIAUROIT IU31S4S) 

1» ATUTTOVOLIIC RubiUlRipii 

ca) I2B723I) 

MI tOAMi OUOTBMl ADU4III8 )Ra 

PMll (29863261 

1» 8TAR IREA TK NEH SBCRA 

KHlTaliMa (Rapila) I937S2») 
3» IJl-HOBRIl Tpiiaim ConWIIWir 
Snair*r()»piiti) (43K6731 
i» lUMnill TMiHlia Cc« RiAird 
DaenAndinotiIRapli») (675(77051 


ai9 HAIRIZ» COSTAHIO »»» Al- 

liiiNnip 2l»TG5 18994894) 
l« IBARMOUOTIMNl Altullili IRa- 
plU) 13372»!) 

141 iniMM U NOTKIA • U VOCE 
iail6ISIBIZA(R) 129189271 
8» TOiBMOU Cnn appomamenn 
alle 300 140 5(050016094559) 

3» (**«1») 

S48 J»SUR«A’*Atifitili 1Mi' 
(1)19360076) 

4» AHt«MHA |R| 1469812901 


a» ItHUEEMANOTTEDELTAFFE 
TO VOLANTE* Vinati Conducsnp 
Lucrino Riipcii Riti Fetta e Miiba 
Rutto (61235) 

34» HOHIEeAaONVOVOatOMO. Ru- 

buca sportiva Conducono Uacina 
SbardeliaiJacopoSaviili I065iai) 
149 CAIA COSA? Rubnci CondiM 
. (3audipLiRpr|Ripiici)(226768i) 
StMONflK. |576l9m ^ 


M aiNAU 01 PVMi Re¬ 
mila Mail) 

N» MHHIHOlNDSni 1 

•MnmiRM naóin 

tui CUFieCUR 11147461 

n» emisa Namtine 

diwlutW» 
tua ZOMWOiOMSRA- 
hauhni) 

M» Touiininooiii 

Snelli |7«m 
U PMnilSISTK) 
tua nsiOHiii Nota 


M oieuMi lewi) 
1 U WROa (Riplin). 
( Tiotq 

lUi HnEtPfm» 

loróia 

1449 NWiÌHOMRM» 
NNAfa»» 

H» POHÉ M OMIMi 

(las'iKn 

1741 Kun MNinW 
--gRgàui 



17» MCKlWUi Film 
«lirnakaMlliem 

tlN INMiUlM ras» 

NtU.jaMHI 

iu usuFroia iikpiH) 


M F*nm iKiiioi) 
lUI NniiFlwc 

l«S3MI1) 


M l'AllCO «UtetM» 

ritKmts 

all IMMÌ»M Ktt- 

MU (4267111 

tuo LO leuiiimwi o< 
m ygiit snn 


UH NUMCa 9 IFIiriCO. 

LO VIMI 12747259) 
«a MHIW G748iai 
«■ niggoNuu MM- 

WU M7S1I7I 

tuo 61 aMH tsibnee 

CoAcoM t<en> (Po 
■mOlnieCoiTieelt- 

deacM (Sintin 
. Mi ingrioiA stmu 

guoiidisne 4 eikinw ir¬ 
ne iimm iRepKei 
l ig-w 

a» «RTigia Fienerem 
rWlMinni Itti PM) 
C«8ciiiiiiiiioC<li Ce- 
mUmrsiailli’ì 

a» lausiMUKi» 
wuiiiissa) 

: MI «otti I im noe- 

I iWe sporevo 
I M737isa) 


) 14» MPCW M I OWRB W- 
I tuu |7<2>i'l 
I (444 P01IWWBM 

ISlUi'l 

M ma MMNT 

(XWl 

it« lltMIMK (Mere 

Uri Ccntice UcWe 
tttweealKWI) 

UH OtOAlK R^ke 
OaiitRBna tune dlm 
mirre EineeCorreeoTe. 

PtKle (710491 
«Il non COHRMV 
ismsst 

lue awRWMiRt» 

WALtMOS) 

a» tRORWRraiWNe- 
i«*iin»tiw nsetsn 
a» tmiHRmiai» 
dui (KiHIIR 


ti« LAiwniiuiaiu 
ntei «emeteu tUIA 
I»2L(IS2W 
lidi MUI ■ M«80k 
fi» wnaeM (USA 
lendWASi 
Kjg . fW» N«»!| 
Kii occManiBmi 
CeeleMIUSAm 
BStI» 

1749 moiv WMM 

18414721 

lidi iwa wHCtio 
run nmp44a (USA 
IKItlZUa 

. a» aiBK4 OMt ftt 

«newcetVSAnn 
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O Ci puOemmo chiedere in mille modi qual 8 il se 
greto di O’tarrtprjgrw (ek Bucce di bonema ex CrF- 
ine caramel ex Biberon rimasto perdi sempre 
uguale a se stesso nei secoli dei secoli) ma pio 
pilo non riusciremmo adarcl una risposta Se non quedachc i( 
cailivo guaio e il qualunquismo vanno sempre di moda Cosi 
cl limillamo a prendere ano dell eterno successo del gruppo 
del Bagi^lino che anche I ahra nera iniatli ha inchiodato al 
lc)cs>.liermu quasi dieci milioni di Italiani distessi evidente 
mente che I anno passalo si sono seguili tulle le puniate del 
programm.-i su Raluno dove prima andava m onda il pro- 
gramm» campione rii Auriilel po) bloccato dal -Prolessorii-1 vi 
ricoidnlo’) «. poi uasterlosi In casa Fìnmvesi II resto della 
gloriiHla dal punto di vista degli ascolti oltre alle solile tra 
«missioni berlusc ornane che totalizzano un punteggio orinai 
slandaid 8 siala segnala dalla buona partenza di Uliimo ini 
nuKr tl programma di Mannoni Martone duplicalo ai salvalag 
gl Ilcul/iimio/ olire a parecchi (limati viene dalla Francia do 
vo II molo -tuona come Eroe per ungHirno 




RCBUSITAUANO AAIDUE K)» 

Nuova Uascia- maUuuna pei Raidue un coMenAore di 
programmi di seismo Si parie con Fhzfe righe di Enza 
Sampò unarase^naslaniÌMdipenDdici<Nvananani>B 
per passare poi a Io sporirao dei iMxAno di Arma Bailo- 
ini sulla mieta dei consumaloo 
lACnSIIMnnMARAOMA TMC 28 35 

In direna dal Teatro Fisico liaRnti di IMano un ihbamo 
sull informazione coordnatoda Alan ENiann Qualeswd 
il ruolo di ivegiontahiliHenet^ononuineiipsinoinalnU 
Irai quali RanAoCuiyi Indio Montanelli Tana De Zuhse- 
la Giancarlo Boselb £z» Mauro GuuilancoRinan 
H.MTTO FiAHJNO 2030 

Cinque minuti ogni seta per laccruuaie una stona questa 
la scommessa di Enzo Siasi che siasela inaugura la sua 
nuova trasmissione di alluaTità e approtondunenlD 
MemoFous vioeoi<il'$(C ojc 

Paitecipano Lia Voipatli caporedalnce dei gufli Monda 
don e Raul Monianan Si parla dei Ino Um Sbmcao di 
colei e La perfezione FVr la leKctafura skameia mierasia 
esclusiva a Nonnaii Spimadcheporla del Uno dodi Av 
ron e I iternilà 
NWOIREQOLITM.1A12310 

Alex Drastico tornalo daia Germania e la nesenza rii 
due gkKaloti del Parma Ftemando Couto e Anion» Be 
namvT) «ono i pialli lom della puntala <R oggi Tkm man 
cheranno le altre -irviscTieie- À ANMnese e i peison^gi 
dlTeoTeoi di 

(MANN BAnAOUE RAUNO 22 » 

P.-iric oggi uni nuova sede skmcdmcmqucpuMatecum 
la daClanniBisiach UgiomalismncoeNuBcecIncHebal 
tughelamoac SuruziiconLassediorliLenivado new 
culo aivlte ria Gorbariovai nucrotcHudela Rai 
FUOmORAR» RAITRE 100 

Perla serie'Veniaiuti pnma>ilprogmnnuproiniKam 
pi bramili un mcnesu reatezalanel BSdaCéntuAnu 
co sulla miiSAa biasibarta In pnmo luano il sound di 
Buina iltropaalBmorhcDiDpnnmquegllannnwama 

I pomi lussi per inizbuira a OlbennGil 


nAn^Iesse» di Palermo 
narrate da Roberta Torre 


22 98 ANmEBSE 

FMMM-Simiiit- mpunu m M M tlAlltlAl li 

MITRE 

AngefEseo presenze demonudw’Le donne rii Palemio secchie o 
9 imnl madnoh^ vntedavscmosonopresenzeinquielanu Che 
bucano bschermo Qte accusano nel loro dialello ncomprensibde 
Ole tacconano unquotrtanomserabileecDr^ioso Cb le moslra 
rpiascomealucinaami Roberta Torre grovanehlmmakeimilane- 
sedie amai da qualcbe arano vzreaPatermo lavorando su storie ma 
Moie e S|ieninH*anilon rateo opellicoia (Quello che vedrete sia¬ 
sela pereseniieu luscecone un documenlano (lesltmonianze rac 
cote nei quamen decadali) ma nnnega le pulizia narrativa del docu 
menai» dasKO trammeniaiido il racconto e annullando le diuan 
ze (eittUmaPatafii»] 


T8.0S ADULTitUOALLTTALIANA 

•agli 41 FiagiHi Fimi cateteli caa ttearte Erma Nin Mtettll 

IIBMl6»rM.lltlh(liaii«MtiM 

SI rida alla buoni • ii la un po di mira parlando di adui 
tarlo in un Italia giusto alle soglie della liberalizzazione 
dal (oaluml Mantradi 6 il povero Franco che scopano 
dalla moglie con un amica vive nel terrore di essere n 
cambiato 

BAMIARO _ 

2040 QUEI BRAVI tUOAZB 

hgliB Hate gonna. M Mal h lire 6q IMb. Ma RticL In 
BHII. 143 nardi 

Ritorno a -M an SireelS' all amblanlazione a ai perso¬ 
naggi del pnr n cinema di Scorsese Henry Hill ha desi 
deralo tur da piccolo diventare un gangster e hnalmenle 
c è riuscito Quando cade In disgrazia si decida a chiede 
reltproléiicnedellFBI LuoghiPomuitlesftMZiQnicIas- 
aicha rivisitata al ritmo di una modernità vertiginosa Da 
non perdere 
CANALE S 

2040 LCAVVEHTUREDIUHUOMOMVISmLE 

RaMAJNabitnlH enOrny Orna Imlllnan. Sta wil Un 
lligq HialaidL 

Thrilling e osate E prima visione tv per questa cornine 
dia lantaslica ambientala m una San Francisco bella e 
misteriosa A diventare invisibile à un grigio uomo d alla 
Il sulla CUI -scomparsa- mette gli occhi la Cia decisa a 
servirsene per delle sue losche manovre pohlicne 
RAMNO _ 

22 38 BUONQIORHO.ailISS DOVEI 

BnU 41 Mny kiMar ni Min M RMart Sta» «In HmlM 
«saligni IIRM. 

Una commedia di buoni semi menti dal regista che passe¬ 
rà alla stona per aver diretto 1 primo film In cinemascope 
La tunica Si racconta lasio'la di miss Dove piesmdente 
di banca e fighi predilslla che decide di dedicarsi alla 
tranquilla vltadllnsegninis 
RITEQUATTItO 
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MUSICA. La canzone italiana trova nuove voci. E nuove sonorità. Ecco i nomi del futuro 


Vinicio Capossela 
Neorealista 
quindi «fuori moda» 


■ K()MA Di lui II giovano Samuo 

10 Ror-dni (Iko •£ uno dei mici 
iiiU'-Kisli preferiii Awollaie le sue 
I .intoni e some onirdre In un bel 
lissimo film sul passalo un film in 
losiuine poi uscire e accorgersi 
I Ile luiin ta (Calla e luUa un altra 

I usa altri suoni un alno mondu 

IMoptiù un bel viagglu- 
ViimiuCaposseUiqucslakisa e 
1)1111 so ne (ireotcìiiia daweto -lo 
l( iiiso le scopro sempre in manie- 
id iiiiaciunislica-dice- lescopru 
seinprt qiiaiido sono ormai passa 

11 (Il moda Quasi Ireni anni cmi 
liano f ma di genilon campano ir 
liinii Ironico c slIiiuo Capossela 
Ila KClio senza lurzaiuredi abiiare 
un mondu dove e piu facile inroii 
trare bcatniks sbronzi o poeti come 
rolli Waitso lackKeruuac passirs- 
Dall fruigiicms aTgeniini come Ro- 
(Kiiii Qoyeneche iquello voluio 
ila Sulallas per le coloniie sonore 
di 7 i/ryjose«ir) em^anqualche 
iiK hrsinna gitana emigrala dall est 
uimiiieo Non ditegli che somiglia 

II F'iiolo Conte i vero che ha pure 
Ini quel giislodi racconituegiocan 
ikicon le parole» le immagini di 
inigaTe negli angoli della vita di 
limiiiKia c far balenare qualche 
tulUipraizMicsotlimo dispolve 
Mie II- sue cantoni con un pò di 


swing e alln ritmi di tempi lontani 
ma 1 paragoni non dicono tutto e 
fimscoiio col diventare un fardello 
pesame e fastidioso Lui cerca di 
sbarazzarsene sin dall inizio da 
quando ha pubblicato il suo pruno 
disco All uno e iieiilocingiit’ rino 
uscito noi *90 e viricilore del Pre¬ 
mio Toner) per I opera pnma so 
guito poco lempo dopo da Modi 
album molto bello e giusiamcnli 
premialo dall attenzione del puh 
blKO mentre da poche setiimam 
nei negozi gira il suo terzo faiiduo 
album Ccimeinosuc/TicdKican 
zoni che formano una sorta di af 
fresco neorealista mmantKO i 
stiuggcnie malinconicocomciii 
inon?<*e«iow gmtiescoeirgiiKo 
come la stona di guiltiecirchi im 
bulanll di Zompano uicaniev» le 
come la (pseudoiumba di ih 
COSI# lampr' prjelico con i suo 
dubbi in liberti- di Ma I Aiiuvkii 
(scriua per la loumci} che CiI|k>s 
seia ha fallo insieme a Piolo ku- 
vj pensoso e soliiario come M 
iiiduiiigniinconilsiiokiizoo li la 
memcle i malanni e il Maloi iicr 
am co 

Sco|icitodu PranccscoCuic ini 
Capossela 6 larriautorc ma anche 
pianista c suonatore di lisarrnonic - 
("Curiosamenie - ncord i - da pu 


loloabumw ilptanu incisa mia 
SI ascoltav i sull mio ( eicniaiio c SI 
qu mlav.mo atta tv C|ue> tdslKsmu 
sili ^latr ollixenleschi in cm 
pKnesaseinpre tipoquciicon Al 
lxnuLu|io cmcui il piano lacesa 
SLViipied.)p(nn>ni tnortuanrisot 
lofiHirkw) Si i Mio le ossa suo¬ 
nando in bisirui balere piano 
li-ir- < (.aail.iqucllappiendistalo 
ihc avnt |Hisi> Il qnsio di sentirsi 
uniamanicionliienziile < sait 
aiicrMada Ughi i|uil V-Mpibondaie 

I -pern senio im viaggMlwr di p«. 
loK'Asianzi i|ul■lloglOlnlessa>l 

iheavra rncintiolisuiroHezioiie 
rlisKmc iliiixoMii dipeisonaggi 
immagini laMiisiiche u ie<di elw 
ixipol.in» le MH c inzoni La deli 
iiiZKine rn^iore di se e quella che 

II fomin.'e lui sk ssi> quando parla 
di •nan.iHin k> niusca una razza 
quasi in wrleuinziunc QueHni g 
Lnemoelu ha subaec pai di ogni 
ilir.icosa lai.ipiaaadinanaiee 
di mirare Ilei qimiidiano che ave 
va 1 MI (esempio il caiema nenicali 
sii euiaRnmodikiMteranjiaon 
llu road della Bial Oencrauon 
cpiel ipisio diH race untare che eia 
iipaoifclLiculiuradialetiale «che 
orimi va sparendo lappiallanen 
Nideilinguriggto «que^laliage 
dudehuiuMiacpixa- AlSo 


Cantautomdo 
a suon dì rap 


m C uno di quegli inlerrogaiivi 
lite ccllcamcnK nspiiniano su 
sellano un pò di parapiglia poi 
tengono nuovamente npeeti nel 
lasaelto delle polemc^* ma i 
luntauiuri sono modi'’ È flnna la 
lanzonr dauloie^ Ha ancora 
i|iMk.nsndadiiE'Selochiedevano 
11 curo all ultima edizione del pre 
mio ronco «qualcunogiuslamen 
teossinvava In canzone dautoieé 
lii-iitiva solocnehdcambiatovoi 
tu porla linguaggi nuovi viaggia su 
altri liinitri si mescola a sonoriUtdi 
tutu I tipi dal rap alla musica eini 
lei lilisii^ralìcisc ncsonogiàac 
ioni e slaiino naseendo piccole 
1 la hotlc dcdaaie proprio ai can 
I iiitor t'ine^cnii I iillima in ordì 
III' (Il .ip|>uri2ionc e appena nata si 
1 liionid -Urlo- c ha tenuto a batte¬ 
simo Icsnrdio di Carlo Muraton 
giovane siciliano apiMssionato di 
lulliira popolare bulle nuove len 
ik'nzo delta lanzorte d autore « 
onici quakhe anno la anche un le- 
siival II Premio Rccunali che prò 
può ieri ha proclamalo i vinciton 
ikllii sua sesta edizione | trattasi di 
ikxlKi nomi Diego Ciré Antonel 
l.i DAnna Mynain Latanzio Gino 
Lii Ila I Niellila gli Addosso agli 
Si.ilini gli Andreasbanda il Piste 
(tapi Trio Tomaso Romani Mela 
no lesta Mana Ventura Grazia 
ViiiiMini mslenic incideranno un 
disio illsinbuilo dalla Bmg; In 
soiiim.i di volti nuovi se ne affac 
inno paicichi alla nbatia ve ne 
prisinliamo alcuni di quelli che 
Isiisiamu lasceraniio II segno 
LewMlM Bwqottl. È quello di Mi 
IwKi la cniiToncina lormenlonc 
('i qinlihc scnimana fa Stono di 
iKip mixli'tno linguafUtio giovani 

I Inalili niikKlio influssi di Cai 
liom ( un pizzico di Irasgrcssioiic 

II pili Eirsoiti e un trentenne pa 
iliaanociai tre dischi alle spalle i 
(riiiiHliii inisihiavarKinKk balla 
Il siimli ralibiosl e ingenua uria 
'la-miiiidit- Il pili n centi Vikmii 
mi gnu ) suiiamuionnmenlic le 
lintoiiiiii dui volto umano ton 
sgiianki piu solare e una stozzali 
Ila iliKiiiiii al in< leali) Si balla si 
t mi) SI sorride Mangili lanloam 
i ino spillili piu iiii|iiit'lanli ciimc 
Dilliilkin e I’niiiiiiiimiiiKili Olili 
|i>iiilo lapiilavnni li|» Ui s/m 
.Imi ballai idhi'ssoinirliiepoeti 

I I HiiKliom 1(11) sinceiiia E iies- 
>111)1 vnlgurila Modelli) lavorilo 


La canzone d autore è mona'’ L interrogativo toma ci 
clicamenie E mentre qualcuno osseiva che ha sempli 
cernente cambiato volto mescolandosi a sononià che 
vanno dal rap alla musica etnica i discogralici isccor 
gendosi della nuova vitalità che si sta imponencto tan¬ 
no nascere piccole etichette dedicale proprio ai giova 
ni cantautori emergenti Ecco un elenco ragionato dei 
nuovi interpreti dellacanzoned autore 


MiaOPMUOINI 

Serge Cainsboutg 

Mimiel» Bercimi. Cc le ha tutti 

per sfondare Classe lf)7l> imiha 
no cresciuto tra RiJTiini Catldlsai. 
Boterà « bellu abbasUinza per 
poter diwnlaie un xlolu ilelk ca 
garzine ma le stune di i Ji idiila 
hanno ben altro spessoiu Naviga 
no tra visoni mctropolit.me vite di 
peidenli -botliglic vuole e fughi 
noRurne attraverso la citta La sua 
forza è il linguagjio 11 suoi puniidi 
niciimenuv I libri di Tondelli della 
Ballesira i dischi di Biork i fumetti 
di Pazienza c lamissimo cinema 
dai film di Nanni Morelli a quelli ili 
Wcnders passando per Queniin 
Tarantino Lanciato da Lucio Dal 
la che se lo eia portato dietro nel 
lixir di Caiiihio tre anni la pub 
vamaisi di essere lunao aiilim 
-giovane- scelto da Fiorella Man 
noia (por la quale ha senno il lesto 
diOo^bov) Il suo mondo e I» 
pelato di pcisonaggi -diversi- i 
cma^inati spaciialoii in para 
noia pioluglii albanesi lag.izziiii 
tossici c ladnincoli come t Imo) i 
Soi/fo - la caiiKine c hi k) hai» irti 
lo allo siopeno - (1 giovani m.icel 
lai sognulon tomi il l’ionio ino 
(■dkiio sKiliuio di lui I lilla iidLi 
canzone iiifi bella del suo niaiw 
iillxim l-ymk 

Daniele SllvecM. Può passm 

iraiMiuillamente da ima UilUil i 
nxk nervosa eleilnca i una dot 
cissima Cdiizuix liitla violiiii i ni 
mo di v.ilzer a un |X 2 zo quasi 
Ixiuse che si dipana sul filo ili II i 
battono oleilronica esempio duo 
mt (iia!i canzoni il iiitnn sm 
SI mpri pifiiinafonit ia|xila ihiw 
Inni) e ixAsiliilt Silvtsin mio III I 
68 -a Roma bagnalacui i |<i 
plcwi- viem dalli laniiiii i di 
una breve es|x*ncii 7 -i di -Turnista 
(suona le insta-n-) ('inni ( iiiliii 


musmzhio 

(ore ha esontno aiipeiu un anno 
fa con un album intColalo scmpli 
seimmeTWnirii’ 5 'ft»fri Éiuno 
so verboso lon una pieddezioiv 
per I giochi stiBi rune iinaunu 
vgiile c Ix va a s^pw testi brillali 
temente in bibro ha I anuahlà e il 
privalo 1 - 4 ’aoio pura spiegamo Iv 
mei carnea dei quanti di littri 
qudiUt il vuoto iHihopia leihm 
oc il fiascball e la stona di Giegni 
II -1 ) ogfirr ih ipHloie « la sua can 
'onemaniCesK) slogo lunaluo 
ctu qiialunquiMatnntioxhignda 
|vauh vioicnic nunvcric nonsen 
k m IO pc lisa per UH MI Sthvsin 
ama taniusxa il K Uro la pasta 
scKitfa il mM> mgonnu i Beatles 
DosiiHvskit 1 Astila- Dclest) Ir 
aiipidsa ilgcodirh* iitcrgisli- 
ftudy Mwia. Il oloriKi A ‘ìann 
mo ') I SI raiviiKi 1 1 ( MIC 111 IX 
VII) non le gitine) con una ballala 
spiendiit.1 toiiH (xrtuno Huindi 
un iRHim s(nriti> txx hissiino Fhml 
siicn/m ProlifLmi lon la casi di 
scognfKii ledCiHe tocoMnngrv 
no ) tu eri. -Tn inni ncmerdi 
dm Kuh Iniitonix kxsese In 
piantili aMixlpila Iha nsotliira 
isgikgafi ixitgrhca Vipudariurn 
ixMiiiFizi I liin iiKSL Loitmsi 
gir mv) ixnlici iin disco oncsbii 
re I odi V nlinu ilio hnoaiigipi i 
TI RomiiigxLsino iM-MotHVHikn 
Il inuin ilisordim iqniin nonii 
iibl<ii dcniBHii ni iMnnz-mi)i 
•ittualit.) r tinta rnusic i lonlami 
iiaai )|e n 1 nek faiiikv 11|) biBi 
rc-ggu iiKiraliI Siidumieac IO 
UnI I arrih i qigo Marriodiik 
1 le Ir III II ire iKKirxxi c ikl il 
iiKrRlioll-rk stiiiK igiudokidivitii 
vtvajta s|>iziiii ih) (tu hiiu as|Hi di 
lìnnathin lUa s ilH i di infri A/iAi 
Irlo dall muRldnJr/KHM Islinh di ' 

Vxrokfm i Arrof) vsgR) illidig 

ci//> miqg ■iti/hft'hn Iklo 
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SaniNle Berccnl e.in AecBMcM. Vbilclo Caponclc 

Erz: «Tanta rabbia 
e un sogno, 
Tindipendenza» 


m MILANO Urtd vita «sgnaia Con 
taiA aln e bassi funndK^giovri 
ni'Aimo sUMfe (A liLCo classico una 
laun. I m che jkm) k» sodili 
sfa il gswdgaR. inquieto fra bell 
11 Lavun divLiM alle spalle qual 
c Ih. laiconto pubblicalD pomef^ 
qi a suonare solto U metro- 
pi ibi uì < pancina Eiz spic^ tulio 
in In H1 quivi concilalu enn I ur 
qc nzé di comumceOionL chi civ 
nosciam» dai SUOI brani Che non 
i < oso sono Ir unmcnti un 
slciua bsiia 

Wmte caiuqal usa e gena 

lociedo ntik. canzoiH non le 
ho ni II gnulnaii comi lina mba 
faiik lgw> usa t gen I No k. can 
Toni IMI ltinnnaiu(-il(iacR.sLCH. i 
id and wc alanti II nxk e pucsia 
mudimi in iiiIk i nC mMleniii 
k iln |iirld ik elise vniplki ii 
s|Hinik I un desukno di hbcila e 
lOinHggi Iaseoliiton. Saniunin 
gini» (> IH) tdcabsli ma min m 
-m a ixiisHc a un dt-xo c(inH 
inrxkgli) luto da un iTKiMlAchi 
tRnsa-zik) ivxmlcio dxi Fi/ 

Itili iiniciitisiKniii ii>vma» 
la 11 VI uajiuon i Ix In k sik ri 
dKiliiSHiiit ISakiilo Lislinli) 
vnilaa il siniionipagiHid Kvi.i) 


tura preferito assieme alte passio¬ 
ni font E a qud macerarz quasi fi 
kisofxo SUI casi della vita lamoiu 
mtesla Cisunoiarminio enxizio 
IX -^aziuiR? siiktuiline tiflessiu 
nic;ii<)fiK«d»amlleliiicl»c che ai 
tonunu rxeicalizzza e puro iirgxg 
so Diminiocdpitare iinalrascin 
sp^toki un nlf m inglese o clivo 
cunpo chdialclto Mentre il siHntu 
c cLiTio rock schileirxo e leso 
liaHaie axaUanii e iranumc tn 
qriiHanii con cIMaira acustica c 
vcx e neivosa in ec idenz I 

Crz ò al suo |)nnM) disco Un la 
curii lungo scscaniadue niitxiu |zci 
<|uifxtiei pizzi (. lialxeiaiHi du 
iimimi (un ipxgic I ditelli ili < lu 
(I ha nxcsu (k nni) iLivCTMii (ulto 
In SII c un ilscIlK esporsi cosi 
tank lUoiKinL un (li di i-mzoni 
iiin un discorso ifitginiio un filo 
luiKo una kuiira dasiiglii iln? 
min amtiKtle distrazaim Per mi 
(|ucslt dtsri) e un ixniifcoiti VX j 
ima vaia di iiaralKila curi imi di 
xisit imiiuiiGigi SciHipagme 
<h icrstitiza t-gxTX'nzi AikIr 
| xi iiiK-qn ho voluto fan. fimo iLi 
nx cnramlu imRliiTHince curan 
giinxigi txNi wikvii ilx CI frisse 
igj ik inxia imiRiniiiikgc ccilk. di 

Kiinixk) Ho pania deR onxiiniia 


none (;pliurHle Ma entrare nel 
mercato discogralco ixin simili 
idee non e facile ciosi ho tkavuto 
aspeitare ((occasione giusta e una 
piccola etichella che mi ha lascia 
lo carta bianca 

E lo stesso Erz a indicate i pezzi 
piU signilicalivi partendo da tVfio 
<e il titolo piu comoscRito -una 
poesia rock molto melnopoliiana- 
Quindi la stranissima Totem faita 
di un paio di accordi di chitarra e 
delle VOCI lontane di una segreietia 
telefonica E f/n tnonefo inu/o reti 
tdlivo complesso su una melodia 
dolcissima e sonerranea £ il f o 
conduitoie alla fine « semp 
quello lavogliadiratxonlareeco 
mumeare Vorrei che nella mente 
di clu sente una mia canzone pa 
sasscio ogni volta le scene di un 
film diverso- spiega 

Fra De Amile e Iggy Pop 

Modelli musicalF Tulio e nienic 
Gli ascolti di Erz spaziano da Saka 
molo <1 Dvlaii dai Camascialia ai 
Lcwl g2 E Ini come si definireb 
he -Mah loisi un incrocki fra De 
Andm e Iggy Pop sarebbe il massi 
itK> dei complmieiiii- risponde 
sctxizantìo Ma torna seno quan 
(k) jiaiia di sCedel futuro -Stocer 
Candii un sentiero |h rsonale qiie 
sto disco ò il pomo passo Non so 
aixiiid dove mi porterà Ma so di 
coito clic voglio nmancrc me sles 
so e coniiniiiirc a iianare storie E 
poi ho un (irogelio di ma mollo 
ambiziosii c diìficile evsere sem 
im lonienlodi quello che Inaio 
Eolia dispi razione quell idi vede 
re iMcm]K)ch< lorrei sfuggcvin e 
li) iH)ii essere capace di su perirlo 
iD/% 


Indiani, 

rai* 

e mondine 

MoaniToaiALio 

■ Adieu Acluel Cessa le pubbli 
cazioni il mensile francese piu bai 
taglierò Un po dadaista un po si 
hiazionista sempre in prima fila 
nello scoprire noviia e nell osseiva 
re le muiazioni del presente La 
musica non stupiva all indagine e 
AcJudetA dall inizio degli anni Ot 
lama alla ncerca di suoni nuovi 
tiadizionidarilegete LAfnca lA 
sia I pnvj vagli! del ragamuflin pe 
scali a Kingston o alla ireriletia di 
Londra i cantori sufi del Pakistan 
la makossa e lo shakeramenlo 
estremo della mmba zairese Ci 
mancherà Acluel Ma la battaglia 
lanciala oltre dieci anni fa « ora 
ben impostala il uOno mondiale- 
che Acluel coltivava umane a lui 
loia il più bel butto degli iiinmi 
tempi musicali fano salvo il duali 
Bho nero bianco dei contendenti 
rap giunge Propno dagli tsa am 
va un gesto di estremo nspetto per 
le culture minoriiarie tagliate fuori 
(anzi esiromeue bnjtalmente) 
dati immaginano del sogno amen 
canoconenie Ecco allora RobUa 
BebMtwn che alla sua terza prò 
va solista (chi non lo ricorda come 
il leader di Tira BamP) omaggia in 
modo coraggioso e coerente le 
musica dei nativi amencani Come 
ditegli indiani MiaithomiheNaii 
veAmencons (Capilol, 1994) non 
è solo un omaggio E semmai il 
lentaiivo ambizioso quanto basta 

d) mettere in musica un inieia 
cultura Robertson he realizzalo 
I album come colonna sonore di 
un documentano Ma ha chiesto 
permesso g collaborazioni ai vec 
chi delle tnbu ed ha realizzato in 
disco benpiudiunaregisireziune 
esilili I dilli tradiziuni Una imi 
ca msomma che è anche un di 
SCO di eiceltenie spessore dove la 
torma-canzone appare reramente 
lesaando al fluire dei suoni il com 
pilo di completare I affresco 

In Europa intento st continua 
con le contaminazioni africane 
con paiticolare nfenmento al Nor 
dafnea e alle due tradizioni forti 
quella maghiebine (il ral) per 
paseere dal Senegai al Mali con ve¬ 
loci mutamenii di suoni e di stni- 
menii Piopno dal Mali viene iMi- 
naanl PIM U t i maestro delle core 
(un atpe afneena a 21 corde) che 
he reelizzeio insieme ai chiiemsti 
Mtama e alta voce sofista loet 
Boto un entusiasmante fusione Ira 
flamenco e musche africane Soii 
ghal 2 (Ryko 1994) è più che un 
espenmento Semmai la conforma 
che I confini musicali sono più mo 
bill ed elastici di quelli delle nazio 
ni e che la curiosili dei musicisti 
pu(> portare ovunque SonglioiZhi 
cosi tracce davvero eccellenli per 
cussioni alncane melodie Ialine 
in uno scambio continuo i cui in 
gredienli sono in eterno iiiovimen 
lo 

E t Italia’ Questa faccenda della 
wortd music alla Ime diventa un 
po seccante Strano che da noi 
dove sopravviveva Imo agli unni 
Senantd una straordinaria aitenzio 
ne alle tradizioni popolari I espio 
sioneuiorfrfsiaamvata lardi orna 
le Dieci anni di buio Poi I innamo 
ramenlo per la musica del mondo 
E quella italiana'’ E la musica emi 
ca di casa nostra’ Timidi tenlativi 
E qualche sorpresa Bello per 
esempio il disco dei Tavem* No¬ 
va {Tauema Noia Compagnia 
Nuove Indve 1994) ensembleba 
rese che va nperconendo le sue ra 
dici sia nel dialettoche nei suoni E 
ihe esegue canzoni senili uggì nel 
tentativo di recuperare atmosfere 
antiche suoni pulitissimi sovr.i|i 
posizioni vocali di i^aii finezza 
MusKd tradizionale che si tinnì 
lontana dalle sononla folk o iiven 
dica posto nella minila popoliti 
conleinporimea Propno qui si.i 1 1 
scommessa diflKili uif.ilti Fare 
della musica popolare cdrik Ira 
dizioni rieeliis-sirae dell Italia un 
suono vero attualo CUovanM 
Dafflnl per esempio fu uii.i io 
loiina di quella iinisica ()ii|x>lare 
della pi inula (Mil.ina ilio ilibi 
parole c accordi pir la giowo |>er 
la rabbia 1 (liv.lii del Mulo viicb 
Ix la premiala ililia CortMlZiU 
SuoMterl IndIpenAenti nrilii,i 
un cri dedir.ito proprio alla D.iflim 
L omiHii gmitni e ( Pili im ajr un i 
contiene 11 tricce enn/om Indi 
zionali canti di lavoro min \,iii 
-Petirovinutidiienedioggi- «Ino 
no io iiiMc di copmtinii 
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GOLDEN GLOBE. Molta Italia al premio hollywoodiano. E la Loren è la vera star 

I «paisà» Farineffi e Scicolone 




■ LOSANGEUiS ■Nemmeno per un momenlo he. gsaio im 
maginarc che queslo mio film avrebbe avuto successo qui c 
hiiilomcno nel mondo inien> ha dichiaralo con aria ìranc.i 
melile costernala Bob ZamocMo al giomalisli dopo aver n 
ccvuloil suo globod oro come m^lior regista. 

I ire Ciolden Clobc assegnau dalla Hollywood Foreigii 
Press Associalion a ForteilCump per miglioi film m^lior re¬ 
gia e rnigllor attore confermano oelinilivamenle un succes¬ 
so che salvo Imprevisti porterà il film di Bob Zemecliis alla 
conquista dell ambitaslatuetta dell Oscar Seprii regista di 
FogerRdibilM Italia della prima grande conferma ufiiciale 
per Tdm Htnkb è la seccmda viiioria corcsccuiiva dopo il 
suo slraordinano successo personale in PhikidelphKi 

Cera glande attesa aHollyuood perquestacinquania 
duesfma serata dei Gofden Globe Cera allesa sopratlutio 
per lascelfadelmiollor film La Hollywood Foreign F^ess As- 
soclallon infatti - lorganlzzazione della stampa siraniera 
che lacccglie meno di un centinaio di giomalisli ma clic ac 
qulsia mamior peso di anno In anno-anticipa da anni i n 
sudali de^Oscar Lo sconlio era Inevitabile da una parie 
L era Forresl Gump I onimislica e sentimentale favola di un 
sempliciotto che si conquiua fama onori e ncche 2 za dal 
I altra Pulp Fiction, la gangster ston, sfrontatamente ironica o 
violenta di QiMMIn TmiHm fi primo al è conquistato il 
pubblico del mondo inieio superando fSOO milioni di ineas 
so ilsecondo-PalmadomaCannes-ltafanosioicercil 


AhUBANDM VIMOtA 

naso a molli per il suo contenuto poto lassa.mante ma ha 
suscitato I entusiasmo della rnaggior parti dciiiitcì Candì 
dato a SCI premi Tarantino ha vinto solo tnme m^iorsce 
ncggiahue birf.iràaUOscai^Veitnmo 

Grande- viliuna arflie pet la Disnev che con d suo Re 
Leriiit SI C|X>nala a casa tre Golden Globe-mighorcornine 
diaomusieal per la colonna sonotaelacanarnepiubella 
olire al |>reinio di miglior attore non piolagcmela a HMtbi 
Landau per il suo loecanle luolodi Belj lagosi in Bri Wood 
di Thn Buiton 1 ra i film stranieri si c Miiposlo ftnrU'Ifl la 
stona del lanwso eaitlantc •castralo- mterptelal t da 8S a la 
M Didnltl ed Enrleo La Verso una co ptoduznne italo 
franco belga 

Ma suno i momenti cstempmanciquellichereniluno n 
iL-ressanli queste serale aHnmcnU previsle nununnsamenic 
mogn deliaglio Esi-'uile actesempio èsiatodOriccmudi 
nngmziamcnlo di HuCh Biant pet d suo luiólo in QiiuUm 
mammoni V iHi luiKiàie il film suiprosadel IbM Èliagieo 
pensare al piacere che provo per questo preiniu Virtual 
mcnic pileiicù- Indimcnheabile « invece leniraiadi Sha- 
ronStdMnellasalafQlograli AvvallamunanusealulLihssi 
matolurchampagnecon uno spaccotinoall inguine lea 
pelli biondi alla Veronica Latte e labbra e un^ie tosso san 
glie di bue esialaaccobadaunboolodiuitaenlusiasUche 


nwurelef luMnu grande star posava e camminava come 
solo Mardyn sapeva fare 

italica lanca twlfa e psovocalmiamenle prwa di due 
co è premiata per d suo luolo tn BlueSky die lei definisce 
wn piccolo blmslianoe speciale- (èstatodianbuuoinsot 
(hna nele sale imemalografiche dopo due anni di limbo) e 
ni0 izu II legBia I ingi» Tony IHehanlaon mono più di 
un annoia 

I momento pw iKdbwoodianoe Inofdaleè I assegnalo 
nedelpremioifiecialeCecdB DcMileambuitoaSeitoLo 
tM PrèsonidladaChaittonHotton suoparmennfycrcf e 
daIMMitAllauH dregisu di/ydr-dporterl attrice Haliana 

statuaria e ammiralrssma dal putibliLo presente ctse fa ac 
ci^liecon una hit^ovazioneii piedi ha dichiarato ai gior 
nalisbdiesseredsposiaalavofaredi pai se le veneri ofter 
Q ruob nteressanli Coia micndo per nteressantP Adeguati 
alla mu pcfsoiulila ai miei senunenu cchccosuiuiscano 
un passo uvaiib nella rma camera- Sulla lamosa scena ddio 
spi^idicltoinAdFiPpiMerlaixorda -Arevopauta misem 
tàviva nnbarazzanle dopo tanh anni citare quella scena 
non sono pu quella di una vota ho un altra M due figli 
Ma (Kxmi trova la truim davano Bob cUaredb loguaido 
e mi donenbeo hitio racoo d mo suip-teasc come se fosse 
laiosapMiruluralcdelinoixIo- 

Dlslarcodnoflcencsunopifi- bisbi^ ammirato un 
mo collega poto pki che trentenne 





Jsnica Langi a Tara HffiKt alla Mdmwrii M OoMen 6 Mk 


TEAIRO. Eschilo secondo la Societas Raffaello Sanzio. Parla Romeo Castellucci | L’OPERA. Il grande tenore vince l'età 






Eterna giovinezza 
di Kraus-Werther 


Oreste, eroe maschilista 


Esiste una Romagna fatta di spiagge e di piadine ed est 
ste-~ onnai da tempo - una Romagna fatta di teatro Fra 
le vane compagnie che lavorano m quelle lande, la piu 
estrema e sperimentale è la Societas Raffaello Sanzio 
che nonostante le cattiverie burocratiche {è stata esclu¬ 
sa dalle sovvenzioni statali) propone due nuovi spetta 
coli Keplero e un attesa, sconvolgente Oresiea Ce ne 
parla I autore-regista Romeo Castellucci 


■ CfsENA Saràscloccditre come 
del resfo <^fii toro spellacolù 
Scioccaniecsdiuiate Unaslerzala 
di vIlaliiA uno scossone di visiera 
le e vulcanico genui Chissà dove 
Il va a pi-scarc cene visioni media 
ntheRomeoCdsIcllunl colenda 
inrc (luii Claudia Caslelliicil c 
Paolo Oukll) e aulorc-r^isla del 
più irasgrcssivii estremo o icono- 
ilasia gruppo leatrale d Malia la 
Socleuis Raffaello Saiiaio Anche 
ixsch' nella vita ù un irenlacin 
quenne dalia fiircia adolesienzia 
le s|xjsato (con Chiara Candì altra 
'iiicnie della compagnia] epudie 
dicinquefigli Devessereunadelle 
ulthlmK' dèllu Romagna da un Ut 
lupiadlnccacqualan dall altro in 
cubi llgrup|»dnsomiireviveela 
vura Cosina ma solo quest anno il 
Comune ha dato loro in gestione il 
vcciliio Comaiidinl un Islilulo 
moccaiino bellissimo c fatiscente 
destinato a diviniaro un (nirihcg 
gk) e invile pei follo pir li ooiigc- 
gncrlo ioatrali lui ci ha abituato la 
Raffnolto fkinzlo È dunque quisi 
un liunigiiraaiQno questo debiilio 
di Keplero nuovo qtcllnoolo della 
scuola bteniialc direna da Claiiilta 
CasiBlluttI nilkio lenlativo di co- 


OAuaNQsraA invisTa _ 

STVMMeNIMMM 

■ante come niugarcillealroconl aslrolisiia in 

spellacolù scena anche subató t domenKa 

Inaslerzala pros.umi per lomentare I enorme 
■ di visiera nchioiladel pubblico 

Ihbsàdove Nelle altre sale dell edificio in 
ioni media tanfo sono cominciale lo provo 

] cofonda dell CVesreodiEsihiloseiondoRo 

islelltcìl 0 meo Castellucci Polvere m<icilii 

-r^isla del neric a sorpresa aiianlo agh iin 

IO 0 icono- mancitbili animali (due asini albi 

d Italia la ni cavalli e i quallro babbuini ap 

ZIO Anche pena entrali a far parti della lata 

1 Irenlaiin glia) allori ngorM.imentc presi 
olesienzirt dalla strada e una lettura inferruir 
Csiidi altra che non mancherà di suscitare ap 
la) e padre (sasslotiate reaziom É un a|>)ajiit.i 
reunadelle imnioatic-so questo con 1 1-pn 
a da un la ma-é Pralt; rkl (• aiirili pfrB.sMiw 
lalt altro in atteso e nmandaio d un iniir.i .ut 
reviveela no a causa dell esclusione ctiHi 
aBstannoiI Societas dall elenco miinslcriak 

igeslioncil delle compagnie di riceriii tsshi 

un Islilulo sioiie lire nella scots.! slagium ha 
1 fatiscente pnwoialo ixilcmiilic riUmli c un 
n iMiriheg immancabllencorsoanar 
r II coiigc- Un -Affllette ridetto «ll'autionw 
abituato la poi ’Masoob- o ■lucrioro-, ode»- 
aque qud.si so -OroMoa-. quol i N progetto 

:io debiiiin chogevemaltiKduItlmllnort? 

neoio della So lavorando sugli croi di ll.i i ol 
da Ciancila pa comounnsonoAinhiui In 
divo di co- iifcroo i ireisonaggi <li Dosimvs 


E «Keplero» racconta Tastroflsfca 

C6SENA. Unoielecio, un ototomaplonotario. w ballotta dab» 
linp«riCTrt»Mn>»i|IT CdWIott catturare fnumdodntdonooo re ogo » 
qvoflo àtapTaio- praaairtata la sean* lattbiana aOtatrrarlaldodkl 
aWurh a calùridaNbaetatia no Haalla Sonda (tetta haavutadoa rapleha 
supptamontari.wbitatdaBrantaa, par aoddMaralt malta ilcMotladtt 
pubblcol UnoipattpautolpnaUceftluiCteo.fnittadtliatadantttnuto 
do Claudia CaatidMWt.mawbraatarico dalli compagnia ramiiita,a 
dallt motta sallaettarianivrivaMdHiI libavi- wUMtmopanaatottlt 
mataniadcacamaaduaalDretta«at)i.pa(reaatluta>eitMlliara 
llnlInNodalltquantRfc.dlaala-aaalart» tfnaaladiaairimoyltnontB. 
MlamatamatlattwIlalaianoMbeadalavfflara chahaaltobta.lt 
sotUtta dalla aoHaattaflanidi^aValarr.Lalbnlianatan. ma barita 
con atagann a pratanda aanao dal toatta varM la toggaraoa batta 
ttultiona Acomlnciaradaltolaimatcatbc>.canllpubMcottitM>aloto 
aKo.Mi<(MAaU(o.Mnnochaaarre«a(oua(Outo0ifa(toaea(ato-actnaa 
gli alteri lagglv-Mdutl hi aaacttla. dottai testa chtwarbtanatoara di una 
bianda marldtona umana. Sanfmarttino. poL gHattari-planslI.tn un 
gioco iHaeantrtfagguvab.aaaHBtt(rasl auis iarbtaouait cantando, 
gaonwtria magictta di gisti, sguardi oattailanL par(adoMco«niaatki 
amign mi caos, suggestivo Ineontro dal Matto con is Mg# aura. 
daH attradsIca. I Sdì 


kii C tfresic A II pnmo penotwg 
gio dclld cultura occafenlnlp per 
iixso dal debbo grande amici 
pafoie dilla Idteralur.i TraKleirta 
Oh su C il suo braccio sollevato 
|iir d.ire L> nxirti nlLt madie Ch 
leniti siri r he si immobilita nd 
lurw InqupfgFsloIasujIntam 
la prer i|Hl3 n un puiiiu nero 1 1 
r hit de a Pilade iosa rtevc fare i 
I imKo alter ego k> mcor-qKid a 
soipiri 

Parchdpnpilo^aatalngMgT 

Perche -regrtacrfirrKiblra dpissag 
gio it-il regimi gmciurralKii i 
nialrianali di Clilenncstti Cas 
vindr.i i ritllra al numu rvdina 
molilo scKwle 0 sanbohio Im 
grosso mi maschiloc nrlbrapiag 
gin 11 pulrian ik I ipogmn Ma 
On-sAvi ss rm va Vulal MaqucI i 
ani Ih il rbrinitna rtolki ptriicfazM 


ne (In «api n rIeiomposiZDne 
che Wrnano in lenita di lantaani 
In vefbt sono propno i morii il 
motoreddiastona gliunciagen 
Il arion-dclrtianma 

Qual a I MBw più ricaoatcIMIa 
dalavaabaMttuis} 
la» estate hokOo Aire mi 
losftnrhiociì lonlalnio ò propno 
questo mtdare al di lì dello spei 
ehm duro del bnriuggio per al 
kmiandre I anestesia del testo 
Ccnavimo I lolmii ddLi durezza 
i insiline il senso di rnanaKMochc 
(unvive aec mio al ntuab saur 
rinidle <h II dznnr Volesamoun 
iiHimlro ieroic con questo fami 
gli 1 al pteiu laida ioni entralo m 
IHCiokxb tuia guerra eiMidlc 
Che molo #acttM ^ attori In 
quauta tirtcìprato^ana a«al sW 
«aacorporalaf 


RmdameMale Sono le loro pre 
senae fiSKhea parlare immediata 
niente allo frenatore dei singoli 
personaggi Per esdnpio la po 
lenza femminile di ctu dicevamo 
prlmaOesfiressa ai xena aiiravei 
so ne aOnci di cogxnatura mollo 
robusta Oreste e Pdade invece 
due personaggi senza conhni 
quasi confusi Ua loro sono due fi 
guie adolescenziali flessuose c 
magre Amara ^amennone ^ 
un giorane mongoicnde una sere! 
la rielicdto e raobo ione un teche 
rappresenta la perietta viltima sa 
criticale ed cospetto di una Orien 
nesha brasiliana che evocheia te 
formule di magia nera del ma 
lumba Beco quedo aspetto ma 
gKO mi e semltrato molto impor 
tante sotto la sa#ia testuale della 
poema nafliora una siruiiuia di ii 
po magico pcrteilamente coeren 
te con I sacri irasien di Eleusi cui 
eramizialo Eschdo 
Ottre al oartomatragglo-BrMta- 
nbs vaura prima incantia con b 
chiami, a Ibia aprila ambì In 
teuna anche -Buchattbia-, dalli 
liabt di PansulL inattratpatta- 
coladastbittoaltaainblnlpenfa- 
to per Mrmwigbra Ip lag# dona 
(rublonateatMla 

I cuiquanta bainbuu <kl pubblico 
cnlfei<inno in una ^anza scatola 
di legno G verraimo iiHsst sotto te 
loporii dei cinquanta tetti che li 
dspdtano Distesi ascoHeranno 
Chiara Guidi che iwionta la sto 
na di rpiesto Itellicino francese 
mentre dall esterno la slanza verrà 
inondala ih nimon Conibiimbinl 
cere Inaino di entrare nel temgio 
co eshemo di darcoi|K> alte loro 
p-uire al riesideno di superarle 
pcrcrereerc allavo#iadimagia 


• PARMA Seconde un auiorevole 
dizionano dell Opera Alfredo 
Kraus é nate a Las Palmas nel 1927 
e ha debuiiato nel I95fi Le cifre 
sono indiscuiibili Ma quando il fa 
moro tenore neP elegie rcdin 
gote nucciola di Weiìher appare 
sul palcoscenico del Regio tutti i 
dubbi sono teetti Pciché hnira 
moniabile Kraus non mostra sol 
tanto Iota di Werther il ventenne 
suicida per amore ma ì un auten- 
hio Werther collo disumo e un 
poco melanconico'come si addica 
■il giovane che si 

no di Cartella Sognatosi ttpoattt 
egli riconosce in lei la donna dtt 
SUOI sogni e per lei promeas. ao 
un airro egli si sparerà nella notte 
di Natele il latalecolpo di pistola 

Por raccontaici nel 1 7r4 questo 
stona d amore e di mone il som¬ 
mo Goeifie impiego poco più di un 
centihaio di pagine lln secolo do 
po Juies MÙsenei la condensa in 
circa due ore di musica Va da sì 
che il secolo non e passate) invano 
Il personaggio che nella sobna 
prosa di Goethe annuncia la pros- 
sima nascita del romanticismo si 
trasforma Ira le note di Massenei in 
un antieroe ciepuscolere votato al 
sacnficio 

Cosi ce lo presente Kraus awol 
lo da un ombra di malinconia co¬ 
me presago del destino E subite 
vince la sua sfida cancellando le 
nostre mondane preoccupazioni 
Contessiamolo tulli noi in teatro 
dspeliavamo I invocazione alla 
•natura piena di grazia- pensando 
più all età del tenore che ai dolori 
del giovane Werther Vociomanidi 
complemento ci pieparavanto a 
misurate la chiarezza del Umbro 
1 estensione dei fiate il vigore del 
I acute Fteche batlute e xompate 
ogni dubbio Non solo perché la 


voce è intona ma perché lo strug 
gimento la dolce meslizia del per 
sonaggie ci eonquisunu Aperto 11 
varco il soave veleno della melo 
dia di Massenet si insinua nelle 
oreccfneenelcuore 
Nella sottile seduziotw Kraus 
> intende non «solo Egli trova un 
allealo decceztone nel maesfro 
Daniel Oren impegnalo a ricavare 
dall orchestra tulio quel irepusco 
te idi colon chiari e di sussurranti 
meteditoche riusciva a conguuta 
re penino iLdiluttante Debus^ 
t^llagarato^liuatesM disussur 
n di bnviditre n gran tenoreftlor 
chasira si attenua anche II fastldto 
delle macchieue che in MasseneL 
come in Puccim inMppano I mi 
ZIO dtt dramma II gran Klopsiock. 
il Bacco evoé i cingueiiii della so¬ 
rellina sembrano alleggeriii scalini 
un po acnolosr che ci conduca» 
allecelebnscenedeltopassione la 
leHeta i veisi di Ossian e poi I tt 
stremo addio dove Kraus e Oren 
olire alle vibrante Carlotta di Dons 
Soffel compiono il prodigio eluni 
nendo i sospetti di mielosa dolcez 
za dalla celebre paititura Vince la 
commozione il nilb pariante del 
la cnica smette di segnalaici i Iruc 
chi dell abile Massenet e la mone 
di Werther sembra vera È uno di 
quei momenU magici in cui il te. 
Irò tocca i vertici dell arte 
Indescrivibile leiiluslasmo del 
puUrilco che ha tributato un Iragci- 
loso monte a Kraus e a Oren ha 
aj^itouditeconvivocaloiela Solfel 
e ha festeggiato senza economia 
tutu gli altri Maria Costanza No- 
cennni gaibaia Sophie Alberto Ri 
nakfi (Albert) la punlualexhiera 
dei compnman e I eccellente or 
chestra nella decorosa cornice di 
Koki Ftegni già ideato per la regia 
di Puecher ripresa ora da Stefano 
Momi 
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sport In tv 

SCI Slalomgigante1emminil« l*manche 
SCI SlalomgiganietemminMe 2‘mancne 
ATIxriC* campionati indoor 
CAICIO -C siamo e-A luna B° 

CAiCIO II processodel lunedi 


RaiireeTmc ore925 
RaiunoeTmc ore1235 
ftaitre ore 15 20 
Raiire ore 15 45 
Hailre ore 20 30 


SCI. Alberto vince anche a Wengen 
Nono successo: ora è a quota 950 


Ennesimo exploit del bolognese 
che sulla pista svizzera vince 
matematicamente il titolo di specialità 
Record di vittorie stagionali eguagliato 
E Girardelli ha 400 punti di distacco 


IpthMCalillClliMssrilMSaaaMtoilaQlMra 


Mancà/Ap 


CAMPIONATO. Il Cagliari frena la fuga dei bianconeri 
Dopo le polemiche, Roma bloccata dalla Cremonese 


■ ROMA 11 giorno dola seconda 
caduu della Juventus comcxK 
con la ciiiusura del airone d anda 
id Ecco ilvefdeiiodi meu 
ire Juve campione d nrvemo Par 
ma Lazio Roma e Mitan in zona 
Uela Cmmonese CeiKM Padova 
Reggiana e Brescia m zona B Ma 
<il>tiMmo tempo per àtssewt sul 

S uanto e aaaduw ai quesn pnml 
ii.i<iSielte turru urge pwHOSio 
«saminare che cosa ci ha conse 
gnaio questa domenica di cantpiu 
nato ^onèpocd quanto e acca 
dillo NcHofdme la Juve SI Icniia < 
il campionato SI salva il Mitan sca¬ 
la iiosizioni e comincia a ocdeie 
ad una nmonia che un mese la 
sembrava impossibile la Lazio 
conquista un imponanie suiona a 
Brescia e ralforza il suoleizo posto 
I hiior pi nh Li nvi i parlila su ih 
cidswne 4 Padova e a questo pun¬ 
to pud accadde di lutto, la Ptoten 
lina contesta I operato della tema 
aibitnilc nella gara con II Milane si 
chiude in sHenzio-stampa Scetta 
dlscu'ibiie ma meglio tacere pwi- 
tosiu che urlale a spraposNO come 
ha tallo in sdHmana la Roma A 
proposiio della Roma il pate^» 
in casa con la Ciemonese e la di 
mostrazlone lampante che a caos 
non la bene a nessuno E quanto 
dglia/biin SI pu6 parlare Cincmpt 
niaparre diàiomatatranquilla 
SÙp alla Juve Bravo il Cagkan 
innanzi tutto ite gol alla pnma m 
dassiflca non sono roba da tutu i 
giorni II vantaggio acqutsoo dopo 
appenasetmuHiiihai.onsenMoal 
la squadra di Tabaiez di mposiaie 
il resto della partita sui binan prete 
riti dnem spazi chwa e contrai 
tacco maaancheveiochelaJuwe 
aveva a disposiztone ollanlaqual 
ITO minuti per cambiale ie canon 
tavola H commento post gara di 
Lippi la capire che la scoppola n 
mediala len sta tniDo sopralliiltodi gho dada Horenlna e del suo ale 
un alle^iamenlo nlassain che natore un <dln> die a fbverir a im 
•nessuno parole di Li|Vi pub poHmare gh arbitri R nrodeslo- 
permettersi nel campnnnlo Oaha Catello unoche ha (allo |xtI ulti 
no* LaJuve adicenibie avevagiè ma voRa autocritica nel lontaiKi 
pagato N pedaggio defl appaga 1968 (eoa taccontemo le crona 


che ) ora sarà soddislatto ce il 
suo Milan i tomaio m alio imma 
giniamo il meriio sarà di direzioni 
di gara più oculate Noi peib la 
vediamo diversamente il Milan fi 
nsaliio perche aiiaccanti c centro 
campisti hanno ncomincialo a se¬ 
gnare Lo score delle uliime tre 

g nrie t recupero con la Reggrana 
n e Plorenlina ] parla Litiatu 
nove reti su un telale di venti Una 
media di tre gol a partita negli ulti 
mi tre inconiri mentre nelle qual 
lordici giornale precedeim si viag 
giai3 a meno di un gol a gara 11 
calcio non e un opinione vince chi 
segna e perde chi non sa difender 
SI II Milan pnma apovasdodifen 
dersi e pareggiava ora ha un Rossi 
in ribasso me un attacco ntrcnaio 
ECapelloàseiviio 
Pi ingi 1 altra àlil.nio m<i nini r 
una noviUi Non ucurm. aUeiiduK. 
I bilanci di metà stagione por den 
mie un (allimento I annata interi 
sia Eliminala da Coppa Ucla e 
Coppa Italia undicesima in barn 
proriiaio con appena quaffro ptiMi 
di vantaggio dalla zona B Da 6a 
gnoli a Bianchi passando per Ma 
nni poco 0 nulla è cambiato 
Cambiano i giocatoci cambiano 
gli allenatori iipi«sidenteeimmu 
labile e I Inier va male di chi è la 
colpai Stessa domanda piutioslo 
de\« porsi il presideiiK giallomsso 
Sensi perché la Roma non h<i bai 
luto la Ciemonese’ Noi che abbia 
mci seguilo la panila dell Olimpico 
slamo convinii che e accaduto pec¬ 
chi si e pallaio troppo e a spropo- 
silodellagaraconlaJui^ Peccalo 
peiché la Roma ha perso un occa 
sionissima per nlanclarsi 
In zona pencolo imporlanic 
pa.'iso in avanti del Padova che 
con la quinta viiioria ha alhancato 
Cremonese e Genoa e comincia a 
credere nella salvezza Sandieaniù 
stalo confermalo per la prossimj 
stagione la mossa potrebbe lac bc 
ne al morale della truppa 11 Bre¬ 
scia è in cadula libera a questo 
punio ha una possibilità su nn nii 
lionedievitarelaB 


L’Inter crolla in casa del Padova 
La Lazio tiene il terzo posto 


•TV AMO ■06MINI 

Scontri fra tifosi in Wiian-Fiorontbia 
Duo agontl féiftf; formati 4 uttrà 

MemeniagHenaliwehiMifeA- ft crentlM.dufiteliaMt H i. 
Me I tafh««fR b* le de* Vfeeerfe aene eexlfeuMI xehe Mia 
■ne daia (Ma. f»ei( date Madfe A 6tn Sire. Nel cene den# 
pait>ledelaa«er»e ccu pa 1 udMi»ate«i nM tiife(aeem > i»ai UU 
aleaiiltiimettiillndMciaOvMt»leMawMeettoeaiiU.E 
donila biMmnita la pefala per cMmon gl anM. Pei, nel 
Mcendo tempo, quando l’erblliehBewuillateU poselUle 
pereggle dal toeeani, r ttM «Wa temeloneMe wee I lor» 
«IMnloggeWdl bM Idpl. perllnp ooccidl peteellana. arihie, 
a gora coMleea. le ferzo dsU'oKilnehime donile dhpeideie 
■ri grappe dtttteMreeeenencheaHendevefeqri dola eladle 
l’uecttedeleupporlere nmiilM, tonati eouMlaUvamente 
aH’Memodoll’bnpfento.itifeeimlfenlsU henne rlepoete 
lenciMide eaeel Blfeneleidae agenU iene rimati) 
leggermente ferlttequattie persone sono etala femalee 
portate hi queatuca. 


fìcliMinu Ap 


Caldo 

Mercoledì 
il «recupero» 
Juve-Torino 


Sierra Nevada 

Niente neve, 
cannoni 
in azione 


Terzo tempo: pasta e fagioli per i rugbisti 


- irascinaiidti a lalicd le slam ht per nasionitere i segni defc teme iW genere Timon intoruiati I ihic 
membracopenedilango-siradii npoilale mmiKhiaeneidunpIaL siquoidono unaUnaccio-lantb 
nano al Lenito del campo del Tre caggi degli awetsait MpuRmantlc i^oiosoLbe'4nloleieljbeiindpi*r 
Fontane all Eur strette di inano e L Aquila è parcheggialo fuon del wna normale -1 gm nsoh. kfeiM 
pacche sulle spalle I vinti rendono taiicello maneasunovisafe set» da porle la polla mole da 

menloaivinLilori ivitKiloririnma braproiJmicheglirconfminnnab- panetutac^atpmi messadapar 
zuito E vu) sono la doceia Mdp bwnorieltadilwnatcatasa l$io- le la nvobli sportiva bini^dto 
Roma LAquila piulitadi rugbvik.1 ealiKi abnirzesi infatti si raduna ^ 

campioiiamdIAI hmsL-eiosU.iii no nelto spiazK, dteltb al rampo 
KapilolinichesiaggiudiLumiiihii da gioLO itoveaRaspmiolalaain 
puml(27al3) TutliOLOvi’Nren var»anchegf,a««wl 

t allatto 0 almeno non-orbilo È -Letto qud loz^m S^^wmimpccotoiinfresto 

vero I giocatori hanno giù preso la non me lo dcnvin dare* Miwolilc La tradizione vuole thè uano 

via degli spogliatoi la partita C Imi ad un avw.rs.iti.> un gupintc che H , ^ 

ta laMdpRomanécoiilomiatadl iiorta.ipprewo un borsone ionia dtfcvwondi MaqnialTir Rrtila 
ferzo {KSlo In clotsifKa «itvifre i Pohspnniva LAquila r-àto moftì alh torma 

c.impionl dItalia de L Aquila liiin come tosi gnuao guakimo ha (o^ amonoamanoUieamvano 

I» Incassalo I ennesima stonfiiM avuin itioiaggpodrcolpiilo’-sim i non dtie due squadre si w i 

stagionale Ma t ò onc<»a da di lenoga il prolwo) Ci namn sta «mi» wnza (.ire moRiiomplmicn 

spulare 11 ferzo rempt) pcrsioppiareimarlssa’ÈiIrcgola li Du|io le litKhi diUainpo U 

Poco per volta I KKX.ilon ilelle mento di contT Raddnzzetamu a losa.inreimaluniinle poslac la 

due squadre csloiio dagli spoglia Mion di Ixiiic i toni subiti imam qmi pultoche Ira ben poto diari 

101 dopo essersi (atti la iloina po' Cinvstderale le masw di mu gtosossum Ma thè n^uuie sui 

Qualcuno zoppica qualthc almi sLuliiitqiiestBne VBigonoibtwidl icw UsnnK Ok. vuoi poest 
roggoliibiirs.iiielghiaiLCOsii(viso solo a pcrKire arf unevenloaWà chevai I (« bnTaecntacolam 


■ Mereoledì il giniiii (.laiidriUi 
delcampion.ilo vara davvero oni 
pleiaio Al -Delle Alpi- inl.iin m 
girxhcrà il derbv Torino-Jiivx iilus 
-saltalo- il (' novi'iiibK ‘xoivi pir 
1 allunone La gar.i 'i (lispuli r.V 
per esigenze leleiisive illt 21 ) W 
lina scolla discutibile inr l mix in. 
lonnesi La luvi thè pinpini icn 

ha recupeiaio Kolilei ha un isia 

Siene buono pie diiiicnlK in iii 
(rettaCagliari llToni ihi liamn 
qutsloio un punln in due |i.iiiiK 
sente perh aOc vp,il!, il li lU, ,1. Ih 
pencolanti t puni.i al innguio 
Partita calda quindi uontvs’mk il 
clima pol.iree p.irtil ichc non do 
viebive peiO regislr.iri nolailol.n 
te per il cassieri' grimi i il luttii 
esaiiniu Una ciitiumi'i |i<ih|i|>i. 
Sonetti e il pruno dilla .li 111 Moli 
I due tecnici Mino intalli nini au 
efiLild di questa pallila 


■ PRANADA Manca la new 
mondiali di srl a rischio A tendere 
menu drammatica la situazione 
sono le basse temperature regisira 
le sul masbicelo della Serra Neva 
da dove da domenica prossima si 
dovrebbero svol^ i mondiali di 
SCI alpino che nanne permesso 
I iilillziBZlone dei cannoni per la 
produzione della neve artiliciale 
Secondo gli organazalon le piste 
di discesa slalom e supriC sono 
ora ricoperte di una coltre di neve 
iilillcialc die va dai 20 al 40 centi 
metri Nlcnle di buono invece dal 
icsiipo. Nessuna ncviLaia si é regi 
slralu nel fino settimana e e 11 de» 
sull.i stazione sciistica spagnola 
conlinuaaconswvaislsereno Con 
ogni |>rolidl)lll 1 à saranno obbligali 
a studiare un plano d emergenza 
{)cr modllìcarc 11 tracciato di alcu 
III piste c oggi ne discuteranno 
con due rospoasablli per la sicu- 
rezza Inviali dalla federazione sci 
InIcriKizIniiaie 
























Sport&Numeri 


I,mirili 23{grilli, 111 ! l'Iil' 
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PAOLO rotCHI 

Parma 

Oatll 6.5' MopjioMi ìk (K 1 U I primo K ih]Hi in Uillo MÌiinbro»h* »u ! 

n w.ìTu II plK<iiull«kn|m'<<iMi|iiini/i«>iH dK ni? 
fiWAfrtvo4,5:i ihojlo ittao SI I Ili u |M finn sn in Niv di rmiHtsU/n» 
ni «indù SL h(»ii M.ni|>i( n imi isn m k niidolli 
DI Cfilftra €* iIk Irò noiuomnu Mi <ir<ii m i m nanlisi iKiikUMii 
11 » nk F NUiZii (ruppe! i. ' un in/if hk 

MInottI 6: M jiiiiit I 1 prt'sirli.m l.i/oii i «liluj'n i <li su i e ctini» u it/i | 
Ih r.irfoit.isKini miui n.iti/ i iHitil>till i 
Apollont 6; Uli illiK i Oliti ik I Nell Hill Don tf II <1 iiiiH tnoHti Inoli Iiihh I 
ipprohUn |K‘ritodorM ijnmlnrui imn di si un i< lux 
Conto6:(dire ovunque inkrvn.ni um iiiitMoidivolneurssivo uniio 
dna iia I onkisiorK fra i vuoi sk \.sk (inifj luni 
Pio 6.S <Ìm SUOI piceli p lite I ivsivl pi r/\.s^Hill i ih II i/ioih<(>III iM Si i 
iiiiiosi U iK Uioi «uOli ordini I ]hinsì 

|Mrk in m Mdion il p iss in di i iiinmMk siit i ik'ik tli\ » [ 
I ino V iiMm pili pisuDii U v|i H ili siiiijiri nKivdtiixU tul lu [ 
SffìOlnI onirn |x r (I iri inuui^iori sinbiM i ilaxeinti «liU itkk \ » iv 
i{i)i il siipioinpiloscnru pi ro i cu Ik n 
Grippa 6r5: non hiIiim ismn ma m n mh ih smistando (hillom d i 
vanii all aroo p-irtonopia |Km(u|>.irH|i N piissni^ sin iihi non di 
pallaavvirvin SjJapaidii iinrJU*>« da laylialafcl 
Zola M- nun i Dite! <1( Ih sur si. t.iU niujl urt M \ i|u )k'i' uuitn ih 1 { 
siKir(|Hr"<iriiibiillrcdlloiil.iUnkk'Msv.i Cstniw sii-ii,''" 

AsprIII* 6: Ivllii il )|(il Ijpllii ijhIk qii.iluii' illru siiuiiH' I m>Ii iiixii I 
lini dilli |ii‘n III'SI II (spi Ik» In i iiiiiiii lik l.illiiilird i^h.iii 


Napoli 

TaellsfaH«<a64: non h.u iikn sul Uhi'I l ^^|||lll I r*M il n 'iiiKiii . iw 
i|iidsimniim|ici|n<iki Allusi.,vii ri iwr niiinuun 
Matracano 5.S: ir iliflKulNi iiuciimIii \.s|iiill.i |i iiik itisshsiii liil >' 

Pollcanosv 

Taiaatlno6' iililkMrii>l>>lsiiiiiiiiii>l<i 4 <iiliii |mi1ii tksii ■iIiiiuIiii 

IIKllVI.'tsl. il((,isl(llll sull (ilellUlkcIllilS su Udii lill.llniIllMm» IIMIS.! 
Il 

Bonlln6.siiflKKiiJuniinUtlri imiilisniililis,i iiiiijnimuiiliiu 1 h>) 

|ii ilinuiUdtiiM 

Cannavara 6.S' iiii,i iMrldizu u rk niu liu uiu un, gihi iinz/in.iikl 
prillili Ui||i|xi per pikiiil'iiKki ilp in unni ilSciimli lulinsii limbi 
il<i|i(iiiil,i rispililiiilK ripivi I iiiip(L,iiciUilli 
Ciui8>Bi(onimeilcijn i mm sul dui li As|hiII i MoHu v|riiii,i ui l’lut i 
imprcs HdiiK* 

l’ari Si luivusopi'r lutid Id au.i IV i i|ui.siu iiiuuvu siumb iuvimiik 
>ill.is(|Uii(Ir.i 

Alncon SiKiulusKiiiariii II luloiiilii un c||i|k>si diMlcu iiiii.ilhsiiii ili 
k'sii svii|i)i iinkivonuluiipii'ti m k hh uiiiiiu 111 mssiiiif,ilb>sii1i> 
ijim dVkgn.ik'iiiIPnriiiii 

A^oatlnl8<6i liiipiki sub Muiiiiiu inn liu\,i I,iiidi>ile iii>iii|iutiii 
snsi quali IM' in ni oli i pi r la puri i ili l siili 
Oarbona8,8i Mite inomlira Iku inni i urd iiiizdan iln ulrui.iinim 
Al II iiiiiiu ilii pnmi lliiiiiluliiil ( uiiilin un i pilltiliiMihi Mia ■ 
ili siipra la Ulivi rsri In irosi ila ih Ism ranluu miai 

aMCtllaéiii leni mi un llk 1iu|>|i lulitijsi IHl Hill ipilh ll■•llll 

lillllij t'dilliiili (luiunlicisUli ma IIUII luiunup 1 um biihh si mi 
liana 


Si rivede Asprilla 
e il Parma 
affonda il Napoli 


ra Eiliira ilPaimam'cdGb luvvm 
iiis nel p>nii>ibHiapilriinbok>()i 

I ittfi la sttuarh I di Sr«kk) super I 

II Sapiili llnn viniin,i -enzo |miii 
iiilin lUiiii soiizd ifundc npefla 
lubi maialile quando la classili 
< a i lMam>i il In I itiiii <> mal scm|in 
liqamdp 

In iNUt <Mli man hi irnmlak del 
lAaki iiiinsuiio piolnitu dilk 
pinih I is.nlniqln del Parma i vlan 
■hi iiHirn.islum,indili iguillnblu 
siaiueMinvanlagfpo llmciUodrl 
ifil li limai iqiMinonio Ha Pm e 
Ss|i(ill.> il rcnini<.nm|i>sl.> luijge 
MI iM ni s,inirupii‘'Ji esirvs di 
|«siisnaK ilinhHnbMDnihelnna 
iiiH> qHiiHii dii siaa Valla la 

Miiiabi al bkKihi (Il |>anoKra 

I m/ < induiqiauk tnlilailpuvcni 

I Uilhilolrlii ^1 Azninc di caki» 
■laniiiihi ili 14 II pnna (.iipfM 3 
iiiUuiisiriin, I rclkiiaiiii l'slnmii 
ilib iiMjH rtclNa|»lial II ilsiilpo 
■lili'4<itiii<yi‘sii)|>Ab> vnnlkiiiii 
sr lu.i MH]ucnK < cHihi nun nevi ,i 
iiin in l.iiih.iiluliivuimiir 

III iniiiMm.miimcDisi.inHiiKn 

II iH'Ib'i iimUi lampo del Napoli 
iiki 11 q,ihlH<i dilensKui messa a 
iniiiluikiBiisInA dupoglisliaiKla 
iiM un ii>izi.ili M mene a icsiuni < 

■ iHink qiMKr.isis(>azii>henuUK il 
hiiiai ahllaitii II Napoli lu io no 
iRisiaiili lavnacuadirartmH dd 
E* lini' iilr invi apoesan 
lainiai aruln penlH I illaiio 

C imiioixo non disjXHh di im 
Imini di ani ira Anzi Binkiv 
siimi I il sub) AbUAiini laiuiliv 
■iiioliiiii 1 SI min I n Ha n Inu 
I IVI al uniansn rin li din i (kus 
IHnvircaU? addinlluraCinmna 

•Il lon un arun loD iti hxin .aTM 
■Ih iliamun ikd r.sniM slmsa in 


PARMA 


Galli 6 5 
Banarrivci 6 5 
OiChiara6 
Minoni6 
Apoi Ionie 
Coirlo 6 
Pine 5 
Baggme 
146 Sonsrme) 
Grippa 6 S 
2olaeS 
AspoiiaS 


2 NAPOU 

Tagliaiaieia 6 
MaIracanoSS 
{S7 PoiKano s V ) 
Taranlinod 
Bordine 
CannavaroeS 
Cruz 5 5 
Pane 
Rincori S 
AgosnniSS 
Carbonees 
Pecchia 6 



All Scala 

(12 Bacchini 13 Bianca 

iSPiora leCasieumil 


All Boskov 

(12 Or Fusco 13 Gros$i 
14 Altomare leierdal 


ARBITRO BoiogninodiMiianoe 
RETI eia Atpriiia aiag Zoiaingere) 

NOTE ammomnPari Cannsvaro Benamvo Agostini Pecchia Di 
Chiara EspuisoAspnilaaii gg per un tallo di reazione 


l,dl»<liiiii!iiki Al 14 sinlivilli,i| 
Paini! n7iila •invMHi in miZAi 
|Xi A.s|«ilU iln ditesi,! nii|Ki(iia 
T ntli.iloK 1 1 l'issano duci laiiiuii 
puma di VI ik n iin.illiaa/iiHK in 
mobisa ,1 Hiiiaisi.id t penINajai 
h e CarlH'iii ( In va vni in naHni 
piedi i VAI Millo Miiisua ArtiiMiiu 
Il lirii ,lcHi X iiirilha iicrk' <ksi i(<i 
ilauilk 

Ni II > iiim s 1 al posili di [hiin(>> 
Vali «vm-MC Sciisiiii lire <<i 
miKM II spimierc •Irits.iiiiinu 
MiHi kisi ■ I desìi • al ìli |Hti|a«i 


ilaiiiiasiiaiiiizialna irnu ilriiam 
ikl i,Kldn|i|a,> L i/hiih cIhIIism 
iiu ick»b/nlackirKiu<hAspnUi 
inr kisu s,viiinifuiam(iis<a sardo 
iIh la iKHkkidvn iiiavKca ki 
jwlla liiluuuqunshilatbilruuHk 

unIalkidilaiaiiliiHii livEuaunn 
i|<in (HuilK diiUmi SuldiviKihi 
la Adi ilio urlila di presisnme 11 
PaiTiilivailiin isruiki|acic//a li 
Innihi dilla ikhissK.i isMdula di 
iiiKin Ihi'Aii [nikiilan lidilfi 
uh iinHmli )o«Ih> d dia imvhia 
MiIrcHido s ilivriMi PiilKaiH 



raltaccanle del Parma. Fan seno AsarlKa 


ilu saraniivnuiij inageuiispini, 
Miliilavia Ipirkuliixr&illiiKMxi 
viiutDiio vnipn. d,ii ddunsoii del 
Na|iidi lonu at (•'> iMatido Cruz 
kiiiuiwgurt inn un ?ian tiro rii [m 
iiizHhiF 1 lui nspiHHle rlevioiidn 
tuiiunkriiiilMizd Ai7( (ilParma 
oij aiHlan vicino al lerzu uul lun 
Pur slK‘iii(r,i in ana amva qiuvsi 
,il limili dekampuc mille in imr 
70 Tuilidlaieln respiniie di [inde 
Ih 111 jiun.i di I Naikib nll Sri niTv,i 
un atiKi peiKoto Bolugniriii iiin 
sisk niii puuiAHK I dm in ini 


]>i'i un n Mu|iii\s luiii 11 Ih I Itili I 
lati la luiilioll II, n 1, m un Ibii i 
un iniiHilii |viss,itu , luniiiill m 11 
disianza di Ila lianii i il iiiuili Mi 
niiiu vieni iksuiiu m iiu,ulu | 
p.irtild VI uni ludi i >ii un ilin u 
ijaiiiddliiiliiliUciD’cirm i Ihili qiii 
no abtimici ,illiiiciiliiici ili Ispiill i 
in iica i luniiHk un iiii, mt » 
M,l si IllllUl t lUll il,Il I I llllllKl , 

respimti il uru di i u| i i biuiv, 
SIISI Ira IeiUus],isniud miIusji li 
liillifl (Il \vprjll I chi SI 111 s|a III II 
(HI ijiiihsi nini 171,111 I M 



Bre8cia*Lazio 2 

Cagliari-juvantua 1 

Foggia-Reggiana 1 

Milan-Fioreniina 1 

Padova-lnter 1 

Parma-Napoli 1 

Roma-Cremonese X 

Sampdoria-Bari X 

Torino-Genoa X 

Ascoli-Verona X 

Palermo-Peecara X 

Carrarese-Ravenna 2 

Sarietta-Siracusa X 


ruONTEPREMI L. 27 &50 370 148 

QUOTE ai-13' L 4973280M 
ai 12 L 13 678 000 




COMBINAZIONE 
2 13 16 22 24 26 27 30 


1 2)C4gii8ri-Juveniu3 

W 

13) 

|13)F Aitdna-UdKtMe 

1 3 

(4) 

ll6)Aie8$andria-Spsi 

3-1 

14) 

I22|juva8ia0ia-Chie(i 

3 1 

14) 

|24) Qiijrgidne-GiviiiaiKiva 

23 

(6) 

(261 San Dona Fano 

1 2 

(3) 

(27) Vis Pesaro<ecina 

2-2 

|4( 

(SOlTrani-Avezzano 

30 

(31 

MONTEPREMI L 6977 234 041 

AGLI OTTO L 796 964 000 
Al SETTE L 10 017 000 
Al SEI l 148 600 



Boksic, 
il ritorno 
del goleador 
prodigo 


eoRBw a a MtNAcec 


1> Foufaraa: U hvnip i iHiii non 
e lini delle miqbon malizz.ilnii 
J,il divhotlii Ukhsaii un rteun 
ciuniiiHiiv non P cova da tulli i 
gmnii liHiliri-Frullana ha davvero 
abbovsaiir la Mirai mesca dovariu 

a»C reMviiiKbiliiKhChapoiuliia 

uno Viiiip snnipti pui.utenrsviva 
3) CamascMI- Roiiicn aiMa 
sorveglialo ki ilrirvi m moihi da 
spumare I olloiso di I Milaii all 
laprcvRmiulto Iranimicspulvtu 
ni dil.imavioli lUlx Ira scorri 
(loginalolc sue larlt i teMi|iriv>i 
brìi il tHotrm (hi nvsonin nclk 
prime posiziont 

3) loniia. iHaii |iwno Mozn m i 
raiv Ilo a iivilalirzaii. oiH IK liii < i 
ha messo un uHcto lampionaio 
ma ora lamia qiiinlu mciHi noii 
h 1 quei moiiM mi di imiKMaloi.i 


le < he loiiiaiiu iiiipazzin i tifosi 
lidia Ruma Anzi si (K-nivIk il 
hsssoili sogiMre 

4)Rlan: mommo ilsampmnato 
iMId ^ipikuia può avere solo 
questa dsliniznme NessuiMi squil 

10 <iuakhs Iodio di (lopiKi i lan 

11 Inuipi smm < iHlli'C| ikUo ds'l 
limtlesi'ariskildivhi Ihi 

6) Rosa: la sua sanvia s sonim 
lilla nel lUKT ma siiki quest un 
■III e inivalo lywandoi in vm 
\ kii h,i laviolo Ulta imsiia im 
(HiTlaiae della sua previlZi se 
quando un qol «raZK al qu ik il 
Radia 11 (lerla iinnMiolUi inzo 
n 1 salvezza 

6) Bucero-1 indine eia •dimenu 
i in la Lacio laiservuio - la 
Rinolalia - vmliravi luh ih* |m 
niivm ncllimpresi fqijiuie il 


FiiqqM e dovuto rvorrtre a qiieski 
dilonioie (lei superare gli emilia 

III 

TIMuzzItihipo un annua Pisa la 
Ruma hi iMsiieiliio a Cagliali Evi 
(kuicininlciion rlimcntiia la stia 
MK Kla Usili die lericontio la Ju 
vsiilusha lalui il diavolo a quaitm 
Cluc issisteistgol perche Sensi SI 
nsiHdi di lui 

B) DosalllF, il frani CSC dsd Milaii 
Ila rivoniiiui ilo a priodcre po» 
sesMidcUsmisvamiH) F i rosso 
ivui stanno iisalei-iao li ihiiiii 
I iHiuaZioiH non e luaunialicj 
iiii.iss.li kigisa Anzi Dcsaillv sla 
losi Ixaii vili e niivilo pure a se 
qn iK Ouosuin aivenimcriio 
élTovalterl: un uamer.s luiiqhiv 
sulla illf spilk' vppiiK ilseillrn 


vanti de! Bari non ,im\ii in ii si 
guaio tanti gol ni un i sneioiie ni 
serieA llniioiiKlizio I illeiiiloii 
&i<lcnunu’nii Miicnr/iv iiuvi 
tu a motivan lui iliiii al (lunio 
che iIBsrisipsrm, ne rii ri in l,isu 
dio.illegrindi oprssuuii l ili 
10) Botisle. il i ni Ilo 11 II 1 |iiv s, I 
gl SIO in-i iiiroqol dopo i,i iii| b i 
la di domimi i siois i liuliii it iii 
laltau.iiiu ikllii L Ilio II I SI qit i 
IO qu illkj 111 llltlo il 1 illipi HI 111 
•HOMI II maialino [1 iss ilos si 111 I 
quanto uvus.iliil.iii 
UlRanceviiiiiiivi.1, u> muu 
C vni| re li solili I Hit isiii t In 
(,illl|«i k SI «di r,il limili. I 111 
qui III r.in ixs isioiii 1, si noi i si | 
In p< 11 SUOI 1 Uhm I II I ik i ni is 
glori tonfi dell iL,v stilili, Pilligiiui i 


RISULTATI 



MARCATORI _JIS 0 S.MNQ 


Brescia-Lazio 

Caglian-Juventus 

0-1 

3-0 

A n 

«r*ti ifiDDC 

PbtnCi 


PAfiTlTf 


RETI 

IR CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RET) 

Me 

Bi BBfVMVB B^ 
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Fa 
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c 

Pa 
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p* 

o 

Fa 

4 A 

Su 
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«fUWn 1 

PARMA 

40 

ss 

l? 

10 

5 

c 

2 

Cv 

'W 

Iv 

14 

o 

~8~ 

0 

1 

18 

5 

2 

5 

« 

1 

IR 

TT 

9 

- 1 

ruy^ld'llt^yyicilld 

I* 


LAZIO 

31 

17 

9 

4 

4 

36 

20 

5 

1 

2 

26 

12 

4 

3 

2 

10 

8 

- 3 

Milan-Fiorentina 

Padova-lnter 

2-0 

ROMA 

26 

17 

7 

7 

3 

22 

12 

4 

5 

0 

12 

4 

3 

2 

3 

10 

8 

- 5 



MILAN 

26 

17 

7 

7 

3 

20 

14 

5 

4 

0 

11 

5 

2 

3 

3 

9 

9 

- 5 

H 

FIORENTINA 

27 

17 

7 

6 

4 

31 

23 

5 

4 

0 

17 

8 

2 

2 

4 

14 

15 

- 6 

Parma-Napoli 

9.n 

SAMPDORIA 

25 

17 

6 

7 

4 

26 

15 

5 

4 

0 

22 

7 

1 

3 

4 

4 

8 

- 7 


(F 

FOOQIA 

24 

17 

6 

6 

5 

20 

23 

5 

2 

2 

12 

8 

1 

4 

3 

8 

15 

- 8 

^oma-Cremorese 

1-1 

BARI 

23 


7 

2 

6 

20 

24 

4 

1 

3 

13 

10 

3 


5 

7 

14 

- 9 


4 


CAGLIARI 

22 

17 

5 

7 

5 

16 

16 

5 

3 

0 

11 

3 

0 

4 

5 

5 

15 

- 8 

SaiTipdona-8ari 

CI 

INTER 

21 

17 

5 

6 

6 

14 

14 

3 

1 

4 

6 

9 

2 

5 

2 

6 

5 

- 9 

Torino-Genoa 

0-0 

TORINO 

20 

16 

5 

5 

6 

13 

16 

4 

3 

1 

9 

4 

1 

2 

5 

4 

12 

- 9 



NAPOLI 

16 

17 

3 

9 

5 

21 

28 

2 

4 

2 

12 

13 

1 

5 

3 

9 

15 





OBNOA 

17 

17 

4 

5 

8 

19 

26 

3 

3 

2 

12 

IO 

1 

2 

6 

7 

16 

- 12 

AUX'n'NDI'H 



CREMONESE 

17 

17 

5 

2 

10 

15 

21 

4 

1 

3 

DI 

B 

n 

1 

7 

5 

_15 


>’iwy 



PADOVA 

17 

17 

6 

2 

10 

17 

36 

B 

D 

3 

11 

10 

0 

1 

7 

6 


- 14 



t-.u.unrrm 

12 

17 

3 

3 

11 

12 

22 

3 

3 

2 

8 

7 

0 

0 

9 

4 

15 

-16 

r 


BRESCIA 

9 

17 

1 

6 

10 

8 

25 

1 

4 

4 

6 

10 

0 

2 

6 

2 

15 

^-16 


lORINO e JUVENTUS ima 1)111 w nmemi 



66 rati: 6ATI$TVTA iFiorenI nr risile 
BHII 

11 ratti TOVAI lEPiiBiu, 

IO rathSiCtrORMLarioi 
6 reUtBALBOiPoieai 
6 reti: ZOSAlParrna) 

T retl:RAVANELLIeVIALLIIJuvrnlu!l 

80KSiCaai>oie20sA iPorma, 

6 reU: SOSA linieri SAVlSEVIClUilml 

eSIUONElMilenl QULLIT iM.lan Samp l 

S re«:p ARESCIAI* (Foggia) DEL pie 
UO iJineniusi AGOSTitaiUapoHi BUAN 
CAeD eASQiOiParmai 


_AM 


ùimi 


Xu' 


fihii 


lORUSDiSarif SEN 0 (lf>(er) 


l^ljanj^egRGOMI Un 


FIRICAMO L 
letf APOLLI 

I bONETTi iSrescia) CARNASCIALI 
jfioreritina) iOrRENTé iGenoai Di 
MATTEO Lazio) BU^ (NaDojr 
SABRIELI pj.yivi) 

mOrieAoi 


. _ erhijzJi CAftSòfti' 
DRiErO [Romai 




. Callo ièresc 

DE AGOSTINIlCre,' 
iF orsniinal. P\D" 
tFoMia), SORTOLA... 
pAGAldfl lloler), ORLA 
Issi CRAVERO Uno) 


lALlfj 

'221 (Genoa 


Domenica 29 - 1 -SS lore u 30 i 
CAGUAR( FIORENTINA i. 0'O 
CREMONESE PARMA 
FOGGIA ROMA 
GENOA MILAN 
INTER TORINO 
JUVENTUS BRESCIA 
LAZIO BARI 
PADOVA SAMPDORiA 
REGGIANA NAPOLI 


TOTODOMAfil 


CAGLIARI FIORENTINA 
CREMONESE-PARMA 
FOGGIA ROMA 
GENOA MILAN 
INTER TORINO 
JUVENTUS BRESCIA 
LA 2 IO-BAHI 
PADOVA SAMPDORlA 
REGGIANA NAPOLI 
ANCONA-SALERNITANA 
VERONA CESENA 
CARPI-BOLOGNA 
SIRACUSA TRAPANI 
























__ 

I viola impongono 
il silenzio stampa 
«Meglio star zitti» 


ZMntn (BrawlA-lazIo) «Rego 
laK. Ili rett visio clic I aibitio - 
e dàlia pandiina bi i senUVo ni 
Iklimeiue - ha dato I asscnu 
alt entrala diCraveru Al massi 
muli mio giocatore ha avuto la 
lurtuiia di irnvéirsi sulla palla 

I l>e poi ha originato la nostra 
reto 

Zeman 2 (Bi«iela-Lwio)i 'Le 

critiche di Iciccscu’ Ognuno è 
libero di avere il suo parere 
Nel pruno lempo abbiamo gio¬ 
calo nettamente meglio e nel 
'cuindo Ijiinix) quaì^ il Bre- 
'>ria M e gettalo in avanti ab¬ 
biamo «volo quattro o c ~q 
occasioni in contropiede 

Vlalll (Casuari iw*ntM). •£ 
unii battuta d aneslo un cpiso 
dio ( S|>criaittu die sia saluta 
IL l'or quanto mi nguaida m 
cede giornate no come quella 
odierna stare II davantidiventa 
iinfaidellopceanii- 

NriuzI (Cagllart-Juva)' 'Non ab 
bitimo ginchio iierre e loto so 
Ito stali molto bravi a sfruttare 

II tx-c isloiiKhe hanno caputo 
creiui- 

Muri (CasilaitdiM): •£ la piu 

liclU preslazioiic della ntia 
tiiiriiia t una plciula ven 
detta per la mia Ruma perctid 
non mi 6 uiulaio giù comi ha 
ix-rso a Torino» 

CatMul (Ragtfa-Rasgiau). 

'Hra una partila da vincere a 
(ulti I coati Dopo lina settima 
Ita tanto travagliala a causa di 
quel 7 1 contro la Lazio per 
itoi erano ««tenziali quesli Ire 
punti 

farrarl (Pouia-R«stfM«)- «Il 


Foggia ha vinto grazie ad un 
gorrodunoso Comunque dico 
che c t molto da avotwe e chi 
dobbiamo approlillare degli 
enori degli avversari- 

Ugo Poggi (vIeopiMUMio dal 
la Florantinp che non sa cito 
allenatore v ftlocaiori hanno 
deciso pei protesta di lare si 
len m stampa p,»r 48 ore ndr): 
•DirceneilrisuHa lestatope 
san cmente condizionato dal 
I ari litro Cincinpinl è dire poco 
Per me I espulsioitc di Cama 
sciali e stata quanto meno di 
scut bile penne non era I ulti 
mn uomo II gol di Batistuia 
nr-i e stalo assolutamente re 
gelare Ma era (una la settima 
Ita che Capello SI lavorava gli 
arbitri con le sue dictiiaruzioni 
polemiche Non fatemi din al 
Irò ■ 

CopoHe (Mllan-Piorotrtlno): -Sa 

rù sincero sul gol di Baiisiula 
lo noit ho visto nulla avevo 
una ixrsiazione della Rai che 
mi tetudsBva la visuale Pnsho 
solo dirvi quanto mi hanno n 
lento I mtei giocatori e cloc 
che il segnalinee aveva ilzato 
la bandicnna eon grande anii 
CipC" 

Captilo 2 (Mllan-floipntlnal 

•Riaggancio alla Juve’ Noi non 
abdichiamo II nostro obiettivo 
ù quello di essere Milan do 
memeadopodomenea Poi si 
vedrà» 

OoMllty (MHofrRlpreMIfM)- 

•Sono contento poiché quello 
mosso a segno oggi i un gol 
importante Ceno ora stiamo 
meglio (isiCBinenic Basta an 
dare avanti su questa strada» 


DI Cario (MHort-notwMIna); 

-Chiedo scusa a Sunone Cie 
do d> ave^k teAo daga rOe un 
pallone che slava andando m 
B-- Per fortuna poi sono rwsci 

leianmediareconilZO 

Srinono (MHaA-norenthia)- JPer 
noi il fatto che la Juve abbia 
perso non cambia lueMe Tra 
noi e toro il di-aaccosi èndoilo 
di tre puMi RM inciculedl de 
vono recuperale col Tonnis» 
SofldiMni (Padava»iM«r|. 
una viiioiia confonanie per il 

molate «istoche atoevoUe |mi 
giocando bene abbianio per 
so per alcuni «non 
fllancM (PzMPva-Intar)- stata 
una buona prestazione ma 
abbiamo sbagliato tanto sonit 
poda Abbiano anche pipalo 
caro eiron grossolani Upaiti 
la sembrava la copia di tante 
(due perdute ncasa» 

SiMMi (Rdma-CmnorieM) 
Uauonemiha mvitaloatacv- 
rasuUwiiiTO ma tuo detto auto 
che con un po pwdiaiienziiv 
no $1 poteva evitale la designa 
ZKiite di un fiibirio ntenuio c i 
salingo in base al cumeutum e 
per giunta di Padova una 
squadra come noi in Inita per 
la salvezza Mattone ha reagì 
tomaie non ha voluto chiame 
e anch io ritengo di non dovei 
vhuckn. scusa a nesojno 
Neanche alt arbiir»clie niut nu 
ha voluto sahiiate» 

Muzane (Bpmp-Cremone a e) 
'Non CI SI butta avanti per non 
cadere ndietco Lui iSimoni 
ndr> lo scono anno ha avuto 
du< rigori iiieMsieiili a lavane 




m 


*'*->- 




VMdria Caccili fior) piwldeMe Mb Flewithia Aibsrio esis 


u K> a Roma e I alno a Cremo 
Ita c IO non ho detto mente E 
ciHudo qui la polemica per il 
beivdi tulli» 

BiSiaaen ( S a sa péerimBntl). 
aliando la partita nasce coste 
vai sotto dopo sene nunuit 6 
dura perche non puoi unuo 
pateilgiococometoiiesti Nel 
|inmo tempo abhianio subilo il 
contropiede del Ban e abUa 
■no -Jnillalo sol» la lastia de 
sira perciò ho insemo Maspe 
ni nella nptesa 8|ienamo che 
Sa stata solo mia di qncle 
gioinaie storte in cw la pala 
non vvoi saperne di entrale» 

MaMrturi (Samp-Bwl)- -Paieg 
gio gnulo nessuna lecninina 
zioiK perche enuamU le 
s<|uailic hanno ivuio k> mea 


r iiu per vinceie o iter perdere 
stata una panda mollo (alti 
ca ahbiamogiocatoinconltc-- 
piede perche non potevamo 
allioniare la ^mp sul piruso 
del palleggio 

Tavalleri (tamp-Bart): -C un mo 
mento magico ma devo sc^ 
prauutto raigiaziare i compa 
gni che mi c^tseniono di 
espnmcimi aqiicsti Ineili' 
Marchiala (Torina ftaoBO)! -La 
squadra ha ben contenuto I av 
versar o dopo aver asseaalo le 
moicaiun. ma unapace di mi 
pnmeie niiiu pm alti m atiac 
co dove eon pw caiuvena si 
poteva anche tentale di segna 
re Risultalo mentalo anche 
pcielte II Tnmio non Ivacombi 
Il Ilo nuda iiavaitu 


BOOQI 6 (Braacis-Lario)- tiene 
in pugno la partita senza troppi 
piobiemi Giuste le antmonh 
zioni QuaJchedubbioiiiocca 
sione del gol di Boksic Crave- 
ro autore del passaggio era 
USCITO dal evampo per inforlu 
nio e I arbiliu di Salerno lo ha 
(allo nentrare mentre ù Biescia 
slava attaccando 

BftASCHI 6.5 (Cagliari-Juvan- 
tm)- il Cagliari I aveva •slidu 
ciato» con una campagna di 
'gradimento» di dubbio gusto 
Lui si t preso ona bella rivinci 
la ineampo Praltcamentenon 
ha commesso nessun errore 
valutando con precisione i fuo 
rigioco e lenendo sempre sotto 
controllo il clima agonistico 
della gara Vale la pena di ri 
cordare che si è avvalso di due 
preziosi quanto precisi colla 
boralori 

FARINA 6 (F»e5l«»R*SC)M>>- 

dopo sollanlD nove parlile di 
rette in sene B ecco il difficile 
esordio sul campo del Foggia 
Una -prima (ulto sommalo 
positiva senza troppe recnmi 
nazioni né da una parte né da) 

I altra Farina non concede un 
ngore alla Reggiana per fallo 
su De Napoli Molto probabil 
menle il direttore di gara di No¬ 
vi Ligure ha visto bene 

CINCimPMI 6 (MIlMi-FlorMti» 
m)- sulficienza più che meri 
lata considerando I aiuto qua 
SI inesistente dei guardalinee 
Nicoleiii e Saia che anzi sem 
brano divertirsi a imbrogliare le 
■dee al fischietto ascolano Cin 
tmpmi inverve molte punan» 
ni ma noné delerminaniesul 
risultato Vede bene sull espui 
sione di Carnasciali giusto 
I annullamento del gol di Baii- 
slula per fuorigioco di Lupp e 
Cois dubbi sul pnmo gol ros 
sonero di Desailiy il club viola 
ha VISIO un fuorigioco di Savi 
caviceSimone 

RODOMONTI 6.5 (hMo<»lli- 
tM). I unico momemo In cui si 
vede è nel momento delle 
sputsioiiediRosa Giusta Sem 
ma sulkienza su selle gare di 


rette in A Rodomonti si sta di 
mostrando un arbitro bravo e 
continuo 

BCTTM 7.5 (Reina»Ci«m«ne» 
fa): Casaiin gli ha affidalo una 
partila molto delicata dopo le 
protesie furibonde della Roma 
per 1 latti di Tonno A compii 
caign la vita alla vigilia ci si è 
messo aiKhe limoni tecnico 
della Cremonese che ha mali 
gnalo sulla scelta di designare 
un arbitro padovano (il Pado¬ 
va è un rivale nella lolla per la 
salvezza) Beliin si la beffe di 
lutti con una prestazione 
esemplare Bravo 

TREOS$l 5.5 (SMn|ldori»-BMl); 
alla decima direzione in sene 
A ilduettovedigatadiFotUdà 
I impressione di essere un 
buon arbnro che probabilmen 
le larù strada L insufficienza di 
ieri è dovuto alla valutazione 
errala in occasione del (allo di 
Fem su Amoniso che mentava 
sia il rigore che I espulsione II 
sig Fiorenzo se la cava con 
una punizione dai limile in (a 
voredclBaii lllallosuCullit in 
occasione c è lutto ma I olan 
dese esagera nella caduta 

NICCHI 6 (Torino-GMIM). poco 
da dire sull arbitro toscano La 
partila non è stata avvincente 
né ci sono stali episodi dubbi 
Nicchi non si é fallo notare e 
questo per un aitino è sempre 
un mento 



1) COLLINA (7) 6 67 

2) AMENDOUA(6i 6 50 

3) PELLEGRINO (6) 6 33 

4) BOQGI (8) 6 26 

5) PAIRETT0(6) 6 25 

6) RODOMONTI (7) 6 21 

7) BRASCHI(e] eoo 
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Batistuta 
gol irregolare 
E su Gullit 
rigore dubbio 

nUMMSeOHB* 


lato di agganciare la gamba di 
Mutti e stenderlo Più lìgoredico- 
81 

Av«M rtliane Orianris (Caglia 
ri Juventus) Le nuove regola con 
iinuano probabilmente a creare 
confusione nella lesla degli arbitri 
Se e vero die Valdes dava le spai 
le a Reruzzi quando Bisoli ha lan 
ciato Muzzi 11 suo fuorigioco e di 
vemanto luti altro che passivo 
quando rigiratosi di grancaiTera 
e andato a ncevere t assnl dallo 
stesso Muzzi 

Aveva regione Renizri (Uiqilian 
Juventus) Lezione appare con 
fusa un Oliveira lanciata a rete e 
un F^rutti in una disperati uscita 
Il portiere della Juvenlus ha agita 


(omana sta prediche mani cOli 
veira ha tentato un salto degno di 
Fosbury Rigore ’ Dubbio Certo se 
c era Peiuzzi arKiava come uhi 
mouomo espulso 
toeve regione CindripW (Mi 
lan Fiorentina) I grocaion viola 
hanno pioiesiato a lungo per la 
leieaninillaiaaBatistuia maccr 
lo Rvu Coaui sembrava aver piaz 
rato le tende suKa hnea ih porta 
del Milan quando ■> giocatore or 
geniino ha battuto a me 
Aveva ragione CamaeciaN (Ut 
lan Fiorentina) Non c 4 dubbio 
che Camasctalié tallo su Savicevit 
lo ha commesso falciandolo let 
teraimcnte Mn certo se è sialo 
espulso peicfié ultimo uomo bi 


sognerebbe discutere ri significalo 
<h tale regola Oieiio Comaaciah 
mlarii cera Mahisci Ukltoo m 
compagnia dunque 
Ama mtone Bagni (Brescia 
Lazio) IgiocaiondeIBresciahan 
no pioieslato perche Ciavero Ita 
efleiiuaio il cross vuicenie per 
BoksH appena nenuaio m campo 
dopo un inlorlunio ^ k rondi 
neùc cib ara avretiuio in mudo a 
regolare Ma se le regole nuove 
peimdiono ai giocoion intontirla 
Il ck ncntiare anche meiiire la pai 
laemgioco laibmoeuggiaveva 
amptamenle iccordoioilsnoper 
messo al gKicaluie della Lazio 
Aveva iM^ne Aleerin LSamp 
dona Bau) Fem k> aveva skso 


appena entralo in area e mentre si 
trovava solo lancleioareie Ce 
rano gli estremi per il calcio di n 
gore e per I epuisione del difenso¬ 
re donano ma Treossi accordava 
solo un calcio di punizione fier 
fortuna per il Ben ci pensava To 
vahcn a nmeitere le cose in ordine 
con un gran gol su cateto piazza 
lo 

Are** ngfOrt* TruMul (Samp- 
dona Bari) Gufiti «tirava prepo 
■entemenle ut area e Mohlanait 
tentava di uattenerto per la ma 
gba Rigore netto mdubiiabiie ma 
certo 1 olandese 4 finito a terra 
una pam di falcale dopo che il di 
tensore barese lo aveva lascialo 
Voleva agevolare I arbitro'' 


JLfiQL 


Pub capute che un bel gol sia la 
volito da un incertezza degli av 
versan 4 quanto 4 succ4s$o ieri a 
Roma al 38 in occasione della 
relè di Chiesa che ha portato in 
vantaggio la Cremonese llceniro 
campiste gngiorosso ha in pratica 
Inno lutto da solo ha preso palla 
culla trequarti poi 4 andato verso 
la lascia destra e quindi si 4 ac 
camraio Quando e stato a trenta 
metri dalla porta della Roma ha vi 
sto Lonen leggermente fuori posi 
zione e ha latto partire un tuo po- 
lentissimo La palla ha avuto una 
strana iraieltona visto che si 4 ab 
Passala all improvviso sorpren 
dendo Lorien che ha abbozzato 
una respinta sentendo sob lo spo¬ 
stamento d ana causato dalla sle 
ra 
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1» 

1)0ffiili 

2 

CORSA 

2) PeiceKrgnee 

1 

2» 

1|0rneus 

2 

CORSA 

2) OrseUeSte 

X 

3» 

1] Pool Ad 

X 

CORSA 

21 Milord Ci»k 

X 

4» 

<1 Onore 

2 

CORSA 

2) Marchino 

2 

5» 

t)Horregian Ee 

X 

CORSA 

2) Penelope Gas 

2 

6> 

llSolonia 

2 

CORSA 

2) Arrigo Bollo 

1 


MONTEPREMI 12 326 691400 
QUOTE Agli 11'12» 170606000 

ai22t II» L 3509000 

II319S-10» L 242 000 






ASCOLI-VEFIONA 0-0 

CESENA-VIGENZA 1-0 

CHIEVO-COMO 0-0 

COSENZA-ACIREALE 1-0 
P ANDRIA-UDINESE 1-3 

LECCE VENEZIA (g sabaio) 1 1 
PALERMO-F«SCARA 1-1 

PERUGIA-ANCONA 2-0 

PIACENZA-LUCCHÉSE 1-1 
SALERNITANA-ATALANTA 1-1 


_ 




Oomenloa 29-1-95 (ore 14 30) 
AGIRE ALE-LECCE 
ANCONA SALERNITANA 
ATALANTA CHIEVO 
F ANDRIA-PAI ERMO 
LUCCHESE ASCOLI(28/1) 
PIACENZA-PEflUQIA 
UDINESE PESCARA 
VENEZIA COSENZA 
VERONA CESENA 
VICENZA COMO 


SOUADAS 

Punti 

OARTtTE 

RETI 

Madia 



Giocate 

Vinta 

Ptr 

PaiM 

Palle 

Sub la 

mgiaee 

PIACniZA 

aSl 

19 

a 

10 

1 

26 

12 

- 2 

UDINBM 

30 

19 

7 

9 

3 

31 

18 

- 4 

P. ANDRIA 

93 

19 

7 

6 

4 

21 

16 

- 6 

ANCONA 

BB 

19 

6 

5 

8 

29 

24 

- 7 

PBNUOIA 

29 

19 

6 

11 

2 

15 

10 

- 7 

caaeNA 

27 

19 

e 

9 

4 

21 

16 

- 8 

SALIRNITANA 

27 

19 

7 

6 

6 

28 

22 

- 9 

VRRONA 

29 

19 

5 

11 

3 

20 

17 

- 7 

VBNIZIA 

29 

19 

7 

S 

7 

18 

17 

- 9 

VICaNZA 

29 

19 

4 

13 

2 

12 

9^ 

- 7 

PAUIRMO 

24 

18 

5 

9 

4 

18 

9 

- 8 

LuccHase 

24 

19 

5 

9 

5 

23 

24 

- 9 

PBSCARA 

21 

19 

5 

6 

8 

18 

29 

-13 

ATALANTA 

20 

18 

3 

11 

4 

13 

16 

-IO 

CHiavo V. 

20 

19 

4 

8 

7 

16 

17 

-13 

ACIRBALR 

19 

19 

4 

7 

8 

9 

20 

-13 

AseoM 

17 

19 

3 

8 

8 

12 

19 

-15 

eOSCNZA 

"ìFI 

19 

8 

10 

4 

16 

lei 

- 9 

COMO 

19 

19 

3 

7 

9 

8 

26 

-16 

Lacca 

nnr 

19 

2 

8 

9 

13 

28 

-17 


ICOSENZA4 penalizzato di 9 punti PaleimoeAiaiantaunapartKainmeno 


CI 


OIAONEA 

AiesswKhtB Spii Mossbbb 

0*1 Let^B-Monf a 2 3 Modana-^a- 
laiztscio 2 I O%Ma««H 0 Pisfoiasa S i Prato-floranzuola 

OmM c« 

dG3d9na46 Pialo asa 34 Fiora nsgoia 32 Praio 

31 f^avannadO iA>fU!a29 Lalla 26 proSaaio Modano a 
Spazia 2? Masaase 2i CattaraBa 20 Carpi a Aieaiaiv 
dna <9 CrawatcoraaOso taiatio i6 Palazzoio? 

Ravaana I puntodi panatiuaz ona 

Pj^ìbIipo hiniQ 

Maaaaaa Aiaaundr a Oarpedoiofina Paluzolo Corra 
raaa Oavalcora^Modaria Mor>za^P^ialaMo Spai Pra 
lo P>s*a*aaaP«o Saaio Fioranzuola Ravanna Lalfa- 
Spezw 


CIftONEB 

RiruHall All Crisma Nola 0-0 Avellino-S «na 2-1 Bar 
latta Siracusa I 1 Empoli-Lodigiam 0-0 GualOo-Ponta 
dara 2-0 Ischi Reggina 1 0 Juve Slabia-Cniati 3-1 Tra- 
pani-Caaaiano - t TurTia-Sora 4-v 

ClaulHce 

Reggina e Avellino 36 NolaSt Sora e GuaidoSO Juve 
Stabia 29 Empoli Siracusa e Trapani 29 Lodigiani 23 
Siena e Casarano 22 Turr s 20 Ponladaia e lachla 19 
Barletta 18 AtlelicoCalania 17 Cnieli 1S 

Froaalmo lume 

Reggiana Allelloo Catania Casarano-Avallino Gualdo 
Banana etilati Empoh Lod-giani Ischia Sora-Juvaala 
CHa Ponledera-Nola Siracusa Trapan Siena Turns 
' Penalizzato di 2 punì 


C2 


OIRONBA 

RlayliaH Aosta VaWagno Rinv Genia* 
e« BreacaUoiM Cromapergo-SaBun 
toiF 1^2 Lacco NoyafBi? \ PTOvercoiH 
OR) a <^1 Saronno>Cume^^e 1 ^a l 2 
SQlM9M4.99Aano Q \ Tainplo Vere 
eetA Tremolava6*0 
ClaeaHiei Lecco 36 aresoQlio3$ No 
vera 31 Lumezzene 30 Sareivto e Sol 
peteee 29 Tenuxe 26 LeQotiy} ZT 
Cramapar^o e Torras 26 Varase 24 
VaWagno a Pfo vercafli 23 Canteee e 
OIM21 Pavé 17 Aoata e Trento 12 
Pmaeiine Tikw Fewa^Aoìta Vatese 
CanMsa leovara Cfeinap<»t9o Saesa- 
iturf tacco vaide^ncnProvercelli 
GraacadovSaronno Oipia SoiDiatese 
LagiMAO Tetnpo Lamazzane Trenw 


GIRONE B 

RIbmIUiH baracca Po^olbonel 2-0 
Cinadtiia-Ponsecco i T Permana 

Rimini 0-0 GiorGione^iullanova 2 
3 Macerateea-Livorno 0-i Monta 

varchi Porli 1-0 Sandonè Pano 1-2 
Teramo C diSangroOD Via Pesaro 
Cecina 2 2 

ClMeUlea Montevarchi 35 Giuliano 
va 32 R mml 30 San Oona e Pano 29 
Via Pesaro 28 Livorno 27 Baracca 
26 C di Sanerò 25 Cecina Teramo 
CiUadelia 24 Porli e Permana 23 
Giorgione 20 Maceratese 17 Porw 
sacco 15 Poggibonsi 10 
Proee^mo Turno Ponaacco Baracca 
Ceeina-Ciitadeiia Poni Parmaria 
Monievar Livorno Fano Macerate¬ 
se C di Sangro Poggibonsi Rirnml 
Sandona Giulianova Teramo Gior 
gione Vis Pasaro 


GIRONE C 

RlauRall Albanova Casirov l 1 
Asirea Vaatese 1 i Baiiip Pesano 
1 0 BenevantO'Caianzaro 1 0 B( 
acacie Mocet naO \ Pormia Moitel 
ia4Ti fros rvone-Savo e i 2 Malata 
Bang usappese 0-0 Treni Avezzano 
3-0 

ClaeaiMca Nocerma 45 Malora 39 
Alba nova 37 Benevenio 36 Savoia 
30 Avezzano20 Prosinone 25 Pesa 
no e Vasiese 24 Caianzaro 22 Por 
mta2i Baitipagiiesaao Caatroviiia 
r 19 Aatrea e Sangiuaeppese 17 
TranidBi8cegiiei4 Ooiletla 12 
ProaMme Tur««o Vesteae Albanova 
Avazzano^Aslrea Battipaglia Bene 
vento Molletta Btsoegiie Nocerina 
Casirovkiian Catanzaro Pormia 
Sangiusepoese-Prosinono Savoia 
Maiera Pasano Trani 


1 


I 


} 





















Rossi $ 

Panucci 5 

Maldini 7 

Alberimi 7 

F Galli 6 5 

Baresi 6 9 

Donadoni SS 

(73 DiCamo) 7 

Desaiily 6 

Massaro 6 

Savicevic 7 

Slmone 6 

(63 Boban) sv 

All Capello 


112 lelpo 13 TassoRi 14 
Eranlo) 


i* 



Tolde 7 

Carnasciali S 

Pioli 6 

Cois 6 

MarcioSantos 7 

Maluso! 6 5 

Carbone 6 5 

Tedesco 6 

<7S Sottll) 5 

Balistuta S 9 

Rui Costa 6 5 

Balano 9 

(46 Luppi) 4 

All Ranieri 


(12 Scalabrelli 15 Amen 
ni 16 RobblalO 


ARBITRO Clncrrlpinl di Ascoll Piceno 6 
RETI 76 Desaiily 66 DI Canio 

NOTE angoli 13 2 per il Milan Cielo caperlo terreno in discrete 
condizioni Spettatori Tornila Espuso al 46 Carnasciali per tallo 
come ultimo uomo su Savlcevic Ammoniti Pioli Luppi Panuccie 
Savlcevic In tribuna i et della nazionale maggiore Secchi e della 
Under 21 MatdInI 

]Vlilan:via 

all’operazione 

rincorsa 

Desaiily e Di Canio mettono in ginocchio nel fi¬ 
nale una Fiorentina m dieci uomini. Il presiden¬ 
te viola Cecchi Cori si arrabbia con l’arbitro e 
annuncia un silenzio stampa, incidenti fra tifosi 
durante e dopo la partita 


•HAHOUOOIIMMNM 


■I Mtl.ANO (juella che uno vnlia 
hi ohidmava un po sul serin c un 
po porschcROrPenuipartitar-un 
detliv clncmatugraflco Ira Berlu 
«coni e Cocchi Qon spesso giocata 
InuncllmadiumiciZM fra comodi 
zero a zero t tispeinvi ulamelcc 
chi -dd «n 6 divenUitA una partila 
lalmonie vera da presintsl od ugni 
lipodicunlesiaaione 
Haviiiio II Mllan in un finale mu 
vimeniatiwmo doi:» olite unuia 
(Il Inutile a.wdi(i con i gol di De 
lall^ e DI Cank) Villano Cacchi 
Con ha abbandonala nlatcalmcn 

10 la iribuna d onore afic I dOS su 
bliu dopo II gol annullino a Batistu 
Ih P paaaaio schiumando rabbia 
davanti alla noo-coppla di lldanza- 

11 formala da ReraiMo Berlusconi 
figlio dell ex piesidemc del Colisi 
pilo e Carni Alt mentre il suo cap¬ 
pono svolazzante silurava la faccia 
dell altrke •Uno scandalo» confi 
doM al SUOI collaboraiorl Petclid 


lei fkirenti ia 5 cunvini i di essere 
stata defraudala di un paieiKio 
meniatisslmo 

Tre gli espisodi contestali a Cin 
cinpim 0 ai suoi coHaboraton I ) 
I «spulatane di Carnasciali per un 
fallo su SdvicevK allo scadere del 
primo tempo espulsione che ha 
cosueito I gigtiaii 4 ^are l mieta 
nprewininfenorlianumerica (ioti 
dirigenti toscani Cnmasciali non 
«a l<uliiino uomo- av^do alle 
spalle Malusci e dunque mctiuva 
al maosimo un cartoncino giallo 
2) Il gol sblocca partita di Desaiily 
segnato sempie secondo le confi 
denze degli emissari viola mentre 
un paio cfl giwatod nssoncn era 
no in posizione di fuorigioco 3) la 
rete del possibile pareggio segnata 
da Batistutn due minuti dopo il gol 
del francese e annullala per lo 
sbandieramenlo del guardalinee 
Nicoleiti che ha visto Cms e Luppi 
m posizione iirc^olase davanti a 


Sport 




Lunedi 23 gennaio 1995 
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Rossi Insommi ce ne per luiii ■ 

S usii apiienaaunasellHnanadal 
> fctoci polemKlM contro le gut 
chette nere Eppure almeno a 
(luaiKo si e vsH> icn ni quela 
hiocciaia di San Siru se un pne 
lema c 9 è un imiWmia di guai 
dalinee nondiorWln Oopolulai 
Manfrediiit sfortunato sbandieiu 
tote di duve-Roma ecco sMnalar» 
la sirampatoia coopta sn.ub Nico- 
h!iti4aia che ne ha azzeccale po- 
diine suciiiramfxivcnaMi 
Dunque piotesia il club «sola 
annunchUKlo per bocca del dira 
lore generale Giancarlo Antognom 
•unsileAzn>si4mpadi4go«e> una 
specie di -pausa di nllessione- co 
me aggiunge g diesse Cmqumi 
Staremo avcdcrracoeo Senna 
Il Mllan vMce neO uRimo quarto 
d ora e azzecca il noiM> rsuteio 
utile consecutivo la squadra di Ca 
lidio i risalila dafl undlcesma alla 
quarta postoonc m classifica de 


IntaJuvc l’aimaeLazio gtecmco 
parla di niu Miai) che nort ha an 
coia abckcaio dal uMo <h campio¬ 
ne- ma la nmonia si armunrta 
mollo rmihodinH le Epoidomo 
luca a Genova coMio i TMsoblu di 
MarchMO maneftera I uomo più in 
torma Savicevii squaMicaio 
Conwdeiio ghblanhoviMonel 
tinaie la svolta e ssaia I ingresso di 
Ottano Oal73 mmuioincuilex 
eroe del Quaiucciolo ha preso il 
posto dtOoiiadoni lapiaiicaesia 
la chiusa nel guo dt 600 secondi 
Traversone di Soncevic Di Canto 
prova ùdiagonole e Desaily e 4 pni 
nello e nsohere la mischia davanii 
aToldO(76) ancora cross di Sa 
vicevK e conclusione vsolcnhssi 
ma del romano di destro sono la 
iravcrsa Fra un gol cl alno la rete 
annuUauaBabùuia 
Mllan schieralo mizialmeMe con 
un 4/4 2 con la cof^ Sav)C«ac 
Simone aB avacco (Cileno avan 


zcra poi Massaio per SavKevic i 
FiorcniiiM aiKli essa in 4 4 2 con 
marcio Sanius a dirigere la difesa 
Dui Odala a inventare nel mezzo 
con laooMaboraziofie [«disiica di 
Tedesco Con e Carixinr allaccu 
con Babsiuia e Boiano (.poco elli 
caci) E un pnmo lempo ebbe 
stanza equiUir.uo t rosscmeri van 
no mollo più spesso al ino ma la 
Ficaenlaia non a tira mdieiro e va 
HI conucfucde Al 45 la prima 
svoBa con I espulsione di (.ama 
sciali Ranien ù coslrelio a togliere 
Baiano per Luppi la paiiita sem 
bra procedere sui medesimi binan 
del pnnio lempo c i anzi una Ione 
«mozione al 64 quando Caitone 
da trenia tn^ cerna g palo alla SI 
mata di Rossi Ma e un fuoco (a 
tuo I Mllan segna raddoppia e 
toma ad inseguire duve e nima 
La fiorentina incassa e protesta 
Cera una voha la -Penlapunila» 
degù mdwledegh abbracci 


Le Pagelle 


Domina ancora il Genio di Savlcevic 
In calo Bati-gol; bene r«ex« Carbone 



Rossi 6' pomeriggio di brividi 
dalle sue parti iiiavoroé scarso 
t fa un fréddo pazzesco al 64 
k> salva il^lo su tuo da trenta 
melii di (faitoone per il resto 
sventa nel primo tempo anco 
ra su Carbone Cois e Rui Co 
sia 

Panuool S una prova mollo mo- 
desia per il giovane terzino im 
preciso in maniera comica 
quando tenia di efletluare un 
cross e pedante nel ceicare di 
avviare le azioni 

Mattini 7. festeggia i 10 anni in 
rossoneio con una partila ga 
gliaida e fatta eccezione per 
un paio di periculose ineutsio 
ni di Carbone non sbaglia un 
colpo 

AlbtrtW 7'unudeimiglion disi 
curo della i tempi delle gioca 
le e SI preseiiLi lucido al Uro 
Nella ripresa un suo potente ti 
ro da Kion è paralo in tulio 
Kiubalicodal pori «re viola 

QaIII B.S: rimpiazza bene Cosla 
curia sulla sua pisia ce Bati 
vtuiu da CUI v«ne beffalo solo 
in occasione del gol (poi an 
nullatol a IO dalla Ime 

BniMl S quando si sovtappo 
ne a Savicevic per ricevere un 
assiri soiiopona San Siro trai 
tiene ii haioma il capitano sba 
glia la inxadi un soffio FTeciso 
elucido nelle chiusure 

Donadonl SJ. pomeriggio poco 
ispirali' malgrado un paio di 
sprazzi dei suoi in particolare 
il colpo di tacco che mene Si 
monedavaniiaToldo chepa 
ra Dal 73 PI Canlb 7 in dieci 
nimuii ho cambiato la partita 
la diicsa viola non ha retto alle 
sue scipentine pone un tassel 
lo formamenlalè sul gol di De 
sbjliv segna personalmente il 
raddoppio su passaggio di Sa 
vKCvrc ma ingenuamente to¬ 
lte un gol sulla riga bianca a 
imonc 

PeMllly B' Il gol segnato in mi 
schia nlHiicia il Mllan mn la 
sua presiazione era hn U deci 
siitientGiollotcìno Impaccialo 
nei rncwimenti macchinoso e 
in ritardo costante nel pres 
sing 

MuiMio B ha latto di tuno dal 
cenirocampisia allaiiaccanie 
nel liliale del primo tempo ha 
fallo di tuno compreso sba 
girare due gol in zona Tolde 

BùviMvIt 7 un suo spumo al 45 
determina I espulsione di Can 
nescinli suo un assist meravi 
glioso per Baresi e il pass^^ 
IO gol per il raddoppio di Di 
arilo da spettacolo e in gran 
iorrria 

Slmone 6 . alterna ottimi spunti a 
l>asiicci colossali e diventato 
dtscnniinuo anche nel corno 
della stessa partita lutiaiaasul 
la lascia si la sentire e nella n 
presa costringe Luppi a figure 
orride UFZ 


ToMo 7 abbiamo conlatu 1) suo 
parale delle quali almeno 4 
determinami in tre occasioni 
invece se la cava grazie alla mi 
ra difettosa di Mass.nto e Bare 
SI Era stalo segnalalo in fles¬ 
sione invece ha giocato una 
gran partita sul campo in cui si 
segnalo ai tempi della Pinna 
vera-milanista 

CùmMClaH 5.quak.lic buona in 
coitone sulla destra dow- con 
tiene per un tempo Maidini c 
Donaoom ma i! voto c inllucn 
zaio dall espulsione (fallo su 
Savicevic lanciato a rete) iic- 
rallro coiueslaia da Ctcclu uo 
ii&company 

PMf8:cK>llane>liiki!e ma per 76 
minuti la la sua parie so Savi 
cevicesu Pamxxi 

Colt B. bel primo tempo cfficdce 
nel tedupeio palla c nel iilan 
CIO dell azione buono un suo 
Uro Slamalo d i Rossi in calir 
verticale nella iipicsa 

Maicte Santot 7: biavo piinina 
le regge da solo la n-truguar 
dia per quasi luna b partila 
cenando i tempi al compagno 
di reparto Malnsci lotte sui 
palloni alii spuzza lutto tiella 
sua area 

MtlutelBJi iinpo lento ma prc 
ciso e abbastanza elegante nei 
disimpegni Cieina ptumessa 
che ancora non ha ocqiiisilo la 
giusta personalità 

CwboMB.BiawMpic'h.i uno dei 
miglion della s((uadia di Rai ut 
n « umclw palle gol viola so¬ 
no state costruite da lui paki 
compreso con Rossi bdtlulu su 
un cross di Rui (osta (xii il 
suo tiro ben indirizzato viene 
devialo in cxirctius da un di 
tensore 

TsBs ù tB B’ sostiluisce Di Mauro 
come puO non male comun 

a ue svolge il compitino con 
iligeiiza Dal 76 SùttH 8i il 
suo ingresso anzKlic arginare 
il forcing liliale ilei Mllan som 
cicle con il crollo della diga 
Roise non un caso 
BrrthstutaS.B. conclude il ginuie 
d andata col fratone ma anche 
con 15 gol segnili nell unico 

S azzo segna il pareggio ma 
cinpini annulla |xr Inori 
loco Uno dei pochi ■inuiiclia 
sti» ad essere subiio in forma 
a settembre orti ù in calo 
Rut Coela B.S‘ gran regisia a cen 
trocempo supplisce a ima he 
ve lentezza con una classe di 
pnm ordine inventa a getto 
continuo bella sfida a distanza 
fra luieSavaevic 

Balano 9- di sempre I impressio¬ 
ne di girare a vuoto e |)Oi ha 
per» n senso del gol soiinpor 
la DaM6 luRpi 4- prestazio¬ 
ne penosa ha conlrlbiiilu al 
parziale riscatto diSimone con 
una ser« di entrate completa 
mente sbagliate CEZ 


I blucerchiati balbettano ancora: nel Bari in gol Tovalieri 

I ddori dell’ingenua Samp 


Nerazzurri battuti anche a Padova. Per i veneti tre punti d’oro 

Inter, una Rosa per soffiire 


■ (.FNUVA ìx tisvcglid l! Bais-chc doM 4 -lontillc 
consecutive rtnniaa imiovcie laclassillcacon pieno 
mento, cillencndu un parelio imiurtanle sul lencno 
della Samixlona La W|uadra di Male razzi ben ciispo 
sla In camfxi e ncea di personalità cosIniigetaSamp- 
dona » giocare ad handica|i e la vieinissima od una 
clamorosa viiioria II Bari infatti va in vantaggio già 
dopo G minuli grazie ad una l'un zione esemplare dal 
limile dell arca di Ten-.iiien propiziala da un Ialiti di 
Verri su Alessio È proprio sulla (ascia sinistra difensna 
che la Samixloin patisce iMaggioimcnlt perche In 
virni 2 /i ehi non ù un letzino di rtiiilo non riesce a 
contincrck aianzalcdellatailtslraawersana Ecidi 
kir.i il Bali si rende pcncokiso in più occasiuin pulì 

t cixlo in ctitilropiedc pro|>no da quelle parti mciilre 
I biim|Klorla fallca a niirg.iiuzzarc le idi e dopo il gol 
a fredda 

Dopo un paiodi lampi propiziali da Pialle da Gullit i 
bliicenhiati sliorano il gol al 26 i on lugnvic su punì 
ZKjiicc b inno una Rliioliu oppuniinilaixrparcsjgnre 
al 28 «ludiido (jiillil calle ni arca dopo mi contano 
con Amoruao < aklo di rigore dir iitrb Piali sciupi 
maliirneiilc t.iccndosi ixirire il tiro d i Fonema Ptr il 
(nirtii n Liarcse 6 I inizio di ima giornala da ricordare' 
i he sdrà contrassegimid da una sene di import irilipa 
Mie Ma Ire mmiili pili rarrii C Zenga che salva lo 
Siim|idon.i con una pniwidcnziuk usi ila di piede su 
lovilien Uinciatoa Me Potrebbe «sscrc il 2-0 invece 
la Sainpdiina resta in parlila aiK he se allo se artetc del 
Icmixi e ancora il Bari a slioiun i! gol con iingianliro 
ul vobscmpic diTovftlicriclic colpisce I incrocio dei 
pili 

Ni Ila niffosa briksson st decidi aloglK-K'lms-rnizzi 
n id liisc'nii MisjxH) < l.i Sam)»luria sale decisa 
inenic di Imvi coslriiigenilo li Bau ad una difesa più 
ahaiinosa e meno orgnnizzala Sono numerose le oc 
iasioni da gol por Ipadioni ili i usai III vanno sic Inis¬ 
simi ilimngglonl'il loiuingran litcìdiBi lluccic ai 
W con lina (oncliisluiic di Lcnnlsmlo Ix'n Ixcialo 
linfiiillil maVontamf'biavixsimii itespliigcn. Spie 
(Il amsirn Ik lincei .il (lO scmbr.i non panila sircgala 


lampdpiia 

1 

1 


Zenga 

7 

Fontana 

7 

Matimm 

5 

Mangone 

6 

(72 Saisano) 

6 

Armoni 

6 

Ferri 

6 

Bigica 

69 

Gullil 

6 

Amoruso 

SS 

ViercbowoO 

6 

Ricci 

6 

Invernizzi 

5 

Alessio 

69 

|46 Maspero) 

65 

(73 Prora) 

6 

Lombardo 

6 

Peilone 

6 

Jugovic 

65 

Tovalieri 

7 

Pian 

9 

Garson 

65 

Mancini 

6 

(àuerrero 

6 

Bellucci 

All Enksson 

59 

(62 Gaulion) 
All Materazzl 

6 

(12 Nuciari 13 Rossi 
Sala) 

16 

(12 Alberga 13 Briosctu 
ISBaronI) 


ARBITRO TreossidlFoitl95 
RETI 7 Tovalieri 78 Lombardo 

NOTE Angoli 11 a 1 per la Sampdorta Qiornsis grigia e piovosa 
terrenoleggermenleacivoloso Spet13loti25mila AI28 paraloun 
rigoreaPlalI Ammonii Annon Ferri AiesslPUAmorusp 


por la-di ladra di DikviuiimaalTH Imatmcnti Manci 
ni smarca Lcimberdn che a hi per luecHiRmlandot 
tiene 11 I La Sampdorki a (greslo putito peiO non 
ha pmla lena ailotir i e la fuódn.1 necessaiu pcrlin 
lare anehe la vilton.iedèHiiziilB.inihca9rninutidat 
(eiminc sfijni «mv»a it giil c«r un cJWgon iferli Gou 
tien che si spegno ixriccilusamcrilc a t4 eh |ialo olla 
destra di Zenga liukIinilivNKBaripiibdaslsoddisfdl 
to l'Or esv rsi nme-os) n iiiaicia st t piano del gKxo e 
(ksiHinl l..iS.im|idcirki invnc contcrnuilsuoiMei 
to |iriiK iiialc di qui sla sloglonc la demente allcm i 
ta e non rii no i dare coiUliniH.l aiki pnipna il Buficn 


• PADOVA Ndl incetu aNesa di una (lussibile cev 
9one<fendsacH.I<i I Inicr ncossa a P-Mfova una bruita 
sconfaui che om sla pencotosamenlG la u I npiu-I m 
ebudiLd e nlancw inwo:^ le ^leianze di saiwizza dei 
biancobcudati Una debacle che nxrma l unico pn 
mato da nctoazzum coti k imgliur difesa del c «ni 
pumaloinlrasMa «dcreetianno perso una sola vc4iac 
»ibaoquattn>reU eOw ha pure il siqboie della bella 
m <)uanki giunta HI zona Cesaimi» al temiHie d una 
poiHa complesMVdinenlc equilibrala H Packwa e sia 
k> piu detcrmiriaio bamalDdauiilravi^genlcVIai-ivx 
mcnueld squadra eh Bianchi che sembtdVd uscita dal 
luimcIdclleinGigenza ha sprecalo troppeoccasH'iii 
sopiattuitn UHI il deludente Ben(kanip non ancora in 
ImBanlicondizioniIbidie elmccrtoFoiMan 
Numetiee k. pdlfe qui creale da enhanibclccom pagi 
IH con gli uuniHU d Saiidreanictieliannoconliollaki 
gran pane cM immo tempo ellnterdomiiiatme sk 
irie deOd iqHCba Rno al 20 nemaizzuin repta ano 
caBio su colpo olk. HKiusion degli .iweisan al un ili 
UHiqhi ih poco lum la putta nq)ondoi>oKink4 m c 
kmk. che unpeqndnu HiHXc UunaiiA l>H il (‘<111141 
-Hiininl-i il remo di gKxuc dreima aggressivo ilun 
dcndoanctieugn spazio hi thk.sa La parlili si-< ikl i 
olioccanuqiiaiio'iininmiuioiHindiccinuiMi Al 21 
LiHcihi su pumztnne ai limili deh area hriunabor 
data nbalhjla con i iHigiii di Pagkica ich otre k -sk 
ccssitfe oic isioTH sono luHc tumide dal cckicissuno 
VliMML coiiuiiliroal25 reipinludaltiofticn iinaik 
u psa in dica al 2(> un culpn di testa al t8 e al 4 i 
L Intel si H.de snki al 42 quando hi un rrannio FoiM e 
lui SI lascia vIu^preduclacihpillegDl aportilibcra 
Li iipfcsd è lultd di man a nemazzutra ma e un i sor 
Il di Ina del gol mancati con btn nuvcocc iskiiii 
sprecdk! I ihoBa tRossotanaiiiGnlc dafkwkikn Ber 
kampi Preiiev subreUralDdlSg vPdg<auiii per 
nnacontusioiK I tn. nitcrcin stiiHjh ino aggnm i sKipe 




... 

Bonaiuti 

7 

Pagiiuca 

65 

Bai Ieri 

65 

Bergomi 

6 

Gabrieli 

6 

M Paganin 

6 

Franceacnelli 

65 

(52 Pancev) 

55 

Cui echi 

6 

Seno 

6 

(62 Rosa) 

6 

Festa 

6 

Lalas 

6 

8 ia 

6 

Kreek 

65 

Orlando 

65 

Nunziata 

6 

Jonk 

6 

Vlaovic 

7 

Berli 

6 

(77 Perrone) 

6 

(77 Orlandini) 

sv 

Longhi 

6 

Bergkamp 

5 

Maniero 

All Sansreanl 

65 

Fontolan 

All BiarKhi 

6 

(12 Dai Bianco 14 Coppo¬ 
la 16Galderisi) 

(12 Mondini 13 A Paga 
nin 14Corle) 


ARBITRO Rodomonti dlTeramo6 9 
RETE 66 Rosa 

NOTE angoli 6 S per I Inter Giornata IreOda o umida lerieno in 
buonocondizioni All 62 espulso Balleri pei unagomilalaaFonlo 
lan a gioco fermo Ammoniti Cuicchi M Paganin Seno e Fonte 
lan Spettatori 17 416 perun Incasso di 775 6 74 000 lire 


iifiiiiiiin II iiovsno sempre il bravo Bonaiuti ben pn/ 
zik) Enlralo il 77 fiemme .il posto di Vl.iovii con 
Il 11 scelta ioitemoiite fischiata dal pubblicoc(onte- 
viaiad.illosies.sogi(x.iioie ed espulso Balien al 82 il 
l'.iikiv.i trova il gol alISC lon Iappena enlnlii Rosi 
<jkfr> d angolo tosta di Fraticesrficftì p'cx'of.i mi 
sellili in aieao il padovano beffa P-dgliiicaÌ.-« ondo ro 
tokiic IciHameiMe la palla iiirc(e Rabbinviinainuiilc 
la le.iZKiiie dell Iniei che nell assedio finale colpi-ci 
pliche un puloconPani-cvaimi a pomcie Uiliuio A 
tempo scaduio Bonaiuti è costreilo a respingere di 
piede anche un insidioso tiro di Orl.mdini 
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Fiori 

e 

Peruzzi 

6 

Pancaro 

6,5 

Ferrara 

4,6 

Pusceddu 

6,5 

Carrera 

5 

Villa 

e.s 

Fusi 

5,5 

Napoli 

6,5 

(46’ Orlando) 

5 

Firicano 

6.5 

kohler 

5 

Bisoll 

7 

Scusa 

5,5 

Berretta 

6.5 

(57’ DI Livio) 

5.5 

Dely Valdes 

7,5 

Tacchinardi 

5,5 

Ollveira 

7 

Conte 

6 

Muzzl 

7 

Vialli 

5,5 

162’ Allegri) 

sv 

De) Piero 

5.5 



Ravanelli 

5 

All: Tabarez 




|12 Dlbilonto, 13 Verone¬ 

All: Giorgi 


se. t4 Bellucci. 16 BItleli). 

(12 Rampulla, 

13 Porrini. 



16 MarocchI). 



ARBITRO: Brasctli di PfSlOd.S. 

ReTl:e' Ollveira (rigore), S 2 ' Dely Valdes. 65' Mozzi (rigore) 

NOTE: Angoli: 9-6 per la Juventus. Giornata di sole: temperatura 
mite. Terreno In buone condizioni. Spettatori 30 mila. BIsoli le- 
Steggla le too partite Inserle A. Ammoniti: Kohler. FIrlcanoeFiorl. 


Perl sardi 
la duecentesima 
vittoria In <A> 

£ mancato (olo snpMtlcelaM al 
trionfo dei Ca(lM;il4aR» 
esaurito^ sull vaia iW Sait’EVa. 
H calmiere doHs aoctotà tarda M 
comunqserecMrstollioootd 
staglonaie dlaeaaao; oKn 7M 
mUoM. H tutto por lostoalaN lo 
vittoria numero200del Codiial ti 
serie A, ottenuto nirnto mone ofto 
centro lo eapeetasoMoa. Un 
olilottivolnoe|uitodsl20 
nevemlita eooreo, quando I 
rooooUU avevano oeoMttIo a 
Oonoo. Senofil del doOItno: la 
vittoria niimara lOOMCacHM 
aia naia iilln||laiaallia 
«ant 'aiM la. al tempi d'we dalla 
aquari: 9 di nva e di Seoplitte. ti 
«lell'occaaloae venne acanlltta la 
Fiorentina, ella «ari a vtet aa iia dal 
Calieri ptoprlodomanlea 
pro a almanal peal la lpaaatala. 


La Juve nel pallone 
EìlCaglM 
riapre ì ^ochì 


Tonfo della Juventus capolista a Cagliari. Oli* 
veira, Valdes e Muzzi frenano la corsa dei bian¬ 
coneri. Ma il vero protagonista della gara è sta¬ 
to il tecnico rossoblù Tabarez, che ha azzecca¬ 
to tutte le mosse vincenti. 

Pai NOSTao iMviarp 

WOMMMdMWRtt 


■ CAQUARI. U Juventus 0 stalli 
oscurala a Caglien, E non per do- 
cren. Come? Mia «Signora Omici¬ 
di" camplona d’inverno d stota 
soinpllcomoiite lolla l'enenilii. li 
mago di questo sortilegio srbhla- 
ma Tabarez. fi nusclia laddove 
iivovano lamio altri. E. alla Signora 
non a rimasto che consonarsi 
umilialo allo Logge. Alla legge degli 
Ollveira. del DeV Valdes, Sei Muz¬ 
zi, (ucllleii cagllaiftani in ordine di 
apparizione sul taccuino. 

Il Caglan ha culpuo dure e a 
Inxlda.IJna taulca che t stata la 
chiave di vtdia di una gara vissuta 
sempic su episodi (nonoctomatici: 
Il colare lOssablQ degli Isolani. La 
partenza C siala un’accelerazione 
imiulante, come davanti ad un se¬ 
maforo di Formula Uno: In cinque 
minuti Isardlslsonopreseniotl pei 
ben due volte davanti a Peruzzi. La 
prima volta, al 3', Fusi ha chiuso 
piuwtdenzialinenle m scivolala su 
un duello BIsoll-Valdes che lancia¬ 
va Il sudamericano In area In diie- 
zlone dei legni bianconeri; ma, sul¬ 
la seconda non c'e sialo appello 
quaiKlo Ferrara ha scontalo 11 rìiar- 
do su Muzzl con un intervento da 
tergo che era un Invito per II di- 
sctìetio. Braschi l'ha Indicalo senza 
esitazione e Ollveira ha trasforma¬ 
to con la siqicrba convinzione che 
tosse arrivala la stella giusta per su¬ 


perate la Juventus a quindici anni 
dairuHimo successo. 

Uno a zero c Juve in ginocchio, 
con l'eiia colpevole di ciii non m 
neppure |>cicliC si rrtiiAu In ijia'ILi 
situazione. Eppure LippI aveva ri¬ 
proposto il medesimo schema che 
sene giorni prima aveva steso la 
Roma, quanto difensori (Rosi per 
Torricelli con Cairera spostalo a sl- 
nlsira). ue cennocainplsii c tre 
punte, 1 soun Vlalli, Del Piero e Ra¬ 
vanelli. In dilli termini, lo stesso 
schema che aveva permesso di su¬ 
perara Indenne gli svantaggi con¬ 
tro Fiorentina e Panna. Ma. al San- 
l'Sia. gli spartiti dovevano essere 
stati sostituiti se la squadra, anzi¬ 
ché lenire, giocava «leziosamen¬ 
te' (parole di LIppI in sala stam¬ 
pa), con la pieaunzlone di chi for¬ 
se, prinuopoLèlngcadodliecu- 
pelale. Ipotesi tutt’altro che pere¬ 
grina nella prima mes'ora, quan¬ 
do I cagliaritani. In vena di 
compllcaisl la vita, provavano ad 
addormentale la panila, stravol¬ 
gendo cosi le Indicazioni di Taba¬ 
rez. Dal canto suo. Li cercava di 
recuperare lo svantaggio accor¬ 
ciando la squadra con un Del Piero 
alle spalle delle punte e sostenuto 
dai centrocampisti. Una stazione 
ette se in passalo aveva daio i suol 
fmni, contro II Cagliari slenleva a 


prendeie quota, per l'incapactih 
del coheuivo al pièssing. Un bnwo 
segno che riponava il gn^ipo dlrt- 
enie della società sita dontenica 
i foggia, alta donunttcadeha ver- 

E Premonizioni forse che In- 
ino lo stesso Antomo Gnu- 
do. ramminittraioie delegato, a 
precipitarsi negli spogZaiol per 
l'urlata d'obbiigo. visto cheti primo 
tempo non aveva manifestalo sen¬ 
sibili inveisioni di lendenza Anzi, 
era slato ancora Oely Valdes. In 
coniropiede e servito da ORveirac a 
gtuziare Penizzi con un innocuo 
scmi-palloneHa 
E<l invece, erano ancora I minuti 
iniziali a gciiare nello sconlono la 
cn|i<>lnl.i, dopo nn paio di Umidi 
aiiondi vvnu Fiori. Prougonisu 
ancora il panamen-e che conclu¬ 
deva un'azione (ulta in verticale 
originata da uno sliow di NapoV. 
proseguita da BisoK per Muzzi dal 
cui cross rasoteira itasceva Timriiu 
pei la scivolala vincenie Ji Oely 
Valdes. Il cronometro segnava Sì' 
di gioco e un elevato graefodi pen¬ 
denza per l'evefliuale nmonia 
bianconers che LippI cercava or¬ 
mai tardivamenie e forse sestza 

R ande convinzione, propottendo 
Livio. Una moss-i forse tardiva, 
comunque ininfluente per arrasia- 
ra la velocità del Cagliari che al 65' 
riproponeva siavoBa Oliveira. veto- 
ue come uno speKni, 4avaM< a Pe- 
nizzi il quale non (rceava di megifo 
che prendeut come souvenii una 
striscia di pelle del ginocchio de¬ 
stro del sudamericano naluralÉza- 
10 belga. Rigore netto e realizzalo 
da Muzzl che cosichiudeva ri sipa¬ 
rio sulla gara. 

Ed ora? Una buona doccia di 
umiltà per la Signora. Magari cd- 
leltiva se i dirigenti vorranno do¬ 
mandarsi sulla lempestMta di al¬ 
cune operazioni dì mercalo... Par¬ 
liamo delcasoF^. owlamene. 



MiiKsrao 




Uppi 

«Niente scuse 

Abbiamo 

sbagliato» 

■ CAGLIARI. L'allenaioie della Ju¬ 
ventus Marcello Lippi non cerca 
scuse per la sconfitia in Sardegna: 
«Nulla da dire sul risultalo. Il 3-1) è 
ampiamenle giustificalo dall'anda¬ 
mento della panila. Il Cagliari ha 
affrontato la gara con grande de- 
lenninaziooe, concentrazione, 
con la grinta necessaria da parte di 
chi affronta la prima in classifica, 
mentre noi non ci slamo espleti 
come sappiamo. Siamo siali lezio¬ 
si, arrivavamo sulla palla sempre 
dopo di loto.clé mancala, insom¬ 
ma, quell'applicazione costante, 
queirintensllà che abbiamo sapu¬ 
to esprimere finora e che sono, lo 
ribadisco, le doli che hanno con¬ 
sentito a questa squadra di fare 
meglio delle rivali. Insomma una 
prestazione in cui non c'è nulla da 
salvare». Secondo Lippi, quindi «s 
è trattalo di una pomata no e non 
è in base ad essa che si può modi¬ 
ficare il giudizio su quanto di buo¬ 
no la squadra ha latto In questi 
quattro mesi-. Dal canto suo, il tec¬ 
nico del Cagliari Oscar Washing¬ 
ton Tabarez si dice d'accordo col 
suo presidente che ha dato II meri¬ 
to delia vMorìa a Urite le compo¬ 
nenti (giocatori, tecnico, società e 
tifosi). Il merito del successo é. co¬ 
munque. del t^azzi che hanno sa¬ 
puto imeipreiare la panila alia per¬ 
fezione, olienendo quel risultato 
che avevano sognato. Abbiamo 
studiato la Juve e avevamo visto 
che loro diveniano incontenibili 
quando glocalori come Vialll o Ra¬ 
vanelli possono muoversi In spazi 
larghi. Per questo abbiamo rinfoo 
zaio il nostro repartodllenslvo e ho 
chiesto al nostri aitaccanii, sopiar- 
tutio a Oliveira, che si è saputo sa¬ 
crificare molto, di rientrare In ap¬ 
poggio al centrocampisti'. 


Le Pagelle 


Dely Valdes, incubo da 90 minuti 
La peggiore esibizione di Ferrara 



Roti Bc qualche dìsiratiooe (ve¬ 
nale) soptaiuiio rveUe uscite, 
com'e suo cceiume. non ne 
cofflpromewoo H rendinwMo 
gervmle.. 

fancaro 6J: da coinprinsario a 
copioiagonbia. Una bela me- 
laznorfosi per il cosentino che 
non ha nmpura rinunciato al- 
raztonconcnsiva. 

fuaoadda BA un conceiMraw di 
grana airicchito dalla giuM 
percentuale di tosfoeoclìesiè 
nveUto pura dlnaniiie sulla la¬ 
scia saiisira. 

Villa BA ha mosoato lune le 
quallu che si richiedono ad un 
dilensore centrale: rapidU. 
anticipo e IraitqtrtiU e al'oc- 
conenza, un pizzico di calne- 
ria. 

NapeB BA nois appamene alla 
itlbo dei predi buon, ma neBa 
giosrtata particoUre sembra 
che calzi scarpini di seta. 

FW c arw BA èunpo'Unosnorrto 
della nave corsara che coope¬ 
ra ad aflontare la Drpilz iu- 


«ertaina. 

Mieli 7: si perde il corno delle 
pMle che ha smistato a cenno- 
campo senza mai perdere un 
contrasto. In ellem, resistenza 
e agoniurto si sono melali un 
mic>diaieccc)Ra)l per il cenno- 
campo avversario. 

•matta B3r un altro che pur di 
a^tonare paltom a ripetizioni 
ha mandato in ull il roomacni- 
lomeirh. 

Mjr Vatdaa T,Bi segna e fa se¬ 
gnare con maiemaiica preci¬ 
sione. torse un razzo avrebbe 
creato nreno problemi a Koh- 
teiesocL 

Whiatra Tt apre il diluvio sulla Ju- 
ro con un rigore, poi si ripeto 
con un’incursione che sbrec¬ 
cia per l'ennesima volla la re- 
iH^iaidla blanccmera. 

Mani 7: imprendibile Nello scat¬ 
tare senza lasciare tracce ha 
tatto sorgere li dubbio che 
...vrriasse. <)uartro centri in no- 
■ra gare vi<^a ad una media 
da naleUlno minote di Balistu- 
ta.(dafl8Z'Balla aet i»r) 

DMf.ff. 



tanizzl 8 : c'è anche qualcosa di 
suo nello psicodramma bian- 
conero. Al primo gol pensava 
di sognare, al secondo di vive¬ 
re un incubo. J'auerramento al 
danni di Oliveira col conse- 
guento rigore gli ha farro Infine 
capire che era tutto reale. 

Farrasa 4,8: A.A.A: maicatore 
ceroasl. Ciro chiude il girone 
d’andaia con la peggiora pre¬ 
stazione in campionato. Inuo 
nosclbile rispeuo a sene giomi 
la. 

Canata 8: un tempo da marcato¬ 
re centrale, l’altro da libero, in 
entrambi stordito. Il cambio di 
ruolo non giova nè a lui, né alla 
retroguardia. 

Fwl 6 ,B: unica attonuanto la feb¬ 
bre che lo ha costretto a smo- 
bililare in anticipo (dal 46' Or- 
tondo 8: avrebbe dovuto osare 
per lienare l'Irruenza dei vari 
Bisoll, ma non lo ha fatto. Pro¬ 
babilmente non ha potuto). 

KohtosB: uno sfortunato rtonlro II 


Mo. Per la prima volla abbia¬ 
mo visto un gigante trasformar¬ 
si in gnomo: misteri del calcio. 

Sevea 8,8: è uscito dall'anonima¬ 
to solo al M' con una fucilala 
di qualche centimetro sopra la 
traversa (dal 57’ DI IMe SA il 
soMailno. che avrebbe molto 
da recriminare con Lippi, non 
ha tradito). 

TaccHnardl 8.8: sottotono, di¬ 
messo, privodi autorevolezza. 

Conte Si solitario ha pattugliato 
con la solita e nobile abnega- 
ttorte ogni centimetro quadra- 
lo del campo. 

VMII 8A vede la squadra, di cui 
è leader, sprofondare nella to¬ 
tale abulia, ma le giornate stor¬ 
ie. com e nolo, non si curano 
conlpannicelllcaldi. 

Del nato ^8: tra Cagliari e Roma 
dì Identico c'è soltanto il sacri- 
flcio personale. Troppo poco 
perun talento come lui. 

RairaneW 8: notte fonda per l’uo¬ 
mo della notte, pralicamenie 
messo ai dalla difesa ca¬ 
gliaritana. OMi.R. 


Gol partita del ctxwto. Ora Zeman & Co. sono di nuovo in zona scudetto 


Boksic riporta in corsa la Lazio 
Brescia abbandonato sul fondo 


DAL NOSTRO INVIATO 


DARIO CBCCAMnU 


ai BRESCIA Forse bisogna rivede¬ 
re qualche giudizio sulla Lazio e su 
Zeman. DI solilo infatti, a proposito 
del lacilumo allenatore boemo, si 
dice che una cosa inesatta: che 11 
.suo fine uliimo. come tecnico, sla 
quello di inseguire II famoso gioco 
che non c'è. Che insomma sia un 
Ingenuo utoplsla. più preoccupalo 
di far divertile gli spettatori e gli 
cslell del louibnii che di far risulta¬ 
to c. magali, prima o poi, di ac¬ 
chiappare anclKi qualche scudet¬ 
to. 

Oofio aver visto Brescia-Lazio. 
vinta dagli uominidi Zeman grazie 
a un furbo gollcito (secondo Luce- 
scu iiiiclamorosii furto) della co|)- 
pia Crawrci-Boltsic, forse sarà bene 
rlwsicrc questo tonnentonc. Ufo- 
(liii.' S|x:tlac(ilo? Ma via, cosa ci 
vuol laceoiilare Zoman'l Qui a Bre¬ 
scia, coll la Lazio, non si è divellilo 
lU'iMoiio. Evada per i filosi brescia¬ 


ni. che con 9 punii annaspano nd 
gorgo della lelrucessione. Ma an¬ 
che quelli meno coinvoKI emoliva' 
mente non hanno certo tallo i --aln 
di gioia per il menù proposto d.ilia 
Lazio. Vogliamo dire la verità.’ La 
Lazio ha giocato discreiameiiie so¬ 
lo nei primi verni minuli, (|U.iiuk> 
Boksic aveva muscoli e fiato pc^ 
sfruttare gli appc^gi di EIgnoiI e dei 
centrocampisti. Dopo, pa.-e»ala in 
vantaggio con il croato, la squadra 
di Zeman si è llmliala ad ammini¬ 
strare nel modo più txirucrallco la 
rete di Boskie. Qualche esempio’ 
Beppe Signori, che non è l'ulilino 
arrivato, in luna la partita avrà loc- 
calo una decina di |ralloni. Lina 
punizione (13') parata da Ballolla. 
un buon asslsl per Baskie che lini- 
va addosso al ponicre del Brescia 
(58 ) e hunnanolle Signori Achc 
gli altri, parliamo di Kamiraudi. Fu- 
ser, DI Malico e compagnia caii- 


(anle.sisono hrrùlaliasveilgeieun 
compilmo quanto ntai scrailato: e 
cioè quello di viiKCre eoo g ntìni- 
mo .sforzo Nuda di male, per cari¬ 
tà. quasi lulll gli scudetti si conqui¬ 
stano cosi, peto fscciairtcìto finita 
con questa discussione oziosa sui 
candidi sc^il di Zeman. Ma quali 
ideali, per favore. Zeman. come 
funi. giLisianrente bada al risuiuito. 
cquandovcdcchettonè IcasoiS 
burlar via energie inuUk, lo la ben 
votontieri Cuvco? Ma no.èscmpR- 
cemenle un uomo rnleltigente che 
iva imparato a cwrvwere eoo que¬ 
sto sirano mondo dei cateto. 

Delio di Zeman. passiamo a Lu- 
cescu. il furibondo allenawre del 
Brescia. Il tecnico romeno ha vio- 
leiilemenie proleslalo per il gol di 
Boksic. Secondo lui è Infatli viziato 
dall'imixovviso ingresso In campo 
di Cravcni. uscllo in barella per 
aver subtto un duro iiiletvento. 
■Qviesto episodio è iterino pe^io- 
tv di viuolka di Aklalr« ha detto Lu- 
ecscu negE spogiiatc». In reato. 


CiavetD è ifeMrato tn campo dopo 
aver chiesto il permesso al’artiiini 
Bog^. Il puito dolente ècheTabi- 
lio ha scelto un momento poco 
opportuno per fedo riennare visto 
che. in quel mootenlo, il Brescia 
slava alaccando con Sabau. Cia- 
veio, con mafaiosD tem p ismo, pii- 
ma ha in torc c Bato il palone, piri 
crai un lurcio mBImeirico ha seni- 
tori bociaiiseinio Boksic vananen- 
to insculto da Fianciic dopo 
qualche metto in corsa il cioaìo. 
con un violento diagonale, batteva 
BaloHa tra le ptotesle della pan¬ 
china bresciana. Il gol in «Ben ha I 
serate deBa beffa, ma I regola¬ 
mento dà tifone a Bogge è Faibi- 
ITD che dedde il momento h citi 
un glocatose deve ifeittraie EBug- 
gi Tassenso a Ciawso n>a dato, an¬ 
che se avrebbe pottito sctggfese un 
momaito ini^iase. Ma £ deslmo, 
anche nel calcio, si dinene spesso 

a infierire sui più deboi. 

Passalo bi svantaggio, i Brescia 


Baiibila 6.5 

Adam 6 

OrijnU 6 

CoiM 6.6 

Francini 5.5 

Batlistinl 5,5 

Sabau 6,5 

Oatio 6 

(TB’Ptovanaiii) av 

Nari 5 

Utt>u 7 

Bonetti 6,5 

(73’Scitemardi) tv 

AH. Lucescu 


(iZGambarinf, t3 Baron- 
challi.14Bonomeni| 


prende in mano il pallino de) gio¬ 
co. Ma ha un probtema rxm indlf- 
iaraite: U davanti, dove blsr^na 
iargrri. nooc’è nessuno, il numero 
9, peresemi^ èNeri, uno che per 
vocazione è proprio negato a bal- 
ferei portieri. Solo BoneUi. con una 
gcnerosiUi degna del miglior Gra- 
ziani, prova a riequilibrare 'I risulla- 
to. C prova <b lesta (62'). ci prova 


Marchagianl 7 

Negro 5 

Chamot 6 

DI Matieo 6 

Bergodi 6 

Graverò 7 

Rambaudi 5 

(66’Casiraghi) sv 

Fuser 5 

Boksic 6,5 

WInter 6 

Signori 5,5 


All: Zeman 

(12 Orsi. 13 Colucci, 14 
Desio, tSVenturin). 


di piede (64 j, ma nienfe da (are: 
pio che la mira sbimla Io frega un 
Marehegiani in giornata di grazia, 
leslo anche nel neuirulizzaie una 
giralalavvicinatadiBaUisrini (54'). 
CoiKlusiorte stanco ma Infelice, il 
Brescia ha perso. Sabau e Lupu, 
predicando nel deserto, hanno fal¬ 
lo miracoli. Ma le vie del Signore, a 
Brescia, sono finite da un pezzo. 


Lucescu 

Il tecnico 
non ci sta: 
«Gravi errori» 

■ BRESClA.L'lradiUiceiicu: Il tec¬ 
nico rumeno del Brescia, dcqxi la 
gara, è un fiume in piena: «Abbia¬ 
mo assistilo a un partila mollo 
equilibrala, conclusasi con un li- 
suliafo bugiardo a causa di un cla¬ 
moroso errore arbitrale. Cravero è 
entralo in campo di colpo e ha 
bloccalo l'azioiie di Sabau die 
non poteva aspettarsi l'intervento 
di un avversarlo che era fuori cam¬ 
po. il laziale - spiega l'allenatore 
del Brescia - ha lanciato lungo a 
Boksic, approfiilando del fallo clic 
i miei difensori si erano fermali, e 
ha realizzato Si tratta di un fallo 
mollo più grave di quello che ha vi¬ 
sto coinvolto la setlimaiia scorsa 
Aldair. Là si iTàriò di uno scnnlro 
involontario, qui c è slata inlenzio- 
nalilà. Insisto sul falloclie Cravero 
è entrato in campo per bloccare 
Sabau quando ha visto la situazio¬ 
ne dì pericolo per la sua squadra 
Incredibile-. 


MIBITRO: Bbggi di Sàittrno 6. 

RETtlSe’Boktlc. 

NOTE: angoli: 12-Bperil Brescia. Terreno in buone condizioni, cie- 
tocoperlo. Ammoniti; Di Matteo. uupueNegro. Spettatori: 9.000. 
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Lunedì 23ficnnai() 1995 


AnnonI 

S.5 

<3arzya 

6 

(68' Piacentini) 

6 

Milanese 

6 

Lanna 

6 

Pedroni 

5.5 

(82' Benedetti) 

sv 

(62'Cristiani) 

sv 

Blatulo 

6.5 

Dairigna 

6 

Aldalr 

6 

Verdelli 

6 

Carboni 

6 

Ferraronl 

sv 

Merlerò 

5 

(25' Nicollnll 

6 

Capploll 

5.5 

OlandeblaggI 

6 

Balbo 

5,5 

Chiesa 

6.S 

Giannini 

6 

A, PIrri 

5 

Fonseca 

S.S 

Tsnioni 

5 


AihMazzon* 

(12 DI Mtgno, 14 Colon- 
nese. ISMMZoni). 


AlhSlmoni 

<12 RazzeRi. 13 Qualco. 
ISSclosa). 


ARBITRO: Bettln di Padova. 7,5. 

RETI: 39' Chiesa,«3' Lanna. 

NOTE: Angoli: 12a2perlaRoma.Giomaladlsole,tarrenQ In buo¬ 
ne condizioni. Ammonlll: AnnonI, Capploli, Ferraronl, Padroni, NI- 
colini, Carboni e Merlerò. Spenatorl 49.879, incasso 1.286.281.000 
lira 

Troppa Juve 
nd pensieri 
della Roma 

Una settimana di polemiche ha lasciato il se¬ 
gno: I giallorassi sono scesi in campo piij per 
cercare giustizia agli errori di domenica scorsa 
che per affrontare la Cremonese. Il pareggio è il 
simbolo di un’occasione persa. 




Le Pagelle 


Moriero, un tuffatore airOlimpico 
Turci e Chiesa, il braccio e la mente 


wk>9 ^ 
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Unni HIM dilasti II id 4SI psNCtfo drta tonsesHtro Is CrtawnsM 


•masMi 

• DOMA. hsdlfjn'B bano. alla vt- 

S il8 di Roma.Cremonasa, don Can 
Maztono. Raccomandavs au«n- 
ilone, psiche a tona di ilmsmbra- 
re siiKchsvolmenw la Juventui al 
flniva par dlmanilcan, osodovalu- 
lare, la Cremoncac. Aveva visto 
^alo. Il taenico glallorosao, par¬ 
che cosi 8 andaia:1a Roma ha pa- 
raffilalo ad 8 coma ae avasae par- 
soTNol giorno In cui al 8 (ermaia la 
JiM, 8 alato delliluoso, par non di¬ 
re aiolio, non recuperare ne punti 
In aies acudeno Ma potè» anche 
flnin peggio, psiche le truppe alai- 
biose ninno tflonuo la acaiima 
e la figura, dopo tante chiaccbere 
Inumi, sarebbe alala ancor pM ma¬ 
gra La Ciemoneac. Inladi, si era 
portata in avanti con Chiesa, rauaz- 
20 s^k) che aveva ben sanHIKa- 
ID la aua domenica. Nella ripresa, 8 
arrivato II pareggio di Lanna. e Inu¬ 
tile 8 stala la lienesia degli ultimi 
assalti glalloiossi: l-l e zitti c mo¬ 
sca, perché il risultalo è giusto. 


Schiacciala condizionala di- 
sIfWa: cosi è epparsii la Ruma do¬ 
po una settimana di passione. Ora. 
si annunciano sette giorni di rim¬ 
pianti, di fegati doloranti, di lacrl- 
medicoccndritio Fona, la mighor 
cosa sarebbe faro autocitiica e 
pensare che grandi non si 8 soki 
per patrimonio tecnico o finanzia¬ 
rlo, ma anche per caratu.sc. Non 
ha fallo bene, alla Roma, lacerare! 
l'animo per quanto era accaduto 
due domamene fa al .Delle Alpi*. 
Bisognava guatdarc oltre e pensare 
alta Cremonese, ncordando. ma- 

S irì, che lo scorso anno la «luadra 
i SimoflI si tolse lo sfiziodi fate ca¬ 
polino all'Olimpico e di tornare a 
casa con due punti in lasca. La Ro¬ 
ma, ieri, si é svegliala solo al 39'. 
quando Chiesa, dopo uno otam- 
blocon Nicollnl, ha tastato ilcam- 
po In diagonale e con un tiracelo 
da venti metri ha bucalo un malde¬ 
stro Laneri, die giiOvagava a cln- 


que.seimeMdaHaUneadlpnria. E 
diro che gié in precedenza la Cce- 
muneee aveva avvertito i romanisk 
di essere intenzionaia a lare sul se¬ 
rio La prima volta al lU'. <|uando 
Uiandebiaggi aveva colpéo 8 palo 
dopo urto slalom degtw A Tomba 
(.saltati come paletti Aldalr « Are 
noni); la seconda al 35'. quando 
un pallone -bucava, la difesa co- 
manina e Chiesa, pronto a tocca¬ 
te In rete, veniva anticipalo di un 
amen da Carboni. 

Cosi, qud goHetio A Chiesa non 
appariva come un ingkisliziò. Tui- 
1 altro; alle tre aa'asiorii la Roma 
poteva solo conaapparre unarodi 
ronseca. ribanuto sulla linea dal- 
l'os-Garzya (2r). che rimediava 
noi migliore dal modi al'unico er¬ 
rore commesso dal portiere Turci 
A quel punto, ed era niato via quasi 
un intero tempo, ovvero mezza 
partita, la Roma è riuscita, in porte, 
a spezzate la sindrome iuventina. 


Si é rimboccala le maniche ed é 
iniziala la rincona al gol del pareg¬ 
gio, per poi prendere uKcrioie 
stando veiso quello A un'inpor- 
lonte viuosit. L'Intfiresa 8 riuscita a 
meta, perche la tele A tanna (de- 
vòazione su azione Aealcio d'an- 
ffito) al 63'ha riportato i glaHotos- 
SI in quota, ma R 8 Rciiia la risalila. 
A frenare la Roma e stato. oRie al- 
l'orgoglio deH'avmetsaiio. quel re» 
Aio iuveniino. che non era slato 
smaltitoi ovvero la ricerca della 
compensazione. TbTi e hrifeni in 
area e dintorni, a cercare la puoi- 
zioneo. magari, 8 rigcce. Il più 
rato.dalpuntoAvSstadelatcctia- 
zione. 8 Maio Moriero. che ha seto¬ 
linaio un tMeiessame lepenorio. 
Fosse siala una pwina. l'area dela 
Ctemonese, Moiieio avrebbe rice- 
<Aiio i voti migliori, ma siccome era 
un pialo da palone ha rimedialo 
solo un'ammonizione Ai pane 
dehanemoBeuin. llquale, loricar- 


Aamo, era sialo riraio in bivHo in 
setumana da Cigi Simoni pei I Kuoi 
nata! padovani I II Padova 8 avver¬ 
sario deHa Cremonese nella Iona 
dei dannali), ma la direzione di 
gara 8 stata, come Are. ineccepibi¬ 
le. Adun ceno punto Mozzone si 8 
pure rivQho verso 8 collega Incen¬ 
do cenni chiari che volevano dire 
•e questo sarebbe l'arboro che do¬ 
veva farti peidereV Simoni messo 
da pvie l'o^omb. 8 sembiaio imi¬ 
tale Mozzone ad ondare altrove, 
ma a8a hnc. chi ha vanto, 8 sialo 
Benin. il nughore In campo. 

Da ricoiMre. oRie aidue golletti. 
c'8 ben poco. Un numero di Fon- 
seca al ir. un buco A Lanna che 
stava pev consentire a Tentoni di 
raddcgipiaie (49'). un gran Uro di 
BafeotesiNModaTurci (SI'), due 
parale di Lorierr su tiri da lontano 
A Miblese <S3' e 73'). una pata¬ 
tona A Tutd su arccata di Cappio- 
fi (86).Equiéttniia. 


Lortori 5: commentavano i nostri 
vicini di postazione. "Uirieri 
sembra alquanto nervoso ". Era 
il 30 ' e ancora ri viaggiava .sullo 
0-0. Nove minuti dopo, il pata¬ 
trac e abbiamo stretto la mano 
a chi sedeva accanto a noi. 
Aveva visto giusto 

AnnonI S.Bt petto In fuori e voglia 
di spaccare H mondo grande 
cosi, ma i piedi sono limitali c 
ri vede quando, a meta primo 
lempo. spedisce in meta un 
pallone che poteva, e doveva, 
iinire in poria. Dal PIwm- 
tlnl 6: senza inlamia e senza 
lode. 

iJilM S: un po' svagato, perù ha 
Il merito di rispondere presen¬ 
te quando Fonseca lo Invita ad 
andare in gol. DairS2' Bone 
dotti pr. Mazzonc lo spedisce 
in campo sperando che le sue 
doti acrobatiche possano esse¬ 
re utili neH'assallo finale, ma il 
tempo a disposizione è scarso. 

Alatiite6,6! Il migliore tra i roma¬ 
nisti. E la pedina (riù impoitan- 
le della squadra, perelié con¬ 
sente a Mozzone di lare al me- : 
glio l'ormai famoso 3-5-3, po¬ 
lendo contare sulle sue doli di 
Inconttlsiac di senso della po- 
sizione. 

Aldrilt 8: Fiuto non è panicolar- 
menie ispiralo. Forse, non si 8 
ancora ripreso dalla sciagurata 
rimessa laterale di Tonno. 

! CitbWlIBi corsa e buona voionli | 
non gli fanno di fello, ma i piedi 
sono imprecisi. Troppi cross 
nel mucchio o a ceteare la te¬ 
sta di Moriero. owen> || pio 
liasso della compagnia 

Mftririt» Binon ci siamo. Ha piedi 
di indubbia guaina, ma non 
riesce a cnuure nella dimen- 
>ionc-Roma Cerca il neorc c 
non lo trova: cerea spezio, ma 
lo fa noi posai sbagliato. Do- 
iTuindn: prérehé non cerca di 
tornare iwllo della scorsa sta¬ 
gione, a Cagiiiin? 

Oappioiis^i cavulku'on I ganci- | 
hsisnchi. Spinge, corre, sgoml- 
la. ma i lisuiiail sono scarsi. 

Buttre 94: riceve solo un pallone 
ds spedire in porta e Tiiicl 
compie una paralona. L'aigen- 
lino 8 un ragazzo seno, Iwse : 
uno dei pochi a non essere af¬ 
flino dalia sindrome iuvaniina. 
pero anclie per lui la giomaia 8 
grama. 

BlBimW 9: uh passo indietro ri¬ 
spetto alla parata di Tonno, 
pero sempre a livelli di suth- 
cienza. 

FtMiwca 9,9: con i capelli coni 
sembra Caccamo. Dn gran 
numero al 27' e il «ia« al pareg¬ 
gio di Lanna, perù 8 ira i più 
nervosi. Anzi. 8 il più neivoso. 

QS.6. 




TurcI T: portiere con i fiocchi 
Commette solo una fesseria, al 
21 '. quando si lascili sluggire il 
pallone e per un pelo Fonseca 
non va a segno Salva perù il 
pareggio air66. quando re¬ 
spinge t'ultimo assalto romani¬ 
sta. portato da Cappiotl. 

Qrirzjrù 6: un bel duello con Fon¬ 
seca. che lo vede vincitore. L'u- 
ruguagio lo beffa solo in un oc¬ 
casione, slalom sopraUino a! 
27', perù già aveva messo in 
carniere punii respingendo 
sulla linea una stoccafa del ro¬ 
manista. 

MBanùOd 9: ragazzo da .seguire. 
Gran fisico e tiro potente, per¬ 
sonalità interessante. Non si la¬ 
scia impressionare-dai loccliel- 

li di Moriero, anzi, alla fine si 
aggiudica ilduel lo. 

Padroni 94: dnohinio meontri- 
ria. Si la malee viene sosiituitu 
al 62' da Cristiani: sv; nii-nte 
da Ira mandare ai posteri. 

Dairi8na9: sgomita su Balbo Dà 
l'Impressione di non essere In¬ 
superabile, perù basta c avan¬ 
za per conlrollarc rargenlino. 
giù di I 0 I 1 O e trascurato rial 
compagni. 

Vorriolli 6: ragioniere della difesu. 
Non si scompone mai. anche 
quando, i/i area. l'alriTOSfem 8 
calda. Egli non fa una piega: si 
piazza dietro al compagni di 
reMib c la II suo Arvero. Non 
è ^resi, ma è il libero Ideale 
per una squadra costretta a 
soffrire per salverei 

Femmil sv: di lui si ricoida sol» 
un ciilciorio. che gli cusiu 
un'ammoiiizionR. Accado po¬ 
chi secondi prima di essere so¬ 
stituito al 25'. da NteoiM 9i 
vecchio pirata oimai prossimo 
alla pensiune. ma che conil- 
nuaafare ilsuodoyere. 

(Uandeblacgi 9: Il suo luimeni 
migliots e II palo colpito do|ro 
appena dicci minuti. Lasciti sul 
posto AnnonI e ^air c punta 
Lorlerl. colpisce il palo c im¬ 
preca.Oiusiamcntc. 

CMeen 9.9: un gol importante, 
con lacolluborazinne. si la per 
dira, di Lorieri. Ha una gran >«• 
lochi e sa muoversi bene In 
campo. 

Ptrrf A. 5: deludente. F. dire che 
redio-meicatu lo dà già a quo- 
laziùnistratosferiche Sarà bra¬ 
vo, non ne dubiiiamo. ma ieri 
si 8 preso un lume di riposo. 

Tentoni 9; ha balloro una sola 
estate, come II lorinistn Silenzi. 
Macchinoso, gira al largo del¬ 
l'alea di rigore. 


Il Genoa blocca i granata in una gara dominata dalla paura 

Noia in scena a Torino 


Renana battuta anche in Puglia: ora le rivali sono più distanti 

Bucaro rilancia il Fo^a 


■ TORINO. Brulla partila ai «Delle Alpi* tra Toriiro e 
Genoa, due squadre che qffii avevano entrambe biso¬ 
gno di ben figurare e raggranellare qualcosa di più di 
un puntfclno scarso. Uno spetlacoloche non è piaciu¬ 
to neanche ai dica 20 mila spcllalori presenti, che al 
letmine dell'incontro hanno fischiato i giocatori di ca¬ 
sa e quelli ospiti. Dliflcile stabilire tra le due squadre 
quella che tu giocato p^lo. Il Torino ha foise creato 
qualche pericolo In più, ma sono stati soltanto singoli 
episodi Nel primo tempo è stato un po' più pimpante, 
ma nella ripresa è calato mollo pn^o II sipario sulla 
squadra allenala da Nedo Sonetti. 

La difesa ha contenuto bene le Incuirioni di Skuhrav^ 
e Van'l Sehip (rispettivamente Maltagliati e Falcone in 
marcatura). peraHio non mollo incisive, ma II centro¬ 
campo e soprattutto l'atlacco non sono stati all'altez¬ 
za (folla situazione. Silenzi, atteso c^i ad una prova 
brillante dopo le polemiche della vigilia sul rinnovo 
del suocontratlo (il Torino ha latto sapere di non ave¬ 
re intenzione di confermarlo se non ci sarà una ridu¬ 
zione dell'Ingaggio), è sialo II più deludente. Ha avuto 
inoltre per due volle la posribilllà di battere Miclllo 
senza grosse diflicollà, ma ha fallilo in entrambe le oc- 
cBSkxii. Non da meno è stato Rinilelli. anche lui ab¬ 
bastanza evanescente, ma almeno ha latto qualche 
aiBlsi al compagni. Anche sull'altro fronte non c' 8 
mollo da salvare. Galante c Torrente hanno limitalo le 
due punte granata, ma II testo della squadra è sialo 
mediocre. 

Bortolazzl ha latto correre gualche pericolo con due 
punizioni, ma l'opponunilà migliore l'ha sprecata 
Onorati, che si 8 fatto anticliiare In mezzo all'area da 
Pastine In uscita. Le azioni msliorl. o quasi, della par¬ 
tila si sono viste nel primo lempo. Ad aprire le ostilllà é 
sialo il Tortnocon àtenzi, che al 13' in tulio ha colpito 
In palla diicina a pochi melri da Mici Ilo, ma quest 'ulti¬ 
mo non si C latto sorprendere e ha deviato il pallone. 
L'alira gratvde occasione per II Torino, sem|*e di SI¬ 




Pastine 

6 

MlcUto 

64 

Angioma 

6,5 

Torrente 

6 

(46' Slnigaglla) 

6 

Carlcola 

8 

Lorenzini 

6 

OelM Carri 

8 

Falcone 

6.5 

Galante 

64 

Torrisi 

6.5 

(75'Signorini) 

SV 

Maltagliati 

6 

Francetconl 

6 

Rizziteli! 

6 

Ruololo 

5 

Pessotlo 

6 

Bortolazzl 

S 

Silenzi 

5 

Onorati 

5.5 

|B4' Marcaci) 

SV 

Shuhravjr 

6 

P«I8 

6 

Van't Schip 

6 

Cristallini 

6 

(62" Mhtra) 

5.5 


AM: Sonetti 

(12 Slmoni. 13 Sognano, 
ISOsio) 


ARBITRO Nicchi di Arezzo 6.5. 


AK: Marchioro 
(12 Spagnulo. 14 Manico¬ 
ne. leSignorelll). 


NOTE: Angoli: 9-0 per II Torino. Giornata Iredda. terreno In Iwone 
condizioni Speltatori 20 mila. Ammoniti Bortolazzl. OelliCairie 
Galante. Galante 8 uacito dal campo In barella al 75'per un Infortu¬ 
nio al ginocchia destro. 


lenzi. ù arrivata al 16' al (armine di un'incursione In 
arca di Cr^allinl II granala, kn^e A completare 1' 
azione non un Uro in rete, ha servito 8 palfone ab sua 
slriisira a Silenzi, che - all'altezza dei dbchello e solo 
davanti al ixmicre - ha tirato plano di piallo sènisao, 
favorendo cosi l'iniurvcnto sicuro A MRlHo. Prima dd- 
i'intcrvallii, sono poi arrivate al 24' e al 28' le due pcri- 
colasc- punizioni di Bollolazzi. Unite entrambe di poro 
alikidi pak>. c al 4M' I occasione sprecata da Onorali 
dopo iinu scambio con Van i Schip. Nella ripresa. Re- 
zitelli al SM' SI 6 fallo rubare il pallone n pucM metn da 
Miclllo. s|>recand()cosll' ennesima occasione. 


• PO(KXADopoìlpesar4is»no7-l patito domenica 
scona contro la Lazio di Zeman, il Fb^a erachiama- 
fo a iKcstlani con la Reffilana, reduce dalla vittoria 
casainga contro 8 Torino. Sr^atlutto nel primo tem¬ 
po ipugiesi hanno paHfoH gioco d^ R^iana che 
a centrocampo, con OKseh. De Agostini e lo stesso De 
Napoli, ha eretto una valida barriera che 8 riuscita 
spesroaconleneregli attacchi rossoneri. N^ secondo 
tempo, anche (pazie ^ gc8 realizzato dopo appena 6 
minuti dairinizio della ripresa. 8 Foggia ha gioca» si- 
cutamenle meglio scrollandosi A dosso I lantavrni 
deh gara contro la Lazio. Alla iUstanza 8 calata per 
contro la Reggiana, anche in conseguenza del gol un 
po' balohlo sub*}. CH emiliani hanno tuttavia messo 
a nudo le solile pecche, che si sostanziano soprattutto 
nella mancanza A carattere e A dserminazionc ne¬ 
cessari nei momenti diKìciU. 

Ika^ogNbunanola A merito va tuttavia attribuita al 
giovane attaccante lusso Sùnulrokov die, pur non 
avendo Bocato una partila ad aHissImo IKello, ha avu¬ 
to modo In più A un'occasione di mettere in mostra ie 
sue e cceIt c nBquaia tecniche. Aziona 8 leityo A t^- 
gisiraie le marcature n campo od 8 Foggia si getta K: 
avanti con Di Bari, anticipalo da Antonkrti con una 
pnsaauscbaiena.Jrir ir&esciani tira una Ibrida¬ 
ta da t re nt a metri che il numero uno reffiiano respin¬ 
ge con difirollà. La gara si trascina però stancamente 
per tuRoOpsino tempo, ad esclusione di due llamma- 
tedelRig^ al 42'con Di Biagio cddla Reggiana un 
mmiodopocxin Sunutenkovchccon un gran .sinistro 
manda I pallone a sbattere emiro la traveisa. con 
Mancini nettamente bemnu. Il secondo lempo vede 
ancora I Iviggia in avanti e al 51'. dr^x) uno punizione 
battola da CappeUM. la palla giunge in area all accor¬ 
rente Bucaro A piatto destro manda in rete sca- 
valcdiiAi AntonkriL Al 64', su punizione dal limite 
detr area, Di Biagio coroiiqtc 8 portiere reffiianu ad 
una dmcilc le^nia in angAa Al 72' una Ione puni¬ 
zione calciala in area da Di viene rimpallata in 


Mancini 6 

Padalino 6,5 

Bucaro 6,5 

DI Bari 6 

Di Biagio 6.5 

Nicoli 6 

Bresciani 6 

(85' Sciocca) Sv 

Bressan 6 

Cappellini 6,s 

Db Vincenzo 5 

Mandelll 6 

(89'BiagiOni) Sv 

All: Catuzzi 

(12 Brunner, 13 Bianchini, 
14 Parisi) 


Antonioli 6,5 

Parlato 6 

(71'Gambaro) sv 

Zanulta 6 

De Napoli 6 

GreguccI 5,5 

DeAgostini 5,5 

Sirnutenkov 6 

Ollseh 6 

Padovano 6 

Brambilla 5 

Esposito 6 

|75'RuiAgua$) sv 

All. Ferrari 

(12 Sardini. 13 Gambaro, 
14Mozzlni) 


ARBITRO: Farina di Novi Ligure 6. 

RETE:51'Bucaro. 

Note: angoli: 6-2 per II Foggia. Giornata di sole, terreno In buone 
condizioni. Spettatori: 12.000. Ammoniti Padalino, Brambilla. Par¬ 
lato, Grsgucci e De Agostini. 


angolo. Sulla balliila di Cappellini il pallone, svirgola¬ 
lo da Parlalo, lini.sce sul (iato alla sinistra di Aiuoiiioli 
La parlila si anima e per più di venti imniili si susst-- 
guonoakricchl In lorcing da una parte cdairalit.i sen¬ 
za perallro conclusioni pcncokiseda cnlrambi i troni! 
A 19 minuti dalla fine Ferrari tema la carta Gambaro, 
al posto di Parlato c. quattro minuti dopo, gotta nella 
mcscliia Rui Aguas al pasto dello siancn Egiosiio, ma 
senza risultali concreti. Il Fo@(ia riesco abbastanza 
a^-volmente a contenere le sictili sluriale della Rc'g- 
giana e conquista tre pumi molto impofianli che lo 
portano a quota 24. a ridosso della Samptioria. 


I 


I 
















RISULTATI DI B 


ASCOll-VERONA 


0-0 


ASCOU Bizzarri, Mancini, Marcalo Bosi Paacucci Zanoncelli Ma- 
nolasclna Cavallare Blarhof((4S ptBInottol Favo (32 si Zaini) Mi- 
raballi <l2lvan,l3Benetli UMancuso) 

VERONA Oregon, Caverzan Manetti Vaioli, Pio, Fanori Tommasi, 
Ficcadenti l.unini(40 sIBIIIio),Lamaccni Fermanelll (l2Casazza 
’3Montaibano,l4Esposito lecammarala) 

ARBITRO Messina di Bergamo 

NOTE angoli 10-Zperl Ascoll Cielo sereno terreno m buone con¬ 
dizioni Spettatori 4 181 paganti Ammoniti Pin, Lunmi, Caverzan 
BosI e Pascucci per gioco scorretto Lamaccni per proteste e Ficca- 
denll per comportamento non regolamentare 


CISINA-VICENZA 


1-0 


CESENA Bialo, Calcaterra Sussi (25'et Madri) Romano, Aloisl Se¬ 
dotti TeodoranI, Piangerelll, Scarafom (39 et Ambroslni), Dolcetti 
Hubnar (12 Santarelli, ISMaenza, ifiZagall) 

VICENZA Sierchele, Sarlor Dal Canto, 01 Carlo, Pratico , Lopez, 
Rossi Gasparinl Murgita, Viviani (25’sl Cozza), LomtMrdini (22'st 
Maaino) (12Brivlo 130 Ignazio ISBrlascni) 

ARBITRO Gronda di Genova 
RETE nel et 11 Hubner 

NOTE angoli 4-4 Giornata grigia eiredda terreno In buone condi¬ 
zioni Spettatori SSOOcIrca Ammonlll Lombardini Gasparlnl e Cal¬ 
caterra per gioco scorretto, Piangerelll per condotta non regolamen¬ 
tare, ScaratonI per proteste Al 44 del at i stalo espulao Cozza per 
(allodi reazione di TeodoranI 


CHIIVO-COMO 


0-0 


CHIEVO Zanim,Moretto, Ouetta GanUlim Maran 0 Angolo Meio¬ 
si Bracaloni Cossalo, Antonloll (al 38 Giordano) Valtolina isr 38 
Binino) (iZRossI, t3Franoni iSScardonI) 

COMO Franzona Oozio, Bravo, Comi, Sala, Lauren, Calia Catelli 
(pi 21 Boacolo) Olonigl, Oalluso Rosai IIZLazzarmI tSBassani 
14 Parente, 16 Ferrigno) 

ARBITRO LanadlTorino 

NOTE angoli 8-1 per il Ctiievo Giornata fredda terreno in buone 
condizioni Spettatori 1470perun Incasaodi23mllionl660mllalire 
Ammoniu Caielb,Ga1ta,Gat(ueo,VaUollaa,BoscoloeSelsper gio¬ 
co talloao tnlorlunloaCalelll(dlaloralone alla caviglia dealta) al 2t 
del primo lampo 


COtINZA-ACmiALI 


1-0 


COSENZA ZuniQO 01 Laure, Poggi. Cerino Oe Paola De Rosa 
Monza, Miceli P«lmran (32'et Perfetta), Elonacci (1 st Buonoeore), 
Negri <t2Aliie(B0,t4L«CtAna,t«Giraldil 
ACIREALE Amato Scenziano, Bonanno (tt 40 Stellai Napoli, Nota- 
ri Favi, Vasari, T8rannrto,9ortMllo Medica, Caramel (st 32 Lucido 
(l2VaecBro tÓSoitmene l4Pagii8ceetii,t8Pistetia) 

ARBITRO Cesari di Genova 
RETI neist al 27'Negri 

NOTE engoti 7-8perrAelrecie Giorneladleoie, ma fredda Spetta¬ 
tori sOOOeireeeon tolta reppresenunzadliiiosiosoKi Ammoniti Bo¬ 
nanno e Modiot per condotte non regolamentare, Oe Rosa • Sorbei- 
io oer giOM teiuw. Colueol per grotaete Ali' 11 dei grimo lampo Ne¬ 
go, per li Coeenza, ne ebegiiato un caldo di rigore 


P.i 


tu 


MI 


1-3 


F ANDRIA Abate, RoesI, Lizzani, Quaranta Lucen Mazzoli Pan 
dulie. Cappellacci, Amorueo (16 at Caruso) Pass (t at Moreno) 
Masiara (i2Plerobon i3Logludice,t4Macolini| 
uniNEBE eauiaiini, RoeslRo Kosminaki, Ameirano (44' st Pellegri¬ 
ni), Calori, H<pa, Manno, Dvaideri, Pizzi Scareniill Peggi (23 si Pie¬ 
rini) (i2Marcon, l4Reiel, tSBcneneii» 

ARBITRO AmendoiiadiMeisina 

RETI netpie'Pizzi S'Panduiio 26 De*ideri.4t Poggi 

NOTE angoli lEMperlaFidallaAndria Pomenggiodiaoiemsirad- 

do (arreno leggermente allentato dalia pioggia caduta in nottata 

Epatlalori toaio Ammoniti Calori,OuarantaeRIpaperglocotallo- 

ao Moraiieperproteata 

IICCI-VINIZIA 1-1 

(giocata sabato) 

LECCE Galla, Brune Biondo, Olive, Ceramicola Melchlori, Della 
Morte (20 at Baldierl), Macellari Bonaldi Notariatelano, Monaco 
(i2Tercr>la,i3Roaei, i4Paooraro iSRuiio) 

VENEZIA Mazzanllnl, AeoardI, vanoll Fogli, Filippini Manam Cer- 
bone (20'al Barollo) Rosai VIerl Borloluzzl, Ambroaetti (t2Basa- 
glla l3Tentonl, 14Nardlnl, t6PellegriiiO 
ARBITRO PellegrInodIBarcellona 
RETI nelpl32 Ceramlcola(rlgore),nelst6'Ambroseui 
NOTE angoli 5-2perllVenezla Serata mite terrenolndlecrelecon- 
dizioni spettatori 6 TOOcIros per un ineaseo oomplessivodiSS milio¬ 
ni di lire Ammoniti Ceramloola Macellari BrunoeAccardl tulli per 
gioco lanoso 


l»Alll»IO-»UCAAA 


1-1 


PALERMO Ms'egginl Bramball (9' st Plsclolla), Caterino lactiini 
Taceola Glifi, Pefrachi Florin Criniti Maiellaro Biancfri (1 st Di 
Somme) (tZSicIgnano Ferrara, 16Lucenti) 

PESCARA Oe Sanclls, Gaudenzi (20 si Rosone) Nobile Terracene- 
re. Leselo Altieri, Palladinl (31 St Baldi) Gelsi DI Giannalale Fe- 
razzoll Giampaolo (12Cusln 14Farrls tSLulso) 

ARBITRO PacIflddlRoma 

RETI ne1pt,a)30' autoreleftlMaTeggim netst 18 CrinAi 
NOTE angoli 5-2per il Palermo Giornata di sole temperature mite, 
terrena In diBcrelacondizlonI Spetlaloti 14mlla Ammonito Terrace- 
nere per gioco falloso 


PIACiNKA-lUCCHISE 


1-1 


PIACENZA Talbl, Polonia, Rossini Mlnaudo (10 si Inzaghi), Di Cm 
tio(26 MBrlowshl) Lucci,Tuttinl Pe^jals OeVIus Moreiu.Piovani 
(l2Ramon 13Ceaarl,l5Suppa) 

LUCCHESE Tonimi, Costi, Tosto, Giusti Baldlru VIgninl Di France¬ 
sco Doninl Pad, Russo Raaleni|2S pi Simonetta 39 siFlormi) (12 
Palmieri 13Caslein, t6Monaco) 

ARBITRO RaoalbutodiGallarate 
RETI nel stai Pad, 28'Piovani 

NOTE angoli 6-2 per Lucchese Giornata fredda, cielo coperto ter¬ 
reno ghiaoclato Spettatori 6000 circa Ammoniti Costi Baldini Di 
FfSiiicescoeFiovshiper giocosoorretio Simonetta per condotta non 

regolamentare 


1-1 


SALERNITANA CMImenlI Qrlmaudo Facci Eroda lullano Fresi Ri 
ohettl. Raduni Pisano Strada De Silvestro (35 si Conca) (l2GBno- 
vesl l4Lemme,lSGrassadonla lecircaiil 
ATALANTA. Ferroo (2 SI Plrtato) Valentlni, Tresoldl (14 st Pisani) 
Fortunato Boselll ZanghuBonacIna Monterò Saurinl Lacatelli(l4 
siScapoiol,Veochlola l128aivalorl 13Rodrlguez) 

ARBITRO ColllnadlVIaregglo 
RETI nel si 13 Pisano, 36 Fortunato 

NOTE angoli S-3 per la Salernitana Giornata di sole terreno pe 
sente per le pioggia ceduta nei giorni scorsi Spettatori 15 mila 
Eapulso al 39'del stVecchlola par gioco violento Ammoniti Fresi 
Montenoro Zarghi Valentin) per gioco scorretto 



HarlaCaaBMfillsaalMMFiniH 


Perugia può sognare 


U squadra di Castagner supera un'Ancona in feOigìa-- O ***? 

dieci e sale al ter 2 o posto assieme ai marchi^a- 
ni e all'Andrìa. I pugliesi sono stati battuti in ca¬ 
sa dairUdinese. Ora i friulani sono a soli 4 i^ti 
dal Piacenza, fermato dalla Lucchese. 


«M-rmirs 


i U BBIMB F I8W BW 


• IIPiai.'.‘nu,capoh«spert4n8' 
diccsima domenica consscuoita. 
KOii batte la Luxhcse « vede avvi- 

• in,if«t llldmrv 11 I vi Aixlrkil 

Il VM |l‘lM'n«[llkl>>lll,1„IO.Ii> 

•contata Ma ed Rendette tonta 
evincere In cava dopo pw) di un 
nve>e a meniate lo copentna detta 
giornata Ceno I Udinese Ita ode- 
mito una vWona pieziosa 1 . 1 » se¬ 
conda consecutiva) con Galeone 
in panchina è lomata » dare apei- 
tacoln ma -se vogliamo- tt seoon- 
do posto dei fnuiam non sorpren¬ 
de pid di ramo Anzi «stato(more 
una soqvesa (Mn vedere t bianco- 
ned sul «podio- vtsio il liveUo tecni¬ 
co c I organico di cui dispone IU 
dinese II Perugia meriia un dacor- 
vodlveisD gliuominidiCaaagnet, 
pur perdendo una gara soOarxo 
(in casa con la Salernitana alta 4* 
giornara) non aveva ancora mo¬ 
stralo una pencolosire offensNa e 
una concretezza in fase di realizza 
zsKie tale da giustificare la propria 
presenza a ndosso del Piacenza 
len al -Cura I esame era di <)uell> 
severi arrivava m Umbra i Ancona 
del capocannonleie Coccia CUi 
un secco 2-0 un gol per tempo e 
molte occasioni Ialine (in paiticO- 
loreconCornacchlmeMazzeo) il 
Perugia Ita superato ampiamente 
lo prova È stalo Foranle ai 40 dei 
pomo tempo, a mastdaie ut van¬ 
taggio I locali complice un Inter 
vi-nlodiMKieodiTangoira (Incan- 
caio di leiteie a bada la punta pe 
rugma dopo I espulsione del terzi 


no Nieota per doggi» amtnoiuzao- 
rie) che ha mancalo la pai» svita 
nmesataietatediCiuui Potente il 
imviaviirni-liferroiiu- rulLiiini 
si, ,1, Il » I ,m,i vunoiliiiiloili IL T 
h II raddoppio 8 titK«lo poco do¬ 
po I nizlo M secondo tempo lo 
ha realizzalo Haiteoh con una bel 
tapunizionedaJBmein LavMoita 
Tbnign « mahiiata pazie ad 
Ulta eorvloa» di gioco pantootar 
mente anelila ed un severa maica- 
mentoaduomo pKgmoconno un 
awenano che vantava l'attacco 
pm prehlKO Poche te occasioni 
delAncotta tdo ■> cennavand 
Caccia panlcoUrmente raoMe 
coadwato nette rare astoni te 
coMiopiede da Calaneee e Bi^he- 
n hadaioqualchepteocctatazio- 
ne al poilieie penigno Biùka A 
cennocampo è toccalo a Baram 
cenale di aignaie te tante aznn 
mposlale da) Ftaiugia. con un Mal¬ 
leoli sempre punhsate nel coonJh 
naie e daie I ai*io alte mciitaoni 
dei SUOI compii di squadra 
Torniamo auLUmese che ha m- 
(hUo b piana sconWta casalinga 
stagionate ala Hdelis Andna La 
gara non «stala mollo bela per 
cli« giocala sopraituHo a cenno- 
campo dove la loimazione di Ga¬ 
leone ha aiwo d soprawemo an 
che ut vatn di Moine Ingenuià e 
marcaluie non prapno azzeccate 
da pone dei biancoazzun LAn- 
drb che presentava d «KMiben 
Ameni» tebbnclanie. non ha ^ 


faglia 7 

Rocco 6 

Beghatto 6 

ABori 8 

Oicara 6 

Cavallo 6 

Timo SS 

orami «5 

CornaecMm 8 

Malleoli 7 

<79 Campione) av 

Ferrame 7 

(72 Mezzeo) S 

All Caslagner 
(i2Fabbri taDonooiK IS 
Grossi) 


Berli 6 

Nicola 4 5 

Sergio 6 

Tangorra 6 

Baroni 6 

Sgro 5 5 

DeAngeiis 6 

($7 Piceaso) 6 

Sesie 6 

Caccia 8 

Catenese 5 6 

(S7'Artistico) SS 

Bagiien 5 S 

All OerOlli 

(12 Pinna l3Co’tiaccriia 
tSCentolanii) 


ARBITRO Bazzoli di MeranoS 
RETI ai^ Ferrante,ai$0 Matteoh 

NOTE angoli 7-8 per il Perugia Terreno m ottime condizioni 
SPMletori 13 830 per un incasso di lire 305 761 OOO Espulso al 37 
Niootaper doppia ammonizione Ammoniti CavaiioeFerranteper 
gioco falloso 


calo come iMle pitcedenu esibì 
zHini ma di fronte aveva una for 
inazione che ha coolermaio niiie 
teptopnepoteiea)*» Filmo tein 
po nato sommato equilibrato nel 
quale te due squadre ha nno gioca¬ 
to a VBO aperto osando petecchie 
aznnidareie IInularu sono eia m 
vantaggio al 4 con Pizzi che smtta 
un nasco siila lascia smislra e dal 
Isnite spara a rete battendo Abate 
LAndna reagisce e pareggia due 
mnuD dopo con Itandullo aMissi 
mo di testa a saltare piu in allo di 
Ma e a mettere in rete un cices 
dalastrasPadiMassara LUdinese 
raddoppia al 28 con una gran 
sventrda da «enti metri su punizio¬ 
ne di Desidm che piega le mani di 
Abate I terzo gid a pochi miiiuli 
dalrgio» al4l conPoggictKal 
temine di una betlbsnna mango 
(azione da centra area balle la poi 
la andnese Nel seewido tempo 
nonostante Bellotlo abbia aggiu 


stato le maKature e I Udinese pa¬ 
ga del vantaggio SI sia chiusa nella 
uropna meu campo subendo i) 
lorting della Fidala AnOiia iltis'ul- 
laio non e cambiato Al 40 lAn- 
dna ha avuto 1 occasione di ndurre 
lo svantaggio con Fandullo che 
calcia a bona scura ma Ballistini 
riesce a salvare sulla hnea prima 
che la palla possa enirare in rete 
L'unica nota negativa perCaleo 
ne viene da Ametrano II centro 
campistedetlUnderZ) «stelotra 
sportalo in ospedale per un legge¬ 
ro trauma cranico dopo uno scon 
Irò di gioco con Mazzoli detta Fide- 
Is Andna all 89 11 giocaiorc per al¬ 
cuni miiiuli ha perduto 
conoscenza e si e npre» negli 
spogliatoi Subito dopo « stalo ac¬ 
compagnalo in o5|)edate per ei-se- 
re rattoposto ad acceitamenli cli¬ 
nici Vinone importanti anche per 
Cesena e Cosenza su Veenza e 
Acireale 


SERIE C. L’Alessandria toma al Moccagatta e batte per 3-1 i ferraresi 

Bologna porta a 6 i punti di vantaggio 
Crolla la Spai, arriva Guerini 


NosTho senvuio 


m il Bologna balte MMassese per 
2<l dppmfilla dello stop dettaci 
ad A)c»aiidna porta a sei ■ pmib 
dj vantaggio sui tirali di scrrgire 
ma 111 soes-ttà si respira un aria di 
tempcvia II piesideiite Ciiuseppc 
(«izroiii Frascata inlalti ha pA 
volle nb>idllo I intenzione dt pic- 
scniarsi alle prassimc elezioni ma 
il preside me della Coop dell Emtlta 
Il IMI m iHsca K 2(7) deite azioni del 
Bologna Calcio), Pteru Ross ha 
giA mmaixlalo una sepaiozkiRc se 
Geraorn -accntìei» » eamper- 
Nonoslanle la tempesta (prabìdtt 
tei insocKTAilBolognactailmiiaa 
mairlan- U Ma.sscse ha opposto 
Lina buona resistenza ma ndolta 
iiulieci |V dovuta capitolalo suUo I 
C 11411 di Bn;«cidnl prim,i c Ceccun 
(wingiwilo|>o) 


LAIessandna torna alo staifeo 
Moccagalta dofio due mea dall al 
temone <M 6 naremlse e liamilge 
bmcecapolBla^talpeTS-l Tutte 
te reh sono Mate «egràte nel pnmo 
kanpo KUttaggiodeghspalinictin 
Buguntau nmonta cÙ’Ateraan 
«he con Cattett « doppeaa di Da¬ 
miani Mentre «Moccagaltaun» 
lo lo stad» de) tango porta Ioatuna 
€ii paltoni di caM (come netti im 
mèiBalD dc^oguena quando 1 
mscivano a bMMe tt grande Tara 
noetetugdetbteiwA) GunCe- 
•lan: Discepoli aleoaiore dei ima- 
resi mene caccelo dal p wa sd e nt e 
Oovanm Oonqia^ Lo scadi¬ 
mento di lonna delta compagine e 
lavcccasconfinahannoraltolldll- 
loiiaiitaigenUereiipocaUfe A 


sosMuHto sarà lex alienatore del 
Napoh e deli Ancona, Vincenzo 
Guèriu Da scgnat»e la presenza 
n il pubblico dN campione del 
mondo di motocideinio classe 
250 Max Bld^i sponsonzzalo dal 
presidente deHAIessandna Gino 
Affusano 

Nd gaone B \ AveOinu ha nspo 
sto sul campo atta penalizzazione 
intatta la sisma setlmiana Gli irpi 
n hanno sconttio II Siena (2 l> e 
hanno ii^giunto in lesta aSaciassi 
(tea h Reggina (ennata sorpren 
dentemente dallJidiia Dellag 
gressaone del poffiere dot Sora Cev 
sianlim a Torre dd Greco con 
conseguente lectamo dei laziali 
avrei» al rtsubaio (4-1 per la Tur- 
ns) ne npoitiamo ai un'altra paite 


; hnila al 93 con I aibitio ntu- 
giatosi di corsa negli spogliatoi la 


partita del girane A della C2 Ira Pro 
Vercelli e Olbia Lincontru era n- 
mesto Imo all ullimo siillu IH) al 
93 I arbitro Sciamanna di Ascoli 
Piceno ha fiscliintu un ngore per 
I Olbia -aibilu cunleslalo da pub 
biluci e giocatori lucati Per I Olbia 
rniddau ha realizzalo il ngore la 
palla em ancura in n-te quando 
1 aibilra Iva fisrhiatu la Ime ed « 
cono negli spcHlialoi inseguite dai 
gioc.ilori della Pro Veicelli È rima 
sto jMrrXalo Imo alte 17 15 cinta 
pcH « liscilo su iin auto della poli 
zia vcortalo da alire velliirc delle 
Iwte dell otdiw 

Per la neve caduta poco prima 
dell alita nella Valle d Aosta e sta 
ta nnviala la partila del girano A 
della serve C2 Ira I Aosta e Valda 
gno llcampoMarioPuchozerain 
latti coperto da una vernina di con- 
timelndineve 


Boxe, pMl gallo 
Harold Mostro 
noocampiono Ibf 

Il colombianci Harold Mestre è ri 
nuovo campione del mondo dei 
loesi gallo (Ibi) avendo batiulo il 
ccHvnazionate Juvenil Bemo per Ko 
allottava nprcsa II titolo era va¬ 
cante dopo la rinuncia del messi 
cano Ortait^ Canizales passalo 
nellacdlegona supenoie 


AttoHcOr fondo 
MontoforUanovTiirè 
Vittorio a Bonolcl 

Francesco Bennici ha vinto la 14" 
edizioive della Monteloriiana Turà 
gara podistica in clicuilo a Monle- 
tone DAlpone (Verona) Alle 
spalle di Bennici è giunto il rimine 
se Graziano Calvaresi che ha pre¬ 
ceduto AnionioArmuzzi Sorpresa 
nella gara femminile di km 6 060 
co» la vuiorta delta padauena Ro¬ 
sanna Miinin ette ha preceduto 
FUvia Caviglio e Mana Curatolo 

.—. 

dolft>SnowdMNird 
In gora noi TronMno 

I cento migIteri specialisti mondiali 
dello snowboard saranno impe 
gnau da oggi a Madonna di Campi 

R n (Treniino) m due prove di 
aÉ-pipe valide per le •ONeill 
World Scnes- Tra i prolagonisti at¬ 
tesi in Trentino M sono il norvegese 
Ter)e Haakonsen e la svizzera Ni 
coleAngeIrath entrambi campioni 
del moiido in conca Tra le donne 
la squadM azzuita potrà contare 
su Gaia Dabbeni e Martina Magen¬ 
ta Ulinalidclteduegaredicoppa 
sono prevista per martedì e merco¬ 
ledì 


gel nordieo 
dominio ruoto 
nolla Mlllogrobbo 

Doppia Vittoria rusu con Dami 
Khassaiiuv e Nonna Abakoumova 
nella IS* edizione della Milleg(ol> 
bc lagianfondDtientinaanicolata 

111 In iiippi ( hi VI f- unti Invi ler 
ili 11 ,(>1 n, ,li I 1 n iiu N II 1 

L,i ri I Uni I u 1 -1 iK KU iss in, a 
],rv<iti il < ntnZKihik Mxhiil 

koldsko^e't’itallttno Luca Negroni 
Tra le donne |)Ck1)0 lutto russO toH 
Altakoumuva Bitchoiiguva e bnn 
guerlainer Quarta e prima delie 
Italiane 6 I altoatesina Marta Ca 
nins 


Bob» Coppo Europa 

Bniiiiania 

domlnotrlco 

La Cermama ha confermalo tari 
nel bob a quattro il succes» di 
squadra che arava conquistato nel 
giorni scorsi nel due I tedeschi 
hanno vinto la terza prova di Cop¬ 
pa Europa a Cortina con I equqMg 
gio del pilota Bosch davanti a quel¬ 
lo guidalo dal suo connazionale 
Lange Oltinia la prestazione di Ila 
Ita 1 conDAmico Cnlk> Paganie 
Paicszi lerminala leiza davanti ad 
Austria 1 e Austria 2, nell ordine 

Hocikoy ii^Ìiìci^/1 
Cadono lo primo 
dolcomploaoto 

La 21 > giornata del campionato ita 
liano di hockey su ghiaccio di sene 
A ha visto la sconfitta dei campioni 
III canea dei Devils Milano od ope 
ra dellAskigo (5-4) del Milano 
Sauna in casa per mano del Cour 
mayeur (4 2) c della capolista Boi 
sano tiatilta net finate da un olli- 
mo Varese (5-4) Infine lAlleghe 
« temalo d vincete contro il Bruni 
o 4 i ed il Fassa ha batiulo il Car 
lena per 4 3 Classihca Bolzano 

S unti 31) Varese 27 Courmayeur 
I Devils Milano 23 Milano Saima 
22 Fassa 20, AHeglie 18 Gardena 
eBmniio 17 Asiago 12 

Hockoy glilacclo/2 
Uooflooeioporo 
non forma itlfool 

1 11)3 giorni di sciojiero non haimo 
olteiiUuiatu dagli sUidi gli appas- 
vteniali dell hockov \u ghiaccio 
.iiiuiKam Noiiostonic si vuiiiodi 
spulati a botlcghiin chiusi le ulto 
portile del ptimii liimo di campio 
itatcì h-iuiio avolo Inni pienoni 11 
iiiaggii II nimn-ii) ili sjit-il,iloti « sta¬ 
te legistralo a W Kieisbuig (Flon 
da) con 21) 38" s(i«!ltaluri Uiicon 
fliBCr Ita dirigeny e gwicaton ha nn 
jjediiu I apertura delta stagiono 94 
95dclll'Kx.k«y --u gliiiicciii il primo 
ollobie Dopo pii) di tre mrai di 
traltativc sieia^iiinloiinaccordo 
per lanciare in un aiiiitionato tidoi 
lo ma legolare di 48 mcoiilrl che 
porti ad una fase lutale imUlulata 
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Lunedì 23 gennaio 1995 


Basket 


La Stefanel cede alla Filodoro. Gran pubblico al Forum: 8000 spettatori 
Continua l’avanzata di Roma che vince a Siena. Tutto facile per Verona 


Rugby 


Esposito-show: Milano ko 
Treviso ritorna grande 


STIPANIL-PILODORO *^92 

$TErjlNEL. Bodiroga 11 Gemile 2S. Porlaluppi 3 Fucka 18 DePol 
Sconachmi? AlberliS Palmello Pesslna13 Canlarello 
FILOOMO Esposito 19 Damiao7.PllulU9 FrosmMO OayiS.Pez- 
2 >r >2 D|or0|evic28 N e Lamma Barbteii e Oaggi 
ARBITflI TeoliiidinomaePascotlodiPoftapruaro 
NOTE Tiri Uberi Slelanel 16 su 23 Filodoro27su32 llsoilo per cm- 
quelalll a 38 48 SconoccNm con successivo tecnico per proMsle 
sllribuilaallspancnins Tin da Ire punii Stelanel6/t6(aodirogal/4 
Gentile 316 Portaluppi 1/6 Fucka 0/2 SconoccMM l/l) FHodora 
5118 lEsposito 1/7 Pilu»t1/3.t>e2ZlnO/1 Cqordievlc 3/7) Spettatori 
8 100 per 164 rrulioni d incasso Mortunio a Bodiropa e 3227 non 
piu rientralo 


wosTOOStnvgiO 



A l/21» qÌ oma t a. 


eOCKLER Bologna 86 

SCAVOLIMI Pesaro 75 


FALL REGGIANA 

66 

ILLYCAFFÉ Trieste 

88 

STEFANEL Milano 

90 

FILODORO Bologna 92 

eiREX ARREDI Verona 98 

PPIZERReggioCalabrIa 90 

OLIMPIA Piatola 

99 

PANAPESCAMontecalini 75 

BENETTONTreviso 97 

CAOIVA Varese 

86 

COMERSON Siena 

76 

TEOREMATOURRoma 79 

Al /CtaBsifica 

Punii G V F 

BUCKLER 

30 21 15 6 

FILODORO 

30 21 15 6 

3CAVOLINI 

26 21 14 7 

STEFANEL 

26 21 14 7 

CAQIVA 

28 21 14 7 

aiREX 

26 21 14 7 

TEOREMATOUfl 

24 21 12 9 

SENETT(3N 

24 21 12 9 

COMERSON 

18 21 9 12 

PFI2ER 

16 21 e 13 

MAOIQAN 

16 21 8 13 

ILLYCAfFfi 

14 21 7 14 

PANAPB 8 CA 

6 21 3 18 

REGGIANA 

4 21 2 19 

A1/ ProMimoHimo 


9S/llini 

Illycallè-Buokler, Pafiaptsca- 
BIrax Cagiva>8tetanel Fliodo- 
ro^Banetton, Pfizar-Ollmpia. 
Taartmatour-Pal! Reggiana, 
Scavollnl-Comaraon 


A 2/ 20« Qioma t a 


FOLTI Canlu 

78 

CASERTA 

67 

OLITALIA Porli 

92 

TEAMSYSTEMRimlni 

102 

UDINE 

66 

B DI SARDEGNA Sassari 

93 

FR ANCOROSSO Torino 

93 

FLOOR Padova 

97 

ARESIUM Milano 

84 

TURBOAlfl Fabriano 

77 

SAN BENEDETTOVenezia 

79 

TONNO AURIGA Trapani 

66 

JCOPLASTIC Napoli 

109 

BRESCIALAT Gorizia 

92 

PAVIA 

72 

MENESTRELLO Cervia 

122 


AZ/ClasBlBca 


Ainy c V P 

ARESIUM 

28 20 14 6 

TEAMSYSTEU 

28 20 14 6 

TOLTI 

28 20 13 7 

JCOPLASTIC 

24 20 12 a 

OLFTALIA 

24 20 12 6 

CABERTA 

24 20 12 8 

TURBOAIR 

22 20 11 9 

B SARDEGNA 

22 29 11 9 

MENESTRELLO 

22 20 11 9 

FRANCOflOSSO 

20 20 10 10 

fLOOR 

20 20 10 10 

BRESCIALAT 

18 20 9 11 

9 BENEDETTO 

16 20 8 12 

TONNO AURIGA 

14 20 7 13 

UDINE 

10 20 5 18 

PAVIA 

2 20 1 19 

A2/ ProMimo turno 


M'IIISH 

BresciaiatPolli BancoOiSardegni 
San Benadetlo TurDoan Oiitaiis 
Tonno Auriga-Francorotso M«n4- 
Birellosicoplaalic Ca>«ria-Pavia 
Floor Araiiuir Teamtysierr jdme 


s Decido Abos&aniko Froaini e 4 
secundidaUaFino daneMiLoioda¬ 
gli awnsdii libero a due mein dal 
cdiiedro inlibt un palone che n 
soIvcuiKiKiida condona per 40 vd 
Ilio dell equilibno rqitopone la FI 
Ioduro in vetta ad una classiiica 
dominala dui basket bolognese 
nieHe m casUgo la Sielanel che 
proprio net grimo in cui nuova un 
l-unim con cornice adeguala 
iK IQUrpcllalon) nonncsceade 
colloio Milano ha ib^ialo r|ual 
I osn nei momenn cruciali e reco 
nvik .1 MI im uecnKO- bichiaio a 
5c,inuchini dopo il qiiinlu lolo 
(lUKHie d .1 C punti per gli awena 
n) ma rotirattiitlo su lina dsuasao 
Ile alla c<i>igli<< licsita che I ha pri 
vaia di Bodiioga a 7 didla conclu 
rvinc Ctasuca partita da pareggio 
■a il (larcggio evbicssc nel baskd 
Ma la hindom che da pane uia 
inincnadiBlasieCasoli IwmMo 
iini iiKino InniUNkiguciliinipidi 
Ine dil.t che M sono nwplaii decisivi 
l'anita mti-nsa a Iratli anche mollu 
bella •iBignuKlt sjioiacolodibas 
l«H> llki dcAinia 5 ci8k> Sc.muki 


coach della Fihidoni tentila con 
moli motivi di imerrsse tuUi pun- 
kiabncnle appag-iU Tra quedi 4 
nloino A DmidiMic a Milanu ac¬ 
collo da un applauso aiaordnann 
e da uio sutscione 4 *er noi sei 
«empie il pHil gronde* I esordio A 
Wnkn Pakner medm positivo (IO 
punii lUnmbalzi Csiuppaiei La 
FUodiini ha ponilo contale su un 
Dicndicvic moiivalissiino pun 
Il 6 He II Undkbeii ma anche 
9 nmbabii ma «opraiiuiKi w un 
lìay che c uomo in grado di Lire la 
iMcrenta sono canesms i7 lU c 
Mninbalci) Cbalinlianiiulauola 
toni pane pru di luni Frosini che 
dopo un pnnio tempo da dunenu 
care si e melalo decisivo La Stola 
nel h .1 avuto d migkoi Oenulc iMa 
«ragione t26 punii 9 l&l ma an 
che un Bodiioga che ha «oHeno 
come lame dkie voHe ilconliomo 
conDioidievK NoiivraiIBndiniga 
delle ukinie uccauom ma r.imevr. 
rise che gli avrebbe latto ugual 
mente coniortoche la c-wigii i mai 
a«c««e ceduto ricadendo dn|io la 
-hontba-del 73 74 FinotiiaiiAliii 
icncllaiiodiRHilciapditilac |ioi 


MNidaOsatlIsplaytfsllkSMtiMl 


nMensaie ne^i idNcm 90 secondi 
Fltcka npnna a ccMaHo la Steianci 
proprio III quegli animi pmgliarbi 
bi brchrano il qunw l^o a Srono 
<him suscaando le pioiesie mila 
Itesi Tecnico al giocatole già m 
pamhma quanro im libm pei 
Esposao i3asegnoi poiDiordie 
tic inlda la dtomba- àS -81 e «em 
br.i lana per Buk^na Ma due iin 
pesanti di Cenide e fonakippi 
iclie marna I aggnirano) c unca 
iM-uio di Fucka nponarto avanii 
Mdaito H iieoipasui e di Dionlic 
vk. dala kinella <)ubh1i Gnmic va 
rc^s con un libero su due Ma 
Fh>«ini inlito il CitnesUo dccisivii a 
M di «iten .1 


A Verona hwcc la Biro» a lor 
naia ,iJ «uces-o «ii Reggio Cala 
bua g/ajic ad un miimo secondo 
rampo Nel ivMiiii invue è rem 
pie siala 111 stamaggio anche di 
nove punii al 15 tT2-4l)perlaea- 
paciia baltstsa della liflaeT che ha 
colpiW con SCI Itombe su aetlc 
rendendo v.uia la Af< sa della Birex 
SUI ccnin Vandivt-r e While La & 
ree Ila avolo dopo diverse panile 
punii impoiianii da Bonora al qua 

10 manca mn un viki punto por 
raggiungerò qucHa mille ut vene A 
La l’fiztr Ita ic(ii|ictaK> all ultimo 
momenio VaiKliwr miglwrt nm 

11 ilzivi.i dell I palili I > Oli l-l palloni 
catturati 


c^^hesis. 

INCONTRI R&ri-llSIVI CON L INTIMO 

Pallavolo_ 


MASCHILE 
Al /14 R Q l omat a 


FEMMINILE 
Al /12* q l 9 rn|^,, 


TALLY Milano 0 

DAVTONA Modena 3 

(4-1$ it-is »-t9) _ 

tONIB Padova 1 

WUBER Schio 3 

03-15 10-15,16-8 11 151 _ 

EDILCUOOHI Ravenna 3 

SISLEY Trevlao 1 

04-19 15-e 168 15-12) _ 

VEMTAQLIOQIOIA 3 

BANCA SASSARI 2 

02-15 15-12,13- 5 17-15.15-131 
FOCHI Bologna 3 

CARIPARMA Parma 0 

05-13 18-11,16 14| _ 

ALPITOUR Cuneo 3 

OABECAMonlicniarl 0 

07-15 154 15-?l_ 


TRADECOAItamura 3 

IMPRESEM Agngenlo 2 

(11 15 15-7 ISV ri.19 16 14) 

ECOCLEARSiimirago 3 

DESPAR Perugia 0 

054 15 10 15 Si 

FOPPAPEDRETTI Bergamo 0 
RUGIADA Maiera 3 

(12 15 7-15 518) _ 

FINCRESRoma 2 

QRUMMEL Ancona 3 

(153 10-15 11 15 19 10 1516‘ 

ANDRATram 1 

OTC Ravenna 3 

(11 15 14-16 15-8 515) _ 

ANTHESIS Modena 3 

MAGICA ReggioEmllia 0 

(157 15-7 157) 


Al / Classlflca. 

_ Punii 0 V P 

SISLEY _ 26 14 13 1 

DAYTONA _ 26 14 13 1 

ALPITOUR _ 24 14 12 2 

QABECA _ 16 14 8 6 

EDILCUOOHI 16 14 6 6 

FOCHI _ 12 14 6 8 

TALLY _ 12 14 6 8 

CA RIPARMA 10 14 S 9 

WUBER _ 10 14 5 8 

VENTAGLIO _ 8 14 4 10 

IGNI3 _ 6 14 4 10 

6 SASSARI _ 2 14 1 13 

Al / Pro»B|mQtii| mp 

SIsley-Tally Ignis-Fochi Ga- 
beca-Wuber, Carlparma- 
Edilcuoghl Daytona-Venta- 
gito Gioia Banca Sasaari-AI* 
pitour 


Al i ClassHjca. 

_ Punii G V P 

ANTHESIS _ 20 11 10 I 

OTC RAVENNA 18 12 9 3 

LATTE RUGIADA 16 12 9 3 

FOPPAPEDRETTI 14 12 7 5 

FINCRES 14 11 7 4 

ECOCLEAR _ 12 10 6 A 

MAGICA R E 10 12 S 7 

TRADECO _ 10 12 5 7 

ANDRA _ 6 12 3 9 

I MPRESEM _ 6 11 3 8 

BRUMMEL _ 6 11 3 8 

DESPAR _ 4 12 2 10 

AT/ PrpfBjmotuiTW 

Lalla Rugiada-Andra Impre- 
sem-Plncres OTC-Foppape- 
dratll Brummel-Tradeco De- 
apar-Anthasls, Sidis-Eco- 
ciaar 


Il Ventaglio Gioia del Colle fa un nuovo passo verso la salvezza. Sisley, primo stop 


Schiacciate d’autore nel derby del Sud 


,IO-BANCA SASSARI 3*2 


|12-tS, 1512.1516.17-16.151» 

VENTAGLIO 0* Mori»* 2 Arcidiacono 1- 0 Mii>alra7. S Rodii- 
guezi7 > 34, Ang«sia3-> 1 Lawandroi* 1 KovaclS* 17 Viva Ly* 
leso 2 BrunoS-- 8 Ne BarboneeSpads AH DiPiMo 
BANCA 01SA88ANI Pa8Cu8l23i 31 Gusunellt. Mascagna 11 • 22 
Leonardi Selvaggi 3i 0 Baldi9' 6 RomanS- 9 ManlovanIS- 9 
Lai Ne Bonamici All LaUan 
ARBITRI ZucchieSuprarH 
DURATA SET 26 30 32 36 16 
BATTUTESBAGUATE:Venla9No21 Banca Saesaii 29 
SPETTATORI 3200 


NOSTnosinvizio 


■ SANTLRAIdDINCllLLE Lapam- 
la della dis|iodZi(ine quella ha d 
Venuda) inumi «ponsor) di 
Oma Sei CtNlee la Banca di Sasva 
n PnraadclIiniziodelmaldi lulUi 
«.ipnri dell che la pvszwrra mclas- 
«ifica nchiede Cosi lanpuuHopu 
gliene O stato preso d aùallo dalla 
gc-nra che ha compreso I rnipor 
IdiKui del match Hanno virilo i pa 
droni di casa del Vemagko al lie 
break nonostawe nd pruno sol 
era/Ki proprio gli ospHi a portarsi 
dv.iiiti per 1 1 a 4 spingendo al mas¬ 
simo vull accclcfaiore Come Bloc¬ 
cali Rodngucz e compagni non 
riescono ad opporsi .^i attacchi 
<lci -Kiidi i li munì la chiaw del 
maich Quando qudii di Gioia 
luiizioiiii dUtaac la Banca di Shs 
san ad essere rusliella a cercare 
imow sohizum agh altaixhi dello 
spagiHilu P.M lidi Cosi 6 Venta 
utili ICC upcta il lenenu ueidulo o 
ki svaiiLiggio ( 11 .1 III) Nonè co- 
imiiquc liniij qui UMa raaaione 
doTgoghucatiiak banctradisunii 
(Ih. rrascoiiOcKkliiiluiradddnnw 
■HjIblaU Tiinodecivo'Nudicir 
In Qu.vlru «ci b>iD e un pizzico di 
Ikiihiiv regalano la vntiJia del par 
zi.itc-ai.bdiKnn saldi Encambia 
campo 

l’.alono subgii a milc i rdgazri 
ilk'ii.ali da Di Pin1i> un paiTulc di 
3ai) clivcisimindifealimddmelà 
•KI vomì aiHoraghogiihaccmdiir 
IV il maK11 (9a S) Li iiadronidi 
I IVIvmmnsMviimu nonnesco 
iio.isii|Krm lonconununAilmu 
ni avcc-isanii Dall ahra p.inc dclld 
rete c <-fii><.u<ilchencsLeavu|ie 
r.m- ogmviitta il numi di Giora del 
< lille Nuli {uiusmii la diteu pu 
glicve i vlmlv (Ybì lametkani) 


Lyle« (soki il 2? di asacchi vin- 
ceMinioaquelinoinenHi) hmscc 
mpanchma Equaka&an campo 
cambra IVitia alma la partii (9 a 
9) e ^ la zampala vincente 11S a 
13) otrkomnciadacdpofralen 
hisiasmo degh oSre trenida piescn 
Il accorsi per I occasione In catte 
dra c ò «empie Uscirai e la Banca 
di Sassari ncomincra a dommaie 
sripra la rete li poiziale dd 1* «et 8 

f iiasiconteidtiepiecedenn ISa 
1 Emaznniargietiacineconplu 
di qualche cosa iu cui nranmauie 
dd pdite dei ra^si iM Ventdgko 
114'«ei/Giocalo pdltd «u pana nel 
levidenit tensime nervosa Cod 
iaibSiD hd deliibuilo cdilelhni 
gidlli LdBancdiJ Savsaneainvatd 
d conduno dnehe per 14 a 13 una 
pdHd match ma non «i Masc-^na 
nova Li rete E i VeMdgku pareggia 
(14 14) Ancora\4nidggK>perd 
OSMI die jjiiecano cnque march 
bd Cosi Quia SI «ciold di dorao 
quella p,rana di poheir staoguidi 
Cd il sul c raggiunge il Ite oreak 
una VdldiHgi di emozioni e alfa Bnc 
il tnpud» deld gente di lYigIra 
dtevleiomo HI sene A cusicanla- 
vanoi He naia decora 
Inidnio a Ravenna I Eddeuo^ 
( misiKa lupiiic t campKmalo la 
Sisky ha nmcdidtn la pniru «con 
iHtd «lagKHtOlC I pdl7k<ll IMlIdnU 
pruRoski duaiaiiiciira usi i ruma 
giKrii ikinu «tali «iginldtivi anche 
perdio (nota rmvim aveva perso 
«oltaiilo im-raluitirrturicdmpiorra 
lo ABuioqnnniiuviisngideUdCd 
npaniid menm. la DavruLi non m 
teniid SaOdlidialh di MdaiKio 
hgli sodo alle diHcr bi vne A3 
inwic |iinno-<lo|i|rarLiromCnvi 
di Mmih che ha invi conno la 
Ultra c arma di Mai rratn 



Super Volley 


Volley donne, Modena e Matera 
non perdono colpi o Roma capitola 

La ObayashL glecaMcsBlappoirase di Ancona, i riasetta a 
csmblMll volto ad antoamchaqiwsicsrtanMnttAviebbs 
trovato Mpofgrar via por iMataro la masslnu sedo. M Do 
braahclw Flneiaat a Brammal hanno giocalo al Palanothi 
di Roau aetoqueme: Ira la lacazn di Slmonana Avalla d 
sono aiata divarsa erapa manira Ancona ha craduto naHa 
»ittodi.ENtA.cMelciada.s|iattqottlanaquanochavuola. 
idblgantimaiehieianlfannolasU.quallcapnolinlsl 
dannanoranlma.SaivtriparciaseatapNeoloelcamanta. 
Naila parte alta dalla daasmea (FOtc di Ravanni aveva 0à 
vinto maicoMItcaiaonall'antieliiacontrol’AndrsLIngarle 
di Traid) continua la corea iMI'Anthaaisdi Modaiu che 
anchalarl ha ttrapazzatotaava avversarla di lamoi la 
CtninlelMMaBlcadllla8eloCmllia.3a0natto, senza 
dubM. ABatgamo, kivaea. I LAlle Rugiada di Matera ha dato 
dbiwitiBzlona di avai ariraltlto n periodo di crisi arrivato a 
cavalorMI'aimo nuovo. Tra sot por chludato H match contro 
la FoppapadraW Stasta cosa hafatio l'Ecoclear di 
SumIrafoeonCreiiiDssparfatueiamantiollTrtMeoodi 
Altamurahabattutoattia break Hmpiatem di Agrtganto. 


A1/14* g i ornat a 

ROMA 27 


L AQUILA 


13 

ROVIGO 


18 

PADOVA 


18 

MIRANO 


14 

SAN DONA 


10 

MILAN 


46 

AM CATANIA 


11 

TREVISO 


85 

BOLOGNA 


8 

AI/ClaBsWca 



Pulii 6 V 

P 

MILAN 

23 12 11 

0 

TREVISO 

17 11 8 

2 

ROMA 

16 12 8 

4 

PADOVA 

13 12 6 

5 

L AQUILA 

11 11 5 

5 

SAN DONA 

11 12 5 

6 

ROVIGO 

9 12 4 

7 

MIRANO 

8 12 4 

S 

BOLOGNA 

6 12 3 

9 

CATANIA 

4 12 2 

10 


Al / Pro Bsi mo turno 

29<1'1H5 

Winr Aia Caiania-dmuan San Oona- 
Udp AomA Rov^e L AquAs-Urano 

L’Mdp batte 
L’Aquila 
Milan sempre 
al comando 


■ Allora era vero la Mdp Ruma 
fa sul seno punta in alto I pitralu 
mi ballaglieli alla vigilia dei cam- 
pnnaio (•lotieiemuperloscuilc'i 
loQ nella pnma parte della si.igiu 
ne ' a dispailo del grandi mvesti 
menli fatti sul meicakj-eriiiiM 11 • 
smontili da una «eriedi nsultiiti nel 
complesso daludciMi Ma adesso lu 
Roma sembro oararsi ripresa Ionia 
squadra di WayneShcllord hd b.it- 
iijlo 27 a 13 al Tra Fontane i c<im 
pionid liBlUdeLAquild IcnpiRili 
ni, iipparsi netianionie supcrran in 
mischia nel complesso hanno gio¬ 
cato mogliodegliawersan urdiiid- 
I! in difesa hanno iroiraiu nel nen- 
zelandese Shelford (alleiiaiim: 
giocatole) I uomo vinccnie Lex 
stella degli AH Bkxis, menne di¬ 
spensava consoli (o ordini’) di 
compagni (o «uballemi’j hn th>- 
vaio modo e spazio per meriert a 
segno ben Ire mele LAc(uila da) 
canto suo 6 apparsa spacsolu un 

po per 1 awicendamcnlo uwcmi 
lo in settimana sulla panchina iLu 
SI al posto del dimissionano Ma 
sciolelii) un po per I assenza del 
mediano Pieirosanli infuilunalo 
Cosi subendo in mischia la prc-s 
sione dei lomani gli abmzzcsi 
hanno cedulo agli aweisan metri 
preziosi nei pressi della propria li 
neadimeta Situazione questa di 
CUI ne ha approlittalo lespeilo 
Shelloid FragliosDill da segnala 
re I eccellerne prova del sudahica 
noCeiber che-sebbene nialea.-.- 
sistilo dai compagni di squadra - 
in cane occasioni è riuscito a trova 
re spazio nella difesa romana |>alla 
in mano senza penJtiuscireadan- 
dareinmela PerlaMdpRomadue 
punti e grandi pregressi sul (iiaiio 
del gioco mentre per I. Aquila ol 
Ire alla delusione per lo scuniilla 
I ennesima conferma che quako 
sa s è inceppalo nei meccanismi di 
gioco che lo scorso anno crono 
valsi lo scudetto 

Tutto secondo copione noi due 
anticipi disputali saboto II Milan si 
è ogevolmenle iraposlo sull oinm.i 
dcllaclosse ovveroI Amatori( aia 
ma (46a II il punieggiol imnite 
lo Benolion ha tracollo la Uclulut 
Bologna (85 a 8) Desto lincee 
suqrtcsa lo sconlill,i sulnlo doll.i 
Laien San Dona a Mirorio contrc) 
I Osama 14 a 111 in l.ivoro dui po 
droni di caso che Sonno oggnon 
loto il suc-ccs-so in extremis oli 8J 
grazie od una meta di R,iin|i.irzn 
alo di 23 anni Inline oRodgusie 
concluso in parità il derby Irò l.i 
Ciabaila Itnlio i lo .Sintcxl l‘tlron o 
P.idova 13 0 13 al lemiine di nn.i 
gara di mischia in cui Inni i iiunii 
sono stali realizzali (su coki di |>ii 
niZKine) da due soli giiKokin ia-. 
vero icanavaicd per il RiAiigo o 
Boie per la Simod 
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Clatsiflea gMtralt 

OltdllM (HIMl» dtllt C«MI 

1) Mbarto Tonte 980 fwML 
2 MarceiMNMa.8ia 
9 MrolMr.4»e. 

4 0MMIi«rNMM.4M. 

• UeMpteid,4«9 

• U(«Aìi*otowdt.4S8. 

7 MI(!lwolVM6nw|M.408. 

8 *nillB*«te 8 «f,9P 

9 NoriM9MM(NMM«AlleliM( 
TrHMhn.Sn 

a U«loigw.W 1 
KiWlM«lio«M.2TL 



Alberto Tomb* filine niHa«pMiik 41 Wm(m 


ArflMAdo 7rovaii/A« 


Alberto, come un dittatore 


Tomba centra il nono successo stagionale e au* 
menta il vantag^o in classifica di Coppa del 
Mondo. Anche ieri, nello slalom di Wengen, 
non c’è stata gara: Alberto ha vinto con un di¬ 
stacco di 1,32 sullo svizzero VonGruenigen. 


6«t.N0gTH0 INVIATO 


■ WbNUliN (bvizMia; Gocce 
Gocce che cadono « termano o ri 
Loniliiclano avemrglu da un cielu 
biamocomell Iniic Uiibitcome 
al 1101110 davanti al podio circoli 
dato inloTTUgHlo a«cdiaio da un 
nuRok) di genie che calpesta la ne 
velradlcla E quando vince Alberto 
loiiiUa in quelli pan« ndiglau 
«iill alim versante delle Alpi succe¬ 
de sempre la Messa cosa Adesso 
la wiuem Wengen ma in prece 
densa lo ausitiache Kitzbhuhel e 
Itith e ancor pnma la francese Ti 
gnes. lune al irosfonnano in paioli 
puzi d Italia CI sono decirtc di In 
colori si ascoltano cori da stadio 
1 6 penino un padre che cerca (I 
bambino smamtcì 

4’asqualc< Pasqualeu leflelto 


6 un pu comico non ce no voglia 
il preoccupalo genitore poK.licil 
nchlamo u va a sovrappone all -In 
no alla smia' che neeomp lann W> 
{inniusioDi F|<^lll u mi 
date la nona sininma del ramino 
niusictsia’ Ebbetie con il scinimu 
sciaionr può capiiarc anche que 
SIO baila che pochi minuti pnma 
abbia vinto In sua nona gara della 
sragiono Accosiumenio un tantino 
sacniego d accordo ma in londo 
non cl saieblre dispiaciuto ascolta 
re laquimasmfonialn Val Badia la 
■Pasioralei a Krantska Gora e la sol 
cimaaGamilsch 

Pioggia 4 neve 

Alberto Tomba include anche lo 
slalom speciale di Wengon nella 
sud Inriedibile saga di successi Lo 


la inuna giornale piovosa panico- 
Idre che menda in solluahenirhi 
SI diletta in statistiche e cunosne 
s|)onivc Una patina d acqua sulla 
neve che specie nella poma man 
elle ha eresio mxi pochi pnblcmi 
agli atleti trasformando la neve m 
una insidiosa pappeita Ne sanno 
OUdtcusaFurusetheSykora nume 
ro due e ne di pettorale sbatuu 
fuori paiadopopocfieponc Mesa 
quahoM anche lohmpioniro 
àanga^singer nutneio quatno 
che suHo stesso punto e sialo co- 
siretio dd una vistosa spedata pei 
non fare la fine dei suoi piedeccs- 
sori Non ne sa nenie imece il 
bolognese pu famren ilei mondo 
I \ll K iC (K m«.lk C {■ ikivvim 
con incredibile naiumleaa N gu 
stoamlcifiosulfiaJDe opU 
che per gli aliti era stata una lap¬ 
pola sotto 1 SUOI Sci SI 4 Irastorma 
IO in un trailo di bianca autosliada 
Lo speciale di Wengene prauca 
monte fimo II uiKimo al decimo 
secondo di gara della pnma man 
che Incolume ToAiba nel passag¬ 
gio clvdve il resto ha pA o meno 
coinciso con quanto già vsio negk 
alln sei sidioni di Coppa Settanta 
irò centesimi rifiiau nik» svedese 
Fogdoe nella discesa mizidle addi 
nttura un secondo abbondante in 
nino al migliore degl' «ate dm* 


nuiolossiseioVnnGnienigen al 
lefflitnedrUa competizione 

DadicAtbCoppa 

Se I acqua che bagna Wengen e 
una puggierella il Tomba del du 
poslahim e invece lonenuale FVi 
ma appena conclusa la gara ci 
sono dediche plunme rene alla 
memoria-CunaMucina dice<hc 
dedico al povero Rudi Nierhch (lo 
scunoie ausaiaco mono nel 91 In 
un incMteme damo ndi) Qui a 
Wengen ifu ballò di duecentesimi 
ere un glande amico Ed ancora 
un ncoidodidubbio gusto 'Voglio 
dedicale il mw successo pure ai 
SnwieiiTmiiidiigiapponesa sono 
ai)chefiiinlliqueimulticela 
quahiaioche tifava |kn mo 

hoc nella conloicnza ssampa u( 
hCKilc nassisieadunoslogocoiv 
tro coloio che osano accennare ad 
un possibile anzi probabile sue 
cesso in Coppa dd mondo <Non 
ne posso pA sbona Atieno ini 
fate sempre le desse domande 
Della Coppa non parto del resto 
basta che guardiate la dasaica 
NclISgeresinule esapetechean 
chequeHavohanoncelholaU C 
non ceno pei colpa ima > Per la 
cronaca I attuale greduaiona vede 
al comando Tomba a quota ^ 
pumi con un vaniaggn abissale su 


MaicC»ardelli|S$0) 

Cò pelò da due che Cuardelli 
ha ottenuto dallo slaicvii anco piu 
dehazzuno Ai 2d punti per il deci¬ 
mo posto Il kisseiTAurghese ha m 
talli sommalo I lOOdellavinonain 
combinala ciicoslanza che man 
da su tutte le fune Albeno 'Ma vi 
lendeteconio nonpcapaciia a 
sono stato pnmo per nm>e vofte e 
mi lAovo vicino quello II die non 
ha mar vinto niente A me vieiie da 
ndere peioeunaccsaschilosa' A 
<hr la venta fardelli qisesi anno 
bavnio appunto due combinale 
ma il laiA ò che Ton^ non nco 
nosce a queste ultime la dignità di 
una gara Comunque prosegue 
il wMni adesso iicrno dgiganle 
di martedì «domani mirj d^»A 
ccee saranno pA chiare* 
tarme II discorso si sposta sugb 
imnunenn campionaii mondiali in 
Siena Nevada mamlestazione 
sempre piu a lise Ino per la cronica 
-nancanza di neve -Posso capire 
un invio <9 qualche giorno - alter 
ma Ataeno- chemsomma notisi 
possamiziareilSOgennaio Mesa 
rebbe nconcepibAe caiKellarc i 
mombali o nmandarli alunno 
prossimo Seitta contare che io mi 
ntioveiei senza far tuenie fino alle 
gare di Ccgtpa m Giappone a line 
iebbiatO' 


SCI D'EPOCA. Manifestazione in Alta Gamìa 

Su e per le piste 
con ^ attrezzi dei nonni 


■ CORTINA DAMPEZZO La pista «Olimpia delle Tofane» di Cortina 
d Ampezzo porta bene ai colon azzurri specialmenle alle discesile 
azzune Solo Ire giorni la le allete italiane avevano sfiorato il podio 
con Isolde Kosmer giunta a soli 7 centesimi dalla terza classifKala la 
tedesca Seizinger e piazzalo la Perez nelle pnme dieci Questo laceva 
ben sperare per la seconda discesa E infatti il risultato speralo è arri¬ 
vato La -libera» di ieri a Cortina ha r^alato a Baibara Merlin un pie 
ZIOSO e presngioso secondo posto in una gara di Coppa del Moiido 
Quando sembrava quasi ceno un podio della Kostner o della Perez a 
sorpresa è arrivato il nsultato della Merlin atleta torinese di venlidue 
anni Lallela azzurra ha conquistalo cosi il pnmo podio della sua 
camera alle spalle dell americana Picabo Street e davanti alla capoti 
sta di Coppa del Mondo laledescaKatiaSei- 
zinger La Meifm partita con il numero 30 ha 
inteiprttalo la gara m modo perfetto sempre 
all attacco ed ha costniilo il successo perso¬ 
nale nella parte centrale della gara quella 
più tecnica siruttando al massimo la velocilò 
Dopo questo nsullalo I azzurra guarda ora 
ai Mondiali m Siena Nevada con piuiranqiiil 
lita e una medaglia potrebbe essere alla sua 
portala. 

a Subito dopo la gara Baibara Merlin non è 
V nusciia a contenere la felicità «Quest anno 
^ ho pA grinta rispetto all anno scorso Misen 
tounpo più cattivella Sono partila con il nu 
mero 30 e mi sentivo psicologcamenie tran 
quilla Dietro di me rion scendevano altre in 
grado di piazzarsi bene» L atleta lonnese s> 
piannommata Babi ha poi dedicato il secon 
do posto ai genitori «Sono salila linalmente 
dM sul podio Dopo tanli errori stupidi sono nu 
scita a far nsullalo Devo tulio ai miei genitori 
Mi hanno sempre incoraggialo anche quan 
doc era da scegliere tra lo ki e lo studio- 

Dalla lelicHà della Martin si e passau afta delusmne di Isolde Kosi 
ner L azzurra caricata dal quarto posto dei giorni scorsi ha sbagliato 
compleiannenie la gara chiudendo a) quindicesimo posto con lo 
stesso tempodi Bibiana Perez 

La dscesa era slata conde»nsta dal maltempo e dall abboitdan 
le nevicala Decisive la scelta del numero di pettorale LemiglMndi- 
scesine avevano preferito un numero allo di partenza con la speron 
za che la pista si velocizzasse nella seconda parte della gara E cosi 9 
sialo Dalla discesa della veniisima atleta la gara e cambiala II sole ha 
modifcato le condiZAni della neve 11 percurso reso lento dall ab 
bondanle nevicata dei giorni scorsi e diventalo improwisamcnic piu 
veloce FlnoaquelmomentoiioniuerdSLesisoiloilieinppdi) 2600 
solamenielasvisereZudinggencon I ZSSZaHSvadaioffMuswnedi 
portare a casa la viiionam aniicipo Macon il pettonleZl laSeein 
gei capolista delia classifica prowisona di Coppa del Mondo e vino- 
ince della medaglia d oro di specialità alle OlimpAdi di LtHehammer 
tacevo registrare II miglior lempo Pmoa quando è scesa I americana 
Picabo Street che shappava alia tedesca il miglAr tempo Una gara 
impeccabile per la statunitense Ma per i colon azzurri I attesa era tui 
ta per Bihiana f^iez e per Isolde Kostner che con il pettorale 2S e 26 
speravano di ripetere o addiniiuia migliorare il piazzamento della 
scorsa discesa libera Atiesedelusa infine datlS'posto 

La gaia ha confermato il buon mocnenio di forma della amenca 
nuts Ficabo Sh^t che dopo il seconefo posto netta pnma libera di 
Comna con tàvmonadi reritaun notevole passo in avanti mclossif»- 
ca generale di Coppa del Mondo 




II. SAIVADENTE TI SAIVA lA ¥I1A? 

Non propriOf IHQon* 


DALNOSTRI 3 NVIATO 


* RAVASCLETTO (Alla Cainia) 
Glicitc di lellio panlainmallazua 
VI cappellacci da boscaiolo scldi 
(egnopesante cfiiòpassaloinAKa 
Camia sabato scorso ha ovulo 
I impressione di trovarsi in un altra 
epoca Sulle piste innevate e sui 
iracciail da lordo di Ravascletto- 
rtiincolan sono slilati sciatori vestili 
come scllarla-ollanla anni fa i 
corpi ingessali in posirioni rigide 
le mani coperte da vecchi guanti di 
lana 7110 caldo e doti disinbuiii 
alla line hanno soltotlnealo 11 ca 
nrttn festoso deNa rnanHeslaiio- 
oe una manlleslazionencvocaliva 
di tecniche attrezzature ed abbi 
flllamcnlo d epoca o^anizzata dai 
maestri della locale scuola di sci 
t,lil da qualche giorno era co 
mimi ila Itii-iccia al vecchi vestili 
Allerti I Iviiili e sijulaiican i vecchi 
amiadi erano lomall alla luce i 
cai>|)oiii del nonno le mantelle 
miliUindel 15 IM gli scarponi con 
I (acct Givi sufi-rto matllm «uni 
(virtcclpanle alla raaniicsiazioiie 
il I sfoderalo o^ogliosamcnlc il 
Inillo di ll.i sua iK cica In solfine o 
c iniiiic ciHiliunldiulosi con gli al 
In ir.i una risala c I altra chi h-i la 
giiHiii pili bc1l-i' ( hi In tnaiilello 
pili aiilK a’Egli scarponi^ L gli sed 
All.i(iiiiinliimciili) sono armati 
da mila la valle I nomi delle locali 
ti\ mmiitim- si sono intrecciali m 
»opf« frfulvim pnin)«icl.>H rt-i 
vxs ( III iimii I < II' SI rtlrovniio dopo 


(anto lempo Seccia Paki Balon 
Naineat (jioviano Buteo Poiilgiu 
dice di gara Ira dato il vi.r c lo scat 
(ante Form senar«aiini una vira 
passala a l^liare a mano alberi e a 
itdsporlare itonclii a spilla e 
schizzalo vki Da gli applausi c le 
goda di incoraggiamento 
Il prc^amma non prevedeva so 
lo la gara di fondo Nel pomeng 
gio infatti lullt I protagonisti della 
maliinala si sono ntrovali sempre 
In costume permoslr.ireal|)iil)bli 
co Ievoluzione delle lecmlie di 
discesa con gli sci nel corso degli 
anni Dalle ongini scandinave e 
lapponi al trionlo del luctodo ila 
liano dallo stile dell ausiti k-o Ma 
Ihias ^darsly a a quello del norve 
Rese Sonare Ncircim daZcnoCok.'i 
a Gustav Thiwni Cosi si t vista la 
iccrica del reloniaili (invciii.ii i 

rei 1890) la sua iraslormazionc 
nel Cristiania |k>i ancora nel li 
lienicid ( ia%i Si ò «loiula ossii 
v.irc la nascita dello siile a sci p-i 
rallcli qiicfii dcfiulifiz/aziiJiK più 
razionale dei moMiucrl del Ixi-to 
cdctcorix) ngcnc-rc L laialiTxtn 
t< I approdo ai tomia nostri n"’ il 

nc omise nntntu mtcrti.izioiiiik 
della scuola itali ni i 

Ini mia clisccsic I iliri c òsia 
lo.iiiclv II lciii|vi di mosir in ii> 
me mia voliti vciijv ino soccolsi I 
lenti L ililinlielovcvaiiocs-xiicrie 
lauti in {hisviIo coiHKlcr aidii il 
falloclii »f)riiiiisi,,fjsj)),d,-*,i I 
primi iiincxhi di vkiir//- i Iiihiih- 


inventali soltanto irei 1950 II soc 
corniole è ainvaio a piedi ha rag 
giuntoli lento loharaccotedaso 
lo e caricalo su uiki slittoire m le 
gno che poi ha dcreMo spingere 
Alla fme defla danottrarione è n 
tornato il etana eWla lesta un coro 
ilpiRO di lutti I maestri tra gk ap¬ 
plausi dei presenti e la foto ncortà} 
vicino ad una slitta eh akn tempi 
iramaladauncwaBo talme tace 
na con canti e balb da osiena «dia 
mi^a della lisannonica 
E da dieci anm che Ravascleflo 
crspila questa manileslazmK ma 
e solo ora che se ire commeu a 
parlare anche al di fiMm del FVtuli 
Qualcuno cfice che lAltaCamiaò 
diventata famosa da quoiNto Irta 
ruela Di Cerila ha cominciaKi -sd 
inanellare i such slraoidman sue 
cesM {^sla i la sua lena è qui 
che lallela azzurra ò rulla c ere 
sciuta C su queste moMogne co 
perle da abeti e frassini che amo 
n-idcssti è possibile vederla tot 
nate a respirare -ma di casa F ta 
venie di qui le ò iiccmosccnic I 
mun cfcflò c-ise suio lappezzon di 
ni-nn lesti con il mio volto sumden 
le nel localisipartadilcicomedi 
imi figlia Gli abilanli dol pinlo -a 
scnluno meno tsoMi dconochc 
grazie a Manuela la dirtonza cui 
IJdmc SI q acciircurtn sosH-ngonn 
clic cxd -aa (fc-cirttando perimo il 
tunsrriii Unturismochesembrava 
srolrtian» la toiu «unatln iimxe 
dallespleiidKtepisltaustiirhc Un 
lia SANI che adi’vsu Moni i Siilli 
ciniic delle villoric iiZTtim 


♦ Chi ti Mmu fitw twpft lolf coitroll» 11^01 fiiWMÌ ^ 

♦ Chi te fa tr ■« oiwo wa 7P.000 liw liiwf di 91.800 ^ 

♦ E iadtft ricm an libro In regate a tetha tra ohn 20 titeE divi 
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PIANETA USA. 


La berlina americana in vendita 
da oggi in un’unica versione 


L’Italia al Neon 
Chrysler ci prova 


L'Italia SI colora di Neon La berlina americana e da og¬ 
gi in vendita Unico allestimento, con Abs, airbag e aria 
condizionata Costa, chiavi in mano, 32 499 000 lire 
Dalla prova su strada in evidenza le prestazioni brillanti 
del motore due litn 16 valvole e I ottima tenuta di stra¬ 
da A questo modello Chrysler affida il compito di 'apri¬ 
pista» in Europa nei segmenti C e D dove entro i prossi¬ 
mi 2-3 anni vuole piazzare almeno 150 000 vetture 


DALLA NOSTRA INVIATA 




■ BRACCIANO Ctonucd di una 
naKila annunciata La Neon I a 
merkaitiita della Chiysler presen 
iBld nell autunno del 1993 al Salo¬ 
ne di Francoloite in aniepiima av 
lioluta da oggi 6 ulhcialmenle in 
vendila m llalia Disponibile in 
un unica versione •full upliuiial» 
comprensiva di servosterzo Abs 
dirbig al vohi/Me ana cixtdaiona- 
la e paecbello elettrico compialo 
costa chiavi in mano 33 499 000 li 
re 

Dagli americani i considerata 
una tertineiia una specie di «iiy 
ca^di •soli>4 meinem millimeiii 
di lungheiza (« larga 1714 mm e 
aUa 1369 mm) Per noi europei si 
Inserisce invece, perdimensionied 
equipaggiamen» (il motore i un 
<|uatfre eilmàri 16 valvole d< I99S 
cc da 132 cavalli) a cavallo tra i 
segmenii C e b Ed e proprio in 
<)UR8io suo poselonameiius di 
meicaio che sia la nuove sfida del 
laChiysler LaCasaamencanaani 
da infatti alla Neon il (.empito di 
•epnpislav In Europa di una luiura 
sene di altn modelli appunto nei 
eegmenti «hlaven C-D quelli che 
più di ogni altro sono in grado di 
faie volume e dare utili. Nel pioMi 
mi 3 3 anni onta di piazzare In Eu 
rapa almeno iSOOOOauninoblli 

m I Italia LutarKoilliRer- presi 
dente delVomommo e del¬ 
la comiDllaia Chrysler Italia - pre¬ 
ferisce andare molto cauto lo 
bielUvodel l99Sein(an di vender 
ne ilìflOeseinpIan anche se am- 
molle ‘le previsioni d acquisto in 
sode di irauaiive con la Case ma 
die sono siale falle nel momemo 
In cui il meicato Italiano segnava il 

S inlo maalmo di depieaione* 
a se lutto va liscio « non ci sono 
lnio|^ •esterni* (k^i guai nel w 
verno) KoclliKer ipoiisza vendite 


più cospicue nei prossimi due an 
ni aooonel BhetnnOm'l 1997 
Chmler Italia inoltre la conto 
sulla àratos (cioè la Cimis 'auto 
dell anno 95> negli Usa| cheven^ 
cammerciateaia in apnie - mille 
le vendile previste - e sopratiuno 
sulla tenuta della Voyager la cui 
crede amverj soltanto I anno pros¬ 
simo e il rilancio della Oierokee 
che grazie al nuovo motore VM di 
35 litri da I IScvnonpagailiaiper 
bollo Diesel e assicura prestazioni 
decisamente migliori nspeito al 
precedente 3 I liln grazie a una 
sene di affinamenti tonici A fine 
anno infine è previsto il laiK-io 
della nuova Grand Cherokee pre- 
Kniataal Salone di Detroit 
Oiiysler è la piu piccola delle 
«Tre Sorelle* americane ma ha di 
mostrato In questi ultimi tre enmdi 
essere la piu dinamica di Detroit 
Da quando Bob Eaton - strappato 
dal vertice europeo della General 
Moiors - SI e seduto sulla poltrona 
del miiu .0 Jacocca la Casa dd 
(Diamante siedataungrandatla 
re per (Tccoiciare le distanze dalle 
due «Surelle' maggion E cosi lo 
scorso anno solo sul meicato de 
gli Stati Uniti ha piazzalo qualcusa 
(xsme 2 2/13 89S veKofi tra auazmo- 
bill 0 '(Igni trucio guadagnando 
sull anno precederne il 7 3 per ccn 
U) ovvero segnando ancora una 
volta il maggior incremento di ven 
dite Bupcnore persino in pcrcen 
male a quelli di General Moiors c 
Ford Mcnio «prauuuo dell alio 
indice di gradimento dei suoi luon 
suede - il marchio Jeep da solo di 
ce tulio - pick-up monovolumo e 
commerciali leg^ le cui vendite 
soiiocresauM sempre nel marca 
lo Usa 94 diquasi 4 ISperccmci 
anche in questo caso ben oltre gli 
mcramcnii registrati dalle altre due 
•big> 


Gli obiettivi 

Chrysler Jeep Rada «sale creteere 
in modo caalanta Mi Maaala 
1M9-1M7. nocamacfamaatt, are 
moHoraddnui quaat'amaal 
prohona di aitata la sua «Mia dalla 
0.4M MI IdM alla 049% Chain 
vohma al traduca M «IO vandNa 
(OSSO le eccfte annal ki un 
inaicaiotMalaJl.TilMKMtmilh. 
Nat ■Mquata 047%I12.»0 
imnaMcatatlaiilJtO.znMllMr 
can U4H vandtta a I mareaM 
«titolala kidMmHlanl di anltà 
Mtgglar panln 4 Sana atri ancata 
vallar;4000quatt'atMO,40001 
proMlmaaOOOOnal 07. 


UChiy«leillaea,tlasalPadsf0aMI,tlMp43E4iilhMM 


E la Cherokee cresce col VM 2.5 TD 


POMASMO «niMÉaAM 

• ROMA La fiecessaO di lar boote alle sem¬ 
pre maggion tKhiesie del metcaici rvordame 
ncdito ha fallo rtiaidaie la comn>eicializz<i 
zioive m Europa e quindi uiliaba della Chiy 
s)er Neon (ita perù la Neon la «piccola» 
arnencana chedà nornooMCOniionia con la 
Dal Uno ma coni Alla I SS la Citroen Xantia 
diJtari la Volkswagen Verno e via eleocan 
do e disponibile prerso la tele (71 conces 
sionan che venanno portati a 80 nel cono di 
quest anno nOr) delb Oiiysler Jeep halra 
una socieu del gruppo Koeliker 
A pane le caratterMiche lecmche della vei 
tura - delle quak abbiamo avuto occasiotve 
di parlare nel seiiembre scorso m occasione 
di uru prova della Neon sulle strade lede 
sche dovesidpouMosiniiiaieappreivoi 133 
cv di poien 2 q_<iei mOKite quanrocilindn 16 
valvole e superar? i ^chdontem oran della 


vekiena massima mdicdla dalla Casa non 
cli4 di apprezzare loOiina temila di ^ada 
della vettura assicuiaia(dal passo hn^ edal 
lacaneggiau larga -e meiessaniesegnalare 
oggi che II prezzo della NiKin anponaiada 
no) solianio nella versrotve LE al i<q> di gam 
ma e ancor piu convenieme di quanto $1 sa 
rebbepoiuioniimaginaie lenutoanc/wcon- 
lo dcla debolezza della lira nspetio al dotta 
IO Quesia berlina miaiii ha un prezzo che 
vKieledoiazioiii edecuamenicinienore da 
cm.auniTnlKa>eerr>ezzoacin:aSmUioni a 
quclkidelleveuuie(.cinccinenti 
CiaquesioeunaKNitnonttidinereriie pei 
non due diH comion di maggio assicuralo ^ 
utva berima lunga metn 4 364 e larga meui 
I 714 e del latto che la Neon e anche parai 
moniosa nei consumi muo che viaggiando 
ttv auioshada si possono peicoireie alle ve¬ 
locita convenute da noi l3ch4omeinconun 
Mio di IXMlznia 


E grazie anche alla Neon se la Chiysier 
Jeeplialianuscira nel giro di Ire anni come è 
nei programmi a raddoppiare la percentuale 
di penetrazione sul mercato iialiano che è 
previsio in costante crescita 
A questo risultato naturalmente concor 
reranno anche le Jeep laniopiùche meon 
rcmpisranca con la preseniazione m Italia 
della Neon sono siale anche commeicializ- 
zaia le versioni turbodiesel del luonsirada 
Jeep Cherokee Sia il Cherokee 2 5 4 porte 
(venduto a 45 670 000 lire) che il 2 SCoun 
iiy (SS 759 000 lire) utilizzano il coHaudaha- 
siino motore della VM di Cento che la Cluy- 
sler ha scelto per i suoi fuonsirada perche 
coni SUO 1 114 CV di potenza consente avei 
coll 4 Cui pesca vuoto va dai 1 6SUai 1 670c 
ri CUI peso nmwthiabde 4 di ben 2 SOOcfti/o- 
grammi di raggiungere una velocita massi 
iTiadil6§km h Prestazioni lauto superiori a 
quelle Sei veicoli concorrenti inule a prezzi 
decisamenie mlenon se rapportali alle dota 
ziom di sene di queste Jeep oraconforievoh 
come une grossa berlina 
Tra le panicolania lecnche di questi Clte 
rokee che si guidano con grande facilita la 
pcAsitnIita di passare dalla trazione su due 
ivc4e atta ttaziorie wiegm/e senza Mamm- 
pere la marcia (che non deve peiO essere su¬ 
periore ai 20 oian) e la presenza di un diffe¬ 
renziale posteriore auiobloccanie al 60 per 
cento 


Volvo ok in Usa 
«Le performance 
di Detroit solo 
contro i gìap» 


Buon successo nel ’94 
dei modelli «made 
in Europe». Stilisti 
italiani sulla breccia 


UEllieeltVdl ttWilh aifcgHelleHireslsWd c e 


-L’AiitoiiiobN»» 
camMavMte 
• trova l*«Mto 

lAulomo6i/É II mensile dell Auto¬ 
mobile Club d Italia compie que¬ 
st anno 50 anni (il pruno num-ro 
dafaS?29o/lct)n?/945) Raggiun 
lo 4 mezzo secolo di vita I Aci ha 
deciso di cambiarne la veste grafi 
ca noiganizzame I contenuti in se 
ziom ben distinte e offrire quako 
sa in più ai propri lettoti II compilo 
non facile (-senza aumentare gli 
oneri per I edil<^- sottolinea II di 
rettore Cario Luna nella cxinleren 
za stampa di ptesenlazione) è sta 

10 nsolio con I aiuto di luna la re 
dazione e del «mago della grattea 
edKonale Giampaolo MaoJoni Si é 
puiualo cioè ancora più decisa 
mente su una «politica mirala atta 
sicurezza stradale e alla difesa del 
consumatore automobilista» - il 
mensile è spedito in abbonamento 
a quasi 1200 000 soci Aci- «siala 
compattala la sezione auto (aspe! 

11 tecnici e test di guida) è slaKi 
miglioralo il comparto turismo Ma 
soprattutto si è aggiunto un inleres 
sante •auto mercalo» sistcmalico 
sull usalo Perlario la redazione 
ha iniziato nel 1969 una nceica ap¬ 
profondila sulla base dei dall del 
PRA e di alni enti attivando cosi a 

C(MivporTe un quadro del <meicalo 
real^ dell usalo che tiene conto 
delle valutazioni della domanda e 
dellofleila Sul pnmo numero so¬ 
no coKlemplale 1750 voci eoo le 
relative valutazioni daira? al '94 


UiicoiitrM««gno 
•uropeoper 
Mito di Invalidi 

La Commissione europea imende 
promuovere l'isiiiuzione di un con 
(raesegno unitortrte per faciliiare il 
pareheggio delle auiovefiure degli 
invalidi anche fuon dei conimi na 
zinnali Lo studio che passeri poi 
al vaglio dei singoli governi e istttu 
zioni della UE e la nsposia all in- 
leiTOBazione di un parlainentare 
olandese che lamentava 4 caso di 
un connazionale invalido multato 
in ÀanciB per avere pareh^glaio 
la liropria auto in zona non con 
sennta nonostanie esponesse I ap- 
pixito contrassegno olandese non 
nconosciuto come valido da'le au 
ionia iraiksalplne 


FrMiela: 270.000 
•Irto Ih più 
parglllMMiilM 

Lanno scorso il meicato (rancese 
ha guadagnato 270 000 automobili 
solo grazie - lo sostengono I Co- 
siruflon transalpini - ^li incentivi 
varati dal governo Balladur per cet 
care di ndutte i veicoli con olire 
dieci anni di vita Un nsuiiato che 
ha un nscontio anche nel gergo 
comune le vetture vendi K grazie 
a questo provvedimento sono stale 
subito nbattezzaie «baiJadurettes» 


Volvo riapra 

Uddovallapor 

niwvoSorloSOO? 


In America chic uguale Europa 

Pininfarina cerca audience in California con la Ethos elettrica 


I Costruttori americani sfidano l’Europa su! suo terreno, 
e l'Europa risponde in Amenca consolidando la pro¬ 
pria presenza Ottimt «sullatt commerctali nel 94 le 
marche del Vecchio Continente realizzano forti aumen¬ 
ti percentuali L'exploit della Volkswagen L auto euro 
pea nei sogni degli americani è chic Ferrari al «top 
Sempre in auge gli «stilisti» italiani Al Salone di Los An¬ 
geles la Ethos 3 EV elettrica di Pininfarina 

DALLA NOSTRA INVIATA__ 


La mIssioM dagli ZEV 


USMtoMtaCMHgnMMllNO 
(f * MS. w «Mm «Ma pvVre 
dallo scureo Mito « fluo « 3M0 
ImpoM 11 rhhulan* ttregranniMa 
dMMamManMMMiiwiliMgl 
a«ev«lMl.ll plaao. •eeoReuMlN 
da ilM Stali d«ll'EmMI4«.«i 
pigpon. 4 antrara età n*l 19M a 
ua eongruo mmwe di vtkoli ZEV 
lzwoainlaalaaLlanannalM.1 


applMa siMa slCntrunerl «ha 
la u da n e «odaMplp C al lto tda 
alnren«n.000 vataalL naiitredal 

Z009 ad «au amia» Mnula 
an«M l« Cm« ««n vNinl d 
wndRa wpwiwt IH» 9HO unHA. 
8«««nda1l da*» bali }9M a II 
zom gw ZavdavwMceattluIre II 
2 a«« «anttdaHt vandRa: li 6% nel 
300t«2001 ■ 10% «W 2003. 


■ ùemoiT Volvo ha una lunga esperienza negli Usa La sua presen¬ 
za data daSa Fine degli anni Cinquanla adunque uno dei più validi esser 
vaiOn deOe evohiztoni del mercato americano anche neiconfroniidel 
lautoeuroma A Piero Evangelisti capo ufficioslampa di Vof<A> Italia in- 
connato al Salone di Detroit abbiamo posto qualche domanda 
I w ira H i. i ire'»MOOilii > Mi"i •WgarVaIwT 
costala una grande domanda che peiO non abbiamo poi ufo soddisfa 
re per carenza di prodotto 
f ia tala u ii ulrtl di bum! 12 puuV tal 19M- 
InduNMamenic la 850 e la 940 hannoavulo un buon successo e anche 
la nuova 960 è partila subito bene Ma Volvo ha seguilo I andamento 
dii meitelo 

HrllwnedlBgnndedtllatreCaMdlOelioitavTabbtpaiùpetatepa- 

flMiBarevaLcMnaltaKiaiMNiwauoDaa-. 

Noncù mai stalo un calo forte della domanda di prodotti europ -i Si e 
verificalo solo «>nttD«lgJappoflesi 

McMaitti M aaitNm a *in«nl« dal «eUnil di vandR*. non streMM H 
imnmto 41 Impintwa UM MMea sul «Mie Ua«7 

No Lacosliuzionedi unoslabilimenloquiùiischiGPSO Peichesiareddi 
iizio bisogna vendere almeno 80-100 000 aulo 
QiHl Mne la iMtie ptmWeni a brava e mallo temine? 

Tulli gli europei andranno al raddoppio nei prossimi due Ire anni A 
quel punto » vedrà se sari il caso di cosituire in loco Adeguare le attua 
B leb commercial (Volvo ha 420 concessionarie ndi) richiede iiridtii 
nveslunenti ccÀsssati 


■ PLTROIT Nel negozi delle 
grandi cihA amuncane I oggetto 
chic attiva sempre dall Europa A 
New York inlomo alle FiKh Park e 
Madison Avenuv si moltiplicano i 
negozi di abblaliamenio pellcttc 
ria e pcllircrla iluliana e francese 
Ma 4 fenomeno non f riservalo so 
h> alle grandi firme della Moda Ia> 
stesso trihuKi é rivoliii c da mollo 
più tempo amile all Hiitomnhilc 
europea Non per nierite coinè «sb- 
hlaniu gU nvulo meido di scrivere 
gli yuppura pnnia e ora i diaby 
Ittirmiers» som* ulcnii rii auto oste 
re In buona parte di marche glap 
pnncsi che Infatti anche In scoivi 
anno sono rlu» ite a tenere bolla 
ailn |x rlonnance dei colos,sl di Do 


troll Ma se SI paria di sogno- a 
quattro ruote la prelereiiza ricade 
semprevulptodoRouunipco Viti 
cordale 4 lilm «fYoft/nioiJii/oiKiiA’ 
Al Pacino ufiicialccic-co in mngc-- 
do realizza 4 sogno i)c'4d sua vii.i 
in una spericolata gimcana al vo¬ 
lante di una rossa Ferrari 
Se I bolidi di Maranello restano 
al lop delle aspirazioni Volksw.i 
gcn Dmw Volvo Mertedes Bciiz 
Audi iaab Land Hn'cr /k«clice 
lagnai SI ac-contenlano di meno 
sogni c pili concrelczza Ovvero 
del nsiiltati commerciali Seppure i 
volumi di veitdila v.inn imota 
mollo Loiiiennti n-speiui -tlleiK)? 
milfl del mc-rcalo sttitiiniknsc t-ii 
malo a nlltc ISmilionirii unii») 


lutti iCusUufton delveccinoCciitti 
nenie hanno reahzzatP mcsemenli 
ireiceniuali anchcconsuleiBvoh 
Il udso pHi ecfaiaMe è qMUo 
della Volfcwagen che con le (Mie 
Iella fabbricale n Mesco ha qua 
SI raddoppialo il piopn» volùne 
I s 53 II.) arrtvando a vendere 
pm di 97000 vettuiG meffendos 
ci» alla ievla della pattu^ euro 
|ica III vuoto amerKar» Bmw se 
comh in quetfa nsMrffa claMSca 
con84 IDI uimà (-s fftnspenodl 
93) lu addinmita nniMialo Ire 
mesi la il suo nuoroslabunventodi 
asscmbli^iu InSud Caiohiu 
Mixiclli attuali rnixlelli che ter 
ranno H rbuttaio é spesso lo acs 
sn he non sono auMmoM «nude 


mOmpo sonupertomenodbe 
graie (oppun: capute come 4 
prototipo Chiysicr AtldMc la < in 
pane «ilenoie è duaramcnle n 
presa dalla omonuna Bugatlil da 
lamose hrme dela Canozzena na 
bana 'IVa i 5 proMin presentata 
dalla Ford luon d u rritellon del Sa 
tont di Detrott uno era opera di Vi 
gnale e aln due di Qua (studi di 
pccotoLOiqié) 

Ur aHu Anna <caai noia nesb 
Stata Urati èquGUadisngnnnin 
bnna La Carrozzata lonnese cta 
venne iamovi con la Cadili >c Al 
lamé Ogp Pniniailna si npnipone 
sul nvGicalo anvcncairo puntando 
sull ccok^ Al SdoRG (b Los An 
gelcs 11 Ptnniarma ha presenlato 


un mteressantc versione efettnea 
denvula dalla Ellios ì espoda al 
salone di Torno dello scorso an 
no 

La Elhos 3 EV - questa la sua si 
già - è una beriinetta cinque posti 
che conserva della coiKepl-car 
•lonnesoil (disegno della canozze- 
m o 4 sohslicMo telaio a frittura 
reticolare in aUumunu A dillcren 
za della QhQs 3 concepita per un 
uso ubano anche pubblico (tipo 
taxi su podi e posizione rii giuda 
vunabile smistra-cenlro-dcslra) 
che può iiKmiaie un tradizionale- 
motore a benzina oppure un ibn 
do la EV è mossa da un propulso 
re a m^K .11 permanenli situalo 


anienoimenie e da un gruppo di 
12 battere al piombo -di tipo avan 
zato- sistemvie in tre contenilori 
due sotto I sed4i anlerion uno sol 
loilpianodicancoposlenore Con 
questa trazione «pulito- la Ethos 3 
EV assicura prestazioni più che 
odt^uale a un nomiate uso urba 
no polenz.i72cv 14(1 NM di cop¬ 
pia massima Iblknilora da 0 a 
%km nmli ìsccondi Laulono- 
miaedi IGI km a 81 ) oran costanti 
E la ricarica garaiilivono é assai 
rapida 503 della (apocila in 19 
mmuli e il 99* in mezz ora La du 
raia infine è calcolala m quasi 
inoonochoiimem l kd 
1 3 iiuin/iuo) 


Secando indiscrezioni pubbhcatc 
dalla stampa svedese la Volvo sta 
rebbe per napnre lo stabilimento 
auto di UdiÀn^lta (chiuso nel 
1993) per produrre alcuni modelli 
speciali sulla base della nuova Se- 
neSOO Sitratterebbediunaveraio- 
ne decapottabile e di una a irazio 
ne integrale La decisione sempre 
stando alla stampa svedese do¬ 
vrebbe essere presa nel corso del 
consiglio di amminislrazione Voi 

vo convocalo per dopodomani 
Sul tappeto anche I aumento di 
produzione di camion a partire da 
questo pnttio Inmestte 95 


PordvMazda: 
altri aecordi 
Invitta 

Dopo l accordo per la mitwa '.etiu 
ta europea (una sorta di Fiesla col 
maichio giapponese) tra Ford c 
Mazda ui sarebbero in vista altre 
novità Lohaaflermatoilpresitien 
te della Ford Motor Com|sany Alee 
Trolman in un intervista a un quiili- 
diano francese Trolman ha parla 
IO di trattative per la creazione di 
loint lenlure e nuovi accordi azir> | 

nan (Ford detiene 11 25t di Maz 
da) specificando clic -probabil 
mente- verranno messi « punto 
nuovi progetti che nguaretano I Tu 
ropa II numero uno della Casa di 
Dclroil ha invece escluso la «om 
mcitializzazione con m.irehki 
MizJa dello Stiaran un progetto 
clic Ford sla sviluppandu insieme 
a Volkswdgen m Ponogalki 


y 
























’23 gennaio 1933 



SCI PONDO 

Fauner 
vince 
la 50 Km 

■ DQBBIACX] L olimpionico Sii 
vio Fauner tu vinlo len a Dobbiaco 
h SI) km rti Pondo a lecmca clat>si 
co dei campionati ilaliani assoluti 
È il decimo molo tncoloie pcT II 
londistadelCscanibimen ctiewe- 
ncidl -corso aveva già conquistalo 
qucUoinsiaflclia vitlonadi Fauner 
iiou mai HI dubbio Nell albo d Ci¬ 
ro Paiinci succede a Maunlio Del 
/oli viiiciKscloscorsoannodFoI 
nana nell ullimu appuniamcnlo ut 
licialc della sua camera e oggi in 
plaid ad elogiare il suo ■erede- Il 
fiindisia vendo ba concluso la ga 
ra precedendo I giovani nazionali 
Maurizio Pozzi (Forestale) e il 
Lomiwgno di sf|uadra Pietro Filler 
Per quest ullimu il lazo poslo di 
ieri vale la convocazione per I ap- 
punlameiito di Coppa del prossv 
mo line selllmana a Ulhi (Finlan 
dui) Cuiilagaradiierlsièconclu 
sa a Dobblaco la prima parte dei 
campionati italiani assoluti che n 
prenderanno dal 16 al ly febbraio 
pmssimo a Lago di Tesero (Trenti 
no) con la 30 km a tecnKa classi 
cs e la combinata uomini A con 
clusiuiic della gara il direttore ago 
liistico ilaliano Alessandro Vanoi 
ha convocalo per la gara di combi 
naia di Toppa a Uiihl i seguenti ai 
loti .Silvio ftuner Marco Albarello 

Fulvio Valbusa Fabio Mai Cau 
denzlo (jodloz Silvano Baico 
nwiirizlo Pozzi e Pietro Filler 
Nella gara dei SOiim a lecnica 
cliissltu II carabiniere 6 passalo al 
ctimundo dopo II decimo eh Home 
Ini aumentando me via il vaniag 
glo sui rivali Palpitante d sialo in 
voce llconlronloiraalcumglovani 
arzutrl In lolla per II pud» Pmia 
gunibU Maurizio Pozzi cheOpossa 
lo del guano sino al secondo po 
alo osopnltuRoPlelnDPIUer auto 
re di uno sOepUoso recupero dal 
dodicesimo Uno a giungere al lene 
posto Alla prima esperienza in 
uni SII krn lulkiti azzumi lu il 
miistrato a soli venti anni il cerai 
lue del velwaiio Negli ultimi dieci 
ihllometn nel momento (radalo 
tinliiivnu piu dlHlclle della gaiu 
lu trovato In {orza di nsalire dal 
quinlual leizo postoe per soli sette 
secundl non ha cenirato 1 argento 
LobitUlvu di salire sul podio i du 
scilo al bergamasco Fabio Mai i 
iramliaK) In decima posizione al 
priimi passaggio (tOkm) poiènu 
schu a rlsabre Imo alla qtmda posi 
ziono dove e rimasio sino ai tra 
guaixki CHacorsti opposto invece 

l>er Silvano Bareo protagonista di 
una prova hilta In salita Miglior 
lempo ai dieci chilomeirt ilvallelli 
none e rtmaslo in seconda posizio¬ 
ne sino al 30 km Dopo essere pas- 
■Mtu lenx) al quatto passaggio 
crolla nell ultimo giro di plsia pa- 
g.indii «xevsivamontc lo sfriizo 
liroluso nella battute iniziali c con 
diale in quinta posizione non 
1 oiilermando i! puzzamenlo dello 
reciso anno Sesto a chiuaira di 
un alira rimonta 6 inline il giovane 
licnllnoCnstiaii Zorzl che recupe- 
ru quadro posizioni lu^li ultimi 
diecichikimetn 


TENNIS. Australian Open, lo statunitense vince al 5® set con Larsson. Courier, tutto facile 



Le lune di Muster 


CLAHOIO MSTOUM 

I N UNAGIOflNAIAdensa di partite emozionanti ptiOcapilaiedilei 
mani a nfletlKie sur-iusodi accaduti luon campo Uno stranito To 
mas Musici dopo una batosta presa da Eltin^ ha deciso che -a 
tennis non si può giocare culapultaiidosi sempre a rete- SacrasanM c 
puniiiale la r-posia di Ellingh ^lu non riqielta I avversano non vale 
niente questa vitioria per me vale il tnpk» Nessun giomdista piesenle a 
Melbourne u sari polulo esimete dal ncord.ire a Muster che è un laMmo 

E resuiiluuso da parte sua mettere duon legge chi non ha g si» stesso sii 
: di gioco Muster ha latio la figura del bambino capmxiusu Crmosco 
I duslriacQ da 12 anni c nivilu i letton a perdunorlu perchè sooheè la len 
sione iicnreisa < he ree umula in campo a fargli questo I effetto Epotqud 
le dicliiaiazionisuno lalinenie Kilunlili da suscitarmi tenerezza Sono si 
curo che e d accordocmi me HmMiic Leighteb rgieslo personagg» che 
ha iniziato come giomalista di tennis e ora si ntrova coach manager di 
due campioni lo stesso Miisler appunto c Andrea Gaudenzi Anche 
Ronnie mi h.i colpito ain una frase rilasciala in questi giomi Ha dello 
■forche chi segue tulio Ialino un giucalure Halianu deve lavorare gran. 
per h Federazione Italiana' Qfettivamente se la riazionalc azzurra pu i 
schierale oggi due giocatori tra i pnmi cinquanta v*^udenzi e Furlan) il 
mento vs diviso fra gk sicssi ttnnisii o coloro che h hanno guidati Imo a 
quel livello Chi ha passalo anni sul campo per ceicaie di risolverei loio 
problemi’ E sopiotlulki chi h i aiuto fiducia nella toro tcunca' Naiur il 
mente Lc^hleb c Fratti In riiiestu quadro il buon sensosuggcneiibec Ile 
cequnlccea da risedere nella gest urie della nazionale italiana 

Òli invece ancora una voka ha messo tutu d accordo è staio An li« 
Agasii II kid eli La.- Vegas è slato p(oiagom9a di un gesto slupendo nei 
conlrorlidclcciaclidiKIcSamprHs Eentralo ncampoctmuiwsciala 
sul boisiiiieclre liKoraggiava il sanpatitoTim Gullikson al leizo mi ano 
in 3 mesi a guanie presto & Ancirè sla matutaitdo cosi coti» uomo 
avremo presto un campione iiMiipIctu Tornando a un discorso pio lec 
ideo crèdo sia giunta I ora di sbiianciaisi in qualche pronosiico opera 
ziorenspeltn alla quale sono sempre stato una Irena tnoMehoitui sulle 
spalle la responsabilili di nspundorc aUc domande del poitKie del con 
oomiitiudoveabKo uRoma clic mi inierroga come se lossi Oracolo pei 
sapere chi vincere I Ausireiiait Open Lu è appasswnaio di scon» nesso 
imi soprallultoèanehe quelkictic SI sveglia alleddi itone semi sor »per 
sok.creavi NotipoUtvudirgllSamiiras pmitiicosanunciedodiiivtiKe 
ra c poi «asendo il numero uno dot mondo ■ bookmakei» lo pag ' no pu 
co CliissAquaiitevoltedimentichetblechiavi qumdiholalloafmilua 
tutta Id mia espenenza per lai guadagnare (tuak osa al-sor Nainiu- Ho 
decBodi larlo scommettere su firn Courer clwnnhislrapuzzaiounii 
PO tosto come Novocek bretucusl sicuro che neanche vado a lare una 
cop a dellechiavi Spenamo bene 
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Hollindiip 


Sampras rischia grosso 


III 


m MLUkJuKNI. Ut comuntd «ve 
dose di Melbourne as|>e(ta oli 
Open di teimn per itaveshiy Hl- 
spetiobilissiini managets signore 
benesianii e pargoli dalla petle 
bianchissima si recano allo stadio 
dopo essersi dipinii il volto cixi i 
colon della bandiera nazionale 
giallo II naso e azzurre le guance 
oppure a slnsce bicuton che parto 
no dalla Ironie e sceixlorto fin qua 
Si sul peno In gruppo gk svedesi 
d Australia hanno a lungo camsio 
le kxfi di Magnus Larsson incoiag 
glandolo cimi un mmiveno <gcc 
chiabile cite suona quasi come 
1 invocazione di una innamorata al 
suaamaiiie DicepKiomeno -a'a 
ro quando Ui sei pronto in» «amo 
ptonli per te II premio per la mi 
glint cnmpusizione è andato a un 
- 1*1010 pelalo che con tutto quel 
ki spazio u disposizione ha polulo 
esibirei 111 ghirigori degni di un -ma 
donnaio hulb zucca ha aRninta 
IO un Icmu messianico con una 
sorta di ricihclta li.,nimcggianle 
che dall alto scendeva od aiutare i 
più deboli £ inutile due che le 


aXMUIH 

fiamme erano gialk c azzurre e 
chodpicidctxile iitiduencam 
po loiae ptopoo k< wedeae An 
che sa a lungo m-s amo se n « ac 
corto 

Sari gaio lertesM del sole che 
da queste parti è ancora più feroce 
quando il verno airaqi riag entro 
terra dalle zone'HseiteccaMissi 
me che compore^ono il cenno riel 
lAusiralia oppuresarasiaiariuclla 
strana sensazione di madeguatez 
za che uglie airche i lennisii pni 
lotti quando inicontrano avrenan 
con CUI e> pattalo hanno avuto 
qualchoguaio siadifauochePeie 
Sampeas si è itovalo a remate con 
inKotrcnte Inv dai proni momenti 
del suo match con l^rason e le 
sue soHerenzi' eiano labncme va 
bill che a halli sembrava lui nelle 
vesti dello sfidante menile laiHo 
uiiprowisanientè era diventalo il 
numero uiii-dclmotxlo St lèca 
vaia ugualincnie lo sianiniienre 
seppure si aa irovato noia scenno- 
dissiina posizione di chi è a un 
passodalLiiScoiiIiKa ALanson n 
coraggMh, ria tuQo quel Ufo con 


coloralo mancavano appena ire 
pumi per meliue Bne ala corsa 
del iiumeio uno ma tre punti non 
SOI» pochi quando si ha di fronte 
iiMi con» Sampras cA d nscldo 
che pFOpno in quet trangenie al 
I irtbmo tsianie quelo si nccidi di 
essere it più torte e trovi il modo, 
eshaendolo da ctu sa dove come 
un mago di dinrasnaslo E Sam 
pras. a un passo rial kappaò a è 
itaslormMo scegliendo la «a che 
solo al campioni èconcessa rtuel 
la di assumere di colpo le sem 
bunte del pw accani» « siakar»- 
vBia degk operai del tenne ma 
senza perdere d carisma del cam 
pione Si è messo a pedalare e a 
tonare Sampras e ala Ine neè ve 
hmn Ehaunlo 
il numero ui» e a vede* è 
da» il commcnio di Larsson alien 
mule della bollagka -me lo ha lai 
W capuc piopno nel momeiuo in 
CUI stavo per baneilo tononcredo 
di dvei gaxalo mai COSI bene esc 
non I ho banu» oggi mi chiedo 
quante alire chance avrO di fante 
la ui luliiir» Sampras ha sorriso 
scuolmdn la lesta i]uandoglihan 
m nfpinn it parole dello Niedese 


novando mudo di mugraie (in an 
che un act enne di (lurlore -Sono 
siamionuiiaio Ferlunghi traili dei 
I ineonuo hii mi e staio superiore 
ma ho avu» il menio eb aver reno 
psiC(dO0cainenie quando rrn >o 
no nevaio sud celo del burrone* 
Aveva urvi («eoccupaaone in piu 
Sampras. che andava olire i prece 
rienu con d suo avversano che lo 
aveva bntlutom dicembre nella li 
naie rMla Grand Slam Kup di Mo¬ 
naco sliappandogli dalle mani il 
premo di un milione e mezzo di 
doBan < ui Sampras aveva già lavo 
piOriiunpensienno Losiaiunilen 
se «la preoccupato per le condì 
zion rlelamco coach GuUikson 
ncoweiaio in ospedale per un so 
spetto aaaccocardiaco vÈveto ho 
perrai» mrrtio a CuUy ma ora sia 
meglio fen abbiamo parlalo per 
■eletnno e mi ha anche spiegato 
che «orsa awei dovuto lare uuniio 
Larsvon* Tul» il tennis siètnobrii- 
■alo per eqmmere solidaneli al 
cow h di Pete Agassi len è sceso 
n campo con una scrina sulla boi 
sa a caratien grandi m modo che 
la televisione nuscisse a riprender 
la •Qoantcì preuio GuHy’ Sam 


pias ha apprezzalo -Agassiècoei 
ama gh atieggiamenii più strani 
ma sa tene che cc«a sia la genero 
sui- 

Laisson ha dominato i primi due 
sei e Sul 4 pan del terzo si è penato 
avami 0-1$ sul seiviz» di Sampras. 
LI è cambiata la panna Lo slatunr 
lense non ha sbagliato più mente 
na sveno I denh e ha tenuto la sua 
batiuia per coglere poco dopo 11 
breektantoanaso Vinioilieiaosei 
ha dilagalo nmeiiendo a posto il 
punteggio e i nspeltm ruoli Lais¬ 
son è toma» se stesso giocatore 
sme and volky facile agli enon di 
misura e Sampras ba ripreso pos¬ 
sesso del suo gioco finendomele 
scendo nel due selcunclusM 

Ora avia Counei che si è sba 
razzato di Nmacek EunCounerdi 
nuovo poterne e arcigno un tenni 
sta che la paura soprattutto in uno 
stadio die lo ha visto già due volle 
vinciloie In più assicura di essere 
fresco anzi dee di sentirsi reome 
se avesse appena comim-ialo il lor 
neo* Si sa ogni lanlo i lennisu le 
sparano grasse ma se lossimo in 
Sampras non staremmo lanlo van- 
quilli 


AUTO 

Montecarlo 
Il rally 
oggi al via 

■ VALENTE La piccia e la neve 
questo troveranno sulle strade i pi 
Ioli in gara nella 63* «dizione del 
rally di Montecarlo puma prova 
del campionato mondiale costruì 
lon e piloti che entrerà nel vivo og 
gl dopo la lappa di concentrazio 
ne conclusasi c^i a Valence Alle 
830 infatti scatterà dalla cittadina 
francese la poma delle sei prove 
speciali (172 km complessivi) m 
programma nella tappa di classili 
cazione che si concluderà in sera 
la sempre a Vatence Le previsioni 
atmoslenche non sono peiO favo 
revoli ^li oHre 2V0 equipaggi che 
SI pieaenleranno al via I meieoro- 
Ic^i prevedono mlatli che pioverà 
nei prossimi giorni e la neve previ 
siasopialiuuo nelle ullime prove 
della giomaia complicherà le ga 
re 

La frazione cronometrata piu 
(unga è la terza la BuizeI di 41 km 
ma nella tappa spiccano anche 
quelle di Lalouuesc (31km) e 
^Inl-Plerre Ville (2ykm) Noncè 
stala invece nessuna emozione 
particolare nella tappa di concen 
Iramento che era partila t altro len 
da sei città europee Ira lequaliTo- 
nno Unlauocunosoècapitaloal 
iv-quipaggio Irancese Ragnotti-Ti 
momei l due piMU a bot^ di una 
Renaull O» Mani hanno avuto un 
Inciderne a Nancy una auuimobi 
lista non ha nspetta» un semaforo 
■osso e con la sua auto è andata a 
finire contro quella dei due corri 
don ldannisenostaiilimliail(ioi 
tura del radiatore e qualche am 
maccatura) e non hanno compro¬ 
messo lamvo del! equipaggio a 
Valence 


NUOTO 

Guy Delage 
ancora 
in difficoltà 

« SiconctiM pet il meglio «lev 
venluiU' capiiaia al francese Guy 
Delage che dal )6 dicembre sta 
tentando la vaveisaui dellAllanb- 
co e nuoto con I aiuto di una zane 
ra II nuotatore è sia» cosirei» a 
iraKonere due ore e mezza m ac 
qua stava nuotando senza il gal 
leggianle sul quale appoggia abl 
tualmenie )e braccia lenendo in 
una mano il fucile subacqueo 
quando una delle sue pinne si e 
rana Delage ha allora cercalo di 
nawicinarsi alla zattera afferrando 
la fune che » collega all imbaica 
z»ne ma anche questa ha cedu» 
e la zattera si e cosi alkmlanala II 
nuotatore ha domi» louare contro 
onde alle tre-qualtio metn che gli 
impedivano di raggiungere il bai 
tei» distante olire 300 metri Dela 
ge dopo aver nuoiatocon una so¬ 
la pinna i nuscilo a menersi in sai 
vee a tecupeiare 1 viTibaiczn.vc<!ie 



CHE TEMPO FA 





Il Cerrtro nszionsle di meieorologla e eli 
matolotz» aeronaubca comunica le pravi 
skmi dal tempo sull Italia 

SITUtkZIONE la pressione sull Italia vende 
SiaOualmenle a diminuire II flusso delle 
correnti allanliclie umide e debolmente In 
stabili lambisce l Aico Alpino e le regioni 
setlenlrional 

TEMPO PREVISTO al Nord e sulla Tosca¬ 
na cielo nuvoloso con la possibrtilà di de¬ 
boli piec p laz on piu probabili sui rilievi 
dove potranno risultare nevose oltre 11200 
metri Sulle altre reg on centrali e sulla 
Saidegna nuvolosilà variabile con adden 
Sanremi sulle zone interne Sul resto d Ila 
Ila eie» poco nuvoloso Dopo il tramonto 
uller»re intensiticazione della situazione 
nebbiosa al settentrione e localmenlrj 
nelle vani mmoo di centro sud 
TEMPERATURA in lieve aumen» (tei vd 
lori m»imi al sedenlrioi» anche m quelli 
massimisuirestod Italia 
V^TI deboli o moderati mloino ovest 
/sud ovest con rinforzi su Liguna Tosra 
na e Sardegna 

MARI mizlalmente lutti poco mossi con 
mo» ortdoso m aumento su Mar Ligure 
Mai di Sardegna e T rreno ceniro seRen 
Inoliale 


mPERATURE m ITALIA 




BolMTtO 

e 

$ 

L AQwiia 

-3 

7 

v«teA«i 

1 

5 

f^oma Urta 

1 

13 

TrEiite 

5 

7 

NoinaF tjm c 

1 

15 

VeMOM 

1 

$ 

Campoaaaao 

3 

g 

MAAno 

1 

2 

Bar 

e 

13 


-4 

9 

NacoU 

z 

u 

CuiKeo 

0 

2 

Poiarua 

3 

i 

OsnwA 

6 

73 

M Leuca 

9 

14 

OotogoA 

t) 

$ 

Reggio C 

10 

16 


$ 

0 

Mesa Ina 

11 

16 

PiM 

3 

14 

Palermo 

11 

16 

Ancona 

0 

14 

Calao a 

1 

16 

^UQMl 

9 

t 

Alghero 

3 

15 

Poacva 

Z 

14 

Cagi ari 

2 

16 
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Amsterdam 

4 

r 

Londra 

5 

10 

Atene 

3 

g 

Madrd 

2 

10 

Berlmo 

0 

s 

Mmea 

18 

n 

6roK«Hes 

6 

8 

Nizza 

S 

»3 

CcDenaghen 

0 

3 

Parigi 

B 

B 

Ginevra 

4 

6 

Sioccoima 

0 

1 

HBlwnlrt 

/ 

4 

Varaavra 

5 

.4 

LaOona 

13 

14 

Vienna 

s 

3 


S 
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